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UNA BARBARA «ESECUZIONE» NELL’ INTRICATA VICENDA DELL’ASSESSORE CIRILLO 


Una testa in una busta di plastica 
rof. Semerari non 


Suicida a Roma la collaboratrice d 


rierà 


criminologo 


IU 


Il macabro rinvenimento in un'auto a Napoli | 


HI corpo era nel bagagliaio - Una vendetta 
nella guerra tra i vari clan della camorra? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


NAPOLI — Si è conclusa 
nel più tragico dei modi la 
movimentata vita di Aldo Se- 
merari, il docente di psichia- 
tria forense, balzato agli onori 
della cronaca, oltre che perle 
sue capacità professionali 
(era stato, tra l'altro, perito di 
parte del «boia di Albenga» e 
di Raffaele Cutolo, il «boss» 
della «Nuova camorra»), an- 
che per essersi trovato coin- 
volto in alcuni degli eventi 
terroristici avvenuti in Italia 
negli ultimi tempi quali il ra- 
bpimento Moro, la strage di 
Bologna e per ultima la vicen- 
da Cirillo-«Unità». 

Il suo corpo diviso in due 
parti è stato trovato in un’au- 
tomobile — una Fiat 128 di 
colore rosso rubata il 22 mar- 
zo scorso — lasciata parcheg- 
giata da alcuni giorni (sembra 
da lunedì scorso) in viale Ele- 
na a Ottaviano, la località 
Vesuviana che è considerata il 
«feudo» di Raffaele Cutolo, 
davanti al cancello dell’in- 
gresso secondario dell’abita- 
zione del sindaco, Antonio 
Iervolino, della Dc. 

A quanto si è appreso, 
Semerari è stato prima stran- 
golato e poi decapitato. L’au- 
topsia ha inoltre stabilito che 
il eriminologo non è stato rag- 
giunto da colpi d'arma da fuo- 
co. Semerari potrebbe essere 
stato colpito con un colpo 
contundente al capo ma tale 
cireostanza non è stata anco- 
ra accertata. Il taglio che ha 
decapitato Semerari è netto, 
sarebbe stato inferto ‘con 
Un’ascia. 

Il cadavere del docente è 
Stato trovato ieri mattina do- 
po che un vigile urbano messo 
in allarme da una passante, 
aveva avvertito) i carabinieri 
della presenza della «128» in 
sosta con il deflettore dello 
sportelio anteriore sinistro 
rotto. 

Un carabiniere, dopo aver 
aperto lo sportello dell'auto, è 
Stato investito da un nausea- 
bondo odore proveniente da 
‘una busta di plastica avvolta 
in un asciugamano. Aperta la 
busta, il carabiniere si è trova- 
todi fronte la testa di un 
Uomo appoggiata in una baci- 
nella di plastica di colore gial- 
lo. Il carabiniere, superato lo 
choc, ha cominciato a ispezio- 
nare la macchina. 

Ha quindi notato che dal 
portabagagli usciva del liqui- 
do organico. Una volta aper- 
tolo, ha trovato un sacco di 
Juta all’interno del quale vi 
era il corpo senza testa di un 
Uomo. Lo sconosciuto indos- 
sava un vestito di colore mar- 
tone, aveva le caviglie legate 
con uno spago. 

Si è subito diffusa la voce 
che quello trovato fosse il cor- 
Po di Semerari ma la confer- 
Ma ufficiale è giunta solo alle 
13.50 quando gli investigatori 
hanno trovato in una tasca 
della Bìacca una tessera ferro- 
Viaria con la fotografia di Al- 
do Semerari. L’autopsia ha 
Stabilito che Semerari è stato 
Strangolato, prima di essere 

capitato. Il corpo non pre- 
senta ferite di proiettili. Inol- 
tre, în una tasca è stato trova- 
to Un assegno di due milioni, 
probabilmente quello versato 
dal «boss» della camorra Um- 
berto Ammaturo, e tre lettere 
che tuttavia non sarebbero 
legate al caso Cirillo. 

Aldo Semerari era scompar- 
so alle ore 11 di venerdì scorso 
dall’albergo Royal di Napoli 
dove, insieme alla sua segre- 
taria, Luisa Barlesi, di 36 anni 
era alloggiato dalle 16.20 del 
giorno prima. Semerari sì era 
allontanato dopo aver avver- 
tito la segretaria di un incon- 
tro che doveva avere con due 
Persone. 

Il lunedì successivo alla 
Tedazione romana dell’«Uni- 
tà» è giunta una lettera nella 
Quale Semerari rendeva noto 
di aver «passato le informa- 
zioni» alla redattrice dello 
Stesso quotidiano comunista, 
Marina Maresca. 

Quest'ultima le avrebbe poi 
utilizzate per redigere l’artico- 
lo nel quale era detto che, in 
occasione del sequestro di Ci- 
ro Cirillo, il'ministro Scotti e il 
sottosegretario Patriarca si 
sarebbero recati nel supercar- 
cere di Ascoli Piceno per con- 
vincere Cutolo a fare da me- 
diatore con le Brigate rosse. 

L'aver lasciato il cadavere 
di Semerari nella località con- 
Siderata feudo di Cutolo viene 
considerato dagli investigato- 
ti un affronto che i clan ca- 
morristici hanno voluto fare 
al boss di Ottaviano. 

Raffaele Schiavone 


| 


Napoli — Una recente foto del prof. Aldo Semerari 


Un colpo di pistola al mento 


he cosa temeva la segretaria 


ROMA — Il cadavere del 
criminologo Aldo Semerari 
non era stato ancora trovato 
che la sua assistente Fiorella 
Maria Carrara, 41 anni, psi- 
chiatra, si era già tirata un 
colpo di pistola alla testa. Se- 
duta sul letto nella stanza 
dell’attico di via Damiano 
Chiesa 41, tra le 8 e le 9 di ieri 
mattina aveva portato la can- 
na della sua 357 Magnum al 
mento. Poi ha schiacciato il 
grilletto. L'hanno trovata, ir- 
riconoscibile, in una pozza di 
sangue, distesa di traverso sul 
letto, con indosso un accap- 
patoio verde e gli slip. 

Erano le'9 e 30 ela portiera, 
insospettita perché come 
d’abitudine non aveva visto 
scendere la Carrara al solito 
orario, era salita all’ultimo 
piano del palazzo ed aveva 
aperto la porta, chiusa da uno: 
scatto, con le chiavi di servi- 
z10, dopo aver suonato inutil- 
mente il campanello. Pochi 
passi tra la stanza e l’agghiac- 
ciante scoperta. Un urlo, l’al- 
larme dei vicini, e l'arrivo, dei 
pompieri e della polizia. 

Alla stessa ora, un'altra 


Psichiatra di fama 


dai contorni ambigui 


Dal Pci al Msi - «Curriculum» chiacchierato 


NAPOLI — Soltanto a seor- 
Tere velocemente la moviola 
della memoria, Aldo Semera- 
ri, sessantenne, di Martina 
Franca in provincia di Taran- 
to, docente di criminologia 
clinica e psichiatria forense 
all’università di Roma, ripor- 
ta subito in primo piano ven- 
t’anni di cronaca italiana, 
molto spesso «nera». Nel suo 
«curriculum» piuttosto 
«chiaccherato» appaiono, in: 
fatti, la perizia sul professor 
‘Aldo Braibanti, primo e unico 
caso di condanna per plagio 
in Italia; la perizia su Jacques 
Berenguer, il marsigliese lega- 
to alla sanguinosa rapina. di 
via dei Caprettari; il rotocal- 
chistico «affaire» di Titti di 
Savoia e Maurizio Arena; poi, 
un’altra perizia discussa, 
quella riguardante il pittore 
Aldo Pierri, indiziato e poi 
assolto per l'omicidio della fo- 
tomodella tedesca, Christa 
Wanninger; infine, l'ennesimo 
episodio. eclatante, | quando 
definì Pier Paolo Pasolini «in- 
fermo di mente», * 

Aldo Semerari, comunque, 
entra di getto nelle ‘cronaca 
quando il 29 agosto del 1980 
viene arrestato su ordine dei 
magistrati bolognesi che in- 
dagano sulla strage della sta- 
zione. Poco dopo viene chia- 
mato in causa per l’uccisione 
del giudice Amato e per l’atti- 
vità legata ai Nar. Chi fosse in 
realtà il personaggio- 
‘Semerari è difficile da appura- 
re, da inquadrare ‘tangibil- 
mente. Î 

Da anni in prima pagina, lo 
psichiatra offre, nel mare di 
notizie che lo riguardano, una 
biografia decisamente com- 
plessa. Semerari è, comun- 
que, l'uomo sempre al centro 


PEA 


IN ECONOMIGA 


Cassa integrazione 
per sessantamila 
alla Fiat a Pasqua 


di tutte le inchieste sull'ever- 
sione nera. È stato iscritto al 
Partito comunista fino al 
1954, poi ha aderito al Msi, I 
suoi amori: la musica classica 
(soprattutto Brahms) e i cani: 
in via Ranen, là dove abitava 
a Roma, lo ricordano per i 
dobermann, nel Reatino, do- 
Ve possedeva ‘una villa, per i 
cani lupo, Un «vezzo»: la cin- 
tura con una fibbia a forma di 
svastica. 

Perito di fama —i casìcitati 
lo ribadiscono — lo psichiatra 
è molto noto anche negli 
ambienti della malavita. Alla 
ribalta in occasione del «gial- 
lo» sviluppatosi col caso Ciril- 
lo-«Unità», del resto, ci è tor- 
nato perché curava Raffaele 


Cutolo, boss. della camorra, 
sul quale aveva eseguito alcu- 
ne, perizie, 

Nel 1967 aveva firmato, con 
lo psichiatra marxista Franco 
Basaglia, il manifesto italiano 
dellà moderna scuola antro: 
pofenomenologica fondata da 
Jaspers. Quando incontrava i 
vecchi amici, continuava ad 
usare un linguaggio da marxi- 
sta, confondeva le idee a tutti. 

L'ultimo suo gesto, coperto 
finora dal mistero della mor- 
te, è la lettera all'«Unità» in 
cui dice grosso modo: la Mare- 
sca è soltanto una giornalista 
coraggiosa, «l’informatore» 
sono io. 


donna a Ottaviano, insospet- 
tita da un odore sgradevole 
che usciva da una 128 blu 
avvisava un vigile: su quella 
macchina. c’era il cadavere, 
con la testa mozzata, di Aldo 
Semerari. 

«C'era talmente tanto san- 
gue che non sono riuscito a 
capire dove fosse il foro del 
proiettile», ha detto ‘un vigile 
del fuoco uscendo dall’appar- 
tamento della Carrara. La po- 
lizia non ha trovato lettere o 
messaggi della donna. Nulla 
che spiegasse il suicidio. 

Alle 7 Maria Fiorella Carra- 
ra aveva ricevuto la massag- 
giatrice perché da tempo sof- 
friva di artrite cervicale. Alle 8 
la massaggiatrice se n’era an- 
data, infatti la porta era chiu- 
sa con uno scatto, e pochi 
minuti dopo un collega d’uni- 
versità telefonava alla donna 
trovandola molto turbata, 
sconvolta per la scomparsa 
del criminologo. Poi la tre- 
menda decisione. Perché? 

Iresoconti dei familiari, del- 
Ja portiera, di chi conosceva 
Fiorella Carrara, sono concor- 


| di nel descriverla psicolabile, 


schiva e riservata, molto im- 
pegnata nel lavoro ma turba- 
ta. Una conferma viene da un 
recente ricovero in clinica per 
disturbi nervosi. 


A Semerari la donna era 
legata da molti anni. Lo co- 
nobbe quando era studentes- 
sa al liceo in una terapia psi- 
chiatrica. Per lei fu un incon- 
tro importante se decise di 
iscriversi a medicina, conse- 
guire la specializzazione in 
neurologia e diventare una 
stretta collaboratrice del cri- 
minologo romano. 


Ma secondo gli inquirenti, 
negli ultimi tempi i legami tra 
i due s’erano allentati. L’uni- 
ca circostanza che non qua- 
dra è l’ora del suicidio, prece- 
dente al ritrovamento del ca- 
davere di Semerari. 


E il sostituto procuratore 
della Repubblica Marini ha 
detto: «Solo quando si cono- 
sceranno gli esiti degli accer- 
tamenti medici e la prova del 
guanto di paraffina, l’ipotesi 
del suicidio potrà essere 
accettata». 

Lieto Sartori 


PROPOSTE ALL'URSS RIDUZIONI EQUILIBRATE 


Reagan: gli Usa pronti 
a congelare le atomiche 
dopo la parità con Mosca 


Resta incerta la possibilità d'incontrare Breznev 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente Reagan ha proclamato 
in una conferenza stampa la 
sua disponibilità e anzi desi- 
derio di negoziare una ridu- 
zione degli arsenali nucleari 
tra le superpotenze, ma ha 
respinto le pressioni per un 
immediato «congelamento» 
sottolineando che l’Urss gode 
attualmente di un pericoloso 
e «netto margine di superiori- 
tà» il quale deve essere prima 
riequilibrato. 

Reagan ha d’altra parte in- 
dicato la «speranza» che en- 
tro questa estate possono co- 
minciare i negoziati strategici 
Usa-Urss «Start», ma condi- 
zionandoli sempre a quelli 
che saranno gli sviluppi della 
situazione internazionale. 

Interrogato. sulle prospetti- 
ve post-elettorali nel Salva- 
dor, Reagan non ha voluto 


anticipare invece la «dimo- 
strazione di desiderio demo- 
cratico» fornita dall’elettora- 
to del Salvador definendola 
come fonte di ottimismo. 

Sulla crisi polacca e su pos- 
sibili altre sanzioni occidenta- 
li, Reagan ha ricordato le con- 
sultazioni in corso con gli al- 
leati europei in particolare 
per misure che taglino i credi- 
ti finanziari al regime di Var- 
savia.e all’Urss, «la quale è 
dietro agli eventi in Polonia». 
Reagan ha d'altra parte sotto- 
lineato l’efficacia di tale misu- 
ra, data l’importanza dei cre- 
diti per l'economia sovietica 
in crescente scarsità di beni di 
consumo. 

Per il Medio Oriente, Rea- 
gan si è detto fiducioso che gli 
scontri tra israeliani e palesti- 
nesi in Cisgiordania non com- 
prometteranno il. progresso 


Il governo al banco di prova 


anche per la legge finanziaria 


ROMA — Il governo Spadolini è destinato a non avere un 
solo giorno di tranquillità. Il presidente del Consiglio dopo 
essere riuscito a «pilotare» i rissosi alleati nell’affare gasdotto 
rinviando a maggio l’incontro decisivo, si trova ora a dover 
affrontare la disciplina nel pentapartito per il varo della legge 


finanziaria. 


Di fronte all’annunciato ostruzionismo dei radicali non si 
esclude il ricorso al voto di fiducia. I capigruppo della 
maggioranza sono già stati allertati: il governo vuole giunge- 
re all'approvazione entro la fine della prossima settimana. 
Articolo sulla situazione politica interna in seconda pagina. 


Troppi i rebus senza soluzione 


Il sindaco Granata nega le visite a Cutolo - Ennesimo documento, stavolta 


ROMA — La vicenda del 
sequestro di Ciro Cirillo, i con- 
tatti con il boss della camorra 
Raffaele Cutolo, le visite al 
carcere di Ascoli Piceno tor- 
nano in Parlamento dopo il 
dibattito di 15 giorni fa. Il 
capo del governo Giovanni 
Spadolini risponderà infatti 
oggi ad alcune interpellanze 
alla Camera. Ma nel frattem- 
po l’affare s'è arricchito di due 
cadaveri: Aldo Semerari e la 
sua. collaboratrice assistente 
Fiorella Maria Carrara. 

Una è la domanda ricorren- 
te: l'uccisione di Semerari, e il 
suicidio della sua assistente, 


sono in qualche modo collega- 
te alla vicenda Cirillo oppure 
sono entrate a far parte di una 
lotta tra il potere napoletano 
che conta, la camorra? A una 
prima lettura di quanto è suc- 
cesso a Napoli emerge un qua- 
dro sconsolante zeppo di tutti 
gli aspetti deteriori del Paese: 
terrorismo, camorra, servizi 
segreti che sconfinano dai lo- 
ro ruoli, degrado politico; do- 
cumenti falsi, mezze verità, 
contatti con la malavita per 
arrivare a trattare coi terrori- 
sti. E due cadaveri. 

Ma nonostante questi fatti 
siano susseguenti, ed alcuni 


concomitanti — come la 
scomparsa di Semerari — ri- 
Îmane da capire l'ingresso del 
criminologo romano in questa 
vicenda che sta assumendo 
sempre più i connotati di una 
guerra — e ci sono già cadave- 
ri a centinaia — tra bande 
rivali della camorra. 


Da una parte il boss Raffae- 
le Cutolo, dall'altra Pupetta 
Maresca che guida la «Nuova 
famiglia». In mezzo Ciro Ciril- 
lo, dubbi sull'operato della De 
e l'impotenza dello Stato. 


I radicali hanno presentato 
una lunga interpellanza a 


Spadolini. Chiedono: chi sono 
gli ufficiali del Sisde e. del 
Sismi che sono andati nel car- 
cere di Ascoli Piceno? Da chi 
sono stati autorizzati e quan- 
te volte ci sono andati? È vero 
che erano accompagnati, co- 
me richiesto da Cutolo, da 
Vincenzo Casillo (che avrebbe 
fatto da intermediario) e co- 
me mai Casillo fu trai pochi a 
sfuggire a una retata della 
polizia contro la. camorra la 


«fine dell'estate scorsa? 


È vero che uno dei canali 
dei contatti per il pagamento 
del riscatto e la liberazione di 
Cirillo fu il sindaco di Giuglia- 


DALLA PUBBLICAZIONE DELL’«UNITÀ» SUL RISCATTO CIRILLO ALL’ASSASSINIO DI SEMERARI 


La storia del «grande giallo» italiano 


16 marzo — «L'Unità» pub- 
blica con grande risalto un 
articolo sul caso del sequestro 
Cirillo. Vì si afferma, sulla 
base di un verbale intestato 
«Mininter» che per la libera- 
zione dell’assessore regionale 
campano da parte delle Br vi 
sarebbe stato un intervento di 
mediazione. del capo della 
nuova camorra Raffaele Cu- 
tolo. 

Due dirigenti de di primissi- 
mo piano avrebbero trattato 
il riscatto con Cutolo, incon- 
trandolo nel carcere di Ascoli 
Piceno, e con le Br. Un legale 
del boss avrebbe consegnato 
il denaro del riscatto (un miì- 
liardo e 450 milioni) intrerate 
al criminologo Giovanni Sen- 
zani. Ad accompagnare i due 
dirigenti democristiani ad 
Ascoli cîi sarebbe stato un uffi- 
ciale dei servizi segreti, il col. 
Pietro Musumeci. 

Le notizie dell’«Unità» ven- 
gono smentite dal capo della 
Digos dî Napoli, Ciccimarra, e 
dalla magistratura. 

17 marzo — / due dirigenti de 
tirati în ballo dall’«Unità» 
sono iîl ministro Scotti e il 
sottosegretario Patriarca. 
Entrambi smentiscono recisa- 
mente e querelano il quotidia- 
no comunista. 

18 marzo — Il documento 
pubblicato dall'«Unità viene 
sequestrato dal giudice istrut- 
tore Carlo Alemi, il quale af- 
ferma trattarsi di un falso. 

19 marzo — Arrestata per 
reticenza Marina Maresca, la 


giornalista dell'Unità» autri-, 


ce degli articoli sui rapporti 
Dc-camorra-Br. Non vuole ri- 
velare l’identità del suo infor- 
matore. , 

A Verona, dove è în corso îl 
processo Dozier, îl superpen- 
tito Antonio Savasta afferma 
che Senzani trattò la libera- 
zione di Cirillo con mediatori 
democristiani, ma non con 
Cutolo. 

20 marzo — Marina Maresca 


ammette che il nome dell’in- 
formatore da lei fatto al diret- 
tore de «l'Unità» Petruccioli 
era falso. 3 

. 22 marzo — Gli iquirenti na- 
poletani cercano Luigi Roton- 
di, pubblicista, compagno di 
Marina Maresca. Franco Ci- 
rillo, figlio dell'assessore de- 
mocristiano, dichiara all’An- 
sa che la Dc è assolutamente 
estranea al pagamento del ri- 
scatto, che mediatore nella 
vicenda è stata una persona 
indicata dalle Br. — 

‘23 marzo — Il ministro Ro- 
gnoni conferma per la prima 
volta davanti alla Camera 
che un riscatto per la libera- 
zione di Cirillo fu effettiva- 
mente pagato, e che la tratta- 
tiva fu condotta «da un pro- 
fessionista senza alcun man- 
dato pubblico, amico della fa- 
miglia Cirillo», îl quale conse- 
gnò il denaro a Roma diretta- 
mente a Senzani. 

Marina Maresca nuova- 
‘mente interrogata ammette 
che fu Rotondi — ancora irre- 
peribile — il suo informatore! 

Sequestrato nella sede cen- 
trale dell’Ansa, da Roma, un 
nuovo documento anonimo su 
carta intestata della questura 
firmato da «alcuni funzionari 
della polizia di Stato» e indi- 
rizzato al giudice istruttore 
Alemi. È 

26 marzo — Luigi Rotondi si 
presenta alla questura di Ro- 
ma dove è arrestato (concor- 
so în falso: stessa accusa an- 
che per Marina Maresca) e 
viene trasferito a Napoli. In- 
tanto sì accerta che il docu- 
mento anonimo firmato da 
«alcuni funzionari della poli 
zia» pervenuto il 23 marzo 
all’Ansa e, il giorno dopo, al 
giudice Alemi, è stato dattilo- 
scritto con la stessa macchina 
usata per il falso documento 
dell’«Unità». : 

Prende corpo. l'ipotesi di 
una «talpa» al Viminale. 

27 marzo — Il criminologo 


Aldo Semerari, giunto a Na- 
poli il 25 marzo (aveva detto 
aifamiliari che era stato inca- 
ricato di effettuare alcune pe- 
rizie psichiatriche nel mani- 
comio giudiziario di Sant'E- 
framo) scompare misteriosa- 
mente dall'albergo in cui era 
sceso. Semerari, coinvolto 
(ma successivamente scagio- 
nato) nell’inchiesta sulla stra- 
ge nera alla stazione di Bolo- 
gna, è stato l’autore di impor- 
tanti perizie psichiatriche, fra 
cui quella su Raffaele Cutolo. 
Rotondi, intanto, nega di aver 
passato il documento alla Ma- 
Tresca. 

28 marze - Semerari non 
aveva impegni professionali a 
Napoli: aveva dunque menti- 
to aì familiari. Si spprende 
che in albergo aveva avuto 
due successivi incontri, 

Il contatto ad Ascoli fra Cu- 
tolo e intermediari per il caso 
Cirillo c’è stato: con il col. 
Musumeci dei servizi segreti 
cì sarebbe stato Giuliano 
Granata, attuale sindaco dc 
di Giugliano în Campania, se- 
gretario di Cirillo all’epoca 
del rapimento. 

29 marzo — Lettera firmata 
Semerarì all’«Unîtà: fornisce 
elementi sul falso documento 
relativo al caso Cirillo. Sì ac- 
certa che il criminologo era 
venuto a Napoli per incontra- 
re Umberto Ammaturo, l’ex 
amico di Pupetta Maresca, 
boss della droga, anticutolia- 
no, ‘ricercato da dieci mesì 
perché evaso dal manicomio 
giudiziario di Barcellona Poz- 
zo dì Gotto în Sicilia. Si accer- 
ta frattanto che ufficiali del 
Sisde sarebbero stati accom- 
pagnati ad Ascoli Piceno per 
incontrare Cutolo da un espo- 
nente della camorra. 

Un'altra delegazione dei 
servigi segreti — questa volta 
del Sismi — sì sarebbe succes- 
sivamente recata anch’essa 
ad Ascoli, e ne avrebbero fat- 
to parte îl col. Musumeci e 


Giuliano Granata. Almeno 
due le visite dei servizi segre- 
ti, non autorizzate (come 
avrebbero dovuto essere) dal 
magistrato inquirente o dal 
giudice di sorveglianza. 

. Ad Ascoli viene interrogato 
Cosimo Giordano, direttore 
del carcere: chi lo ha autorie- 
zato a fare incontrare Cutolo 
con gli «007» e gli emissari di 
Cirillo? Giordano dice di esse- 
re. stato autorizzato diretta- 
mente dal ministero. 

30 marzo — La lettera di 
Semerari è autentica. C'è 
scritto che fu lui a informare 
Marina Maresca. Frattanto 
Musumeci nega di aver parte- 
cipato alla trattativa e sì esse- 
re andato ad Ascoli: ma dice 


che la missione era stata ese- 
guita da altri funzionari dei 
servizi segreti. 

Nuovi înterrogatori a Napo- 
li: sentiti fra gli altri ancora 
Pupetta Maresca e la persona 
che avrebbe accompagnato îl 
criminologo Semerarì dal 
boss Ammaturo. Da quest’ul- 
timo, come parcella per una 
visita. psichiatrica, Semerari 
avrebbe ricevuto un assegno 
da due milioni. Dopo Amma- 
turo, avrebbe incontrato an- 
che un altro ricercato. 

Sî apprende che anche un 
altro boss della camorra, Vin- 
cenzo Casillo, latitante, 
avrebbe accompagnato gli 
«007» ad Ascoli Piceno. 

F. D. 


i Spadolini tenta di chiarirli 


mandato al Pdup 


no, Granata? La morte di Fio- 
Tella Maria Carrara è un suici- 
dio o un omicidio? Il seque- 
stro e l'assassinio di Semerari 
rientra nella vicenda Cirillo 
oppure nella lotta tra la ca- 
morra? Semerari ebbe colle- 
gamenti con agenti segreti? 

La parola spetta a Spadoli- 
ni, ma appare evidente che il 
capo di governo non potrà 
rispondere a tutte queste do- 
mande in modo esauriente. 
Anche perché numerose 
inchieste sono in corso e man- 
cano tuttora elementi certi 
per decifrare quanto è ‘acca- 
duto e che alcuni deputati 
definiscono ormai «affare di 
Stato». 

Intanto i socialdemocratici 
chiedono che il generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa, che sta- 
rebbe per essere nominato su- 
perprefetto contro la mafia, 
abbia anche poteri contro la 
camorra. 

Il sindaco di Giugliano, 
Granata, ha fatto sapere di 
non conoscere il Musumeci e 
di non essere mai stato nel 
carcere di Ascoli Piceno da 
Cutolo. Poi s'è messo a dispo- 
sizione della magistratura na- 
poletana. Delle visite al carce- 
re di Ascoli tornerà a occupar- 
sene lunedì il comitato inter- 
ministeriale per la sicurezza. 

Infine, l'ufficio stampa del 
Pdup ha diffuso questo comu- 
nicato: «Alla segreteria nazio- 
nale del Pdup è giunto un 
testo anonimo contenente ar- 
gomenti apparentemente at- 
tinenti al caso Cirillo. La se- 
greteria ha provveduto a con- 
segnare immediatamente il 
testo al magistrato incaricato 
delle indagini». 

L. S. 


UNICA CERTEZZA I TRASPORTI CHE SI FERMANO DALLE 10 ALLE 12 


Oggi tutti fermi per due ore 
ma é uno sciopero discusso 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Ilavoratori si fer- 


meranno oggi in tutta Italia - 


per due ore, mentre continua- 
no le polemiche all’interno del 
sindacato. Negli ambienti sin- 
dacalî c'è molta attesa per 
l'esito dello sciopero, nessuno 
si nasconde le difficoltà di 
questo appuntamento. La 
mediazione tra i vertici confe- 
derali, con Cisl e Cgil che 
avevano chiesto uno sciopero 
generale di 4 ore, e la Uil che 
invece aveva chiesto e ottenu- 
to un'azione di lotta più 
moderata ha lasciato degli 
strascichi. Per questo, proba- 
bilmente, Benvenuto ha subi- 
to nel corso del comizio con ì 
metalmeccanici una violenta 
contestazione. E oggi questa 


contestazione potrebbe coin- | 


volgere tutti i vertici. A Roma 
in alcune aziende i lavoratori 
hanno già preannunciato di 
astenersi dallo sciopero, in al- 
cune province emiliane lo 
sciopero sarà invece di durata 
maggiore di quello deciso dal 
direttivo sindacale. , 

Le motivazioni dello sciope- 
To, come è noto, risalgono al 
confronto, durato nove mesi, 
con il governo Spadolini. 


L’agitazione di oggi riguar- 
derà anche i trsporti: in tutta 
Italia i mezzi di trasporto ur- 
bani si fermeranno per due 
ore, dalle 10 alle 12. 


I voli programmati da Alita- 
lia, Ati e Air Mediterranea 
nella fascia oraria dalle 10 alle 
12 di oggi saranno posticipati, 
con partenza al termine dello 


sciopero proclamato ‘dal per- 
sonale del trasporto aereo nel- 
l'ambito dello sciopero gene- 
rale. Alcuni voli verranno pe- 
rò cancellati. 

Per la prima volta alla vigi- 
‘lia di uno sciopero generale la 
federazione unitaria non è 
stata in grado di fornire un 
quadro preciso dell’astensic- 
ne dal lavoro delle singole 
categorie: unica eccezione, 
appunto, quella dei trasporti. 

L'altro dato certo, è che 
oggi saranno garantiti i servi- 
zi di emergenza (ospedali, vi- 
gili del fuoco, acqua, luce e 
gas). Dallo sciopero si sono 
invece dissociati la maggior 
parte dei sindacati autonomi 
che hanno voluto così prende- 
re le distanze dalla federazio- 
ne unitaria Cgil, Cisl, Uil, 


degli accordi di Camp David, 
ha parlato di assicurazioni a 
continuare il processo di pace 
fattegli da Begin e Mubarak, e 
ha anticipato come foriera di 
ulteriore ottimismo la vicina 
restituzione all'Egitto del Si- 
nai occupato alla scadenza 
del 25 aprile. 

Sotto l'aspetto dell’impatto 
internazionale proprio i rap- 
porti strategici Est-Ovest 
hanno concentrato il maggior 
interesse degli osservatori: di 
fronte a un diffuso movimento 
d'opinione anche negli Stati 
Uniti contro una temuta ri- 
presa della corsa alle armi 
nucleari, .il Presidente Rea- 
gan ha aperto la conferenza 
stampa con la dichiarazione 
di sua iniziativa sulle prospet- 
tive di negoziati nucleari. 

«Per due volte nella mia 
vita ho visto il mondo piom- 
bare ciecamente in guerre 
mondiali», ha ricordato Rea- 
gan per assicurare che egli 
condivide «la determinazione 
dei giovani di oggi «di preve- 
nire una terza esplosione resa 
ancor più apocalittica da 
armi mostruose e disumane». 

«Il mio obiettivo è ridurre le 
armi nucleari e assicurare la 
pace e la sicurezza», ha quindi 
proclamato Reagan ricordan- 
do i colloqui già avviati a 
Ginevra per i missili del tea- 
tro europeo con la sua propo- 
sta di «opzione zero». 

Reagan ha però ammonito 
che l’Urss gode attualmente 
di «un netto margine di supe- 
riorità» e ha quindi considera- 
to. inaccettabili le proposte 
popolari e quelle avanzate al 
congresso dal senatore Ed- 
ward Kennedy, per un imme- 
diato congelamento degli at- 
tuali schieramenti nucleafi 
seguito da negoziati per una 
riduzione. 

Reagan ha, invece, appog- 
giato una nuova proposta in- 
trodotta mercoledì al Senato 
che sollecita anch’essa un 
congelamento ma su livelli 
«uguali e ridotti»: cioè dopo la 
riuscita di futuri negoziati, e 
senza intralciare intanto il 
massiccio potenziamento di- 
fensivo intrapreso dall’ammi- 
nistrazione Reagan. 

«Un congelamento sarebbe 
non soltanto. svantaggioso, 
anzi pericoloso, in quanto 
congelerebbe una situazione 
di pesante squilibrio, ma si 
ritorcerebbe contro ogni ne- 
goziato togliendo a Mosca 
qualsiasi incentivo per tratta- 
re seriamente», ha detto Rea- 
gan ricordando» a titolo di 
esempio che solo dopo le deci- 
sioni Nato per l’installazione 
degli euromissili l’Urss ha ac- 
cettato di discutere riguardo 
ai suoi ben 300 missili con 900 
testate nucleari da anni -pun- 
tati contro l'Europa. 

Da parte sua Reagan ha 
assicurato che continuerà «a 
ricercare realistici accordi di 
controllo degli armamenti, ta- 
li da ridurre i rischi di una 
guerra e rafforzare la sicurez- 
za del mondo», Ma ha ammo- 
nito al riguardo che gli Usa 
«devono andar cauti nel nego- 
Ziare con l'Urss» e non posso- 
no permettersi «gli stessi erro- 
ri del passato, in cui le alte 
speranze finirono per delude- 
re le nostre attese». 

Nel sottolineare ancora la 
complessità e delicatezza del- 
la preparazione necessaria 
per la riuscita stessa dei nego- 
ziati, Reagan ha comunque 
indicato «sperabilmente per 
questa estate» l'atteso inizio 
dei negoziati strategici 
«Start». Washington sta per 
completare i suoi preparativi 
in vista delle trattative ma 
«una volta pronti, il fissare 
‘una data dipenderà natural. 
mente anche dal complesso 
della situazione internaziona- 
le», ha aggiunto Reagan os- 
servando, che potrebbero in- 
tervenire sviluppi tali da ren- 
dere poco opportuno l’intavo- 
lamento di negoziati proprio 
in quel momento. 

Reagan non ha risposto al 
momento a una domanda sul- 
la possibilità di un suo «in- 
contro al vertice» con Brez- 
nev magari in occasione ap- 
punto dei negoziati «Start», 
ma la Casa Bianca ha succes- 
sivamente rinviato ogni deci- 
sione al riguardo a dopo l’ef- 
fettivo inizio dei colloqui. 

Allarmate domande sono 
state fatte dai giornalisti sulle 
recenti minacce di Breznev 
ventilanti l'installazione di 
missili sovietici in prossimità 
del territorio Usa. Reagan ha 
risposto di tendere a conside- 
rare tali frasi soprattutto co- 
me «propagandistiche», ma 
ha aggiunto che se uno svilup- 
po del genere avvenisse a Cu- 
ba o magari in Nicaragua «co- 
stituirebbe una totale viola- 
zione» degli accordi Kennedy- 
Kruscev del 1962. 

Reagan non ha voluto anti- 
cipare quali potrebbero esse- 
Te le sue reazioni ma ha am- 
monito criticamente che «vi 
sarebbero opzioni disponibi- 
li» per gli Stati Uniti in tale 
eventualità. 
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DOPO LA RIUSCITA MANOVRA DI SPADOLINI NELL’AFFARE DEL GASDOTTO 


Legge finanziaria e liquidazioni 


altri due fronti di 


ossibili crisi 


Intanto sono attese le condizioni di Craxi per consentire la conclusione della legislatura 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Per evitare sor- 
prese Spadolini ha spostato il 
suo quartier generale a Mon- 
tecitorio. Nel pomeriggio ha 
riunito i capigruppo della 
maggioranza con i quali ha 
concordato le modalità neces- 
sarie per giungere all’'appro- 
vazione della legge finanziaria 
entro la fine della prossima 
settimana, ed ha strappato ai 
comunisti una tacita promes- 
sa di sostenerlo nelle manovre 
per aggirare l’ostacolo rappre- 
sentato dagli emendamenti 
presentati dal Partito radi- 
cale. 

L’attivismo del presidente 
del Consiglio nasconde a sten- 
to le preoccupazioni per la 
sorte del governo. Spadolini è 
Tiuscito a pilotare «l'affare ga- 
sdotto» tra gli insidiosi mean- 
dri della maggioranza ed a 
fissare l’incontro decisivo per 
il mese di maggio. Guadagna- 
to un mese su di una questio- 


Gasdotto: 
proroga 
sovietica 
alla «Snam» 


ROMA — L’ «Eni», dopo 
aver informato il governo, ha 
comunicato che la «Snam» ha 
ottenuto dalla controparte so- 
Vietica «Sojuzgasexport» la 
proroga al 1 maggio del termi- 
ne relativo alle intese tecni- 
che a suo tempo definite per 
una nuova fornitura di gas. 

Anche il ministero dell’in- 
dustria ha confermato con un 
comunicato la proroga di un 
mese del termine ultimo per 
la decisione del governo ita- 
liano sulla fornitura di gas 
sovietico. L'annuncio della 
conclusione a livello tecnico 
delle trattative tra la «Snam» 
e la sovietica. «Sojuzgasex- 
port» era stato dato ‘dall’ 
«Eni» alla fine del gennaio 
scorso. Una intesa di princi- 
pio era stata già raggiunta 
nell'ottobre dello scorso anno 
e successivi contratti tra la 
società dell’ «Eni» e la società 
esportatrice sovietica aveva- 
no portato a definire una inte- 
sa tecnico-economica, che 
prevede l’importazione in. ita- 
lia di otto miliardi di metri 
cubi di bas all’anno per 25 
anni, ad un prezzo analogo a 
quello già contrattato tra le 
autorità sovietiche, Germa- 
nia e Francia. 

Per la conclusione del con- 
tratto è necessaria però una 
decisione da parte del gover- 
no italiano che fin dalla fine 
dello scorso anno si è dato 
‘una «pausa di riflessione» sul- 
la questione. Questa «pausa 
di riflessione» è stata confer- 
mara in un vertice dei partiti 
della maggioranza di fine feb- 
braio e anche in questi ultimi 
giorni, in cui si sono riaccese 
le polemiche tra i partiti sul- 
l'opportunità o meno di con- 
cludere l’accordo. 

Dallo stesso presidente del 
Consiglio, il termine dell’1 
aprile come data ultima per 
definire l’accordo con l’Unio- 
ne Sovietica era stato reso 
noto dall'ex presidente dell’ 
«Eni», Grandi, a metà marzo 
scorso, con una lettera inviata 
al ministro delle partecipazio- 
ni statali, De Michelis. 

Intanto la società tedesco- 
occidentale «Mannesmann 
‘Anlagenbau Ag.», sussidiaria 
del gruppo siderurgico «Man- 
nesmann Ag.», ha ricevuto da 
Mosca la conferma di un con- 
tratto valutato a 230 milioni 
di marchi (125 miliardi di lire 
Circa) per la fornitura di una 
Tete di conduttore destinate a 
22 stazioni di pompaggio da 
installare lungo il gasdotto 
siberiano. 


Il contratto non riguarda le 
condutture del gasdotto vero 
e proprio che, a quanto si 
prevede, Mosca ordinerà gra- 
dualmente alla «Manne- 


smann» una volta avviata.la 
costruzione del discusso im- 
pianto. 
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ne che rischiava di provocare 
fratture insanabili, si è fatto 
ancora più ingarbugliato il 
caso Cirillo. Anche qui il capo 
del governo ha deciso di pren- 
dere in pugno la situazione, 
evitando sul nascere possibili 
strumentalizzazioni. 

Proprio ieri, però si sono 
aperti altri due fronti di possi- 
bile crisi. L'intervento del mi- 
nistro del Tesoro a Montecito- 
rio in conclusione del dibatti- 
to sulla legge finanziaria, ed 
alcune voci provenienti dal 
Senato, per nulla incorag- 
gianti, sul cammino della leg- 
ge che dovrebbe evitare il re- 
ferendum sulle liquidazioni. 
Andreatta ha in pratica am- 
messo che il tetto dei 50 mila 
miliardi è stato sfondato e che 
il governo deve «Tecuperare» 
o introducendo nuove tasse o 
aumentando i tagli alla spesa. 


Una scelta sulla quale Spa- 
dolini difficilmente riuscirà a 
strappare il consenso delle 
parti sociali e dell’opposizio- 
ne, senza contare con ampi 
settori della maggioranza co- 
Imincerebbero a manifestare 
serie perplessità, 


Nonostante tutto, incuran- 
te dei calcoli che già circolano 
nel Transatlantico di Monte- 
citorio sulla possibile data 
delle prossime elezioni, Spa- 
dolini si dimostra ottimista. 
«Teniamo; non siate pessimi. 
sti», ripeteva ieri ai giornali 
sti. Gli è stato riferito che un 
ministro aveva lasciato inten- 
dere che lo stesso presidente 
del Consiglio sta pensando a 
come gestire l’ormai immi- 
nente crisi di governo. «Non 
credete mai ai ministri — è 
stata la risposta — si tratta di 
una voce completamente fal- 
sa. Certo tutte le cose finisco- 
no e così anche ìl mio governo 
finirà ma quando e come non 
lo sappiamo né io né voi». 


Spadolini sdrammatizza, 
dunque, ma per evitare scivo- 
loni improvvisi è costretto ad 
un imperattivismo che gli la- 
scia poco tempo per risolvere 
concretamente i vari proble- 
‘mi posti dalle emergenze indi- 
cate nel suo programma di 
governo. Ieri tra un colloquio 
e l’altro ha trovato il tempo di 


discutere prima con Piccoli e 
poi con Zanone, e ammesso 
che siano sincere le assicura- 
zioni ricevute, già deve guar- 
dare con apprensione a Rimi- 
ni, da dove domenica Craxi 
detterà le sue condizioni per 
consentire la conclusione re- 
golare della legislatura. 

La posizione della Dc — al- 
meno quella ufficiale — è 
abbastanza chiara: non ha 
nessun interesse a destabiliz- 
zare ora il quadro: politico, 
perché deve prepararsi con 
tranquillità a un congresso 
che rischia di diventare deter- 
minante per il governo. Per 
questo Piccoli ha assicurato 
Spadolini sul pieno appoggio 
per quanto concerne l’appro- 
vazione della legge finan- 
ziaria. 

Subito dopo il capo del go- 


verno ha ricevuto Zanone, il 
quale gli ha spiegato i conte- 
nuti del programma recente- 
mente elaborato dal Pli. Una 
nota diffusa da Palazzo Chigi 
afferma che. Spadolini ha «ap- 
prezzato» l'apporto program- 
matio illustratogli dal segre- 
tario del Pli. Un comunicato 
più o meno analogo è stato 
dettato alle agenzie dopo un 
colloquio tra Zanone e Picco- 
li. Sono dichiarazioni che 
sembrano dettate da motivi 
di cortesia e dalla necessità di 
non inquinare ulteriormente i 
Tapporti tra i partiti della 
‘maggioranza, più che dalla 
convinzione che le posizioni 
sono veramente così vicine, 
Una dichiarazione meno «di- 
Stensiva» avrebbe fatto preci- 
pitare la crisi. 
T. G. 


PROTESTA PER UN TRASFERIMENTO 


Rivolta (poi rientrata) 


delle donne di Rebibbia 


ROMA — Una rivolta nel 
carcere femminile di Rebib- 
bia è stata ieri sedata dopo 
alcune ore. Le recluse, dopo 
un colloquio con il giudice di 
sorveglianza, con i funzionari 
di Ps e con gli ufficiali dei 
carabinieri, sono rientrate 
nelle celle, 

La protesta era scoppiata 
dopo l’annuncio del trasferi- 
mento a un altro reclusorio di 
una detenuta, provvedimento 
che — secondo le altre recluse 
— era immotivato. Al termine 
della protesta è stata effettua- 
ta una perquisizione in tutte 
le celle per recuperare le chia- 
Vi che erano state sottratte 
alle vigilatrici. Durante gli in- 
cidenti è rimasta contusa la 
Vicedirettrice del carcere. 

La rivolta era scoppiata 
quando circa duecento dete- 
nute, al termine dell’ora di 
aria, si erano rifiutate di rien- 
trare nelle celle. e si erano 
riunite nel corridoio centrale, 


dove avevano abbattuto alcu- 
ni muri. Immediatamente 
scattava l'allarme e il recluso- 
rio veniva circondato all’e- 
Sterno da carabinieri e da for- 
ze di polizia. 

Alcune guardiane venivano 
prese anche in ostaggio dalle 
detenute in rivolta. La tensio- 
ne era notevole, suppellettili e 
materassi venivano bruciati. 
Pi_ — per fortuna — la rivolta 
rientrava. 


Hashish per posta 
dall'India all'Italia 


GENOVA — La Guardia di 
Finanza di Genova ha sventa- 
to un traffico di sostanze stu- 
pefacenti spedite dall’India 
all'Italia tramite la posta, se- 
questrando al deposito dei 
pacchi postali di Ponte Em- 
briaco, all’interno del porto, 
circa un chilo e mezzo tra 
hashish e olio di hashish soli- 
dificato. 


IL PICCOLO 


Controversie 


al Senato 
per la legge 


sui «pentiti 


ROMA — Il provvedimento 
per i terroristi «pentiti» torne- 
tà, con ogni probabilità, alla 
Camera. L'assemblea di pa- 
lazzo Madama ha cominciato 
la discussione generale sull’i- 
niziativa. 

Il punto più controverso e 
dibattuto resta quello conte- 
nuto nell'articolo 6, relativo 
alla concessione della libertà 
provvisoria. Il testo del dise- 
gno di legge prevedeva origi- 
nariamente la concessione 
della libertà provvisoria solo 
a coloro che avessero tenuto 
comportamenti di «eccezio- 
nale rilevanza». 

La Camera dei deputati, pe- 
Tò, modificò inaspettamente 
questa norma e si mostrò più 
«permissiva» nel senso che la 
libertà provvisoria veniva 
estesa a tutti coloro che si 
dissociassero o denunciassero 
l’organizzazione armata. 


Venerdì, 2 aprile 1982 


DA RIMINI LE PROPOSTE SOCIALISTE PER SUPERARE L’EMERGENZA 


La «grande riforma» del Psi 
Modifiche alla Costituzione 


Governi di legislatura legati a un programma - Messaggio polemico di De Martino 


RIMINI — Come si «Gover- 
na il cambiamento»? Cioè, 
come si può razionalizzare il 
sistema garantendo la gover- 
Nnabilità e assicurando le rifor- 
me necessarie a superare l’e- 
mergenza? A questo interro- 
gativo il Psi risponde con il 
dibattito della seconda gior- 
nata della conferenza pro- 
grammatica di Rimini sui te- 
mi istituzionali, rilanciando la 
«grande riforma». 


La proposta più interessan- 
te è quella formulata dal 
costituzionalista Federico 
Mancini: nella sua relazione, 
prospetta una serie di riforme 
che assicurino una maggiore 
governabilità, destinate a 
incidere sul. circuito Parla- 
mento-governo e governo- 
Presidente della Repubblica. 


è Al centro di tale riforma, 
una «Convenzione costituzio- 
nale» — come l’ha definita 
Mancini — che «assicuri la 
possibilità di formare governi 
di legislatura per l'attuazione 
di programmi di legislatura». 


Si tratta di un «patto solen- 
ne tra le forze politiche che: A) 
le vincoli a concludere gli ac- 
cordi di coalizione e a desi- 
gnare i leader delle alleanze in 
sede preelettorale, così da 
porre i cittadini dinanzi a 
chiare alternative di gover- 
ho». B) «Obblighi il Presiden- 
te della Repubblica a nomina- 
re il presidente del Consiglio 
(ma sarà meglio parlare di 
primo ministro), il leader del- 
l'alleanza maggioritaria, e a 
sciogliere le Camere ove sor- 
gano difficoltà insormontabili 


nell'esecuzione del pro- 
gramma». 


Per dotare la «convenzione»’ 


di fondamenta e prospettive 
Dpiù sicure, la proposta del Psi 
— afferma Mancini — punta 
su una serie di ritocchi alle 
leggì elettorali: favorendo lo 
sviluppo di un multipartiti- 
smo meno frammentato, esse 
mirano a ridurre il potere di 
veto, e perciò di crisi. 


Inoltre «si tratterà di accor- 
ciare il mandato presidenziale 
fino a farlo coincidere con 
quello dellz Camere; di razio- 
nalizzare la steqttura del go- 
verno con vari espedienti, fra i 
quali. l’investitura separata 
del primo ministro; di abban- 
donare l’attuale bicamerali- 
smo paritario non la singola 
Camera propugnata dal Pci, 


SI DICE SODDISFATTO DELL’INCONTRO CON MITTERRAND 
—_ ll‘ ui vu 0 NIRO UUN MITTERRAND 


Berlinguer reduce da Parigi parla 
di iniziative della sinistra in Europa 


In un’intervista a «Le Monde» conferma la strategia dell’ 


ROMA — Il segretario del 
Pci, on. Enrico Berlinguer, è 
rientrato ieri mattina a Roma 
da Parigi, al termine della 
Visita di lavoro di tre giorni. 
«Sono molto soddisfatto dei 
risultati del viaggio — ha di- 
chiarato l’on. Berlinguer al- 
l’arrivo all'aeroporto di Fiu- 
micino — e degli incontri con 
il Presidente Mitterrand e con 
i dirigenti del Partito sociali- 
Sta francese. Sono colloqui 
che si sono riallacciati a pre- 
cedenti incontri che avevo 
avuto in particolare con Fran- 
cois Mitterrand, quando egli 
era segretario del Psf e poi 
‘ancora una volta quando ven- 
ne in Italia come Presidente 
della Repubblica». 

«Ho potuto conoscere — ha 
continuato ancora il ségreta- 
rio del Pci — personalmente il 


RISPUNTA IL NOME DI FORLANI, MA PICCOLI VUOLE RESTARCI .. 
II, MA HICCOLI VUOLE RESTARCI 


Continua nella De il balletto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Nella De continua 
il dibattito precongressuale e 
con questo il «balletto» dei 
possibili candidati alla segre- 
teria del partito. Ieri è spunta- 
to nuovamente il nome di 
Forlani. A candidarlo è stato 
il senatore Morlino. Ma — a 
quanto pare — senza il con- 
senso di Forlani, che ieri sera, 
a Montecitorio, appresa la no- 
tizia, si è affrettato a ringra- 
ziare Morlino ma ha subito 
precisato: «Non sono in corsa 
per altri incarichi», 

Chi ci tiene invece a mante- 
nere la propria carica è il 
segretario Piccoli, che potreb- 
be rimettersi ‘in corsa anche 
prima delle assemnlee regio- 


Situazione: sul Mediterraneo 
centrale affluisce ancora aria tem- 
perata e umida. Una perturbazio- 
ne estesa dal Golfo di Biscaglia 
all’entroterra algerino raggiunge- 
tà l’Italia nella giornata di 
domani. 

Tempo previsto: al Nord nuvolo- 
so 0 molto nuvoloso con precipita- 
zioni più probabili sul settore occi- 
dentale; nevicate sui rilievi alpini. 
Sulle altre regioni prevalenti con- 
dizioni di tempo perturbato con 
annuvolamenti anche intensi e 
precipitazioni in estensione da 
Ovest verso Est. Dal pomeriggio 


TEMPO. NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s. 12, 16; Atene n. 14, 21; Belgrado n. 7,16; Berlino s, 0, 12; 
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10; Ginevra p, 0,10; Gerusalemme s, 10,23; Londra n. 4, 12; Madrid p.1,6; 
New York s. 9, 14; Parigi s.3, 13; San Francisco n. 11; Stoccolma s. 1,11; 


Sydney s. 16, 24; Tel Aviv s. 12, 26; 


Il tempo che farà 


tendenza al miglioramento sulla Sardegna. Foschie e nebbia in 
banchi durante la notte e il mattino nelle valli e lungo i litorali. 
‘Temperatura: senza variazioni con tendenza a lievi diminuzioni a 


Cuneo 5, 11; Genova 10, 19; Bologna 6, 16; Firenze 3, 20; Pisa 4, 22; 


nali del 17 aprile. In un’inter- 
vista a «Prospettive nel mon- 
do», il senatore Morlino, non 
parla di candidature, ma sot- 
tolinea però l'esigenza che dal 
prossimo congresso della De 
esca un nuovo gruppo diri- 
gente capace di portare avan- 
ti il rinnovamento avviato 
con l’assemblea nazionale 
dello scorso autunno. 

Per Morlino, infatti, è neces- 
sario che dal congresso «sca- 
turiscano non solo un segreta- 
Tio ed una maggioranza eletti 
in forme nuove, ma che sia già 
riconoscibile un nuovo grup- 
po dirigente». 

Per Gui, della sinistra dc, è 
necessaria la ricerca «di una 
intesa che porti alla indicazio- 


Trieste 11, 19; 
‘Torino 4, 15; 


Vienna n, 8,10. 


ne comune di un candidato 
alla segreteria del partito». 
Per Gui, inoltre, è bene che, 
«tutti insieme, con buona vo- 
lontà, si scelga una persona 
idonea ad affrontare la situa- 
zione nuova nella quale ci tro- 
Viamo. Dovrebbe essere un 
uomo nuovo, che consenta di 
affrontare. eventualmente 
senza rischi l’ipotesi della 
campagna elettorale. poli- 
tica». 

Gui non si sbilancia sui no- 
mi, ma, secondo i soliti bene 
informati, l'esponente demo- 
cristiano potrebbe pensare al- 
l’attuale ministro dell’inter- 
no, Rognoni. 

Proseguono frattanto gli 
adempimenti statutari, come 
pure contatti, incontri, collo- 
Qui tra diversi esponenti del 
partito in vista del congresso. 
E aumentano le prese di posi- 
zione contro le voci di un 
eventuale slittamento; a que- 
sto proposito Donat-Cattin 
ha affermato: «Capisco che la 
scelta del segretario abbia 
creato una situazione legger- 
mente stramba, non essendo- 
ci un leader e, non potendolo 
costruire, c'è un po’ di smarri- 
mento. Tuttavia non vedo la 


ei candidati alla segreteria 


minima possibilità a questo 
punto di poter fermare la 
macchina». 


Infine, al ritorno dal Salva- 
dor, la delegazione democri- 
Stiana terrà oggi, nella sede 
del direttivo del gruppo De 
della Camera, una conferenza 
stampa a cui interverranno il 
segretario politico, Piccoli e i 
Vicesegretari De Mita e Co- 
lombo, 


G. S. 


nuovo segretario del partito 
socialista Lionell Jospin. Pare 
che questo incontro parigino 
con i dirigenti del Partito so- 
cialista francese abbia per- 
‘messo non solo di constatare 
una larga convergenza di va- 
lutazioni comuni sui numero- 
si problemi internazionali e 
soprattutto sui problemi rela- 
tivi all'iniziativa del movi- 


mento operaio nell'Europa, 


occidentale, ma di stabilire 
inoltre rapporti di tipo nuovo: 
di feconda collaborazione trai 
due partiti che noi pensiamo 
possano dare risultati positi- 
vi, e comunque costituire un 
contributo per il progresso ge- 
nerale delle forze operaie di 
sinistra nell'intera Europa oc- 
cidentale». 

Sui possibili prossimi in- 
contri tra gli esponenti dei 


due partiti, il Pci e il Psf, l’on. 
Berlinguer ha aggiunto: «Ci 
sarà un seguito prossimamen- 
te a Parigi, dove mi recherò 
per incontrare il’ segretario 
del Pcf Georges Marchais. 
L'incontro dovrebbe avvenire 
«nel mese di maggio. Ci sarà, 
inoltre, un seguito dei contat- 
ti con il Partito socialista 
francese, con la partecipazio- 
ne — ha detto ancora — non 
solo nostra, ma anche di altri 
partiti comunisti e socialisti, 
ad un'iniziativa a Parigi che 
loro prevedono per il mese di 
maggio o giugno, dedicata ai ‘ 
temi del nuovo internaziona- 
lismo». 


L'on. Berlinguer ha anche 
concesso un'intervista al gior- 
nale parigino «Le Monde». 

Interrogato sulla proposta I 


«alternativa democratica» 


di una «terza via» formulata 
dal Pci, ‘egli ha spiegato al 
giornale che questa linea na- 
sce dal rifiuto di applicare il 
‘modello sovietico ‘nei paesi 
occidentali e dal fatto che «al 
tempo stesso, abbiamo rivela- 
to che la socialdemocrazia 
tradizionale non è in grado di 
risolvere i problemi causati 
dalla crisi del capitalismo e 
dal deteriorarsi della situazio- 
ne internazionale». 


A questo proposito, Berlin- 
guer ha riaffermato l’attuale 
strategia del suo partito, che 
propone un’«alternativa de- 
Imocratica», cioè l'alleanza di 
tutte le componenti della sini- 
stra «ed eventualmente di 
tutte le altre forze democrati- 
che per governare senza la 
Democrazia cristiana». 


che si presta a processi di tipo 
assemblearistico, ma per una 
forte diversificazione tra le 
due Camere sul terreno del- 
l'investitura e delle compe- 
tenze. 

Sulle riforme amministrati- 
Ve si è soffermata la relazione 
di Massimo Severo Giannini, 
letta dal prof. Amorosino. 
Giannini ‘ha sottolineato la 
necessità di dare vitalità agli 
enti locali, di fare una rifles- 
sione autocritica sulla qualità 
delle amministrazioni regio- 
nali e rafforzare la finanza re- 
gionale. Per Giannini, inoltre, 
«non ci si può limitare ad una 
migliore distribuzione delle 
funzioni dei ministeri» e «si 
può distinguere tra organi 
centrali con funzioni di coor- 
dinamento (ad esempio dell’e- 
nergia) affidabili a commissa- 
Ti e con funzioni di gestione, 

Tra gli interventi della mat- 
tinata, ha riscosso i consensi 
della platea quello di Baget 
Bozzo, che si è riferito alla 
relazione di Mancini espri- 
‘mendo alcune perplessità e 
rilievi. Secondo Baget Bozzo 
non si tratta di mutare la 
nostra Costituzione, ma l’as- 
setto politico. 

Riserve e critiche all’attua- 
le linea portata avanti dalla 
maggioranza sono state avan- 
zate anche dall'ex segretario 
del Psi, Francesco De Martino 
che, non avendo potuto parte- 
Cipare ai lavori, ha inviato 
«alcune personali considera- 
zioni». 

De Martino ha rivendicato 
al congresso di Venezia del 
1957, svoltosi sotto la sua ge- 
stione, l'aver stabilito «in mo- 
do chiaro» caratteri distintivi 
e finalizzati al socialismo ita- 
liano; questi valori vanno og- 
gi solo aggiornati e rielabora- 
ti, non superati. Anzi, ha in- 
calzato De Martino, in essi vi 
è l’intuizione di quella. che 
oggi viene chiamata «terza 


| via». 


I propositi di garantire la 
vita di governi mediante ac- 
cordi con la De e forze minori 
cioè «quelli che hanno ispira- 
to dal 1980 in poi la vita del 
Psi», si sono rivelati secondo 
De Martino «illusioni e vellei- 
tà». 


SI APRE STAMATTINA A ROMA UN CONVEGNO SULLA TERZA ETÀ 
Quando gli anziani possono diventare 


protagonisti di una rivoluzione sociale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «Uno psicologo 
francese insiste da tempo nel- 
l’affermare che la prossima 
rivoluzione sarà fatta dagli 
anziani». Chi riferisce questa 
previsione è Giuseppe Brusa- 
sca, senatore democristiano e 
delegato nazionale del movi- 
mento anziani, che aprirà 
questa mattina a Roma i lavo- 
ti del convegno sultema: «Gli 
anziani. Per un nuovo ruolo 
nella famiglia e ‘nella so- 


cietà». i, 

Le varie relazioni che si oc- 
cuperanno di sviscerare îl te- 
ma în tutti ì suoi aspetti, par- 
tono da un dato di fatto: la 
terza età oggi non è più costi- 
tuita dai «vecchi» come una 
volta, questi rappresentano 
solo il 10% degli anziani d’og- 
gi, ma da una fascia d’età che 
va dai 50 ai 75 anni. Diventa- 
no cioè anziani per legge tutti 
quelli che non fanno più parte 
della categoria produttiva. 


Fuori legge i vetri «fumé» sulle auto 
Luori "egge I vetri «ume» sulle auto 


TORINO — Il pretore Guariniello ha con- 
dannato a quattro mesi, coi benefici della 
condizionale e della non menzione, un’auto- 
mobilista' che aveva installato sulla sua 
«Golf» le speciali pellicole da applicare sui 
vetri per renderli «fumé», assolutamente non 


trasparenti dall’esterno. 


Il magistrato ha ritenuto che ciò violi 
l’articolo 5 della «legge Reale», poi modifica- 
to con legge 8 agosto '77, n. 533, in base al 
quale è vietato qualunque mezzo che impedi- 
sca il riconoscimento delle persone in luogo 
pubblico o aperto al pubblico, senza giustifi- — 


cato motivo. 


Le pellicole applicate sui vetri delle auto 


bile. 


(sono prodotte negli Stati Uniti e commercia- 
lizzate col nome di «Films») rendendo impos- 
sibile vedere dall'esterno nell’interno dell’a- 
bitacolo, e almeno nel caso giunto a sentenza 
(altri cinquanta sono in istruttoria) non ri- 
sponderebbero a nessuna esigenza giustifica- 


Il pretore ha fatto intendere che ci possono 
invece essere casi dove è presente il «giustifi- 
cato motivo», per esempio l’oscuramento dei 
Vetri d'una roulotte. Lo stesso problema è già 
Stato risolto (anche con l’archiviazione) dalla 
magistratura di Bologna, mentre su un caso 


analogo la Procura generale di Genova ha 


APPROVATA LA LEGGE SUI TRANSESSUALI 


Ora è possibile cambiare sesso 
senza dover andare a Casablanca Dp accusa le industrie 


ROMA — Le operazioni chi- 
rurgiche per cambiare sesso 
potranno essere compiute an- 
Che in Italia e il cambiamen- 
to, una volta intervenuto, po- 
tra essere annotato nei regi- 
stri anagrafici, negli atti di 
stato civile, nei documenti di 
identità in genere: il relativo 
provvedimento è stato defini- 
tivamente approvato dalla 
commissione giustizia della 
Camera in sede legislativa. 

Gli ampliamenti (fra cui la 
possibilità di intervenire chi. 
rurgicamente), introdotti po- 
co più di un mese fa dal Sena- 
to, sono stati ratificati all’u- 
nanimità. Con la pubblicazio- 
ne sulla «Gazzetta ufficiale» 
la legge entrerà in vigore. 


La discussione del provve- 
dimento è durata poco più di 
sei mesi: approvato in una 
versione molto limitata alla 
Camera (prevedeva la sola 
rettifica degli atti anagrafici), 
ha subito al Senato gli am- 
pliamenti che ieri sono stati 
definitivamente deliberati. 

In sostanza, la legge con- 
sente di ricorrere in tribunale 
per ottenere la «rettificazio- 
ne» del sesso. Se è necessario 


il giudice istruttore ordina 
una perizia sulle condizioni 
psico-sessuali del «transes- 
suale». Quando occorra, il tri- 
bunale autorizza con senten- 


» za il ricorso «al trattamento 


medico chirurgico per l’ade- 
guamento dei caratteri ses- 
suali». Una volta intervenuto 
il cambiamento, con una se- 
conda sentenza il giudice or- 
dina all’ufficiale di stato civile 
di «rettificare» il nome e il 
sesso del «transessuale» (or- 
‘mai, in realtà, non più tale). 
La sentenza (che non ha 
effetto retroattivo) provoca lo 
scioglimento dell’eventuale 
‘matrimonio. La legge prevede 
infine che l’accoglimento del- 
la domanda di rettificazione 
del sesso «estingua i reati cui 
abbia dato luogo il trattamen- 
to medico-chirurgico» com- 
piuto prima dell’entrata in vi- 
gore del provvedimento. 


Il Partito radicale, con un 
comunicato emesso congiun- 
tamente dal segretario, dal 
tesoriere e dai vicesegretari, 
ha così commentato la defini- 
tiva approvazione alla Came- 
ra della legge che riconosce il 
cambiamento di sesso: «Il 


partito radicale saluta con en- 
tusiasmo il grande successo 
del movimento delle transes- 
suali: si tratta di una conqui- 
sta che dà a tutto il Paese e 
non solo ;a una minoranza 
emarginata' un. segnale di 
grande tolleranza». 

«Si dimostra in questo mo- 
do — è stato detto ancora — 
che gli obiettivi civili e di 
progresso perseguiti con radi- 
calità e con gli strumenti del- 
la nonviolenza possono esse- 
Te raggiunti anche nei tempi 
difficili che viviamo. Il Partito 
radicale, che ha sostenuto con 


| slancio questa lotta, in Parla- 


mento e nel Paese, ritiene do- 
Veroso ringraziare tutte le for- 
Ze politiche che con il loro 
impegno convergente hanno 
consentito l'approvazione 
della legge». < 

Il Movimento italiano tran- 
sessuali, da parte sua, ha così 
commentato in un suo comu- 
nicato l'approvazione della 
legge che riconosce il diritto 
di cambiamento di sesso nel 
nostro Paese: «Finalmente è 
stata resa giustizia a migliaia 
di cittadini finora tenuti ai 
margini della società ita- 
liana». 


ritenuto fosse applicabile l’articolo 5. 


«I nuovi anziani — dice il 
senatore Brusasca — sono 
quelle persone che dai 50 ai 75 
anni vivono in assoluta man- 
canza di occupazione, che 
crea solitudine e dà luogo a 
una totale degradazione fisi- 
ca e morale». 


° Sono 700 milioni le persone 
di tutto il mondo che si ricono- 
scono in questa categoria e 
che cominciano a discutere di 
questi problemi. L'Onu stessa 
ha accolto questa tematica e 
ha convocato a Vienna, per 
l'estate. prossima, un conve- 
gno mondiale per la terza età, 


L'argomento sarà ajffronta- 
to dal punto di vista sociologi- 
co, economico, medico e cul- 
turale. Il senatore Brusasca 
sostiene che gli anziani in Ita- 
lia devono prendere anche 
coscienza del peso elettorale 
molto preciso che possono 
rappresentare. «Sono il 40% 
del totale degli elettori — dice 
— e to ho fondato il movimen- 
to nazionale anziani per far 
nascere in loro questa co- 
scienza». 


«Come durante il fascismo 
abbiamo lottato tutti uniti per 


OTTO COMUNICAZIONI GIUDIZIARIE 


Evasione di contributi: 


MILANO — Il pretore Mi- 
chele di Lecce ha inviato co- 
municazione giudiziaria ai re- 
sponsabili dell’Alfa Romeo, 
della Nuova Innocenti, della 
Montedison e della Pirelli, per 
informarli di aver aperto un’i- 
struttoria in relazione al con- 
tenuto dell’esposto presenta- 
to nei giorni scorsi da Mario 
Capanna, Franco Calamida, 
Massimo Gorla, Emilio Moli- 
nari e Guido Pollice, tutti 
membri dell'esecutivo nazio- 
nale di Democrazia prole- 
taria. 

Destinatari delle comunica- 
Zioni giudiziarie, sulle quali è 
ipotizzata una violazione del 
decreto leggéè del 1942 sull’i- 
stituzione del «Fondo per l’in- 
dennità degli impiegati», 
sono Ettore Massacesi e Cor- 
rado, Innocenti, rispettiva- 
‘mente presidente e consiglie- 
te delegato dell’Alfa Romeo; 
Mario Schimberni e Giorgio 
Porta, presidente e consiglie- 
Te delegato della Montedison; 
Aurelio Gandini e Alessandro 
De Tomaso, rispettivamente, 
presidente e consigliere dele- 
gato della Nuova Innocenti; 
Leopoldo Pirelli e Filiberto 


Pittini, che rivestono le stesse 
cariche in seno alla Pirelli. 

Nell’esposto si accusano le 
aziende indicate (come del re- 
sto tutte le altre società italia- 
ne) di non aver corrisposto dal 
1978 a oggi il fondo all’Ina, 
determinando così «La più 
colossale evasione contributi- 
va della storia della Repub- 
blica». 
Liquidazioni: 
«sit-in» di Dp 

ROMA — La segreteria di 
Democrazia proletaria ha an- 
nunciato che per protestare 
contro il ritardo da parte del 
governo nella fissazione della 
data di votazione sul referen- 
dum promosso da Democra- 
zia proletaria per il ripristino 
della contingenza sulle liqui- 
dazioni, ha proclamato per 
martedì 6 aprile una giornata 
di mobilitazione nazionale ar- 
ticolata in «sit-in» di massa 
contemporanei davanti alle 
prefetture di tutta Italia. 

«Questo — dice un comuni- 
cato — perché i prefetti rap- 
presentano direttamente il 
governo». 


l'abbattimento della dittatu- 
Ta, così io sono convinto che 
gli anziani che lottano per 
l'uguaglianza. e la giustizia 
debbano formare un blocco 
unito». 


Partecipazione e occupa- 
zione saranno le parole d’or- 
dine. Saranno trattati temi 
specifici della pensione, del- 
l'assistenza sanitaria, ma'an- 
che e soprattutto quello del- 
l'uguaglianza «altrimenti la 
pensione diventa elargi- 
zione». 


La senatrice Russo Jervoli- 
no, responsabile del settore 
famiglia e assistenza della 
Democrazia cristiana, tratte- 
tà il tema «anziani e fami 
glia», l’ex ministro del lavoro 
Franco Foschi, psichiatra, 
tratterà gli aspetti psico- 
sociali dell'argomento, Er- 
manno Gorrieri, del ministero 
del lavoro si occuperà invece 
del problema: proposte per 
l'integrazione dei redditi fa- 
miliari e nuovo sistema previ- 
denziale per gli anziani. Sa- 
ranno prese in considerazio- 
ne anche esperienze estere di 
valorizzazione degli anziani. 

M. Regina Perissinotto 


«Friggitutto» 

sotto inchiesta: 

e margarina? 
ROMA — Il pretore di Ro- 

‘ma ha messo sotto inchiesta 

«Bonnet», l’ultimo nato della 

famiglia di prodotti alimenta- 


ri «Kraft», pubblicizzato co- 
me il «friggitutto» con inserti 


trasmessi quotidianamente - 


da decine e decine di televi- 
sioni e radio private, 

La prima conseguenza di 
questa inchiesta, aperta dal 
dott. Elio Cappelli, dirigente 
della nona sezione penale del- 
la pretura di Roma, è stato il 
rinvio a giudizio del direttore 
generale della «Kraft», Giulio 
Oreste Gorla, che sarà proces- 
sato il 20 aprile prossimo, 


Convinto che il prodotto. 
tanto pubblicizzato altro non 
sia che margarina liquida, il 
dott. Cappelli ha accusato 
Gorla della violazione dell’ar- 
ticolo 15 della legge 4 novem- 
bre 1951 n. 1316. La norma 
afferma che chiunque produ- 
ca a scopo di commercio mar- 
garina o grassi idrogenati a 
uso. alimentare denominati o 
confezionati in maniera diver- 
sa da quella prescritta, è puni- 
to con l'arresto fino a sei mesi 
e con l’ammenda da cinquan- 
tamila lire a un milione. La 
stessa legge afferma che la 
forma prescritta perla marga- 
Tina è quella solida e confezio- 
nata in pacchetti. 


i 
ì 
i 
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UNA RISCOPERTA E UN BOOM EDITORIALE: IL PENSIERO 


«Star saldi è divenuto oggi affare dei pochi potenti che, lo 
sa Iddio, non sono più umani dei molti; nella maggior parte dei 
casi essi sono più barbari, ma non alla maniera buona. Gli altri 
allora devono prepararsi, di nuovo e con poco. Lo fanno insieme 
a quegli uomini che del radicalmente nuovo hanno fatto la loro 
causa e lo hanno fondato su comprensione e rinuncia. N'elle loro 
costruzioni, immagini e storie l'umanità si prepara — sè questo 
è necessario — a Sopravvivere alla cultura». 

Così scriveva Walter Benjamin negli anni bui del riazismo, 
gli stessi che vedevano la cultura europea impegnata nel 
tentativo di ricostruire un linguaggio in grado di tollerare le 
contraddizioni di un tempo lacerato, ma soprattutto di inter- 
Pretare l'incubo della violenza e costruire un sapere all'altezza 
dello stato di emergenza in cui si trovava l'Occidente. Ciccorre- 
va “SOpravvivere alla cultura», gettarsi alle spalle le illiasioni, i 
sistemi di pensiero complessi e definitivi per elaborare una 
risposta liberata dalle sicurezze di ottocentesca memoria, in 
Foo di affrontare in maniera didattica il tempo della preca- 

S ; 

I tentativo sembrava destinato al fallimento, negli ultimi 
quindici anni illustri teorici hanno proclamato a cadenza 
periodica la morte della filosofia, la fine del pensiero, sanzio- 
nando così l’ineluttabilità di una, sconfitta che avrebbe ;assunto 
le dimensioni di una catastrofe storica. Ma, proprio quando il 
confronto sembrava ormai impussibile, la riscoperta cli alcuni 
autori solo in apparenza minori (Benjamin, Heidegger, Wittgen- 
Stein) ha aperto ulteriori spazi pier la riflessione, consentendo la 
THapertura di un dibattito e risvegliando l'interesse dei ‘giovani. 

Quest'ultimo dato è confermato dal successo che’ stanno 
ottenendo i dibattiti sul tema «Cosa fanno oggi i filosofi?» 
patrocinati dal Comune di Cattolica e giunti ormai al terzo 
anno di vita, proprio mentre Bompiani pubblica la prima serie 
degli incontri che ha visto la partecipazione di Umberto Eco, 
Emanuele Severino, Italo Mancini, Gianni Vattimo e altri tra i 
Maggiori esponenti della filosofia italiana. 1 

«Chi ha partecipato, corne attore o come spettatore, alle 
Serate di Cattolica — ricorda Umberto Eco in una bre:ve nota 
introduttiva — ha trovato vin pubblico insospettabile: talora 
mille persone, forse più, sedute per terra, accalcate nislle sale 
attigue da cui si potevano udire solo le voci di chi discuteva: 
giovani, per lo più, che venivano dalle città vicine. Proprio nello 
Stesso periodo si svolgevaro in altre città italiane convegni di 
carattere filosofico, molto meno divulgativi e accattivanti degli 
incontri di Cattolica: eppure anche là, sia pure in forma più 
ridotta, sì assisteva alla manifestazione di un interesise inso- 
Spettabile. Non parleremo di comitive di pullman, ma si 
potrebbe tentare anche questa iperbole. Si riconoscevei chiara- 
mente tra il pubblico un tipo di spettatore che non era il solito 

animale da congresso”. C'era un nuovo pubblico,‘ di non 
addetti ai lavori, e di giovanissimi». 

Alla ricerca del radicalmente nuovo, come: dicevi. Benja- 
min, numerosi giovani studiosi italiani si sono dedicati a un 
esame del moderno per individuare un diverso orizzonte di 
senso. E’ il caso di Franco Rella che con due volumi pubblicati 
a pochi mesi di distanza, «Il silenzio e le parole» (Feltirinelli) e 
«Miti e figure del moderno» (Pratiche), si è imposto come uno 
dei critici più interessanti dei temi di riflessione ne nostro 
secolo. 

Secondo Rella, dinanzi alle macerie e ai frantiumi del 
Presente è necessario non perdersi, non lasciarsi trassportare 


chiamate subito Filosofia 


via, non cercare di ricomporre nostalgicamente l’infranto ma 
costruire su questo terreno altre figure («ciò che io trovo sono 
nuove figure», diceva Wittgenstein), nelle quali ciò che dinuovo 
è emerso sulla scena storica possa trovare ragione. 

Raccogliendo l'indicazione di Benjamin Rella non elabora 
alcun sistema ma si limita a descrivere la crisi, attento a 
mostrare diversi percorsi per riesaminare il passato («solo un 
passato che si ‘apre, ancora una volta, al nostro sguardo il 
futuro può vivere come sparanza»), e per uscire dalla gabbia 
della malattia, che non può essere di per sé conoscenza, ma solo 
indicazione per un viaggio verso altre forme di sapere. 

Volgere lo sguardo verso il passato alla ricerca di altre 
figure significa anche restituire dignità a pensatori dimenticati 
o relegati nel limbo dei minori. E’ il caso di Arthur Schopen- 
hauer (1788-1860), di cui Adelphi ha appena mandato in libreria 
ll primo tomo di «Parerga e paralipomena» (1851), dato alle 
stampe trent'anni dopo la sua opera principale, «Il mondo 
come volontà e rappresentazione». 

E’ stato probabilmente il riacceso interesse per Nietzsche, 
che fu profondamente influenzato da Schopenhauer, a far 
riscoprire il filosofo tedesco che appare al lettore contempora- 
neo come uno dei primi teorici della crisi della ragione. Con 
Schopenhauer il rapporto tra soggetto e oggetto inizia a 
corrodersi e all’interno della coscienza cominciano a mostrarsii 
vuoti e le incertezze che troveranno spazio nel corso dell’Otto- 
cento e del: Novecento. 

Agli anni che vedono il passaggio tra i due secoli sono 
dedicati «Essenza del nichilismo» di Emanuele Severino 
(Adelphi) e «Problemi del nichilismo» (Shakespeare & Compa- 
ny), un volume curato da Claudio Magris e Wolfgang Kaempfer 
che raccoglie gli atti di un convegno tenutosi a Trieste nel 1980, 
e di cui si è gia parlato in questa pagina. Il nichilismo, 
sprogionato dal sottosuolo russo, ha costitutito la pietra 
angolare intorno alla quale si è costruito tutto il pensiero 
contemporaneo, la pars destruens che ha svecchiato la riflessio- 
ne, imprimendo nuova dinamicità alla ricerca, rinvigorita 
proprio a partire da Benjamin e da Wittgenstein. 

Ed è proprio a questi autori che si è andata rivolgendo negli 
ultimi mesi l’attenzione degli editori: mentre Einaudi pubblica 
il primo volume delle opere di Benjamin e le «Osservazioni sui 
colori» di Ludwig Wittgenstein, Sellerio offre un attento studio 
su Benjamin di Giulio Schivoni, Bompiani stampa «Logica e 
società, pensare dopo Marx» di Umberto Cerroni (un esame 
delle difficoltà in cui trova la filosofia speculativa di marca 
marxista) e Giorgio Agamben offre infine con «Il linguaggio e la 
morte» (Einaudi) un testo denso di interrogativi e di suggestio- 
ni sui nuovi percorsi che si offrono alla metafisica. 

«Molte filosofie, da sole, hanno creato nelmondo l’orrore. — 
scrive ancora Umberto Eco nella prefazione al volume dedicato 
agli incontri di Cattolica. — Ma quando le filosofie si confronta- 
no svanisce la foia immonda per la verità unica e definitiva». E° 
proprio la pluralità delle risposte a costituire il dato più 
importante di questo interesse per il pensiero. Perché abbattuti 
i monopoli e le indicazioni forzate è possibile, facendo confluire 
‘esperienze diverse, tentare di aprire:la porta stretta da cui in 
ogni istante può presentarsi il nuovo, e articolare un nuovo 
linguaggio passando, come scrive Franco Rella, dal silenzio a 
cui il mito della malattia aveva finito per condurre, alle parole 
attraverso cui possiamo giungere a una nuova rappresentazio- 
ne del mondo. 


Roberto Francesconi 


IL PICCOLO 
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A COLLOQUIO CON L’ARTISTA DI CUI SI APRE DOMANI LA GRANDE MOSTRA 


E se poi vi viene il dubbio | Guttuso, o della Coerenza 


«Mi considero un pittore di vita, e come uomo una persona pulita - Se tornassi indietro 
sceglierei di nuovo questo mestiere - Zdanov? Era solo un pagliaccio 


VENEZIA — Bagheria è 
paese di terra ruvida e dolce 
insieme, più sicula, come vuo- 
le Geografia, che non arabo- 
mediterranea. Guarda a Pa- 
lermo con spavalda disinvol- 
tura, tra il mare turchino che 
la bagna e le brutte montagne 
che la circondano, memori di 
sinistrì eventi. Vi scorgî, son- 
tuosa e macabra, anglicizzata 
per via di recenti acquisti 
d'oltremanica, la villa di Pa- 
lagonîa cara a Giovanni Mac- 
chia e a pochi metri le barche 
povere e sfatte, a ridosso del- 
l'acqua che le lambisce appe- 
na in un terriccio devastato 
ed aspro. Bagheria è lei stes- 
sq un quadro dì Renato Gut- 
tuso, non già la sua terra, la 
sua casa, il suo spazio men- 
tale. 

A Roma, il senatore Guttuso 
vive e lavora. Comunista da 
una vita, abita in un palazzo 
sontuoso che più romano di 


così non si può, in Piazza del 
Grillo, affacciato sui Fori Im- 
periali. A Roma ha celebrato 
da poco, con dissimulato or- 
goglio, ì suoi settant'anni onu- 
sti difatica, di clandestinità e 
di gloria. A Roma, circonda la 
sua privacy con distaccata 
signorilità e insieme con affet- 
ti sinceri, con sincero orgo- 
glio, con sinceri furenti slanci 
d’implacabile eterodossia. 


A Venezia, il pittore Renato 
Guttuso sta per celebrare l’in- 
tero arco poeticolpittorico 
della sua attività. Domani 
s'inaugura La Mostra più 
ampia e completa della sua 
vita, in quella stessa città 
dove la Biennale premiò il 
nostro maggior pittore viven- 
te nell’ormai lontano ’48, ven- 
ticinque anni prima che a Mo- 
sca glì conferissero il Premio 
Lenin... 


Che cosa rappresenta, per 


Guttuso, questa Celebra- 
zione? 

«Per carità, non usiamo 
questo termine che va bene 
per i morti. Considero questa 
Mostra un regalo, un grande 
regalo che mi fa Venezia, una 
tra le città che amo di più in 
assoluto, e che mì viene fatto 
da un autentico centro pro- 
pulsore di cultura (quindi l’e- 
satto contrario dell’istituzio- 
ne «celebrativa») qual è 
Palazzo Grassi, presieduto da 
Mario Valeri Manera e diretto 
da Lauro Bergamo. Vorrei 
sperare, ma nel mio ìîntimo ne 
sono convinto, che si tratterà 
— per me ne sono sicuro, per i 
visitatori, ripeto, lo spero — 
non già di una «glorificazio- 
ne», ma dì un momento di 
riflessione, di ripensamento 
sull'attività dì un artista che 
alla pittura, e al «mestiere di 
pittore», ha dedicato tutta la 
sua vita e che cerca, per 


*quant’è possibile, di ricavar- 


ne un bilancio: e non soltanto 
artistico, naturalmente, ma 
umano, intellettuale, direi 
morale». 

Come amerebbe definirsi? 

«Come artista, un pittore di 
vita. Come uomo, una perso- 
na pulita. L’onestà non è sol- 
tanto una dote interiore, al- 
meno nel caso di una persona 
pubblica. Di una persona, 
cioè, che non rifiuta la polemi- 
ca, il dibattito, la verifica con- 
tinua, che non ha paura di 
’’sporcarsi le mani”, come di- 
rebbe Sartre, che partecipa 
alla vita quotidiana con pas- 
sione, qualche volta con ter- 
Tore, sempre con voracîtà. Ma 
sempre, ripeto, sforzandosi di 
farlo con pulizia». 

Magari anche nel recente 
«caso» dell'Unità? 

«E perche no? Forse che un 
‘’’incidente’, o chiamiamolo 
pure un doloroso errore gior- 
nalistico, o dippiù una clamo- 
rosa ’gaffe’” politica, mi do- 
vrebbero permettere di chiu- 
dere gli occhi, di non spalan- 
care la finestra, di tapparmi 
la bocca per non dire ad alta 
voce quel che penso? Quando 


me 


A PORDENONE 


Realismo 
o utopia 
in Polonia? 


«Testimonianza: polac- 
ca, realismo o utopia?» è il 
titolo di un convegno che 
Sì terrà questa/ sera a Por- 
denone (alle 20:30), nella 
sala del cinema Capitol, 
organizzato dall’Istituto 
regionale di studî europei 
con la collaborazione del 
Centro iniziative cultura- 
li di Pordenone. 

Intervengono il regista 
Krzysztof Zanussi («La co- 
Stante nella storia polac- 
ca»), il prof. Giovanni 
Miccoli dell’Università di 
Trieste, presidente dell’I- 
stituto regionale di Storia 
del movinaento di libera- 
zione nel Friuli-Venezia 
Giulia («Lia Polonia, una 
provocazione per il socia- 
lismo») e l’on. Paola 
Gaiotti De Biase, parla- 
Mentare europeo ed espo- 
nente della Lega Demo. 
cratica («La Polonia, test 
della pate»). 

Seguirà la proiezione 
del film di Zanussi «La 
costante», che il regista 
Stesso na scelto come an- 


.| teprima per la serata por- 


denonese, Film denso di 
richiarni simbolici, sarà 
Una ‘sorta di «chiave di 
lettura» per comprendere 
il filo conduttore della 
lunga avventura polacca. 
termi che il convegno 
affronterà riguardano non 
soltanto la disamina degli 
ultimi avvenimenti che 
anno polarizzato l’atten- 
zione mondiale, ma anche 
1rlSvolti politici che coin- 
volgono l'Europa. Tre gli 
aspetti chiave: la costanza 
del popolo polacco, la pro- 
vocazione al socialismo e 
il «test» per l'Europa. 

Miccoli svilupperà il 
suo intervento con parti- 
colare attenzione al dibat- 
‘tito occidentale, e special- 
mente italiano, puntualiz- 
tando soprattutto l’aspet- 
fo della revisione ideolo- 
gica del modello sovietico 
brospettata dalla politica 
di'Solidarnose e la pro- 
gressiva militarizzazione 
del mondo occidentale. 

L’intervento della 
Gaiotti De Biase punterà 
a focalizzare invece le pos- 
sibilità attraverso! cui 
Un'esperienza come quella 
vissuta in Polonia può 
diventare un incentivo al- 
la pace, nella sua ricerca 
di un «socialismo dal vol- 
to umano», 

La presenza di Krzysztof 
Zanussi consentirà di get- 
tare uno sguardo al di là 
delle interpretazioni più 
mediate degli interlocuto- 
ri italiani, e di approfon- 
dire alcuni aspetti della 
specificità della vicenda 
polacca: un modo, anche, 
per attingere contempora- 
Nneamente al «vissuto». e 
alla sua traduzione nel 
linguaggio artistico. 


La rassegna dei libri 


Riti, miti e storia de 


gli Olmechi. 


Sembrava il fondo di una 
grossa marmitta rovesciata di 
ferro, l’oggetto che apparve 
agli occhi di un operaio che 
lavorava nella ju'ngla di 


‘ Hueyapan di Tuxla, nello sta- 


to messicano di Veracruz, an- 
no 1862. Era invece le sommi- 
tà di una testa col®ssale in 
pietra, la prima scoperta di 
una lunga serie che avrebbe 
portato al riconoscimento e 
alla classificazione clella cul- 
tura più antica (1500-Era cri- 
Stiana) della Mesoarnerica. 

Gli antichi messicani, gli 
Aztechi, chiamavano «Ol 
man» (paese del caticciù) la 
zona costiera del Golfo e «OI- 
meca» i suoi abitanti. Fu così 
scelto da parte degli a rcheolo- 
gi il termine «olme:co» che 
definiva questa cultura diffu- 
sa dalla regione di Oaxaca al 
Golfo (attuali stati di ‘Tabasco 
e Veracruz) e a Sud fino al 
Guatemala, al Salvaxdor! e al 
Costarica. 

Il centro di diffusione olme- 
co; quello che viene indicato 
come «zona metropolitana» si 
trova a cavallo dello stato di 
Tabasco, alla base della peni- 
sola dello Yucatan; si tratta 
dell’isola di La Venta, nelle 
paludi del Rio Grijalv'a, in cui 
fu scoperta una città. ricca di 
monumenti e sculture interra- 
ti. Poiché la zona art'heologi- 
ca si trovava sopra un giaci- 
mento di petrolio, alttuni de- 
cenni fa si provvide a traspor- 
tare la maggior parte dei re- 
perti in pietra in un parco di 
Villahoermosa. 

Teste colossali, «altari», of- 
ferte in materiali preziosi co- 
me la giada o il sexpentino 
provéniente dallo stato di 
Guerrero e dall’Oaxata parla- 
no di un popolo colto, che 
conosceva già il calendario 
espresso mediante scrittura 
geroglifica. Gente di bassa 
statura, con tendenza, dell’o- 
besità per quanto risulta dalle 
sculture che’ evidentemente 
riproducono in maniera fedele 
i modelli, gli Olmechi usava. 
no la deformazione cranica 
mediante l’applicazione di ta- 
volette lungo i lati dellla testa 
dei neonati, la mutilazzione de- 
gli incisivi o la rasattira della 
testa per scopi rituali o di 
casta. ' 

Altre caratteristiche: fisiche 
erano'gli occhi obliqui con la 
plica mongolica, il na!so corto 
e largo, la bocca dalle: labbra 
grosse con gli angoli volti in 
basso che dava l’ide;a di un 
atteggiamento infantile («ba- 
by face») o anche leggermente 
felino. (il «dio giaguaro»). Da 
dove veniva questo ‘popolo? 


Le ipotesi furono niiolte: si” 


diceva che vi fossero state 
‘migrazioni di popoli ; africani 
giunti dal mare, ma la teoria 
può essere accantoriata poi- 
ché è proprio la forima degli 
occhi delle statue cihe nega 
l'origine africana. Si ‘trattava 
più probabilmente dii Amerin- 
di provenienti dal Mordame- 
rica. ° 


A La Venta fu fatta la sco- 
perta più straordinaria: a ses- 
santa. centimetri di profondi- 
tà, suun terreno sabbioso, era 
piantato un gruppo di statui- 
he dalle forme umane ma sen- 
za l'indicazione del sesso, in 
giada e in serpentino, dispo- 
ste a semicerchio intorno a 
una figurina in pietra vulcani: 
ca rossastra, addossata a una 
serie di stele in miniatura. 
Tutte le figure avevano la te- 
sta deformata, gli occhi obli- 
qui, la bocca caratteristica 
degli. Olmechi. 


Può darsi che sì trattasse 
della commemorazione di 
un'importante riunione oppu- 
te della celebrazione di un 
rito. Che si trattasse di un'of- 
ferta di valore lo testimonia il 
foro, fatto in antico e riempito 
dai detriti dei livelli superiori, 
che oltrepassa gli strati di 
argilla arancione, rosa, gialla 
e bianca posti a chiusura del- 
la fossa, proprio sopra il cen- 
tro del nascondiglio. È possi- 
bile che in questo modo si 
esercitasse una certa sorve- 
glianza contro eventuali furti 
sacrileghi, 

Ancora a caso tra le splendi- 
de opere dell’arte olmeca ri- 
cordiamo uno dei cosiddetti 
altari non si sa in realtà a 
cosa servissero) di La Venta; 
in un blocco di pietra squa- 
drata si apre lateralmente 
una cavità dalla quale fuorie- 
sce a mezzo busto un perso- 
naggio dalle gambe incrocia- 
te. Ebbene, il foro è la bocca di 
un giaguaro stilizzato di cui si 
intravedono occhi e zanne in- 
cisi sopra la testa dell’indivi- 
duo, probabilmente un sacer- 
dote. 


L'autore del testo di cui 
stiamo parlando («Gli Olme- 
chi - La più antica civiltà del 
Messico», Rusconi editore, li- 
re 15.000) è Jacques Soustelle, | 
professore universitario di 
Lione, dove dirige il Centro di | 


Studi ‘e ricerche antropologi- 
che; studioso delle antiche ci- 
viltà del Messico, ha raccolto 
una mole di .nuovi dati e di 
vecchia bibliografia; organiz- 
zando la stesura dell’argo- 
‘mento in una sorta di catalo- 
go per oggetti alternato alle 
‘mappe dei rinvenimenti e alle 
deduzioni ‘storiche 

L'autore riesce a ricompor- 
re in maniera rigorosamente 
scientifica e insieme piacevo- 
le il quadro della storia del 
«popolo del caucciù», le cui 
tecniche di lavorazione della 
pietra, fosse questa preziosa o 
meno, insieme all’invenzione 
del calendario e alla scrittura 
geroglifica furono motivo di 
ispirazione per altre culture 
posteriori. 

Francesca Bressan 


Nella foto, statua di Las Li- 
mas, dalla copertina del libro. 


* 
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Guy de Maupassant: «Al 
petalo dì rosa, casa turca» - 
Savelli editori, pagg. 96, lire 
3500. 

Questa celebre: e scabrosa 
commedia di Maupassant era 
rimasta nell'oblio per più ai 
settant'anni; era stata stam- 
pata per la prima e unica 
volta nel 1945 e rappresentata 
in forma strettamente privata 
nello studio di un pittore com- 
piacente. Si tratta di un écce- 
zionale documento di quanto 


passava «dietro le quinte». 


della quotidianità di un gran- 
de della letteratura. 


Il bestiario interiore 


Narra un’antica leggenda che Buddha, prima di lasciarela 
terra, chiamò tutti gli animali per dir loro addio. Solo dodici’ 
risposero all’invito: Topo, Bue, Tigre, Coniglio, Drago, Serpen- 
te, Cavallo, Pecora, Scimmia, Gallo, Cane e Cinghiale e in 
quest'ordine giunsero al Sublime, Egli, per ricompensarli, diede 
illoro nome ad ogni anno lunare, così il calendario cinese (il più 
antico del mondo, giacché ebbe inizio nel 2637 a.C.) è regolato 
dalle suddette teriomorfe divinità. 

L’agile volumetto di Theodora Lau «Astrologia cinese» 
(edizioni Mediterranee, pagg. 354, lire 12.500) illustra in modo 
divulgativo ed esauriente la struttura dell’oroscopo orientale, 
basata sui dodici tipi fondamentali, sui cinque elementi (Legno, 
Fuoco, Terra, Metallo, Acqua) e sulla polarità yin-yang, negati- 
vo-positivo, i due aspetti dell’energia universale. 

Con semplicità Lau penetra nei segreti del mito, svela un 
po’ di quella conoscenza che, pur non negando la logica, si 
evidenzia attraverso procedimenti mentali analogici, simbolici, 
fantastici e onirici. Ogni cosmogonia, ogni visione del mondo e 
di sé è un sogno, ma costruito secondo regole naturali, 
prestabilite e non arbitrarie. 

Il mito del bestiario interiore è antico quanto l’uomo, 
quindi non sorprende, bensì ci trova consenzienti, e fa sorride- 
re. Rimanda alle favole degli animali sapienti e parlanti, al 
tempo in cui, come scrive Tagore, l’uomo e la bestia mescolava- 
no i loro passi «nel paradiso primevo, in un remoto mattino di 
creazione», quando la loro parentela non era stata ancora 
dimenticata. Ciò che fummo è ciò che è, vale a dire giace da e 
per sempre nel tempo psichico eterno, e l’oscura memoria può 
illuminarsi attraverso un processo di anamnesi, attraverso 
un’immagine totale che Buddha, nel momento estremo del 
distacco, volle fissare nel suo cielo. 

‘A noi resta la fatica di riscoprirla con amore, per ritrovarla 
in ogni attimo di vita, nei tic, nella gestualità, negli impulsi e 
nelle predilezioni apprese non ieri o l’altro ieri ma in una 
dimensione «altra», in cui nascemmo... bue, gallo o maiale. 

Chi perdura nello scetticismo e non ci crede, potrà giocare 
con l’astrologia cinese al gioco liberatorio del travestimento, 
indossare per un poco un’inventata maschera totemica. Altri, 
al contrario, riuscirà a percepire il suo vero essere animale 
mascherato da uomo. 

È Troviamo nel libro anche le 144 combinazioni fra i vari 
segni, con ampio studio psicologico delle coppie assortite o 
meno, ideali e no. Completa il quadro un raffronto tra segni 
orientali ed occidentali, spesso tra loro complementari. 
Graziella Atzori 


MILANO RICORDA I SESSANTACINQUE ANNI DI ATTIVITÀ DI CESARE MUSATTI 


il mio cervello non funzionava 
all’unisono con certe situazio- 
ni, non ho mancato di dirlo a 
chicchessia, si chiamassero 
îierì Togliatti o Vittorini, oggi 
Berlinguer o chi per lui. Anzi, 
mi sembra che dopo un tale 
infortunio”, nessun partito 
italiano avrebbe saputo dare 
prova di maggior controllo, di 
più severa autocritica, insom- 
ma ancora una volta di una 
miglior moralità” di quanto 
abbia saputo fare il nostro». 

‘Ritorniamo alla Mostra. 
L’ha seguita da vicino o ha 
lasciato fare agli altri? Ritie- 
ne che ne venga fuori un itine- 
rario coerente e soprattutto 
completo? In fin' dei conti, 
Guttuso ha dipinto molto, 
qualcuno ha detto addirittura 
troppo... 

«Rispondo dalla fine, Non 
credo dî aver dipinto troppo. 
Ho dipinto quello che ho volu- 
to, ho lavorato quanto ho po- 
tuto. Quando c’era una com- 
mittenza, se non c’era l’ispira- 
zione, niente da fare. E vice- 
versa, però: se mi andava 
qualcosa, non c’è mai stato 


verso di proibîrmela, né dagli 
altri né da me stesso,.da una 
forma aberrante di autocen- 
sura che hanno molti miei 
colleghi, dalla ’’Crocefissio- 
ne” dî quarant’anni fa con il 
famoso Cristo rosso, ai ”Fune- 
rali dì Togliatti” o alla ”’Vuc- 
ciria”. Per non. parlare dei 
primi anni di ”Corrente”, è 
chiaro. Quanto all'organizza- 
zione, i curatori hanno avuto 
massima libertà. 

«A proposito di Corrente”, 
ne è nata una leggenda vera e 
propria, che in questi ultimi 
anni ha conosciuto un nuovo 
incremento, mescolando in- 
sieme pittura. e politica, rin- 
novando estetico e rivoluzio- 
ne antifascista... 

«A.  ripensarla adesso, 
nell’82 ’’C'orrente’ può dare 
quest’impressione, e probabil- 
mente sì tratta dì un giudizio 
storico abbastanza esatto. 
Naturalmente, così come î 
cosiddetti capolavori” si fan- 
no con la coda dell'occhio, 
probabilmente non ce ne ren- 
devamo perfettamente conto 
neppure noi negli ultimi anni 
Trenta milanesi. Erano, în- 
nanzitutto e prima di parlare 
d’arte, anni di fame. Io vivevo 
di arancini e supplì, quando 
andava bene, ed era festa, 
qualche pesca sciroppata. Ma 
erano, a loro modo, anni irri- 
petibili». 

«Erano anni di autentica 
cultura dissidente”, perché 
vibrava, seppur sommersa, 
questa cultura, palpitava, la 
sentivi con mano, oltreché 
con îl cuore. Così come sentivi 
col cuore le amicizie: con Bi- 
rolli, primo fra tutti, il secon- 
do o terzo giorno del mio. arri- 
vo a Milano, nel suo studio di 
piazzale Susa; con Mantica, 
nell’osteria col gioco delle 
bocce; con Joppolo e con Sas- 
su, che controllava i biglietti 
all’entrata del cinematografo 
dello zio; con Persico e Lucio 
Fontana, per rimediare un 
minestrone o un caffellatte o 
una pastasciutta; con Raf- 
faellino De Grada per un ri- 
sotto e il grappino, o conMan- 
‘2ù che stava un po’ meglio di 
noialtri; e con tutti per parla- 
re, parlare tanto, parlare 


Rendez-vou 


Il 21 settembre 1897, con 
una lettera a Fliess, Freud 
individuò nella sessualità 
infantile e nell’inconscio, de- 
positario di questa, l’origine 
delle nevrosi e tracciò, al 
contempo, la chiave:di volta 
di tutta la sua teoria psica- 
nalitica. Lo stesso giorno, in 
una casa sul Brenta, a Dolo, 
nacque Cesare Musatti. 
Freud il giorno prima, diret- 
to a Vienna, era passato in 
treno proprio davanti a 
quella casa. 

Un aneddoto, questo, che 
lo stesso Musatti ha riporta- 
to nel suo ultimo libro, per 
spiegarne, il titolo «Mia so- 
rella gemella la Psicanalisi». 
Prescindendo comunque 
dalla sua veridicità, è asso- 
dato che Musatti, 85 anni, è 
il padre riconosciuto da tut- 
ti gli psicanalisti e gli psico- 
logi italiani, 

La Provincia di Milano 
vuole ora ricordare i suoi 65 
anni di attività scientifica 
conla consegna di una targa 
nel corso di una cerimonia 


che si svolgerà domani a 
palazzo Simbardi. In que- 
st’occasione gli si raccoglie- 
ranno attorno i suoi epigoni 
e coloro che ebbero la fortu- 
na di essere suoi allievi all’u- 
niversità, come Gaetano 
Kanizsa, docente di psicolo- 
gia all’Università di Trieste. 
Del resto Musatti stesso fu, 
a propria volta, allievo di un 
triestino, Vittorio Benussi, 
E, a sottolineare i legami 


s col papà della psicanalisi 


dell’Università di Trieste, 
per quella di psicologia della 
percezione. 

Due, infatti, le «anime» di 
Musatti: quella di psicanali- 
sta e quella di percettologo. 
Egli si laureò in filosofia a 
Padova con Benussi, con lui 
sostenne l’analisi personale 
e a lui succedette nell’ate- 
neo patavino come incarica- 
to. Nel ’25 pubblicò «Analisi 
del concetto di realtà empi- 
rica», libro di vasta portata 
filosofica e psicologica. In 
un articolo del ’31, «Forma e 
assimilazione» risolse l’anti- 
ca controversia fra innato e 


che legano Musatti a Trieste 
(viene ‘spesso nella nostra 
città e ha già assicurato la 
propria presenza al conve- 
gno sulla percezione che qui 


si terrà dal 20 al 22 maggio), - 


c'è il fatto che domani i 
discorsi ufficiali saranno te- 
nuti, oltre che da Renato 
Sigurtà ed Elcio Facchinelli 
perla parte psicanalitica, da 
Riccardo Luccio, direttore 
dell’istituto di psicologia 


acquisito. 

Nel ’35 vinse il concorso a 
cattedra in psicologia, ma, 
essendo ebreo, nel ’39 fu cac- 
ciato dall'università e andò 
‘a insegnare filosofia al liceo. 
Sfuggì alle persecuzioni raz- 
ziali grazie ad Adriano Oli- 
vetti, che lo portò a Ivrea. 
Nel ’36 frattanto aveva pub- 
blicato «Psicologia della te- 
stimonianza». Nel ’48, poi, 
pubblicò il «Trattato di psi- 


canalisi», una delle più belle 
esposizioni della teoria freu- 
diana. Dopo la guerra gli 
venne assegnata la cattedra 
di psicologia a Milano, dove 
ha insegnato fino a quindici 
anni fa. n 


Ha curato inoltre la pub- 
blicazione delle opere com- 
plete di Freud, ha scritto 
molti saggi sulla psicanalisi, 
e ultimamente si è scoperto 
‘anche una notevole vena let- 
teraria (due anni fa, con «Il 
nipote di Giulio Cesare», ha 
vinto il premio Viareggio). 

Notevoli i suoi meriti: è 
stato uno dei fondatori della 
psicanalisi in Italia, fedele 
alla linea freudiana ortodos- 
sa, acutissimo studioso di 
Freud; nel campo della per- 
cezione, con il principio del- 
l'omogeneità massimale e 
gli studi sul calore e i feno- 
meni stereocinetici, ha agito 
da formidabile innovatore. 

Silvio Maranzana 


Nella foto, Cesare Musatti. 


con del talento» 


sempre, fino all’alba, quando 
cîì salutavamo con i primi ma- 
nifestini, i primi opuscoletti 
antifascisti în tasca». 

«Erano gli anni in cui pote- 
vo già vantarmi d'essere stato 
additato al pubblico ludibrio 
per aver segnalato ”’le porno- 
grafiche illustrazioni di Pablo 
Picasso, pittore spagnuolo dei 
nostri giorni” (sic) invocando 
un certo articolo della legge 
di P.S. e il relativo ’’divieto dî 
mettere in circolazione scritti, 
disegni, immagini offensivi 
del pudore e della pubblica 
decenza”. Forse ’Corrente” 
(ma intanto c’era stato già il 
ritorno a Roma, l’incontro 
con Moravia, con. Alicata e 
Trombadori) è stata anche, se 
non soprattutto, una ribellio- 
ne politico-intellettuale più 
che squisitamente estetica». 

Ogni artista, confessati o 
meno, ha avuto i suoi «Mae- 
stri». Anzi, diceva Baudelaire, 
li avrà sempre, se lì porterà 
sempre dentro... 


«Per me non sono affatto 
inconfessati, anzi. Semmai, 
possono apparire eccentrici 0 
quantomeno distanti tra loro 
(îo sono convinto di no). Così, 
alla rinfusa: Giotto e Masac- 
cio, il misterioso Cinquecento 
tedesco e Holbein, Diirer e 
Géricault, Pollock e il suo for- 
tissimo senso della morte (co- 
me fu straziante la ’’sua”, di 
morte, e naturalmente Picas- 
so, e Léger e Dubuffet e Modi- 
gliani...». 

Se fossero vivi, chi sceglie- 
rebbe oggi, fra Zdanov e Ali- 
cata, fra Togliatti e Vittorini? 

«Zdanov era un pagliaccio 
di talento che si credeva de- 
posîtario della Verità. Alicata 
era un critico finissimo, un 
combattente nato. Vittorini 
uno scrittore spesso geniale e 
l'Onestà fatta în’ persona. 
Togliatti è stato il maggior 
politico che îl comunismo eu- 
ropeo abbia mai avuto. Forse 
starei con Togliatti: anzi con 
quel ”’Roderigo di Castiglia” 
che abitava in lui». 


Se potesse, il settanienne 
Guttuso, scegliere una sintesi 
dei suoi studi, delle sue lotte, 
delle sue idee, che cosa di- 
rebbe? 

«Le stesse cose che ebbi a 
scrivere nel novembre del lon- 
tano ’39, quando avevo venti 
sette anni e dipingere, scrive- 
Te, petsino perisare erano at- 
tività ”clandestine” rispetto a 
quello che stava succedendo, 
quando sul *’Selvaggio” di 
Maccari balbettavo: ”Le con- 
dizioni oggi sono storicamen- 
te privilegiate, sembra che sì 
abbia la forza e la libertà 
interna necessarie în tempi 
così pericolosi. Se io potessi, 
per una attenzione del Padre- 
terno, scegliere un momento 
nella storia e’ un mestiere, sce- 
glierei proprio questo tempo e 
îl mestiere del pittore”. Non 
caverei oggi, né aggiungerei, 
una parola o una virgola». 

Sî racconta di una cartoli- 
na che Brandi le inviò prima 
della guerra... 


«Era il ’38, avevamo per la 
mente i massacri spagnoli (i0 
avevo già dipinto ’’Fucilazio- 
ne in campagna”, in omaggio 
a Garcia Lorca), la caduta di 
Barcellona e Madrid. La car- 
tolina di Brandi era una ri- 
produzione di Guernica”. La 
tenniì nel mio portafoglio sino 
al ’43, come una tessera idea- 
le di un ideale partito. Quel 
trionfo della morte” moder- 
no, in cuila bestialità sostitui- 
va la fatalità, apriva letteral- 
mente la strada a molti pen- 
sieri. Io presì subito a legare 
Picasso a Van Gogh, mentre 
Morlotti era rigidamente pi- 
cassiano, contro Van Gogh, 
per una pittura classico- 
espressionista, severa, pesan- 
te, e lacerante». 


Renato Guttuso, o della 
Coerenza. La Mostra che il 
‘presidente del Consiglio Spa- 
dolini si appresta a inaugura- 
re (sarà aperta al pubblico da 
domenica 4 aprile fino al 20 
giugno, feste comprese, dalle 
9.30 alle 19, con orario ininter- 
rotto), oltre ad essergli un 
«regalo», come luiì ama defi- 
nirla, è una dimostrazione 
lampante di questa profonda 
eumanissima Coerenza (sulla 
quale si avrà modo, natural- 
mente, di ritornare in sede 
critica). 

Sono quasi duecento opere, 
fra quadri (140) e disegni, con 
un titolo emblematico: «Rena- 
to Guttuso: opere dal 1931 al 
1981». Dal ritratto delpadre a 
quello di Alberto Moravia, che 
è addirittura (con una piccola 
licenza) di poche settimane 
fa. Le hanno scelte e ordinate 
Cesare Brandi, Maurizio Cal- 
vesi, Vittorio Rubiu e Attilio 
Codognato, che hanno firma- 
to anche l’elegante catalogo 
edito da. Sansoni. 


Vi sono momenti, ammoni- 
sce Guttuso, in cui gli uomini 
sono pronti a morire per le 
loro idee. In altri.momenti gli 
stessi uomini tradiscono le 
proprie idee per non rinun- 
cîare a-uno scatto di stipen- 
dio. Sembra un aforisma di 
un poeta caro al ragazzo di 
Bagheria: Bertolt Brechi, da 
Augusta. 

Giorgio Polacco 


Disegni di Renato Guttuso. 
In alto a sinistra: «Donna 
sdraiata», 1970; nel riquadro 
piccolo, «Un compagno di 
scuola», 1934. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


NOVITÀ NEI PROGRAMMI DELL 


LIGIULIA 


Una regione «pilota» 
nei voli a medio raggio 


Viaggi più economici con aerei per cinquanta passeggeri 


TRIESTE — Decentramento: antico pro- 
blema per Trieste e per il Friuli-Venezia Giu- 
lia. Una situazione pregiudizievole che giunge 
sia da un'immutabile posizione geografica di 
regione di confine sia dalla non sempre giusti- 
ficata mancanza di opportune iniziative. Ep- 
pure la realtà economica della regione, la cui 
industria si è sviluppata soprattutto verso il 
settore terziario e della trasformazione, esige- 
rebbe la presenza di razionali collegamenti. 

Se la realizzazione di tali necessarie infra- 
strutture non è sempre facile e immediata in 
campo ferroviario e stradale, molto meno com- 
plessa si presenta la creazione dei desiderati 
collegamenti nel settore aereo. Gia da tempo 
una compagnia triestina, l’Aligiulia, è forte- 
mente impegnata verso questo obiettivo, 
avendo programmato tutta una serie di colle- 
gamenti aerei di terzo livello (in pratica coprire 
quelle linee che per limitata affluenza di pas- 
seggeri e per brevità di distanza non risulte- 
rebbero economicamente convenienti per Ali- 
talia e Ati). 


L'interesse di queste iniziative è dato pro- 
prio dalle loro caratteristiche: per il terzo 
vello, infatti, si intendono quei collegamenti 
aerei limitati sia per le tratte, non superiori ai 
450-500 chilometri, sia per passeggeri traspor- 
tati (50 al massimo); il primo livello è quello 
transcontinentale, il secondo, grosso modo, 
quello assicurato dai Dc 9 dell’Ati. 

n Nato negli Stati Uniti e sviluppatosi, a 
partire dal ’70 anche in Europa, soprattutto in 
Inghilterra, Francia, Germania, e nei paesi 
scandinavi (ne esiste una compagnia di questo 
tipo anche in Jugoslavia) il terzo livello manca 
totalmente in Italia. Eppure esso assicura 
collegamenti economici se realizzati con aerei 
‘opportuni come i turbo-elica: un risparmio del 


50% dei costi di carburanti, senza che, sulla 
tratta massima di 500 chilometri vi siano 
apprezzabili differenze di tempi (5-10 minuti in 
più rispetto al jet puro). 


In questo vuoto, particolarmente sensibile, 
come detto, per il Friuli-Venezia Giulia, vuole, 
appunto, inserirsi l’Aligiulia, programmando 
linee dirette sia per l'interno sia verso l'estero. 
Genova, Torino e Firenze sono i primi obietti- 
vi, poi tutta la dorsale adriatica, penalizzata 
nei collegamenti rispetto a quella tirrenica. 
Per l’estero l’Aligiulia progetta di toccare Za- 
gabria, Graz, Vienna e, in estate, Ragusa. In 
tal modo sarebbero messi in facile contatto i 
due maggiori porti italiani, la. Fiat con la 
Grandi Motori, e ancora la Fiat con la jugosla- 
va Zastava. 


E un programma di vasto impegno e di 
promettente potenzialità economica: a esso 
guarda con interesse la stessa Regione che, 
anche nell’ambito di quelli che sono i contatti 
e gli studi a livello di comunità Alpe-Adria, ha 
gia deliberato, attraverso il Friulia, il proprio 
intervento finanziario (all’iniziativa, tra l’altro, 
è anche interessata una grossa compagnia 
assicurativa triestina). Appare evidente che 
una rete di collegamenti aerei tra Stiria, Carin- 
zia, Slovenia, Croazia e Friuli-Venezia Giulia, 
non potrebbe essere che di sostanzioso benefi- 
cio per le rispettive economie. 

Il programma Aligiulia è già a buon punto 
di fattibilità: entro.poche settimane dovrebbe- 
ro giungere le necessarie autorizzazioni mini- 
steriali. A partire dal 1983 si dovrebbe entrare 
in piena operatività (tra l’altro l’Alitalia si è 
dichiarata disponibile all'inserimento dell’ora- 
rio Aligiulia nel proprio sistema di prenotazio- 
ne e biglietteria). 


Alessandro Cappellini 


In arrivo 
@ Trieste 
la missione 
da Roma 


sui trasporti 


TRIESTE — Giungerà oggi 
in visita a Trieste la commis- 
sione trasporti della Camera, 
guidata dal suo presidente 
on, Guido Bernardi, che avrà 
una serie di incontri con gli 
esponenti locali e regionali, 
ten studiosi ed esperti del 
settore e con dirigenti delle 
Ferrovie e della società Auto- 
strade. 


La commissione sarà rice- 
vuta stamane nella sede della 
giunta regionale. Con il pre- 
sidente: Comelli e con una 
larga rappresentanza dell’e- 
secutivo i deputati esamine- 
ranno i problemi riguardanti 
le infrastrutture di trasporto 
e lo sviluppo della funzione 
internazionale della regione. 
Nella sede dell’Ente porto la 
commissione si incontrerà 
poi con il presidente Zanetti. 
Seguirà nel pomeriggio una 
tavola rotonda organizzata 
lla Camera di commercio 
dall’Istituto per lo studio dei 
trasporti nell’integrazione 
economica europea. 

Domani i deputati visite- 
ranno i cantieri di lavoro del- 
l’antostrada Udine-Tarvisio 


NUTRITO CALENDARIO DELLA PROSSIMA SESSIONE 


TRIESTE — L’ormai ingial- 
lito «Libretto rosso» sarà sfo- 
gliato dai magistrati della 
Corte d’Assise d’appello, che 
il 21 maggio prossimo valute- 
ranno il ricorso del legale pa- 
tavino Franco Freda, del lati- 
tante Giovanni Ventura e del 
fratello di quest’ultimo, Ange- 
lo. La vicenda è ormai lontana 
nel tempo: alla fine del 1968 
venne diffuso nel Veneto un 
libello anonimo dal titolo «La 
giustizia è come il timone: 
dove la si gira, và...», che con- 
teneva ingiuriose insinuazioni 
sul conto di magistrati e poli- 
ziotti. 

Gli inquirenti ritennero di 
avere identificato gli autori 
della diffusione del vetusto 
libretto nei tre attuali ricor- 
renti, i quali furono imputati 
di calunnia aggravata e conti- 
nuata nonché di propaganda 
sovversiva aggravata. Il 16 
giugno scorso, l’assise di pri- 
mo grado li assolse dalla ca- 
lunnia e per la propaganda 
sovversiva condannò Freda e 
Giovanni Ventura a un anno e 
4 mesi di relusione ciascuno 
interamente condonati e An- 
gelo a 8 mesi con la condizio- 
nale. 


Per l’attuale sessione del- 
l’Assise di appello, che si pro- 
trarrà dal 10 maggio al 30 
giugno, sono stati messi in 
i ruolo, oltre a quella del «li- 


.bretto rosso», anche altre set- 


te cause. Il 10 maggio, la Cor- 
te valuterà l’impugnazione 
dei tre marinai americani, che 
erano\stati rinviati a giudizio 
per il tentato omicidio di Die- 
go Bortolin, accoltellato in 
piazza ]erdan, che poi furo- 
no assolti per insufficienza di 
prove. Il 14 maggio sarà la 
volta del detenuto Guido F'ur- 
lani, da Muggia, condannato 
1126 novembrè scorso a 9 anni 
e 4 mesi di reclusione per 
l’uccicione di un fratello, che 
avrebbe freddato con una fu- 
cilata. 

Contro la sentenza ricorsero 
sia l'imputato sia il p.m. 117 
maggio si discuterà di un 
delitto avvenuto nel mondo 
dei tossicodipendenti: a Udi- 
ne Giosuè Gottardi, 45 anni, 
avrebbe vibrato una coltella- 
ta a Dario Bellone, da Verona, 
il quale gli avrebbe sottratto 
un certo quantitativo di eroi- 
na. Imputato di tentato omi- 
cidio e di detenzione e vendita 
di stupefacenti, l’Assise del 
capoluogo friulano lo assolse 
dalla prima accusa per insuffi- 
cienza di prove e gli inflisse 
per le altre imputazioni 8 anni 
di reclusione e 10 milioni di 
multa. 

La sentenza venne impu- 
gnata da Gottardi, (è tuttora 
detenuto) e dal p.m. I1 24 mag- 
gio, la Corte giudicherà Ser- 


Il libretto rosso di Freda 
torna in assise d'appello 


Ricorrono anche i fratelli Ventura - Altri sette processi 


gio Viotto, 36 anni, da Chions: 
in un impeto d’ira, sferrò un 
pugno sulla testa del figliolet- 
to Luca, di due mesi e mezzo, 
che lo aveva innervosito con il 
suo pianto, uccidendolo. As- 
solto per insufficienza di pro- 
ve dall'accusa di omicidio, 
Viotto ricorse e lo stesso pas- 
so fu intrapreso anche dal- 
l’Accusa. Il 28 maggio sarà la 
volta del cittadino austriaco 
Martin Gertner, di 34 anni, 
condannato per vilipendio 
della Nazione e oltraggio a 6 
mesi con i benefici. 


‘Su rinvio della Cassazione, 
lo stesso giorno la Corte si 
pronuncerà anche per Giorgio 
Zennaro, assolto con la for- 
mula del dubbio dall'accusa 
di cessione e porto illegale di 
una pistola. L'ultimo proces- 
so in ruolo, fissato per il 31 
‘maggio, è contro il detenuto 
Roberto Granziera, 20 anni, 
da Lestizza, condannato a 3 
anni e 6 mesi di reclusione, un 
mese d'arresto e 40 mila di 
ammenda per tentato omici- 
dio e porto illegale di un col- 
tello. Granziera voleva intrec- 
ciare una relazione sentimen- 
tale con certa Silvia Piticco, 
l’attese all'uscita dal lavoro e 
al suo rifiuto le vibrò un fen- 
dente. Durante la causa verrà 
discusso sia l’appello dell’im- 
putato sia quello del p.m. 


VISITA ALLE ZONE TERREMOTATE IN RICOSTRUZIONE 


I cronisti: dai friulani 
una lezione di fiducia 


A Rivolto prima esibizione degli aerei delle Frecce Tricolori 


GEMONA — «Vi siamo gra- 
ti.per quello che cì avete fatto 
vedere in Friuli. Noi giornali- 
sti non abbiamo, in genere, 
troppo rispetto per le autorità 
e per il potere. Ma credo che 
quello che è stato fatto nelle 
zone terremotate del Friuli 
possa far riguadagnare la sti- 
ma per la capacità propulsi- 
va pubblica». Così ha detto il 
presidente dell’Unione croni- 
sti italiani, Passetti, al termi- 
ne dell'incontro, promosso 
dall’Amministrazione provin- 
ciale di Udine, conî responsa- 
bili regionali della ricostru- 
zione, presente lo stesso presi- 
dente della Provincia, prof. 
Englaro. All’incontro sono in- 
tervenuti l'assessore regiona- 
le della ricostruzione Varisco, 
e il segretario generale 
straordinario Chiavola. 

Gli esponenti della stampa 
italiana hanno potuto vedere 
direttamente quanto è stato 


»l fatto, in questi anni, per la 


ricostruzione del Friuli e han- 
no espresso sia pubblicamen- 
te, sia intermine di commenti, 
posîtivi apprezzamenti per î 
traguardi raggiunti. La visita 
si è iniziata a San Daniele. Gli 
ospiti hanno poi attraversato” 
la zona industriale di Rivoli di 


Osoppo, gravemente colpita | 


dal sisma di sei anni fa e, nel 
giro di breve tempo, comple- 
tamente ricostruita e attuata. 
Sî sono portati quindi al cen- 
tro storico di Osoppo, dove la 
ricostruzione edilizia è arri- 
vata a buon punto. Particola- 
re interesse î giornalisti han- 
no dimostrato per i criteri e le 
scelte compiuti nella politica 
di ricostruzione: priorità al 
recupero dei posti di lavoro e 
al ripristino delle strutture so- 
ciali, e, successivamente, ri- 
parazioni delle case danneg- 
giate e ricostruzione edilizia 
vera e propria. Da Osoppo il 
folto gruppo di giornalisti ha 
raggiunto Gemona. 


«IV Friuli è giunto nel 
momento în cui la ricostruzio- 
ne è passata alla fase di com- 
pletamento — ha detto il pre- 
sidente della Provincia En- 
glaro. —. La nostra realtà non 
va mitizzata. Abbiamo avuto 
anche noi le nostre difficoltà, i 
nostri problemi, le nostre in- 
decisioni». L'assessore Vari 
sco, da parte sua, ha messo în 
rilievo come il bilancio di que- 
sti annì testimonia una credi- 
bilità nelle istituzioni pubbli- 
che, cui il Friuli terremotato 
ha saputo dare fiducia con la 
sicurezza di non essere de- 
luso. 

La giornata era iniziata a 
‘Rivolto, dove la pattuglia del- 
le Frecce Tricolori ha compiu- 
to, in onore degli ospiti, la 
prima esibizione pubblica sui 
nuovi tipî di aerei che le sono 
stati assegnati in dotazione. I 
giornalisti sono statì accolti 
dal comandante dell’aeropor- 
to. 


A ottobre 
in appello 
il processo 


e 7° 
di Lignano 

TRIESTE — Le presunte, 
illegali lottizzazioni dei nume- 
Tosi appezzamenti di terreno 
a Lignano saranno rivalutate 
in autunno a Trieste in sede di 
appello. 

Le ventinove persone con- 
dannate dal Tribunale di Udi- 
ne alla fine di un processone 
che si articolò in numerose 
udienze hanno impugnato la 
sentenza. 

I poderosi atti della causa 
sono già perventui alla can- 
celleria penale, e la causa con- 
tro i ricorrenti verrà celebrata 
il prossimo mese ‘di ottobre 
dalla sezione della Corte d’ap- 
pello, presieduta dal dott. Sil- 
vio Costa. n 


Assemblea 
Casagit 

TRIESTE — Questo pome- 
riggio alle ore 15 si terrà 
all'Hotel Europa di Marina 
d’Aurisina l’assemblea regio- 
nale degli iscritti alla Casa- 
git, la cassa autonoma inte- 
grativa dei giornalisti italia- 
ni. L'assemblea sarà intro- 
dotta dal presidente naziona- 
le della Casagit, Angiolo 
Berti. 


RIORDINATO IL CALENDARIO DEGLI APPUNTAMENTI 


Vademecum fresco di stampa 


sulle manifestazioni agricole 


TRIESTE — La direzione 
regionale dell’agricoltura ha 
pubblicato un calendario del- 
le manifestazioni agricole del 
1982, che è stato edito dall’Uf- 
ficio stampa della Regione. 

Il volume, del quale sono 
state tirate duemila copie, è il 
frutto di un lavoro curato da 
‘un funzionario della Direzione 
agricoltura, Mario Castagna- 
viz, il quale ha raccolto e coor- 
dinato una nutrita serie di 
dati, rendendoli, poi, di facile 
consultazione. La pubblica- 
zione presenta, infatti, un ca- 
lendario cronologico, un ca- 
lendario per Comune ed un 

® calendario per settore, in mo- 
do che le manifestazioni che 
Înteressano il lettore sono im- 
mediatamente rintracciabili. 
Le varie manifestazioni agri 
«cole sono identificate dalla 
data, dalla denominazione e 
dalla località o Comune in cui 
si svolgono, mentre altre noti- 
zie riguardano l’organizzazio- 
he ed i settori interessati alla 


manifestazione. 

Come osserva l’assessore 
Mizzau nella prefazione «è ora 
disponibile un valido stru- 
mento di consultazione e pro- 
grammazione che, nel futuro, 
sarà ulteriormente perfezio- 
nato, mentre allo stesso tem- 
po viene data la possibilità di 
verificare l’efficacia di una se- 
rie di interventi operati dalla 


Regione per il sostegno delle 


Concessioni 
edilizie 


TRIESTE — La Giunta re- 
gionale ha prorogato al 30 
giugno la riduzione al 30 per 
cénto del contributo per gli 
oneri di urbanizzazione previ- 
sti dalla «Legge Bucalossi», 
sull’edificabilità dei suoli. In 
altri termini, i comuni potran- 
nò rilasciare fino a mercoledì 
30 giugno, per le zone residen- 
ziali, le concessioni edilizie, e 
‘ciò previo pagamento del con- 
tributo di onere, però ridotto 
al 30 per cento rispetto agli 
ihdici fissati in applicazione 
della citata «Legge Buca- 
lossi». 

La proroga deriva dalla vo- 
Torità di provvedere entro 
quella data agli adempimenti 
fissati dalla recente legge di 
conversione del «Decreto Ni- 
eolazzi». 


Interscambio 
italo-jugoslavo 


TRIESTE — L'interscam- 
bio tra le zone di confine di 
Italia e Jugoslavia, le cui rela- 
zioni economiche e commer- 
ciali sono regolate dagli ac- 
cordì di Udine, ha registrato 
un incremento del 42 per cen- 
to nei primi due mesi dell’an- 
norispetto allo stesso periodo 
del 1981. Secondo i dati forniti 
dall’esecutivo della Camera 
di commercio del litorale slo- 
veno, il valore globale dell’im- 
port-export tra le due aree 
adiacenti è stato di 32,5 
miliardi di lire. 

Ci sarebbe stato in partico- 
lare un riequilibrio tra impor- 
tazioni ed esportazioni e, in 
particolare, per la Jugoslavia 
un miglioramento tipologico 
delle forniture all'Italia, con 
un maggior valore aggiunto, 


| CALENDARIO 
DELLE MANIFESTAZIONI — 
AGRICOLE DEL 1982 


manifestazioni agricole e più 
generalmente economiche». 

Il calendario delle manife- 
stazione agricole 1982 può 
essere richiesto alla Direzione 
Tegionale dell’agricoltura, in 
via Percoto 16 a Udine, e nelle 
sedi dell’Ufficio stampa di Go- 
rizia (via Roma 23), Udine (via 
Dei Rizzani 10), Pordenone 
(via Cavallotti 12) e Trieste 
(via Carducci 6). 


NUOVA LEGGE SULLE GUIDE TURISTICHE 


Disciplina in arrivo 
anche per i ciceroni 


TRIESTE — La disciplina 
dei ruoli di guida e di accom- 
pagnatore turistici è stata 
concordata dalla Giunta re- 

: gionale. Il relativo disegno di 
legge che ne è scaturito e che 
precede solo di pochi giorni la 
normativa in tema di agenzie 
di viaggio e turismo, definisce 
con precisione le due attività, 
oltre a regolarne lo svolgi- 
‘mento. 

Sono considerati «guida» 
tutti coloro i quali, professio- 
nalmente, accompagnano tu- 
risti nelle visite a luoghi rile- 
vanti dal punto di vista stori- 
co, turistico ed ambientale, 
fornendo notizie e informazio- 
ni anche in lingue straniere: 
gli «accompagnatori», invece, 
forniscono assistenza tecnico- 
turistica a gruppi di persone 
in occasioni di viaggi. 

Lo svolgimento di tali man- 
sioni nel Friuli-Venezia Giulia 
sarà subordinato al possesso 
di un’apposita autorizzazione 


rilasciata dallo stesso asses- 
sore regionale del turismo.. 
L’ottenimento di tale autoriz- 
zazione, che si può considera- 
re un vero e proprio «diplo- 
ma» professionale, comporte- 
rà un esame di abilitazione da 
affrontare e superare, 9 
Un albo delle guide e degli 
accompagnatori, da aggiorna- 
re annualmente, sarà tenuto 
dalla Direzione regionale del 
turismo. Annuale sarà pure la 
determinazione delle tariffe 
per le prestazioni professiona- 
li, tariffe che, approvate con 
‘apposito decreto, verranno re- 
se note attraverso la pubbli- 
cazione sul «Bollettino uffi- 
ciale della Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia». 


RI CARINZIANI — La Uil re- 
gionale ha affrontato con la 
consorella associazione sinda- 
cale austriaca Ogb della Ca- 
rinzia il problema dei traspor- 
ti facenti capo a Trieste. 


Espatrio 
clandestino 


TARVISIO — Nella stazio- 
ne di Vienna si erano sistema- 
ti in qualche modo nell’inter- 
capedine del tetto di un vago- 
ne ferroviario; appena sicuri 
di essere in Italia, forse stre- 
mati, si sono fatti scoprire. È 
finita in questo modo una ro- 
cambolesca fuga dal loro Pae- 
se di due cittadini bulgari, 
Ioane. Popa, 22 anni, e Iojne 
Markut, 45 anni. È 

Dal loro racconto agli agen- 
ti della Polizia ferroviaria di 
Camporosso, dove sono stati 
fatti scendere, e poi di Pon- 
tebba, è emerso che si tratta 
di una fuga dettata da motivi 
politici. 

In attesa che la pratica ven- 
ga espletata i due bulgari so- 
no stati inviati al campo pro- 
fughi di Latina. 


Di Turo (Uil) 
contestato 


UDINE — Di vivaci conte- 
stazioni è stato oggetto il 
segretario della Flm e della 
Uilm, Antonio Di Turo, quan- 
do — alla conferenza regiona- 
le dei metalmeccanici — ha 
manifestato solidarietà a 
Benvenuto. «Ciò fa parte — 
polemizza una nota della 
Uilm-Uil — di un’ormai chiara 
logica di ostilità alla Uil e al 
suo segretario nazionale». 

I delegati della Uilm regio- 
nale hanno abbandonato la 
sala. La loro protesta è rien- 
trata solo quando è stata 
approvata a larga maggioran- 
za una mozione che riprende- 
va la dichiarazione dei tre se- 
gretari nazionali contro il 
«settarismo e l'intolleranza» 
di cui ha dato segno la mani- 
festazione di Roma. 


Assenteismo 


alla rovescia 


PORDENONE — Mentre è 
quanto mai viva la lotta al- 
l'assenteismo, due operai por- 
denonesi sono stati chiamati 
in giudizio per «contro- 
assenteismo», Ovvero per 
troppo lavoro. Erano stati in- 
fatti sorpresi al loro posto, in 
azienda, nonostante fossero 
da alcuni giorni assenti, uno 
per malattia e l’altro per infor- 
tunio. 

Così per tentata truffa all’I- 
nail e all’Imam sono stati rin- 
viati a giudizio gli operai Sil- 
vano Tomasetigh (nel frat- 
tempo deceduto) e Nevio Au- 
rilio, assieme al loro datore di 
lavoro. È 
L'insolito processo per «con- 
tro-assenteismo» si è conclu- 
so con la concessione dell’am- 
nistia per gli imputati. 


Presentata 
alla Regione 
una legge 


sul porto 


TRIESTE — Un progetto di 
legge nazionale per il porto di 
Trieste è stato presentato al 
Consiglio regionale dal grup- 
po della LpT. Si tratta di un 
progetto che la LpT propone 
all'approvazione del Consi- 
glio regionale affinché esso 
venga a sua volta demandato 
all'esame del Parlamento. 

Nella premessa, la proposta 
si richiama alle particolari 
funzioni internazionali dello 
scalo triestino, cui dovrebbe 
venire pertanto riconosciuta 
la qualifica di porto destinato 
‘a servire soprattutto i traffici 
dall’estero per l'estero; citan- 
do a proposito la risoluzione 
«Alto Adriatico» del Parla- 
mento europeo, l'operazione 
integrata Trieste-Regione- 
Europa e l’accesso al Fondo 
europeo di sviluppo regiona- 
le: altrettante iniziative com- 
provanti il ruolo internaziona- 
le di Trieste. 

Le richieste sono poi sia di 
carattere finanziario sia di 
operatività tecnica. Il proget- 
to prevede l'erogazione a fa- 
vore dell'Ente porto di un fon- 
do di dotazione di 75 miliardi, 
da ripartire per il 1972, il 73 e 
il ’74; tale fondo dovrebbe ser- 
vire anche per il ripiano dei 
disavanzi pregressi, e lo Stato 
dovrebbe essere tenuto a ver- 
sare direttamente alla Regio- 
ne le somme che quest’ultima 
avesse anticipato per motivi 
di particolare urgenza. Quan- 
to al contributo annuo, esso 
dovrebbe essere di 10 miliar- 
di, rivalutabili annualmente 
secondo l'andamento dei pro- 
cessi inflattivi; tali contributi 
dovrebbero servire per nuove 
‘opere e nuovi impianti, e solo 
peri primi tre esercizi — ecce- 
zionalmente — anche per il 
ripiano di deficit. Dovrebbero 
essere devoluti all’Ente, poi, 
anche i vari proventi attual- 
mente destinati allo Stato. 

Allo scopo di snellire le ini- 
ziative e le procedure tecni 
che dovrebbe venire assegna- 
ta all’Ente anche la compe- 
tenza per il piano regolatore 
‘portuale, mentre quella relati- 
va ai progetti e all’esecuzione 
di nuove opere dovrebbe pas- 
sare al revisore tecnico (figura 
già istituita con decreto n. 714 
del 1978). E ciò a evitare le 
lungaggini tecnico- 
burocratiche connesse con 
l’attuale trafila ministeriale 
delle varie iniziative. 


HI GRANDI MOTORI — La 
situazione della Grandi Moto- 
ri Trieste per la crisi che ha 
investito l'azienda, e che com- 
porterà la cassa integrazione 
per numerose maestranze, so- 
no stati al centro di un incon- 
tro che il sindaco di San Dorli- 
go, Svab, ha avuto con il pre- 
sidente della Giunta regiona- 
le, Comelli. La giunta regiona- 
le — ha detto Comelli — è 
vicina alle maestranze della 
Gmt, e compirà tutti i passi 
necessari per la ricerca di uno 
sbocco in positivo della ver- 
tenza. 


BI NAUTICA — L'Istituto re- 

gionale di formazione profes- 
sionale sta preparando una 
serie di corsi di aggiornamen- 
to per naviganti: 


HW PCIEISTRIANI — Una 
delegazione degli italiani del- 
l’Istria e di Fiume sì è incon- 
trata con il comitato regiona- 
le del Pci. Si è parlato di 
intensificare i rapporti e della 
crisi. demografica degli italia- 
ni in Slovenia e Croazia de- 
nunciata dall'ultimo censì- 
mento. 


Venerdì, 2 aprile 1982 


Gli appuntamenti 
di fine settimana 


\A_Trieste 


@ Prosegue al Bastione fiorito del Castello 
di San Giusto la mostra «Il linguaggio 
dell’incisione». La struttura della rassegna, 
che presenta quasi 200 opere, compr’ende 
quattro sezioni: storica, tecnica, libro d’ar- 
te, scuola bolognese. Aperta ogni giorno 
fino al 2 maggio dalle 10 alle 13 e dalle 15 
alle 18. 

@ Resterà aperta fino al 2 maggio alla 
Stazione marittima la mostra «Arte nel 
Friuli-Venezia Giulia 1900-1950». La r'asse- 
gna, voluta dalla Regione e realizzata dal 
Civico museo Revoltella, presenta oltr'e 300 
opere di 109 artisti. 

® Continua nell'aula G del nuovo eclificio 
dell’Università la mostra sull’opera dell’ar- 
chitetto Hermann Muthesius, organizzata 
dell’Istituto di architettura e urbanistica 
della facoltà di ingegneria e dal Gwethe 
Institut. Chiuderà il 10 aprile (da luruedì a 
sabato 16-20). Ingresso libero. 

@® Domani, alle 18, alla galleria Plant:tario 
(via Diaz), vernice della personale del ‘pitto- 
re genovese Emilio Scanavino. 

@ Stamane, alle. 12.30, al Civico nnuseo 
teatrale (piazza Verdi 1) si apre la mostra 
«Spettacolo-lavoro: itinerario didatti(zo al- 
l’interno del lavoro teatrale - l’allestinnento 
di Halka». Sono esposte fotografie, progetti 
e arnesi da lavoro. Chiuderà il 28 ottobre 
(ogni giorno, tranne domenica e lunedì, 
dalle 10 alle 13). 

@® Prosegue alla galleria Torbanderia la 
‘mostra del pittore goriziano Sergio Piausig 
intitolata «L’oeil de la machine». La r'asse- 
gna potrà essere visitata con i seguenti 
orari: feriali 10-13 e 16-20, lunedì comp reso; 
festivi 10.30-13. 

@ Domani, alle 18, alla galleria Cartiesius 
(via Marconi 16) vernice della mostrta di 
disegni colorati ed incisioni di Fred Pit tino. 
‘Aperta fino al 20 aprile (feriali 10.30-13 e 
16.30-19.30; festivi 11-13; lunedì matitina 
chiuso). 

@ Resterà aperta fino al 6 aprile (feriali 
10-13 e 17-20, festivi solo al mattino) inella 
sala comunale d’arte di piazza Unità la 
mostra del pittore Vittorio Costantini. 

@ La galleria d’arte «La sfera» (via Paiscoli 
42/a) presenta una mostra di Cossutta, Cri- 
Vellari e Dovier. Chiuderà il 10 aprile. 

@ Periniziativa del «Gruppo 78» la Cappel- 
la Underground (via Franca 17) ospiterà 
fino all’11 aprile la mostra «Colorxerox- 
fotocopie» del fotografo Pier Mario Cilani. 
@ Perla stagione lirica questa sera, all» 20, 
al teatro comunale Giuseppe Verdi «priima» 
di «Halka», opera in quattro atti di Wlocizie- 
mierz Wolski. Direttore Antoni Wit, regia di 
Alberto Fassini. 

@ Quarto appuntamento domenica, alli3 11, 
nella sala del ridotto del Verdi (via San 
Carlo 2) con i «Concerti della domenica». 
Protagonisti saranno il Gruppo d'’ottoni e 
l’Insieme vocale. In programma musiche di 
Susato, Purcell, Beethoven, Hazell-Dulfay, 
Banchieri. I 

@® Domani sera, alle 20, nella sala dell’h otel 
Cristallo di Borgo Grotta Gigante «Denze 
di primavera». Parteciperanno il complièsso 
Lojze Furlan, la coppia di danzerini MIeta 
Zagore e Niko Basaric (campioni di ballo 
della Slovenia) e il gruppo foleloristico gio- 
vanile di Sales. 

@ Sempre domani, alle 20.30, nella casa 
della cultura di Caresana concerto del (:oro 
Valentin Vodnik di Dolina con le canizoni 
dedicate al vino. 

@ Lunedì prossimo, alle 20.30, nella Ciasa 
della cultura di via Petronio, concerto del 
coro misto «Obala» di Capodistria. 

® Questa sera, alle 21, alla taverna Dre her, 
quarta semifinale della terza rassegna dlegli 
autori triestini riservata alle canzoni di 
Bruna Auber. La serata sarà condotte da 
Fulvio Marion, suoneranno gli «Altri b aro- 
ni» e canteranno Paolo Del Rivo, Mlara 
Sardi, Loredana Peruccio, Paolo Mass:aria, 
Mario Casciano, Liviana Martinuzzi e E'eni- 
to Stranieri. Fuori programma si esibiìrà il 
duo «Gino e Pino». 

® «Su mare grega», la commedia corrlico- 
brillante in tre atti di Tonino Micheluzzi, 
sarà ripresentata dal Piccolo teatro lella 
prosa domani (20.30) e domenica (17) niella 
sala teatrale di via San Francesco 5. 

@ Partirà, alle 10 di domenica dalla piazza 
principale di Monrupino la seconda ed'izio- 
ne della marcia biancoceleste organizzata 
dalla Società ginnastica triestina. 


| NelP’Isontino 


@ Continua a Palazzo Attems, a Gorizia, la 
mostra su «Maria Teresa e il 700 goriziemno». 
Ricordiamo che sono esposti dipinti, s tam- 
pe, opere d'artigianato, libri e testimorrian- 
ze di quel prosperoso scorcio di secolo nel 
quale Gorizia conobbe il buon governo 
della sovrana austriaca (aperta tutti i gior- 
ni, tranne il lunedì, dalle 9.30 alle 12.30 e 
dalle 15.30 alle 18.30; chiuderà defini tiva- 
mente il 12 aprile). 

@ Sarà inaugurata domenica, alle 11, nella 
sede del Circolo fotografico isontino (via 
Santa Chiara 15, Gorizia) la mostr'a di 
fotografie di Massimo Cargnel. Chiuderà il 
10 aprile (ogni giorno dalle 17.30 alle 1t9.30). 


@ Questa sera, alle 20.30, all'Istituto \7ival- 
di, a Monfalcone, per «Gli incontri con la 
lirica» concerto del tenore Max René C!osot- 
ti che sarà accompagnato al piano da 
Michela Forgione. In programma mu siche 
di Puccini, Donizetti, Mozart, Massennet. 


® Domani, alle 20.45, nella sala dell’Ist ituto 
Vivaldi, a Monfalcone, concerto del «}Xam- 
merchor Hausen di Obertshausen (Rfi;), di- 
Tetto dal maestro Robert Pappert. 


e e e e 


rium di Gorizia, concerto di Michael C3ross 
(violoncello) e Friedemann Rieger (p:iano- 
forte). 

® Domani sera, alle 20, all’auditoriu:im di 
via Roma, a Gorizia, concerto corale «Pri- 
morska poje», organizzato dall'Unione: dei 
circoli culturali sloveni. Interverranno i 
complessi vocali «Paglavec» di Piedimonte, 
«Jereb» di Cerkno, «Kras» di Opatje selo, 
_«Svoboda» di Rence, «Slavec» di San. Giu- 
seppe della Chiusa, «Svoboda» di Anhiovo, 
«Primorec» di Trebiciano, «Topnicar» di 
Trnovo, il coro dei maestri di Tolriino, 


@ Lunedì prossimo, alle 20.30, all’audito- 


«Il linguaggio dell’incisione» al castello di San Giusto 
A Tolmezzo la Rassegna dei manifesti della nostra regione 
«La costante» del regista Zanussi in anteprima a Pordenone 
Si apre a Venezia la imostra antologica di Renato Guttuso 


si | In Friuli 


@ Resterà aperta fino al 18 aprile, a Villa 
Manin di Passariano, la seconda mostra 
nazionale dell’antiquariato: mercato.e cul- 
tura. Una cinquantina di espositori presen- 
tano pitture venete e veneziane del ’500, 
‘600 e ?700, stampe e incisioni, mobili germa- 
nici, gioielli, porcellane e orologi (ogni gior- 
no, tranne il mercoledì mattina, dalle 10/alle 
13 e dalle 15 alle 19.30). 

@ Chiuderà domenica nel quartiere fieristi- 
co di Udine esposizioni la terza edizione 
dell’Hobby sport e tempo libero (oggi 16-22, 
domani e domenica 9-22). 

®@ Sarà inaugurata domani all'Istituto pro- 
fessionale di stato per l'industria e l’artigia- 
nato «Candoni» (via Aldo Moro, Tolmezzo) 
la mostra «150 manifesti del Friuli-Venezia 
Giulia: vita e costume di una regione 1895- 
1940». Ricordiamo che sono esposti i più 
significativi manifesti delle grandi. firme 
della cartellonistica: Metlicoviz, Dudovich, 
Depero, Codognato, Cappiello, Marussig, 
Boccasile, Crali, Fontana... Aperta fino al 2 
maggio. 

® La giornata di oggi sarà dedicata da 
Pordenone a Krzysztof Zanussi. Alle 20.30, 
al cinema Capital (via Mazzini) il regista 
polacco parteciperà al convegno dell’Irso 
sul tema «Testimonianza polacca realismo 
o utopia?» (relazioni di Zanussi, Giovanni ‘ 
Miccoli e Paola Gaiotti De Biase). Al termi: 
ne del convegno sarà proiettato in antepri: 
ma il film «La costante» dello stesso Za- 
nussi. 

@ Sarà inaugurata dlomani al Centro friula- 
no arti plastiche (via Beato Odorico da 
Pordenone, Udine) la personale del pittore 
friulano Ermanno Rossi. Saranno esposti 
numerosi olii e disegni. 

@ Vernice della personale di Luigi Martinis 
domani, alle 18.30, alla galleria La Loggia 
(piazza Libertà 11, \Udine). Ogni giorno 
esclusi lunedì e domeniche, 17-19.30. 

® Sarà inaugurata dornani, alle 18.30, nella 
sala mostre del Centro civico «Hermann 
Zotti», a San Vito al T'agliamento, la mo- 
stra di Giammarco Roctagli. Chiuderà it:30 
aprile (feriali 16-20: festivi 10-12). 

@ Prosegue nella ex chiesa di San France- 
sco, a Pordenone, la retrospettiva dell’arti- 
sta sanvitese Luigi Zu&cheri, uno degli 
esponenti più significativi della pittura friu- 
lana contemporanea. 

@ Resterà aperta fino al 2 maggio (feriali 
16-19.30, festivi 11-12.30 e 16-19.30) nella sala 
del Torchio della Casa dello Studente a 
Pordenone, la quarta mostra sverimentale 
di grafica, 

@ Continua alla galleria Fallaschi di Passa- 
riano la mostra dei pittori Luciano Celli, 
Paolo Paolini e Concetto .Pozzati (feriali 
15-18.30; festivi 10.30-12.30 e 14.30-19; lunedì 
chiuso). La mostra è stata ‘realizzata in 
collaborazione con la galleria Planetario di 
Trieste. $ 
® Alcune centinaia di fotogratle di scorci di 
vita di un mondo che appartiene ormai al 
passato sono esposte nella sala romana di 
piazza Patriarca Popone, ad Aquileia. L'ini- 
ziativa è di un gruppo di appassionati di 
storia patria facenti capo alla Pro Loco 
aquileiese. 

® Quattro complessi (coro di Reana del 
Roiale, Corale polifonica udinese, coro. 
Monteverdì di Ruda e coro Peresson di 
Piano d’Arta) daranno vita questa sera, alle 
20.30, nella basilica della Madonna delle 
Grazie, a Udine, al terzo concerto di cori 
‘polifonici. 

@® Domenica, alle 11, al teatro Verdi di 
Pordenone, concerto del «Quartetto Ama- 
ti» (J. Carlos Rybin e Daniele Gay, violini; 
Emilio Poggiani, viola; Giovanni M'oraschi- 
ni, violoncello). In programma musiche di 
Donizetti, Mendelssohn e Janacek. 

@ Sesto appuntamento con i concerti del- 
l’Agimus lunedì, alle 17, allo Zanon; a Udi- 
ne. Protagonista sarà il Trio d’Ance di 
Bologna. 

@ Concerto del pianista Dennis Lee questa 
sera, alle 21, al palamostre, a Udine. In 
programma musiche di Brahms, Szyma- 
novsky e Chopin. 


Nel Veneto msi 


@ Continua nel palazzo municipale cli Me- 
stre la mostra «Maestri di Ca’ Pesaro 1908- 
1923 — Dal museo, alla città». Sono esposti, 
tra gli altri, i lavori di Rossi, Martini, 
Boccioni, Moggioli, Valeri, Semeghini, Ca- 
sorati. Aperta fino al 12 aprile (feriali 10-13 e 
16-19; festivi 10-13). 

® Nelle sale del Risorgimento del Museo 
Correr, a Venezia, è ospitata la mostra «Il 
Tuggito del leone», 150 stampe satiriche cal 
1797 al 1860 «recuperate» dalle raccolte clel 
museo stesso. Chiudera il 31 dicembre pros- 
simo. 

@ Nel salone napoleonico del museo Coi 
rer, a Venezia, resterà aperta fino al ‘9 
maggio (ogni giorno, tranne il martedì, dalle 
9 alle 18) la mostra di Karl Friedrich Schin- 
kel dal titolo «L'architetto del principe». 
Sono esposte 164 opere tra disegni, acqua- 
relli, olii e incisioni, in gran parte inediti, 
concessi dai musei di stato di Berlino Est. 
@ Nello studio d’arte Ariele (Contrà Fra- 
sche del Gambero 26, Vicenza) espone Erne- 
sto Treccani. Chiuderà il 15 aprile. 

@ Continua nella galleria d'arte Torbande- 
na (via Santa Margherita 34, Treviso) la 
mostra di Mascherini, Pizzinato e Spacal. 
(Feriali, tranne lunedì e domenica, 11-12.30 
€ 17-20). In una saletta interna è esposto il 
«Bestiario» di Graham Sutherland (26 lito- 
grafie). 

@ Dopo le mostre dedicate a Giorgio De 
Chirico e a Pablo Picasso palazzo Grassi, a 
Venezia, apre il 1982 conuna mostra antolo- 
gica di Renato Guttuso. La rassegna che 
presenterà 140 dipinti e oltre 50 disegni sarà 
inaugurata domani dal presidente del Con- 
‘siglio Spadolini. Il pubblico potrà visitarla, 
a ‘partire da domenica, ogni giorno dalle 
9.30 alle 19. Chiuderà il 20 giugno. 

@ Domani, alle 18, nella sala consiliare del 
Comune di Pieve di Cadore sarà inaugurata 
la seconda rassegna della miniscultura in 
bronzo. Aperta fino al 20 aprile (feriali 17-20; 
festivi 11-13 e 17-20). 

@ La galleria «La Cupola» (piazza Duomo 
12, Padova) presenta una retrospettiva di 
Renato Daneo. 


(A cura di Carlo Giovanella) 


«Gruden» di Aurisina e «Fantje treh viasi» 
di Bilj 


Venerdì, 2 ‘aprile 1982 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


Sciopero 
generale: 
bus fermi 
dalle 10 
alle 12.30 


Bus fermi oggi dalle 10 alle 
12.30; lo conferma l'Azienda 
consorziale trasporti, in con- 
seguenza dello sciopero di 
due oré proclamato dagli au- 
toferrotranvieri aderenti alla 
Cgil, Cisl, Uil (analoga deci- 
sione è stata adottata dalla 
Cisnal). 

L'iniziativa si collega allo 
sciopero generale di due ore 
proclamato per oggi dalla fe- 
derazione unitaria: i lavorato: 
ri dell’autotrasporto merci si 
asterranno dal lavoro le ulti- 
me due ore di ogni turno, le 
altre categorie e i consigli di 
fabbrica definiranno invece le 
‘modalità dello sciopero (e del- 
lo svolgimento eventuale di 
assemblee) all’interno ‘delle 
Singole aziende. 

La protesta di oggi — comu: 
Dica in una nota la federazio- 
ne provinciale Cgil, Cisl, Uil — 
nasce dalla volontà di supera- 
Te le attuali posizioni delle 
controparti — governo e con- 

industria — in merito alla 
Politica economica e occupa- 
Zionale e ai rinnovi contrat- 
tuali in scadenza. 


Rilevazione 
trimestrale 


Inizia domani a cura del 
Servizio statistica del Comu- 
he, la rilevazione trimestrale 
delle forze di lavoro. L'indagi- 
ne, eseguita con metodo del 
Campione rappresentativo, ha 
lo scopo di verificare i livelli 
Occupazionali e studiare le ca- 
Tatteristiche del mercato del 
lavoro nella nostra città. 

Come già nello scorso mese 
di gennaio, le famiglie intervi- 
State saranno 1.712. Al fine di 
consentire una raccolta di da- 
ti la più completa e precisa 
Possibile, il Comune confida 
Nella fattiva collaborazione 
delle famiglie. 


NELLA GIUNGLA DEGLI AUMENTI PER ACQUA, LUCE E GAS 


(Bollette ancora più care 


Nella giungla delle tariffe 
acqua, luce e gas. L'importo 
che paghiamo all’Acega è il 
risultato di un calcolo com- 
plesso: iconsumi del bimestre 
vengono sezionati per scaglio- 
ni di tariffe (quelle che figura- 
no nella tabella). Anche per 
questo leggere e capire una 
bolletta è tutt'altro che facile 
(all’Acega hanno un cervello- 
ne elettronico per farle). 

Da ultimo, i 100 mila utenti 
triestini si sono visti recapita- 
re bollette a ritmo serrato: 
l’Acega sta recuperando i ri- 
tardi nelle fatturazioni, spe- 
dendole ogni 40 giorni circa. 
Ma il ritardo è ancora forte: 
appena adesso sono in corso 
di preparazione le bollette del 
sesto bimestre ’81, relative ai 
consumi di ottobre e novem- 
bre dell’anno scorso. Le bol- 
lette del quinto bimestre sono 
state appena consegnate e 
qualcuno ha appena pagato 
quelle del quarto. 

Durante la seconda metà 
dell’anno scorso e all’inizio di 
quest'anno sono intanto scat- 
tati aumenti tariffari anche 
rilevanti (lo evidenzia la no- 
stra tabella). In altre parti 
d’Italia i rincari sono stati 
toccati con mano per tempo; 
da noi arrivano invece molto 
dopo, proprio per via dei ritar- 
di di fatturazione. In pratica, 
l’utente triestino è stato fino- 
ra risparmiato dal pagare i 
suoi debiti all’Acega. 

Dando un’occhiata agli au- 
menti di fine ’81/inizio ’82, ci si 
può rendere conto che le bol- 
lette più salate devono ancora 
arrivare. La prossima (VI bi. 
mestre) conterrà i primi 
aumenti dell’acqua e il nuovo 
canone per fognature e depu- 
razione delle acque (20 più 30 
lire al metro cubo, retroatti- 
vamente per i metri cubi d’ac- 
qua effettivamente consuma- 
ti nei 12 mesi del 1981; dell’im- 
porto così calcolato, che va 
tutto a beneficio del Comune, 
pagheremo però 1’80. per 


prima del V.bimestre ‘81. VI bimestre ‘81 
1.6.1981 (sett.-ott.) (nov.-dic.) 
ACQUA 
(lire al m. cubo) 
tariffa agevolata, 90 90, 137 
tariffa base 172 172 266 
| eccedenza 290 290 368 
Il'eccedenza 462 462 633 
Ill eccedenza 634 634 898 
canone fognatura ss 9 40 
(sui consumi 
di tutto l'81) 
ELETTRICITÀ 
(lire al kWh comprese 
imposte ‘e addizionali) 
per potenze impegnate 
fino a 3 kW 
fino 150 kWh bimestre 45,95 59.65 59.65 
da 150 a 800 kWh bim. 62.05 75.75 75.75 
da 300 a 500 kWh bim. 88 101.70 101.70 
oltre 500 kWh bim. 94.10 107.80 107.80 
per potenze impegnate 
oltre 3 KW o seconde case 94.10 107.80 107.80 
GAS 
(lire al m cubo 
compreso 30 lire mc di imposta) 
fino 50 me bimestre 306.79 306.79 306.79 
‘oltre 50 mc bimestre 294.79 294.79 294.79 


| bimestre ‘82 Il bimestre '82 
(genn.-febb.) (marzo-aprile) 
187 187 
363 363 
512 512 
875 875 
1238 1238 
60 60 

60.80 62 
77.05 78.35 
103.50 105.35 
109.75 111.70 
109.75 111.70 
306.79 342.99 
294.79 330.99 


Per l'acqua, la tariffa agevolata è applicata sui primi 16 metri cubi al bimestre; la tariffa base è sui metri 
cubi di portata impegnata oltre i 16 a tariffa agevolata. La tariffa di prima eccedenza è.sui consumi 
superiori fino a una volta e mezzo la portata impegnata; quella di seconda eccedenza, sui consumi da una 
volta e mezzo a due volte la portata impegnata; quella di terza eccedenza, sui consumi che superano di due 
volte l'impegnativa. La maggior parte degli utenti triestini ha una impegnativa fra gli 8 e i 10 metri cubi al 
mese (16-20 metri cubi al bimestre). 


cento). 

La più cara delle bollette in 
vista sarà quella del secondo 
bimestre di quest'anno, che 
l’Acega conta di spedirci in 
piena estate. Conterrà gli 
aumenti (da gennaio) dell’ac- 
qua, gli aumenti (da gennaio) 
del canone fognatura — che 
da 40 passa a 60 lire al metro 
cubo d’acqua consumata — il 
secondo scatto bimestrale 
delle tariffe elettriche, eil rin- 
caro di 35 lire al metro cubo 
del gas — più eventuali una 
lira e 20, se così deciderà il 


IL CORTEO DI STUDENTI ITALIANI E SLOVENI 


«Rispetto e dialogo» 


Attimi di tensione ai Portici - Discorsi all’Auditorium 


Solo un attimo di tensione, 
leri mattina, nel corso della 
Manifestazione organizzata 
dal coordinamento degli stu- 
denti italiani e sloveni insie- 
me con alcuni consigli di fab- 

rica in risposta alle occupa- 
Zioni delle scuole appoggiate 
dal Fronte della gioventù. 
Scesi per via Battisti, in pros- 
Simità dei Portici di Chiozza, i 
Circa tremila giovani sloveni e 
italiani che gridavano i loro 
Slogan, sono stati investiti da 
Parole d'ordine di segno oppo- 
Sto scandite da un gruppo di 
aderenti all'estrema destra. 
piraleuno dei consigli di fab- 

tica è uscito dal corteo: a 
tenere fermi quelli del Fronte 
della gioventù ci hanno pen- 
sato, una ventina di carabi- 
nieri. 

Come previsto, la manife- 
stazione ha avuto il suo epilo- 
go all'Auditorium, dove espo- 
nenti politici e sindacali, ma 
soprattutto studenti, hanno 
parlato e , parlando, hanno 
avuto modo di esprimere «la 
volontà di buona parte della 
collettività e. il desiderio di 
comprensione tra due nazio- 
nalità ormai da troppo tempo 
antagoniste». car, 

A illustrare i vari progetti di 
legge di tutela delle minoran- 
Ze sono saliti sul palco espo- 
Nenti di quei partiti che se ne 
Sono fatti promotori: Boris 
Iskra (Pci), Edoardo D'Amore 
Psi, Drago Stoka (Us), Mau- 
To Zinanelli (LpT), È mancato 
Un rappresentante della Dc, 
Che pure un progetto di legge 

a Presentato al Parlamento. 

Tima dei politici, hanno in- 
trodotto il dibattito due stu- 

lenti, Igor Canciani e Marian- 
Na Buttignoni. Entrambi han- 
no sottolineato come la mani- 
festazione di ieri sia «un pun- 
to fermo, il primo, in risposta 
all’esasperato nazionalismo 
Sbandierato dal Msi e dal 
Fronte della gioventù». «Tale 
Punto — hanno detto — è 
anche l’inizio di una strada 
che conduce alla comprnsio- 
Ne dei problemi della mino- 
Tanza e alla collaborazione tra 


le due componenti linguisti- . 


Che, collaborazione che da 
‘impo è in atto nel corso delle 
Otte sindacali». 
Sono intervenuti al dibatti- 
‘to il segretario dell’Unione 


economica e culturale slove- 
na Dusko Udovic, Alessio Lo- 
kar, una studentessa slovena 
di Gorizia e, ciò che ha desta- 
to parecchia sorpresa, Renzo 
de Vidovich. In sintesi, il suo 
intervento ha riconosciuto la 
«democraticità dell’assem- 
blea»: «si può parlare civil- 
mente assieme anche se le 
posizioni sono molto diverse. 
Ma non siamo come 20 anni 


fa». De Vidovich ha criticato i . 


‘progetti della Gruber Benco e 
del Pci. Con le altre normati- 
ve al vaglio del legislatore non 
ci sarebbe disaccordo, ma le 
‘altre due (Pci e Gruber Ben- 
co) «mettono sullo stesso pia- 
no — ha detto — la lingua 
italiana e quella slovena». 
Questo, secondo de Vidovich, 
sarebbe «bilingiismo automa- 
tico e quindi inaccettabile». 


comitato provinciale prezzi. Il 
piano dell’Acega è di mettersi 
a passo con le fatturazioni 
entro la fine dell’anno: riceve- 
temo quindi ancora bollette 
frequenti e sempre più care. 

Intanto, l’Acega sta predi- 
sponendo dei manifesti per 
spiegare ai cittadini come leg- 
gere le bollette. Appena stam- 
pati, già questo mese verran- 
no affissi nella sede dell’azien- 
da, nei centri civici, presso i 
patronati e nelle sedi dei par- 
titi. E stata prescelta questa 
via. anziché quella di una 


distribuzione di depliant in- 
formativi assieme a una bol 
letta. 
PERSIA A a DO 

MI SILULAP-CISÌ, — Il Silulap- 
Cisl, nel rammentare che i termini 
di presentazione delle domande di 
partecipazione ai concorsi per 44 e 
5 posti di operatore specializzato 
Ula e Up, banditi dall’amministra- 
zione delle poste per il Friuli- 
Venezia Giulia, scadono rispetti- 
vamente il 7 e l’11 aprile, comunica 
chele iscrizioni ai corsi di prepara- 
zione, affidati —come sempre — a 
docenti qualificati, si ricevono tut- 
ti i giorni feriali, sabato escluso, 
dalle 17 alle 20, in via San Nicolò 


PERCORSI EXTRAURBANI 


Taxi: aumentano 


le tariffe speciali 


Il Comune ha fissato, con 
provvedimento del commis- 
sario straordinario, i nuovi 
supplementi e le nuove tariffe 
per i viaggi diretti a determi- 
nate località. ; 

Supplemento per viaggi di- 
retti a determinate località 

a) Aquila, Conconello, Do- 
mio, Log, Mattonaia di Do- 
mio, Obelisco di Villa Opici- 
na, Sanatorio «Santorio San- 
torio» di Villa Opicina, S. Giu- 
seppe, strada del Friuli ex 
Dazio, viale Miramare ex Da- 
zio: lire 1300, 

b) Banne, Miramare (castel- 

lo), Miramare (Centro di fisi- 
ca), Opicina: lire 1700. 
c) Bagnoli, Basovizza, Borgo 
Grotta Gigante, Caresana, 
Contovello, Fernetti, Gabro- 
vizza, Girandole, Grignano, 
Gropada, Monrupino, Mug- 
gia, Padriciano, Prosecco, Ra- 
buiese, Rupingrande, S. Dor- 
ligo, Trebiciano: lire 2000. 

d) Grozzana, Pese, Punta 
Olmi, Rupinpiccolo, Sales, 
Santa Barbara, Santa Croce, 
San Rocco, Sgonico, Tenda 
Rossa: lire 2600. 

e) Aurisina, Baita, Chiam- 
pore, Marina di Aurisina (ho- 


tel Europa), Prepotto, Punta 
Sottile, San Bartolomeo, San 
Pelagio, Sistiana, Ternova:.i- 
re 3400. 

Î) Duino, Sistiana Mare: lire 
3900. 

Tariffe fisse per viaggi di- 
retti a determinate localita 

1) per viaggi diretti: alle ca- 
serme di Banne e Opicine: lire 
8000; alla caserma di Borgo 
Grotta Gigante: lire 9000. Gli 
importi di cui sopra, riferiti a 
corse dirette con partenze 
dalla Stazione ferroviaria cen- 
tale, sono comprensivi di tutti 
i supplementi. 

2) per viaggi diretti all’aero- 
porto di Ronchi con partenza 
dalla zona della Stazione cen- 
trale (Air terminal): lire 
30.000. L'importo di cui sopra 
è comprensivo di tutti ì sup- 
plementi. Per tragitti da altre 
località fino alla Stazione cen- 
trale, si applica la tariffa a 
tassametro (lettere A e B). 


Mi VIA CHIUSA — Per la posa in 
‘opera di una condotta del gas, da 
stamane e per il solo tempo stret- 
tamente necessario all’esecuzione 
dei lavori, la via Giacometti reste- 
tà temporaneamente chiusa. 


DERUBAVANO I PASSEGGERI 


Quattro furti sul treno 


di una coppia algerina 


La polizia ferroviaria di 
Trieste ha arrestato due citta- 
dini algerini, Kursal Khaled 
Mostefai, di 19 anni, e Ahmed 
Telghemti, di 24, indiziati di 
avere compiuto quattro furti, 
ai danni di altrettanti ‘passeg- 


geri del treno Torino-Milano- 
Trieste. 9 


Mostefai è accusato ‘anche 
di aver contravvenuto al fo- 
glio di via obbligatorio, rila- 
sciato dalla questura di Mila- 


Generale 
® e 
in visita 

Il generale Attilio Boldoni, 
comandante della divisione 
carabinieri Pastrengo di Mila- 
no ha visitato ieri il gruppo di 
Trieste e le autorità civili e 
militari della città. 

Il generale Boldoni si è 
intrattenuto in particolare, 
nella caserma di via dell’I- 
stria, con i propri dipendenti, 
ai quali ha espresso parole di 
stima per l’azione svolta a 
favore della popolazione in 
questa delicata zona. 


Radioamatori 


I radioamatori della sezione 
‘Ari sono convocati in assem- 
‘blea stasera alle 21 nella sede 
di via Lussinpiccolo 6. 


no, in seguito ad una condan- 
na, sempre per furto, del tri- 
bunale del capoluogo lom- 
bardo. 


è e 3 

Foglio di via 

La polizia di frontiera ha 
denunciato all'autorità giudi- 
ziaria 24 jugoslavi, 14 egiziani, 
2 greci, 2 turchi, un polacco e 
uno dello Sri Lanka, perché 
contravventori del foglio di 
via obbligatorio. 


|  CALENDARIETTO | 


Oggi: San Francesco di Paola. Il 
sole sorge alle 5.44 e tramonta alle 
18.34; la luna cala alle 2.40 e si leva 
‘alle 11.53. 


Teri: temperatura massima gradi 
19,1, minima10,8; pressione. millibar 
1015,9 stazionaria; umidità 47 per 
cento; vento km/h 18 con raffiche a 41 
km da Est-Nord-Est bora; mare poco. 
mosso con temperatura di gradi 8,6. 
(Dati forniti dal servizio meteorologi- 
co dell’Aeronautica militare di Trie- 
ste alle 18 di ieri). 

Maree: oggi, alta alle 3.56 con cm 14 
e alle 18.53 con cm 26 sopra il livello 
medio; bassa alle 11.31 con cm 33 
sotto il livello medio del mare. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: corso Italia 14; via Giulia 14; 
Erta di S. Anna 10 (Coloncovez); Stra- 
da per Longera 172; Aurisina; Ba- 
‘gnoli. 


Protesi dentarie 


L'Unità sanitaria informa 
che le protesi dentarie sono 
concedibili ai cittadini che, 
nell’anno precedente, abbia- 
no dichiarato un reddito per- 
sonale imponibile ai fini del- 
l’Irpef non superiore a lire 4 
milioni o appartengono a fa- 
miglia i cui componenti, com- 
preso l’assistito, abbiano di- 
chiarato, in detto anno, reddi- 
ti imponibili ai fini dell'Irpef 
per un importo complessivo 
non superiore a 3 milioni e 600 
mila lire aumentato di lire 500 
mila per ogni componente, ol- 
tre il dichiarante. Perla deter- 
minazione dei predetti limiti 
massimi di reddito, da cia- 
scun reddito di lavoro dipen- 
dente e di pensione si deduce 
la somma annua di lire 
2.280.000 o quella minore, 


Guardie 
giurate 


Un presidio è stato organiz- 
zato per tutta la giornata di 
ieri in piazza Goldoni dalle 
guardie giurate aderenti alla 
federazione di categoria Cgil, 
Cisl, Cedl-Uil. La manifesta- 
zione rientrava nell’ambito 
dello scopero nazionale pro- 
‘mosso «per costringere la con- 
troparte padronale a modifi- 
‘care la posizione di sostanzia- 
le chiusura rispetto alle giuste 
rivendicazioni di lavoro e un 
trattamento più umano». 


MI FILMATI — Questa sera 
con inizio alle 20.30 nella nuo- 
Va sede del Club cinematopra- 
fico triestino in via Mazzini 32, 
il socio Sergio Kaisel proiette- 
rà alcuni film di sua produ- 
zione. 


Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20.30: corso Italia 14, tel. 631661; 
via Giulia 14, tel. 572015; Erta di S. 
Anna 10 (Coloncovez), tel. 813268; 
Strada per Longera 172, tel. 55396; 
largo Sonnino 4, tel. 790965; piazza 
Libertà 6, tel. 421125; Aurisina, tel. 
200121; Bagnoli, tel. 228124. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
alle 8.30 (servizio notturno): largo 
Sonnino 4; piazza Libertà 6; Aurisina; 
Bagnoli. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
766667. 


e__.9 
Allievi 
e _ °_° 

ufficiali 

La Capitaneria di porto ren- 
de noto agli arruolati di leva, 
laureati e diplomati, che sono 
aperte le iscrizioni per la par- 
tecipazione ai corsi per allievi 
ufficiali di complemento della 
marina militare che saranno 
effettuati all'Accademia na- 
vale di Livorno. E 


Serra club 


Questa sera, al termine del- 
la riunione conviviale che si 
terrà alle 20.30 nella consueta 
sede, il nuovo socio ing. dott. 
Marino Zerboni parlerà sul 
tema: «Il Cristianesimo, mi- 
stero di comunione». La con- 
versazione sarà corredata dal- 
la proiezione di diapositive. 


LUNEDÌ E MARTEDÌ 


In visita 

a Trieste 
l'addetto 
commerciale 
degli Usa 


Lunedì e martedì sa è in 
visita nella regione una dele- 
gazione statunitense guidata 
dal ministro consigliere per 
gli affari economici dell’am- 
basciata Usa a Roma, Hol- 
mes. L'alto funzionario sarà 
accompagnato da rappresen- 
tanti della Camera di com- 
mercio americana in Italia e 
della sezione commerciale del 
consolato generale Usa di Mi- 
lano, nonché dal console sta- 
tunitense a Trieste, Golino. 

La delegazione avrà una 
serie di incontri con l’ente 
camerale triestino e con l’as- 
sociazione degli industriali. 
Tale visita si inserisce in un 
quadro di sempre più strette 
relazioni economiche tra la 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
e il Paese nordamericano. 
Vanno ricordate infatti sia la 
decisione degli Usa di parteci- 
pare alla prossima edizione 
della Fiera campionaria di 
Trieste, sia la missione, orga- 
nizzata dall'Ente porto, di 
operatori portuali in alcuni 
grandi centri della costa 
atlantica americana, allo sco- 
po di illustrare le facilitazioni 
che Trieste può offrire agli 
operatori statunitensi nei 
traffici specializzati e di rin- 
fuse, 

La delegazione dedicherà la 
giornata di lunedì a incontri 
con esponenti del settore in- 
dustriale di Trieste e della 
regione. Il giorno seguente, 
dopo una visita alle infra- 
strutture portuali, gli espo- 
nenti statunitensi si incontre- 
ranno alla Camera di com- 
‘mercio con gli operatori eco- 
nomici locali dei settori mag- 
giormente. interessati. all'in- 
terscambio commerciale con 
gli Usa. In tale sede saranno 
esaminate le prospettive di 
intensificazione delle relazio- 
ni, 


(senza commento) 


AUTORADIO 


AM/FM stereo, con 
riproduttore di cassette 


e montaggio 


liori marche del mondo 


le massime facilitazioni d 


ULVIO BACCHELLI RACING 


Via Machiavelli 3 


| tappeti moderni 
e la moquette? 


64.000 


GRATIS 


nel nuovo negozio 


Monti 


in via S. Nicolò 21 


i pagamento 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740. 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


i ACCONCIATURE MASCHILI 


REMIGIO 


Largo Piave (angolo via Coroneo) Si 
Telefono 65820 - Trieste | 


1600 CC 


La LEADER JEANS 


informa i sigg. negozianti di aver dato l'esclusiva 
dei suoi articoli alla ditta 


«BRUNO SHOP» 


DI BRUNO LA VOLPICELLA 
SITA IN VIA PASCOLI, 18 - TRIESTE 
TELEFONO. 762213 


Non ridurre la tua disponibilità di denaro liquido 


usa PRESTICOM pagando a rate e... 


IN VIA GENOVA 12 
TEL. 630109 


L'ABBIGLIAMENTO 
UOMO - DONNA È 


DELL 


dei tuoi mo 


in cambio di 


USATO 


Il PODI 


Sapere l’esatto valore 
bili usati, non è più un problema! 
Chiama lo 


0432/905961 


ti risponde la “Borsa dell’Usato) 
il nuovo servizio de 1 nOIE di Codroipo 
che vende a rate e ritira mobili usati 


quelli nuovi. 


BORSA 
DELL'USATO 
I RPEGIE 


L'esatto valore dei mobili usati dal ‘60 ad oggi. 


mero 


prat 


"» 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 2 aprile 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


SE NE PARLA TRA GLI ISCRITTI COMUNISTI 


La buccia di banana 
del caso Cirillo-Unità 


Non si sono neanche esauri- 
te le discussioni sullo «strap- 
po» dei rapporti con Mosca 
dopo i fatti polacchi che già la 
base comunista viene mobili- 
tata a dibattere un altro epi- 
sodio traumatico, quello del 
«caso Cirillo-Unità». I compa- 
gni sono ancora una volta di- 
sorientati. Come reagiscono? 
Ecco, a titolo esemplificativo, 
uno «spaccato» della base 
quale emerge da un dibattito 
sull’argomento in una sezione 
periferica. 

La sezione è quella di via 
Baseggio, in Gretta. Due loca- 
li, camera e cucina, alsecondo 
piano di una vecchia casa po- 
polare. Una ventina i presenti. 
I ritardatari quando arrivano 
dicono buonasera. A proporre 
il tema è Franco Del Campo, 
ex campione di nuoto ed ex 
consigliere comunale. Dice 
che il Pci ha sempre combat- 
tuto qualsiasi cedimento ai 
ricatti brigatisti, che ora l'«U- 
nità ha denunciato il paga- 
mento di un riscatto che equi- 
vale a un finanziamento alle 
Bre che l’operazione è stata il 
frutto di una contrattazione 
che ha avuto come mediatrice” 
la camorra napoletana del 
carcerato Cutolo. 

Ma ecco l'infortunio del 
quotidiano comunista: l’aver 
pubblicato un documento, 
poi risultato falso, che coin- 
volgeva ‘i nomi di esponenti 
democristiani fra i quali il mi- 
nistro Scotti. Un abile falso — 
dice Del Campo — in quanto 
conteneva delle mezze verità. 
È stato comunque un «gravis- 
simo errore», «Non sono stati 
fatti i controlli, che erano in- 
dispensabili e possibili», il ta- 
glio della notizia era «inusita- 
tamente scandalistico». Si è 
così offerta agli avversari una 
«ghiotta occasione per stru- 
mentalizzare un nostro erro- 
re»; ma «la risposta è stata 
corretta: ammissione dell’er- 
rore e dimissioni dei respon- 
sabili». L'errore non deve però 
frenare la ricerca della verità 
«al di là delle strumentalizza- 
zioni emotive»: il «caso Ciril- 
lo» è tutt'altro che chiuso, il 
riscatto è stato pagato, Cirillo 
stesso si è dimesso, ci sono 
stati contatti con i brigatisti e 
proprio tramite il camorrista 
Cutolo, e le tante zone d’om- 
bra sembrano ogni giorno più 
gravi, gli interrogativi sempre 
più inquietanti. 

Interviene un’impiegata 
statale. Perché si parla anco- 
Ta di un «caso Unità» a propo- 
sito di quello che invece è un 
nuovo intrigo all'italiana? Fa 
rabbia l’errore del direttore 
Petruccioli per i tentativi di 
dividerci che esso ha innesta- 
to. Ma il «caso Cirillo» conti- 
nua, eccome, anche se l’errore 
dell'Unità ha rischiato di cau- 
sare una caduta d'interesse. 
Superato lo shock, dobbiamo 
andare avanti. 


Segue un vecchio operaio. È 
il sistematico mattone che ci 
cade sulla testa, è inammissi- 
bile che adesso ci si metta 
‘anche l'Unità. Siamo stati noi 
a dare alla Dc un'arma per 
combatterci. Petruccioli deve 
pagare. Una giovane inse- 
gnante: questo sbaglio non ci 
voleva, ma quale altro partito 
ne sarebbe uscito con altret- 
tanta pulizia? Ci facciamo for- 
se eccessivi scrupoli, ora, 
mentre non dobbiamo temere 
di destare vespai approfon- 
dendo l’inchiesta sul «caso Ci- 
rillo». 

'Un giovane parla di un erro- 
re professionale, quale può 
capitare a un giornalista alle 
prese con ì torbidi intrighi 
della realtà politica italiana; e 
ritiene perciò eccessivo. che 
tutto il partito se ne faccia 
una colpa. Il documento era 
certamente falso. — osserva 
un anziano operaio — ma a 
parte i nomi di due notabili 
democristiani esso sta lenta- 
mente confermandosi per ve- | 


ro. È che noi abbiamo affron: 
tato la questione morale, ed 
ecco ci rifilano questo falso. 

Un pensionato marittimo: 
si comincia col parlare di 
compromesso storico ed ecco 
dove si finisce. Ma gli sbagli sì 
pagano. Me ne frego delle scu- 
se a Scotti in Parlamento, 
sono stato fregato — dice — io 
stesso dal giornale del mio 
partito. La macchia resta e il 
colpevole non può essere solo 
Petruccioli; non c'è solo Cos- 
sutta nel partito che contesta 
Berlinguer. 


Calma, conclude Canciani 
della segreteria provinciale 
del partito. L'autocritica è 
stata giusta, l'errore ci è stato 
di utile insegnamento, ma 
adesso smettiamola di batter- 
ci il petto. Ora il punto è 
questo: si faccia piena luce sul 
«caso Cirillo», sgominando 
tutte le manovre tese a far 
perdere credibilità alla nostra 
battaglia moralizzatrice. 


G. P. 


ESPORTAZIONE DI VALUTA? 


Godina in Appello 


Rinnovazione parziale del dibattimento per il commercian- 
te Ugo Godina, 39 anni, via Commerciale 68, che il 16 dicembre 
1980 il Tribunale aveva riconosciuto colpevole di tentata 
esportazione di valuta e, con le «generiche», lo aveva condan- 
nato a 8 mesi di reclusione, 300 milioni di multa 10 milioni di 
sanzione amministrativa e alla confisca di un Libretto di 


risparmio con un saldo attivo 


di 215 milioni. 


La «grana» risale alla sera del 25 ottobre quando, assieme 
alla sua giovane moglie, prossima a diventare madre, il 
commerciante giunse in macchina, al valico di Rabuiese, 
diretto in Istria. Alla richiesta di dichiarare quanto denaro 
aveva con sè, Godina mostrò al finanziere 200 mila lire e poì gli 
allungò il borsello che teneva sul cruscotto. Il militare lo aprì e, 
tra i documenti, trovò un libretto al portàtore vincolato da 


parola d’ordine. 


Godina spiegò di averlo preso quattro giorni prima dalla 
cassaforte per prelevare 10 milioni e, riposto il denaro nell’ar- 
‘madio blindato, si era scordato di rimettervi anche il libretto, 
dimenticandoselo poi nel borsello. Imputato e condannato per 


tentata esportazione di valuta, 


egli ricorse e del suo caso si 


riparla, pertanto, alla corte d’appello, presieduta dal dott. 
Mancino e formata dai consiglieri dott. Mellano e dott. Vitulli, 
p.g. il dott. Ballarini, cancelliere il dott. Gelli. A richiesta del 
presidente, Godina riafferma la propria assoluta buonafede. 
Aggiunge poi che la parola d’ordine era Cesare, parola che egli 
doveva tracciare di proprio pugno sia in caso di versamenti sia 
in caso di prelievi, e la scritta venica poi raffrontata con quella 


depositata presso la banca. 
Per il p.g., le dichiarazioni 


dell'imputato non spostano i 


termini della questione, che è chiaramente esposta e motivata 
nella sentenza dei primi giudici. Il dott. Ballarini chiede, infine, 
il rigetto dell’impugnazione. In difesa del commerciante discu- 
tono la causa il prof. Amigoni e l’avv. Sampietro, e sostengono 
che il libretto vincolato da parola d’ordine non può essere in 
nessun caso un titolo di credito. I patroni analizzano i risvolti 
dell’episodio, consegnano alla Corte una documentazione ban- 


caria e concludono sollecitando 
La Corte si ritira e dopo 
presidente legge l’ordinanza, 


l’assoluzione del loro assistito. 
lunga camera di consiglio, il 
con la quale viene disposta 


l'acquisizione completa dei documenti della banca stessa, 
ordina la citazione di un teste e rinvia la causa alle 10.30 del 


prossimo 15 aprile, 


al pubblico 
il saggio 
di Cuscito 
sulle chiese 


Presentato al pubblico il li- 
bro «Storia di Trieste cristia- 
na attraverso le sue chiese» 
del prof. Giuseppe Cuscito, 
edito a cura del settirnanale 
diocesano Vita Nuova. La ma- 
nifestazione, che segue di 
qualche giorno la presentazio- 
ne del volume alla stampa, si 
è tenuta presso il civico 
museo Sartorio, presente il 
vescovo Bellomi. 

A illustrare il contenuto del 
libro è stato il sovrintendente 
ai beni ambientali del Friuli 
Venezia Giulia, prof. Gino Pa- 
van, che ne ha ripercorso i 
capitoli commentando le no- 


Presentato 


tazioni dell'autore. L'ultima 
fatica del prof. Cuscito, che è 
docente all’Università di Trie- 
ste, esce dalla lunga serie di 
articoli da lui preparati per 
Vita Nuova. 

Infatti dal 1979, sotto la di- 
rezione di mons. Eugenio Ra- 
vignani — come ha ricordato 
l’attuale direttore don Silva- 
no Latin — il settimanale affi- 
dò a Cuscito una rubrica 
quindicinale, intitolata ap- 
punto come il volume appena 
uscito. L'indagine, storica e 
artistica, di Cuscito parte dai 
primi secoli dopo Cristo per 
arrivare al Seicento con la 
costruzione di Santa Maria 
Maggiore. Ma l’opera di ricer- 
ca e di studio dell’autore non 
si è fermata e si prevede dun- 
que la pubblicazione di un 
secondo volume che arrivi al- 
l'epoca recente. 

Il sovrintendente Pavan ha 
espresso apprezzamento per il 
metodo e il rigore nella com- 
pilazione, che assume un rile- 
vante interesse scientifico. 
Cuscito ha ricordato ed af- 
frontato i numerosi problemi 
di critica e di storia dell’arte 
che le opere d’arte esaminate 
propongono con costante rife- 
rimento agli altri contributi 
scientifici in materia. Ma se è 
interessante la sintesi che lo 
studioso fa della letteratura 
specifica sui monumenti più 
noti e del suo competente 
contributo, non meno notevo- 
le è la sua attenzione a tutti 
gli edifici di culto sparsi nel 
territorio della diocesi, da 
Muggia all’altipiano. 


In tribunale 
un presunto 
eversore 


Un presunto appartenente 
‘all’eversione rossa verrà pro- 
cessato giovedì prossimo dal 
tribunale penale, presieduto 
dal dott. Alessandro Brenci. 
Si tratta di Rocco Micaletto, 
di 36 anni, originario di Lecce, 

Deve rispondere di oltrag- 
gio a magistrato in udienza, 
intemperanze cui si sarebbe 
lasciato andare durante un 
processo contro di. lui, cele- 
brato il 18 aprile del 1980, nel 
palazzo della giustizia della 
Serenissima. 


Aveva 
centodue 
anni 
; Ha fatto in 
tempo a sof- 
fiare sulla 
candelina dei 
102 anni, il 23 
gennaio scor- 
so; ha trascor- 
so serena 
‘mente ancora 
‘un paio di mesi, e a fine marzo 
si è spento: Giovanni Petre- 
tich, un secolo e due anni di 
vita. 
Nato nel 1880 a Portole d’I- 
stria Giovanni Petretich arri- 
vò a Trieste negli anni del 
dopoguerra, 

Arrivato a Trieste, ormai in 
età avanzata, per tirare avan- 
ti potè contare sull’aiuto dei 
figli. Coni figli. rimase fino 
novantasette anni, quando 
l'età e le difficoltà che com- 
portavano curarlo in casa fa- 
cevano decidere alla famiglia 
il suo ricovero nella casa di 
riposo «Don Marzari» a Pro- 
secco. 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA COSTA 
CAVOLFIORI 
CAVOLI VERZE 
CICORIA 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FINOCCHI 
LATTUGHE 
PATATE 

PEPERONI 
POMODORI 
SPINACI IN FOGLIA 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 


POMPELMI 


VALERIANELLO (MATAWILTZ) 


° 
La Regione 
a favore 
°° ego 

degli inabili 

Gli interventi previsti dalla 
normativa regionale in favore 
di anziani, handicappati e tos- 
sicodipendenti al.centro di un 
incontro del Movimento fem- 
minile de. La relazione intro- 
duttiva è stata tenuta dal pre- 
sidente della commissione sa- 
nità e assistenza Vigini, . 

La difesa integrale della 
persona e la considerazione 
degli stati di bisogno più che 
delle categorie di assistibili 
sono, secondo il relatore, i 
criteri fondamentali della ab- 
bondante legislazione in ma- 
teria. Una maggiore unitarie- 
tà e coordinazione nel quadro 
degli interventi è consentita 
dalla soppressione di enti di 
assistenza la cui titolarità e 
gestione sono assunte dai Co- 
muni attraverso le Usl. Gli 
interventi specifici per le fa- 
sce nominate — e Vigini vi ha 
aggiunto i soggetti in età evo- 
lutiva — sono tesi a prevenire 
lo stato di bisogno. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 


375 


pe () () 


706 (500) 942 (900) 
SSIS 500.) 
250.) 500 (>) 
500 (1000) 1500 (3000) 
Ceo) I 
200 SRO) 350. (>) 
35) Ml 
500. (1000) 2500 (1500) 
20) 40. (>) 
um (©) 2904.) 
824 ©). 1764. () 
500. (300) <750 (600) 
—. (2500) “— (3000) 


(| (1) 


— A) I0 0) 
42) 964 () 
353 (>) 18871 (>) 
666 (—) 4440. () 
353 (>) 1059. (—) 
589 (>) 181 
611. (>) mm) 


A 40 anni 
dalla morte 
di Costanzi 


Quaran- 
t’anni fa, il 1.0 
aprile 1942, 
moriva nel 
mar Tirreno il 
triestino Ser- 
gio Costanzi, 
tenente di Va- 
scello, meda- 
glia di bronzo al valor mili- 
tare. 

Fratello del progettista e 
costruttore navale dei cantie- 
ti, Nicolò Costanzi, Sergio 
nacque a Trieste il 17 novem- 
bre 1900. Tra gli ufficiali mi- 
gliori della marina mercantile 
italiana, nel ’87 era stato ri- 
chiamato alle armi. 

La medaglia di bronzo che 
gli fu conferita alla memoria 
reca la seguente motivazione: 
«Imbarcato su un incrociato- 
Te leggero, gravemente colpi- 
to da offesa subacquea nemi- 
ca, rimaneva con elevato sen- 
so di disciplina e coraggio al 
proprio posto». 


PESCI: MINIMO MASSIMO 
BRANZINI — (26800) — (26800) 
CEFALI 1400 (2800) 3000 (71980) 
GUATI GIALLI 5500 ) 6500 >) 
MOLI 5500 (7980) 17500 (9800) 
MORMORE LE o - () 
ORATE © 4 — (22800) — (28000) 
PASSERE x 1200 (1800) 3500 (4800) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 7500 ) ‘7500 (2) 
RIBONI ‘9000 (22800) 9000 (22800) 
ROSPO (CODE DI) 9000 >) 11000 (0) 
SARDELLE 700) 850 n 
SARDONI 860. (1280) 1145 (3600) 
SGOMBRI 1500 (1980) 2500 (3600) 
TONNI _ (fon) na (2) 
TROTE 2900 (3980) ‘2900 (3980) 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


(*) Listino prezzi dell’1.4.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) sì 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all’ingrosso del 31.3.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale l’1.4.1982 - I prezzi si intendono al chilogrammo. , 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


pasquali 
di radicali 


In occasione della marcia di 
Pasqua che si svolgerà a 
Roma contro la fame nel mon- 
do, il gruppo radicale — affer- 
ma un comunicato indice tre 
‘manifestazioni di pubblicizza- 
zione e sostegno a questa ini- 
ziativa, in concomitanza con 
le funzioni religiose che il ve- 
scovo di Trieste Bellomi terrà 
nella cattedrale di S. Giusto. 


Le manifestazioni si svolge- 
ranno sul piazzale antistante 
la cattedrale secondo il se- 
guente calendario: domenica 
delle Palme (4 aprile) dalle 
9.30 alle 11.30 con distribuzio- 
ne di materiale sulla fame nel 
mondo ai fedeli intervenuti 
per la santa messa; sabato 10 
aprile dalle 22 alla mezzanot- 
te veglia di Pasqua e fiaccola- 
ta per la salvezza di 5 milioni 
di persone dalla morte per 
fame; domenica 11 aprile dal- 
le 9.30 alle 11.30 manifestazio- 
ne conclusiva. 


I) (SO) 


10000 


8500 (12800) (12800) 
— (12800) —. (12800) 
‘7000 (n) ‘7000 (2) 
600. (1800) 1800 (2400) 
1100 (1800) 1300. (1800) 
5800 (22800) 5800 (22800) 
2500 (3980) 4000 (6800) 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Nino Zanutti nel 
IX anniversario (29-3) dalle fami- 
glie Caputo, De Baseggio 20.000 
pro Rifugio Astad. 

Perla S. Pasqua da Gina Macutz 
10.000 pro Mani tese, 10.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Armida Calligaris 
(29-3) da Luciana e Domenico 
‘25.000 pro pro Senectute, 25.000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Ermenegildo Zu- 
liani nel 20.mo anniversario (22-3) 
dalle figlie Nerina e Bruna 10.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria del dottor Ferruccio 
‘Veronese nel III anniversario (27-3) 
dal fratello Giovanni 30.000 pro 
Lega Nazionale, 20.000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Maria Bulfon ved. 
Flapp nel VI anniversario (28-3) 
dalle figlie Irma, Palmira, Mariue- 
cia 30.000 pro Lega contro Tumori 
«Manni». 

In memoria di Daniele Verardo 
nel XV anniv. (2-4) dai genitori 
100.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedale maggiore (prof. Cameri- 
ni), 100.000 pro Centro tumori M. 
Lovenati, 100.000 pro Banca del 
sangue, 100.000 pro Uildm, 100.000 
pro Domus Lucis, 100.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Ottavio del Man- 
zano nel XX anniv. (2-4) dalle figlie 
Uccia e Licia 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Emanuele Bolner 
nell’anniv. (2-4) dalla sorella Maria 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Rosa ved. Bon nel 
V anniv. (2-4) dalla fam. Pian e 
Cresevich 10.000 pro Anffas (casa e 
famiglia). 

In memoria del generale Paolo 
Curcio Frances per l'onomastico 
dalla moglie Silvana 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer, 20.000 pro Cri. 

In memoria di Mario Periatti nel 
IV anniv. (2-4) dalla moglie Lidia 
Periatti 20.000 pro Esperienza co- 
munitaria; dal fratello Carmo Pe- 
riatti 10.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Eugenio Bonelli 
dalla famiglia Capurso 10.000, da 
Lidia Ferrara 10.000, da Giorgina 
Mandelli 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Luciana Loren- 
zutti in Bortoluzzi da Elda e Guer- 
rino Adam 10.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo. 

Per grazie ricevute da Mercedes 
Rossut 30.000 pro. Istituto Ritt- 
meyer. 

Per Stellina da Rina Minca 
10.000 pro Astad. 

In memoria di Angelo Danieli 
dalla famiglia Ritossa 50.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Annettina e Gui- 
do Seitz da Erma e Roberto 20.000, 
pro Pro Senectute. 

In memoria di mamma e papà 
dalle figlie 50.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Luigia e Galliano 
Bellani da Bruna Bellani 20.000 
pro Domus Lucis. 

In memoria del rag. Paride Za- 
netti dal dott. Virgilio Tositti 
10.000 pro Ana, associazione nazio- 
nale alpini; da Glauco Antonini 
20.000, da Franco Fragiacomo 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Pietro Vidrini dal- 
le fam. Toffetti-Kumar 30.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Mario Urlini da 
Luciano Urlini 138.000 pro Istituto 
per i ciechi. «Rittmeyer». 

In memoria di Nino D'Abundo 
dalla nipote Flavia 20.000 pro As- 
soc. amici del cuore; da Bruno 
Frandoli senior 25.000, Bruno 
Frandoli junior 25.000 pro Centro 
contro le malattie cardiovascolari 
(Osp. maggiore); da Nives e Lucia- 
‘no Derossi 10.000 pro Assoc. dona- 
tori di sangue; da Alfeo Gianolla e 
famiglia 10.000 pro Centro cardio- 
logico Ospedale maggiore (prof. 
Scardi), 

In'memoria di Aridrea D’Ambro- 
si dalla scuola materna Vittorino 
da Feltre 30.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 


In memoria del prof. Attilio Tre- 
visini da Lina Amodeo 10.000 pro. 
Istituto Rittmeyer; da Arturo Poli 
10.000 pro Lega Nazionale; da Ma- 
ria Schiller 10.000 .pro Confer, S. 
Vincenzo de’ Paoli Immacolato 
cuor di Maria; da Desy Vascotto,E- 
lena Garofalo, Nada Neri 30.000 
pro Astad rif. animali. 

In memoria di Teresa Tedeschi 
dalle fam. Tedeschi e Oretti 10.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer, 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria del cap. Sabini Er- 
‘mannò dai nipoti Nerina Pontelli e 
Stellio Sablich 60.000 pro Casa 
Riposo Mater Dei». 

In memoria di Irene Fragipani v: 
Schiavon dagli amici del fratello 
Virgilio, Max, Augusto, Antonio, 
Emilio 15.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Elisa Rossignoli 
dalla famiglia Gnidica 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Francesco Ru- 
gliano dalla moglie 50.000 pro Or- 
fanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Maria Ferrari ved. 
Petriglia da Maria De Schiller 
10.000 pro Confer. S. Vincenzo de’ 
‘Paoli Immacolato cuor di Maria. 

In memoria di Lino Ongaro dalla 
«Pertot» via Ginnastica 30.000 pro 
Anffas. 

In memoria di Livia Narducci da 
Claudio, Nedda e Piero Prato 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Renato Merlatti 
dalla moglie 20.000 pro Div. car- 
diologica (osp. maggiore). 

In memoria di Giorgio Miliani 
dai familiari 20.000 pro Pro Senec- 
tute. : 

In memoria di Giusto Marzi dai 
titolari e dai colleghi delle officine 
‘meccaniche Vidali 200.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer, 200.000 pro 
Associazione «Amici del cuore». 

In memoria di Lucia Manzutto 
da Angela 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di monsignor Leo- 
poldo Latin da Nevio Lepore e 
famiglia 20.000 pro Opera villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Grazia Monopoli 
ved, L’Erario dai figli Mariuccia 
Luciana e Domenico. l’Erario 
20.000 pro Domus Lucis. 

In memoria del dott. Milan Ko- 
smina dagli amici dell'Istituto di 
ricerche economiche agrarie 
45.000 pro Centro tumori; da M. 
Luisa Riccobon Danielli 10.000 pro 
Biblioteca E. Loser (II Circolo di- 
dattico). 

In memoria di Adriana Kresse- 
vich Lombardi, Viola Bassi Kres- 
sevich dal padre e marito Erman- 
no Kressevich, dalla sorella Fau- 
sta e nipote Franca 50.000 pro 
Centro tumori, 50.000 pro Istituto 
«Rittmeyer», 50.000. pro Istituto 
salesiano S. Giovanni Bosco, 
50.000 pro Ente nazionale sordo- 
muti. 

In memoria di Bruno Cergol dal- 
la moglie Gianna 50.000 pro handi- 
cappati comunità famiglia Opi- 
cina. 

In memoria di Ersilia Cink dalle 

fam. Wengerschin-Visalli 10.000, 
da Laura e Marcella Muradori 
10.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedale maggiore (prof. Came- 
rini). 
In memoria di di Angiolina (Ida) 
Moreal ved. Cozzi da Gualtiero 
Bellini, Maria Pecile, Agnoletto, 
‘Batich 20.000 pro Aniep. 


Le tende? 


nel nuovo: negozio 


monti 


in via S. Nicolò 21 


ISOLE C 


Partenza in aere 


HOTEL 


3-12-21-27 ma 
3-6-10-17-28 g 
6-14-23 luglio, 


migliori agenzie di 


o. 
CROGIE 


27 giugno -4 luglio: 


QUOTE DA LIRE 655.000 


Offerta eccezionale 


‘SOLE ED ETERNA PRIMAVERA 


Durata: 8-9-10-11 e 15 giorni 
Partenze: 6-14-23 aprile, 


2-16-24-31 agosto, 
7-14-21 settembre. 


QUOTE DA L. 620.000 


Informazioni e prenotazioni presso le 


RA_M/ 


VENEZIA-RODI-PIREO-MYCONOS-RAGUSA-VENEZIA 


Partenza in pullman da Trieste 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT TRIESTE 


— Piazza Unità d'Italia 6 - Telefono 62621 — 


ANARIE 


o da Bologna 
4 STELLE 


ggio, 
iugno, 


viaggio. 


Piazzale della Stazione 3 
tel. (0521) 30052 (4 linee) 
telex 530632 ETLIPR 

43100 PARMA 


n_ITALIA 


più tassa d'iscrizione 


OGGI AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


incontro musicale 


Melntash 


Appuntamento d’eccezione fra i «massimi livelli» dell'alta 
fedeltà e i loro appassionati. L’Universaltecnica ha organizza- 
to per oggi presso il Circolo della Stampa di Trieste (corso 
Italia 12), il secondo pomeriggio Me INTOSH. Tecnici della 
Casa illustreranno il funzionamento delle più sofisticate 
novità, e saranno a disposizione per chiarimenti. 
Mc INTOSH: Amplificatori integrati. Sintonizzatori. Pream- 
| plificatori. Amplificatori finali. Giradischi. Casse acustiche. 


UNIVERSALTECNICA 


GRATIS il controllo della testina 
del vostro giradischi 


1-2 APRILE 1982 - Orario: 15.30-20.30 
CIRCOLO della STAMPA - TRIESTE - Corso Italia 12 


pelliccerie framce*tiei 


CUSTODIA ESTIVA 


30. Maggio 


il 


le richieste per rimessa a modello devono 
Ma - siygeib cpmis 


arrivare : entro e non oltre 


confezionare 
conservare 
custodire 
pulire 
mettere a modello 


FACCIAMO TUTTO E BENE 


Pelliccerie Francetich: spa. Montegaldella di Vi. 
(uscita autostrada Grisignano)-tel.0444/73139-73339 
via S.Spiridione, 2/c-tel.040/64910-Trieste 


i IBISCO 


MANZANO - STRADA PER PERCOTO 
Continua nei locali della propria fabbrica la 


VENDITA AL PUBBLIC 
happy days furniture 


programma d’arredamento È 
costruito a «gabbia» di legno massiccio 
impilabile e accostabile 


SCAFFALI 


..E ANCORA ARMADI. DI VARIE MISURE, LETTI SINGOLI E MATRIMONIALI CON RETE 
ORTOPEDICA. SEDIE PER CUCINA E SOGGIORNO. TAVOLI RADDOPPIABILI, COMODINI. 
GRANDE OCCASIONE DI SEDIE MODERNE PER RISTORANTI E COMUNITÀ. 


Apertura continuata tutti i giorni ore 8-19 - Domenica ore 9-18 i | 


MERCE DI. PROPRIA PRODUZIONE 


IA - Siygeib cipnis 


Venerdì, 2 aprile 1982 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA BORA, UNA VOLTA DI PIÙ, PROTAGONISTA DEL MESE 


arzo ci saluta col bel tempo 


ia rara, ma «arrabbiata» 


Confermata la tendenza dell'inverno che si spinge nella primavera 


Coraggio, arriva il caldo! 


Marzo matto, marzo vento- 
so, marzo pericoloso sono tre 
detti popolari che quest'anno 
SR puntalmente avverati. 

mese è decorso vario, ven- 
toso, freddo, poco umido e 
poco coperto, e ciò per la fre- 
Quenza della bora che è stata 
sempre pronta a spazzare la 
copertura nuvolosa e a man- 
tenere bassa la percentuale di 
Umidità. Il che ha comportato 
però un rapido passaggio dal 
Tegilme mite e umido dello 
scirocco a quello freddo e sec- 
co della bora. Ed è da qui che 
Sorge il pericolo di affezioni, 
Specialmente delle vie respi- 
Tatorie, 

La variabilità meteorica del 
mese appare evidente osser- 
Vando nella tabellina gli alter- 
NI valori degli scostamenti. 
Notevoli risultano la bassa 
temperatura media dell’aria e 
Soprattutto l’elevata velocità 
del vento. Molto raramente 
negli ultimi anni la velocità 
del vento, in un mese qualsia- 


si, ha superato quella del cor- 
rispondente valore. normale, 
come è avvenuto in questo 
marzo. 

La temperatura massima 
dell’aria si è avuta il giorno 25 
e quella minima il giorno 12. 
Le precipitazioni sono state 
poco frequenti ma abbastan- 
za intense per oltrepassare il 
valore normale. Le giornate 
completamente serene sono 
state 8, quelle completamente 
coperte 6. 

Le temperature relativa- 
mente basse di febbraio e di 
marzo e la frequenza della 
bora in questo ultimo mese (la 
bora sposta al largo l’acqua 
del golfo e richiama in superfi- 
cie quella più fredda del fon- 
do) spiegano la bassa tempe- 
ratura del mare. 

L’inverno, che nel comples- 
so è stato fresco, tende a pro- 
lungarsi nella primavera, se- 
guendo le caratteristiche del- 
l’attuale variazione climatica 


Silvio Polli 


Elemento, meteorico 


Temperatura media, °C 
Temperatura minima, °C 
Temperatura massima, °C 
Precipitazioni, mm 
Umidità relativa, % 
Cielo, copertura 0-10 
Vento, km/ora 

Press. atmos., mb 

Press. atmos., mm 
Temperatura mare, °C 


Marzo Valore, Scosta- 
1982 normale mento 
80 8,8 - 0,8 
2,8 14 x + 14 
14,3 17,1 - 2,8 
76,0 57,0 +19,0 
62,0 65,0 - 3,0 
5,0 5,8 — 08 
17,0 14,1 + 2,9 

1017,1 1015,8 + 18 

762,9 761,9 +10 
7,8 8,6 - 0,8 


Valori estremi assoluti dal 1841 per il mese di marzo 


Temperatura minima, °C 
Temperatura massima, °C 
Mese più freddo, °C 

Mese più caldo, °C 
Precipitazione minima, mm 
Precipitazione massima, mm 


— 6,6 nel giorno 5 del 1971 
23,5 nel giorno 27 del 1968 
5,0 nel 1875 
12,2 nel 1882 
0,0 nel 1847, 1875 e nel 1953 
209,0 nel 1928 


| SEGNALAZIONI 


Schede 
elettorali 
per non vedenti 


Vorrei che la stessa atten- 
zione posta in favore dei non 
vedenti, con l'impressione in 
Braille sulle (promesse) mone- 
te bimetalliche da 500 lire, 
fosse applicata sovrastam- 
Pando le schede di votazione 
con i simboli elettorali dei 


‘vari partiti. La «guida» per il 


non vedente ci sarebbe lo 
Stesso, ma nel chiuso della 
‘cabina di votazione, il cieco 
potrebbe finalmente esprime- 
re la propria scelta. Tali sche- 
de preordinate dalle sedi cir- 
coscrizionali, potrebbero rac- 


‘| cogliersi in un unico seggio 


‘elettorale, ove la presenza di 
un non vedente guiderebbe le 
operazioni di consegna, ritiro 
e di scrutinio delle medesime. 
Sarebbe gradito un parere del 
IDE nazionale dell’Uic. 


San Vincenzo de! Paoli 


Questa sera alle 17 nella chiesa 

interna dell’Eca in via Pascoli 31, 
si svolgerà la tradizionale «Via Cru- 
cis» peri vincenziani. Le consorelle e i 
confratelli tutti sono vivamente invi- 
tati a parteciparvi. 


Messa del Pasfa 


Oggi, primo venerdì del mese, 

sarà celebrata nella chiesa della 
Madonna del Rosario, alle 11, la mes- 
sa per il Patronato assistenza alle 
forze armate. Tutte le socie del Pasfa 
sono invitate ad assistere al sacro 
rito. 


Mogli dei medici 

La prossima riunione dell’Asso- 

ciazione mogli dei medici avrà 
luogo lunedì prossimo alle 10 presso 
l'Ordine dei medici, via Tor Bandena 
1. Il rag. Piscanez e il dott. Furio 
‘Tesser illustreranno i «Servizi della 
Cofina (gruppo Ras) a tutela del ri- 
sparmio e possibilità di autopen- 
sione», 


Didattica del latino 


In occasione della pubblicazione 

di un nuovo testo per l'insegna- 
mento della lingua latina, l’Associa- 
zione giuliana di cultura classica invi- 
ta i docenti che ne avessero interesse 
a un dibattito sulla didattica del 
latino. La riunione si terrà lunedì 
prossimo alle 17.30, nell'aula della 
facoltà di lettere di via dell’Università 


Nastro azzurro 


Si invitano gli «azzurri» a metter- 

sì in regola con il tesseramento 
1982. La segreteria rimane aperta 
ogni mattina dalle 10,30 alle 11.30 ed 
al venerdì anche dalle 18 alle 19. 


Quel limite s'ha da togliere 


Rispondo a un non meglio 
specificato dirigente dell’A- 
nas che ha giustificato (ripor- 
to da «Il Piccolo», 27 marzo 
’82) il limite dei 50 chilometri 
orari lungo tutta la camionale 
in questo modo «con il mimite 
di 50 si corre a 80, con il limite 
di 70 si sarebbe corsi a 100». 
Mi spiace deludere un dirigen- 
te, ma la prima volta che ho 
incontrato i cartelli incrimi- 
nati ho mantenuto rigorosa- 
mente il tachimetro sui 49 da 
Opicina a Sistiana, annoian- 
domi un bel po’. 

Non avendo trovato traccia 
dei dichiarati lavori in corso, 
avevo anzi formulato l'ipotesi 
— che oggi si rivela errata — 
che i cartelli fossero stati po- 
sti a causa del dissesto del 
‘manto stradale provocato dal 
gelo di. quest'inverno, e poi 


Care «Segnalazioni» lo scor- 
so fine settimana ho avuto 
modo di constatare, per l’en- 
Resima volta, che nonostante 

impegno di decine di mi- 
gliaia di persone, le quali han- 
no inserito nei propri pro- 
grammi civili e politici la dife- 
sa. dell'ambiente, in questa 
Parte d’Italia non vengono as- 
solutamente rispettate e fatte 
rispettare le norme più ele- 
mentari di protezione della 


«Natura. 


Gruppi di automobili e mo- 
to sui prati e nelle strade cam- 
bestri, gente che trasforma i 
campi d’erba pubblici e priva- 
Co altrettanti stadi di calcio 

‘anni per ogni tipo di 
coltura, Bitanti con smisurati 
mazzi di fiori tra Je mani. Tut- 

0 ciò non in zone sperdute 

del Carso triestino, ma lungo 

le Saade di grande comunica- 
E: 


Zio) 


Che cosa sarebbe successo 
alle stesse persone se avesse- 
To compiuto le medesime 
azioni nelle vicine Jugoslavia 
O Austria? E la nuova legge 
tegionale per la tutela dei bo- 
schi e del verde in generale? O 
Ca DA solo per gli abi 

‘ella provincia proprie- 
tari di terrenio i 

E non misi venga a dire che 
le automobili da qualche par- 
te bisogna pur lasciarle. Sia- 


Gite e soggiorni 


1 sodalizi organizzatori di gite, 
viaggi e soggiorni che desiderano 
vedere pubblicati i loro annunci 
devono specificare d’aver ottenu- 
to.le autorizzazioni necessarie e 
provveduto a ogni adempimento’ 
di legge, precisando che sì tratta 
di iniziative riservate esclusiva- 
mente ai propri soci. 


Prealpi carniche — Domenica 4 
aprile l’Alpina delle Giulie effet- 
tuerà una gita sociale nelle Prealpi 
Carniche, con la traversata escur- 
Rene da San Francesco in Val 
Sio a Tramonti di Mezzo in 
mi Meduna, per la Sella Giaf (966 
CR, Partenza in corriera alle 7.15 
Te dell'Unità. Programma 

(Colareggiato e iscrizioni in se- 


de dalle 19 
Sa Ro 21 (tel. 60317), 


Sulle Guslizze — L'Associazione 
sera Organizza una gita 
Platak penica, con meta il rifugio 
7 RR 1100), salita sul Nevoso 
m ) e traversata delle Gusliz- 
meda 1490). Partenza della corriera 
alle 7.30 da via Fabio Severo (di 
fronte alla Rai). Iscrizioni e pro- 
gramma particolareggiato nella 
58195) dalle 19 an esito 1 fe 

‘alle i 
oa alle 21 escluso il 


A Sella Nevea — Lo Sci Cai 
XXX Ottobre organizza per dome- 
Rica 4 aprile in occasione della 
Sara sociale una gita sciatoria a 
Sella Nevea, riservata ai soci con 
Ski pass agevolati. Per informazio- 
Bo CHoLzioni rivolgersi alla 

via Silvi i 
6a105, io Pellico 1 (tel. 


Gitanti poco civili 


mo per caso diventati tutti 
invalidi? Un piccolo suggeri- 
mento personale in forma di 
domanda: perché le guardie 
forestali non riprendono l’an- 
tica e sana abitudine di girare 
per boschi e prati elevando le 
contravvenzioni previste dal- 
la legge, specie nei giorni fe- 
stivi? Antica, perché risale ai 
tempi dell’ex impero asburgi- 
co e sana, perché giova sia 
alla salute delle suddette 


‘guardie sia alle casse regiona- 


li. Peter Moénik. 
Progetti urbanistici 


. Ho letto giorni addietro la 
notizia del disastroso proget- 
to riguardante la via del Moli- 
no a Vento, dove per dare il 
via, ormai si attende solo l’as- 
segnazione degli appalti. 

Si tratta p r l'ennesima vol. 
ta di un attentato alla nostra 
città. Per Muggia, ad esem- 
pio, si parla di restauri e di 
ristrutturazione, per. Trieste 
‘solo di abbattimenti e demoli- 
zioni. 

A Muggia forse non si co- 
struisce? Certamente sì, ma 
fuori del centro, a differenza 
invece di Trieste. Natural 
‘mente anche nel centro è pos- 
sibile far sorgere edifici nuovi. 

Nella stessa via del Molino a 
Vento, per esempio, esistono 
aree degradate, dove le co- 
struzioni risulterebbero otti- 
‘mali. Ma bisogna predisporre 
‘un adeguato piano urbanisti- 


co, al fine di evitare certi con- * 


trasti fra l'antico e il moderno 
riscontrabili già oggi. 

Sono stati i recenti licenzia- 
menti nel settore dell’edilizia 
a mettere fretta, ma la fretta 
Può portare alla rovina. Non è 
umanamente concepibile l’ul- 
teriore depauperamento del 
patrimonio edilizio cittadino. 
Infine, un appello: se tutto 
coò non è possibile, allora le 
autorità sono invitate a 
restringere il nome di Trieste 
al solo colle di San Giusto, e 
di chiamare tutto il resto. «Fu- 
turilandia - frazione di 'Trie- 
ste». M. S. (lettera firmata). 


«Palla de’ Mozzi» 


Tempo fa è comparsa nelle 
«Segnalazioni» una richiesta 
diretta al teatro Verdi intesa a 
ottenere il prossimo anno la 
rappresentazione, ricorrendo 
il centenario della nascita del 
compositore, dell’opera «Pal- 
la de’ Mozzi» del Maestro Ma- 


“ rinuzzi. 


Mi associo anch'io a tale 
richiesta in quanto desidere- 
rei molto rivedere o meglio 
vedere ed ascoltare quest’o- 
pera poiché con essa è avve- 
nuto il mio primo incontro 
con la lirica. 

Però allora avevo tre anni e 
mi sono ben presto addor- 
mentata: ricordo solamente 
una torre o un castello con 
tanti armigeri e vessilli in sce- 
na, e una fanciulla dalle trec- 
ce bionde. Fulvia Illeni. 


semplicemente dimenticati lì. 
Ad ogni buon conto, al ritor- 
no, per evitare la difficile scel- 
ta tra l’infrangere la legge e 
Tispettare un limite idiota, ho 
imboccato la costiera. 

En passant, e per dovere 
professionale: ma non è pro- 
prio ad un’applicazione prati- 
ca di questa mentalità che si 
deve l’attuale situazione del 
borgo teresiano, inzeppato di 
divieti di ‘sosta manzoniani, 
che non vengono rispettati né 
fatti rispettare? Con l’unica 
‘conseguenza di rendere il 50% 
dei triestini cronicamente reo 
di sosta vietata, mentre gli 
autobus in via Fabio Filzi 
continuano ad annaspare alla 
Velocità commerciale (si fa 
per dire) di ben quattro chilo- 
metri orari? 

Nei rapporti fra Stato e cit- 
tadino le leggi chiare, com- 
prensibili e sensate debbono 
venire prima del rigore nel 
farle rispettare; e che, dopo, 
l'uno sia necessario alla so- 
‘pravvivenza delle altre, e vice- 
versa. Per questo, come am- 
ministratrore, continuo a 
chiedere che, nel nostro cen- 
tro storico, i divieti di sosta 
vengano ridotti al minimo in- 
dispensabile (sostituendoli 
ovunque possibile con par- 
cheggi a pagamento), ma che, 
lungo le principali direttrici 
del traffico pubblico e privato, 
Quelli superstiti vengano fatti 
rispettare con le sanzioni più 
severe. Come cittadino, inve- 
ce, invito cortesemente l’Anas 


Sofianopulo: 
«collettiva» 


di veneziani 


Sotto gli auspici del Sindacato 
regionale belle arti Cedl-Uil e in 
collaborazione con l'Associazione 
artistica regionale due gruppi del- 
la sezione artisti di Venezia espor- 
ranno le loro opere alla sala d’arte 
«Sofianopulo» largo Papa Giovan- 
ni 6. Il primo gruppo, composto da 
Toni Barbiero, Giorgio Boschin, 
Michele Carrara, Aldo Caselli, Lui- 
sa Dalla Pozza, Carlo Gambillo, 
Luciano Grosselle, Elio Jodice, 
Bianca Milani e Roberto Vio, inau- 
gurerà la mostra domani alle 18 
(resterà aperta fino a giovedì 15 
aprile nei giorni feriali‘ dalle 17.30 
sie 19.30 e nei festivi dalle 11 alle 


Mariano Cerne 
espone a Muggia 


Si apre domani sera alle 18, al 
Centro internazionale d’arte di via 
Parini 17, a Muggia, una mostra 
personale di Mariano Cerne. La 
rassegna rimarrà aperta sino al 28 
aprile, nei giorni feriali (lunedì 
escluso) dalle 17 alle 20. 
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Corsia Stadion 
Battisti 14 


CLAUDIO MORETTI 
Ultimo giorno 


ad imporre, lungo il tracciato 
della strada statale 202, dei 
limiti di velocità più ragione- 
voli. Tommaso Russo (Mem- 
bro del consiglio di ammini- 
strazione dell’Act). 


Grazie di cuore 

Sono la mamma di un bam- 
bino che frequenta l’asilo nido 
di San Giusto. 

Vorrei ida queste colonne 
porgere un sentito ringrazia- 
mento a tutto il personale 
docente e no per l’altissimo 
grado di capacità professiona- 
le, il continuo premuroso inte- 
ressamento dimostrato in tut- 
te le ore della vita scolastica e 
il clima di ottimi rapporti in- 
staurato con i genitori. I bam- 
bini ne sono entusiasti e noi 
con loro. Un grazie di cuore. 
Antonia Stigli 


I vecchi tempi 
della bacchetta 


Mi sono soffermato sull’arti- 
colo intitolato «Accusano la 
maestra di usare la bacchet- 
ta», e voglio allora raccontar- 
vi un episodio, accaduto a me, 
tanti anni fa, quando frequen- 
tavo l'allora scuola elementa- 
re di Cittavecchia Rosario. 


Un giorno ho preso una bel- 
la bacchettata; tornato a casa 
ho raccontato tutto a mia ma- 
dre. Sapete che mi ha rispo- 
sto? Mi ha risposto con un 
ceffone, seguito da queste pa- 
role: «La maestra ha fatto be- 
ne, perché non stavi attento». 
La maestra a scuola è come 
una seconda madre, e se si 
comporta così vuol dire che 
intende applicare la discipli- 
na, per il bene di tutta la 
classe. E poi non credo che 
per una bacchettata un ragaz- 
zo perda la mano... Nicolò 
Zorzetti. 


Caldaia galeotta 


Mi riferisco all’erogazione 
del gas metano uso riscalda- 
mento, nella zona di Opicina, 
Da tempo riscontro una sensi- 
bile diminuzione di potenzia- 
lità calorifica nel mio impian- 
to di riscaldamento auto- 
nomo. 


Pertanto l'osservazione che 
voglio fare — nella fiducia che 
l’ufficio competente Acega 
possa chiarire quanto di biso- 
gno — è la constatazione che 
il termometro della caldaia 
non supera Ì 68 gradi (consta- 
tato pure da numerosi altri 
utenti della zona) mentre in 
periodo passato e prima dei 
lavori intercorsi per l’esten- 
sione degli allacciamenti in 
ordine alle nuove Utenze, il 
termometro di caldaia dopo 
circa 2 ore segnava la tempe- 
ratura di 85-90 gradi. È 

Domando chiarimento del 
perché, tenendo soprattutto 
conto dei maggiori costi veri- 
ficatisi in questi ultimi tempi. 


Spettatore 


insoddisfatto 

Del tutto insoddisfatto del- 
lo spettacolo goldoniano con 
la regia di Missiroli si dice il 
lettore G. C. Era indispensa- 
bile — egli si domanda — far 
ballare le sedie, infastidendo 
non poco il pubblico, per sim- 


Mostre d’arte 
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Corsia Stadion: 


Furio Bomben 


Si inaugura domani sera alle 18 
la mostra di quadri di piccolo e 
medio formato dell’attista Furio 
Bomben. La mostra, che si tiene 
nella galleria d’arte Corsia Sta- 
dion, rimarrà aperta sino al 16 
‘aprile nei giorni feriali con orario 
dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 17 alle 
20, e nei giorni feriali dalle 10.30 

+ alle 12.30. 


Piccolo albo 


Chi, in Viale XX Settembre cin via 
Coroneo, avesse rinvenuto un porta- 
chiavi bianco è pregato di telefonare 
@l,410217. di 


Una borsa da scuola è stata smarri- 
ta'in salita di Zugnano. Il rinvenitore 
che vorrà telefonare al numero 823746 
sarà compensato. 


Sarà compensato il rinvenitore 
d'una cintura di pelle nera con fibbia 
dorata cuì una nostra lettrice tiene 
molto e che è stata smarrita nei 
paraggi dell'Ospedale Maggiore, Sì 
prega di telefonare al 65937 nelle ore 
dei pasti. ; 


La giovane della 127 rossa targata 
Ud, che domenica 28 marzo verso le 
21.15 è stata coinvolta in un incidente 
in viale Miramare, vicino al cavalca- 
via, desidera ringraziare il ragazzo e 
la ragazza che l'hanno tanto premu- 
rosamente soccorsa. 


boleggiare un mondo che va a 
gambe all'aria? Tutto questo 
non si capiva già dalle parole 
del Goldoni? 


E° giusto mandare a casa la 
gente, che ha lavorato tutto il 
giorno, alla mezzanotte e 
trenta, distrutta dal sonno e 
dalla noia? Si fa «cultura» 
rappresentando i classici stra- 
volti da esibizioni di virtuosi- 
smo? Forse mi sì giudicherà 
reazionario, ma sono convinto 
di amare il teatro più di coloro 
che si abbandonano a certe 
forzature. 


Transenne 
a Grignano 


Molti sono i frequentatori 
dei bagni di Grignano e non 
pochi i proprietari di imbarca- 
zioni ormeggiate nel porto. 
@Ora che si avvicina la bella 
stagione e l'afflusso di perso- 
ne e automobili aumenterà 
notevolmente, quanto mai in- 
gombranti si rivelano le tran- 
senne sistemate nel settem- 
bre 1981. Infatti la loro pre- 
senza impedisce di usare di 
almeno una sessantina di po- 
Steggi. 


Le transenne furono poste 
perché c’era pericolo di «ca- 
duta massi». Ma nessun lavo- 
ro è stato fatto. Osvaldo 
Guidi. 


ORE DELLA CITTA 


Azione umanitaria 


Il gruppo di azione umanitaria 

‘cerca volontari per un filo diretto. 
con gli appellanti basato sul dialogo 
telefonico e conseguente interventi di 
persona nei casi richiesti. Per infor- 
mazioni telefonare al 767333 dalle 
19.30 alle 20.30 di tuttii giorni esclusa 
la domenica. 


MdL a Udine 


Si terrà domenica 4 aprile a Udi 

ne il dodicesimo congresso regio- 
nale dei Maestri del Lavoro. Le ade- 
sioni e le prenotazioni. fino a esauri- 
mento. dei posti nel pullman predi- 
sposto dal consolato MdL di Trieste 
si accettano in sede (tel. 772028) dove 
sono disponibili anche i programmi. 


Comunità educante 


Comunità educante, società coo- 

perativa di gestione scolastica, 
comunica che sono aperte le iscrizio- 
ni per il prossimo anno scolastico alla 
scuola media non statale, legalmente 
riconosciuta, in Villa Ara. La scuola è 
organizzata a tempo pieno ed è aper- 
ta a ragazzi e ragazze. La segreteria 
della scuola è a. disposizione, per 
fornire informazioni e accogliere le 
domande di iscrizione, nei giorni di 
martedì e giovedì, dalle 10 alle 12, in 
Villa Ara, via Monte Cengio 2, tel. 
571146. 


Pagina 

E in edicola il numero di aprile di 

Pagina, periodico bimestrale di 
attualità, storia e tradizioni triestine. 
In questa edizione viene affrontato 
un importante problema per Trieste: 
quello degli anziani e delle Associa 
zioni volontarie che se ne occupano, 
Un altro servizio è dedicato all'ex 
‘area della Fabbrica Macchine di San- 
t'Andrea. Continuano inoltre le rubri- 
che sugli animali di Miranda Rotteri 
e sui mestieri scomparsi di Elisabetta 
Rigotti; Uno sguardo poi alla Trieste 
della Belle Epoque a cura di Leone 
Veronese e il racconto di una gita 
scolastica dei ragazzi della scuola De 
Marchi tra le grotte del Carso. I 
servizi fotografici sono di Giorgio 
Ranni. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: le maglie che respira- 

no! Un tessuto esclusivo, un ta- 
glio ormai classico. Hanno comincia 
to ad esser di moda sui campi da 
tennis, da golf, da polo e sono diven- 
tate di moda in tutte le occasioni del 
tempo libero! «Lacoste»: maglie e 
‘molte altre cose! Da «Linea» via Car- 
ducci 4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


Quando una maglietta oltre a 
sembrare una «Lacoste» è davve- 
To una «Lacoste», i coccodrilli sono 
due: uno sul colletto e uno sul cuore! 
La «Chemise Lacoste» è in vendita 
da: «Linea», via Carducci 4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: il mito del coccodrillo! 

La «Chemise Lacoste» in assorti- 
‘mento completo di colori e di modelli 
è in vendita da «Linea» via Carducci 
4, Trieste. 


Pasqua da Orvisi 


Significa regalarsi o regalare le 

«Uova della nonna» gli animali 
pasquali in pelouche, le bambole fre- 
sche comela Primavera! Orvisi, via 
Ponchielli 3. Osservate i nostri 
prezzi... 


Da Linea intima 


Promozionali sconti 30-40% sulla 

biancheria delle migliori marche, 
Comun. al Comune del 24-3-82 dal 
30-3 al 26-4-82. 


Emmenthal Lire 540 


L'emmenthal senza crosta a lire 
540 l'etto è in vendita alle For- 
maggerie Lombarde via Carducci 26. 


«Linea»... pelle! 


La pelle, leggera e morbida, come’ 

la seta, in colori attuali è diventa- 
ta un tema ricorrente sia per il tempo 
libero sia per occasioni eleganti. Vive- 
re in pelle, dunque, potrebbe essere il 
nuovo slogan per il futuro! Da «Li- 
nea» via Carducci 4 troverete un ricco 
‘assortimento di giubbetti, giacche, 
tailleurs, pantaloni, gonne. 


«Linea»... impermeabili! 


e la pioggia diventa 
! Questo classico slogan 
contraddistingue ormai da tempo la 
ditta «Linea», che presenta le sue 
nuove collezioni uomo e donna, con 
modelli sobri, funzionali, brillanti! Ri- 
cordate: «Linea», via Carducci 4, 
Trieste!. 


Le tende 
da sole? 


nel nuovo negozio 


monti 


in via S. Nicolò 21 
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[canALE #1] 


[cana LE 55 


Questa sera vi proponiamo: 


ORE 20.30 


i II {riangolo maledetto 
$ Film 
$ 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 17.30 


Nashville detective 


ORE 19.30 


24 Piste 


È Quotidiano musicale 
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affe ianza 05190 
ron a, 0200 
Soto Pa mtale 3/00 
crackers pavesi 1390 
«i 70 lire 3 I, 90 
polpa coscia 789 0 
6900 


8290 


pomodoro sarell 490 
ia : Sla lire 2 90 
SD dor 1 lire 2 90 I 
insalatina primavera 2 80 
970 
790 
600 
2180 


1290 


al kg. lire 


fettine scelte 
#> Vitellone ai kg. lire 


tonno brick 
olio semi 


arance sanguinelle 
al kg. lire 


gr. 170 lire 


gr. 250 lire 


funghi freschi 
coltivati 21 ks. lire 


burro entremont 
gr. 250 lire 


tortellini freschi 


alla carne ko. 1 lire 2480 
15 uova aa ,. 1090 


SETTIMANA 
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© 
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GIORNALE DI TRIESTE 


Ii PICCOLO — 


Venerdì, 2 aprile 1982 


| | GENTE SOLA, POVERA E MALATA NELLE CASE INABITABILI DI SAN GIACOMO — | 


Dentro il quartiere della miseria 


A molti disperati non resta che rifugiarsi in alloggi malsani, senza gabinetto e riscaldamento 
Il rione detiene il triste primato in città per l'alcolismo, la tubercolosi e le malattie mentali 


San Giacomo. Dietro la fac- 
‘ciata di questo rione dal volto 
umano si nasconde un arcipe- 
lago di miseria che di umano 
ha solo il silenzio e il pudore 
di cui è circondato. Basta 
addentrarsi nelle sacche di 


«maggiore degrado per scopri- 


re stamberghe senz'acqua, lu- 
ce, gas, gabinetto, riscalda- 
mento. Alloggi malsani, cari- 
chi di umidità, responsabili 
della tubercolosi, dell’alcoli- 
smo e delle malattie mentali 
che vedono San Giacomo in 
testa fra i rioni cittadini, Vi 
sono almeno centocinquanta 
persone, in. gran parte anzia- 
ne, ‘che nell’antico quartiere 
operaio toccano il fondo della 
miseria. Una miseria spesso 
collegata al vizio; omosessua- 
lità, violenza coniugale, pro- 
stituzione. 

San Giacomo, la miseria, 
non la genera soltanto, ma la 


Il vento dentro casa 


Divorziata, 48 anni, due figli 
dei quali uno morto sul lavo- 
To, semicieca e gambe malan- 
date per una grave flebite e 
una polineurite tossica da al- 
cool. Vive nei due ambienti 
rimasti in piedi di una vecchia 
stamberga distrutta da un in- 
cendio e abitata dai topi. Ma 
anche le stanze abitate sono 
nere di fuliggine e fradice di 
Umidità. Il vento entra dalle 
finestre rattoppate con carto- 
ne e uno squarcio sulla porta 
d’ingresso che sembra fatto 
apposta per far- passare i 
gatti. 

Vive con la pensione dei 


ciechi (264 mila) più un contri- 
buto di 15 mila mensili della 
Regione. Non ha diritto alla 
pensione sociale: nei suoi la- 
vori saltuari non ha mai paga- 
to i contributi necessari. 
Sfrattata per morosità da un 
appartamento di via Marco 
Polo, sei anni fa è venuta qui, 
a occupare abusivamente 
questa casa dichiarata inagi- 
bile e della quale non ha mai 
conosciuto il proprietario. 

Il gabinetto non esiste, 
nemmeno in comune, e biso- 
gna arrangiarsi. Mancano ac- 
qua, luce, riscaldamento. L'il- 
luminazione funziona a can- 
dele. L’umidità è micidiale: il 


convivente della donna è da 
tre mesi al sanatorio per un 
principio di tubercolosi. Il fi- 
glio maggiore è morto un 
anno e mezzo fa precipitando 
in una vasca alla cartiera del 
Timavo. Il minore, 19 anni, 
capelli lunghi, orecchini, 
quinta elementare, vive conla 
madre, fa la spesa, fa da man- 
giare. Non'ha un lavoro stabi- 
le ma ha una vita sua di cui 
non vuole parlare. 


Sperano in una casa del- 
l'Iacp..Il loro punteggio è alto, 
ma le assegnazioni sono fer- 
me. Intanto continua la vita 
con i topi. 


Solo l'orologio 


Si può vivere anche con 159.mila 350 lire, cioè la pensione di 


invalidità civile più il sussidio Eca. È quanto fa una donna di 58 
anni che ha perduto le gambe per cancrena da fumo e ha un 
braccio inservibile dalla nascita per emiparesi da parto. Da 
anni non può muoversi dal letto e dei trenta metri quadrati 
della sua misera casa ne occupa a malap ena due. 
Sopravvive grazie a un'assistente sociale che le ‘prepara 
ogni giorno il pranzo, alle visite dei vicini certamente più 


frequenti di quelle dei parenti, 


ai rumori della vita che entrano 


dalla sua finestra di pianoterra. Una dirimpettaia le apre la 
porta al mattino e gliela chiude la sera. 

La notte resta sola, nel letto matrimoniale troppo grande, 
senza nemmeno la sicurezza di un telefono, ‘con la sola 
compagnia dell’orologio. Del resto — dice — per chi sta sempre 
a letto notte e giorno fa poca differenza. 

Nonostante tutto vi è ordine nella stanza piena di infiltra- 
zioni, priva di riscaldamento, di gabinetto e di allacciamento 
alla rete del gas. Sul copriletto un ricamo all'antica e sui comò 
due foto di papa Giovanni. Dopo aver lavorato una vita come 
donna di servizio, non ha diritto alla pensione minima per non 


aver mai pagaro contributi. 


Arrotonda il sussidio dì invalidità con i buoni-viveri della 
Cri e Ie offerte della «San Vincenzo», Per farcela, riduce i 
consumi al lumicino: spaghetti, sigarette, la bombola del pas, 
l’affitto (14 mila)e i ticket dei medicinali. 


Eppure è ritornata 


54 anni, vedova da 11; 
alcoolista cronica, nel suo 
alloggio sta la spiegazione 
della grave tubercolosi che 
per due anni e mezzo l’ha 


inchiodata in un letto. del 
sanatorio pneumologico. 
Eppure, una volta dimessa, 
în questa casa è ritornata a 
vivere. Da 14 anni il suo 


tetto è una stanza di tre 
metri per quattro con ac- 
canto un altro vano di due 
metri per tre. 


La casa è impregnata di 
umidità e sul pavimento del 
sottoscala all’ingresso una 
lastra dì marmo chiude l’ac- 
cesso alle fogne dei gabinet- 
ti comuni. L'arredamento 
non esiste; un materasso e 
una sedia da:una parte, un 


fornello, un tavolino e un 
armadietto dall’altra. Non 
una stuoia, non una foto 
alle pareti. L’affitto le costa 
10 mila lire al mese. 


Deve vivere con 230 mila, 
la pensione minima reversi- 
bile che le ha lasciato il 


marito, morto a quarant’an- 
ni di infarto. Spera in una 
pensione di guerra puntan- 
do su un encomio solenne 
ricevuto dal marito nell’ulti- 
mo conflitto. Ma la doman- 
da bollata, l’encomio e la 
speranza restano nel cas- 
setto. 


Accanto al materasso con 
le coperte sfatte ronfa un 
cane dall'aspetto mite. Un 
trovatello, raccolto in casa 
în un giorno di freddo e di 
fame. E la sua padrona è 
conosciuta dai vicini come 
una persona fin troppo te- 
nera con i «randagi» e i 
«barboni». 

Da tempo non mangia 
quasi più. Beve soltanto. Ha 
paura dei controlli medici 
perché ha paura del ricove- 
ro în sanatorio. Frequenta 
tutt'al più il Centro di salute 
mentale di via della Guar- 
dia. Porta le ciabatte e una 
vestaglia soltanto, nono- 
stante il vento e la finestra 
aperta. Ha freddo e mette 
freddo a vederla. 


Le scale 


proibite 


Quasi cieca, 85 anni, non 
esce mai. Ha una casa di tre 
stanze in tre piani, ma da 
anni vive nell'unico ambiente 
del pianoterra perché le scale 
di legno sono troppo ripide 
per le sue gambe contorte dal- 
l'artrosi, per îl suo fegato e îl 
suo cuore malati. Vive della 
pensione sociale minima (230 
mila) e del sussidio per cecità 
(115 mila). 

Nell’unica stanza dì quattro 
metri per tre ha stipato tutte 
le cose che le servono. Un 
letto, una poltrona piena di 
cuscini, un tavolo con una 
sedia, una credenza con le 
stoviglie, una stufetta, la tele- 
visione, un frigo microscopi- 
co, unfornello a gas e ìl telefo- 
no. Appena parla del passato, 
piange. Una volta la casa era 
piena: sette persone, quattro 
nipotini. «Li ho cresciuti tutti 
î0o — dice— ora non è rimasto 
nessuno. Diventano grandi 
presto, la morosa, il matrimo- 
nio e chi s'è visto s'è visto». 

Ex magazziniera di una no- 
ta industria triestina della 
carta, non si è mai sposata, 
ma può contare almeno sul- 
l’aiuto della pensione accu- 
mulata grazie aì contributi 
‘previdenziali. 

Quattro giorni alla settima- 
na un'assistente sociale del 
Comune viene a trovarla per 
‘prepararle il pranzo, lavarle 
la biancheria e riordinare ‘i 
dodici metri quadrati. Per il 
resto riesce ancora ad arran- 
giarsi nelle faccende di casa. 
Fuori piove a dirotto e basta 
un piccolo tepore per scalda- 
re la stanzetta. 


Una finestra 


Privo di gambe per can- 
crena da fumo e una mano 
paralizzata, si ritiene fortu- 
nato. «Ho una casa almeno 
— dice — prima vivevo in 
una topaia». Ha settant’an- 
ni, vive in carrozzella, ma 
trovando camera e cucina 
in «Vaticano» ha realizzato 
quello che è un po’ îl sogno 
di tutti ì sangiacomini indi- 
genti. 

Il «Vaticano» è il quadri- 
latero di abitazioni di era 
fascista contiguo alla caser- 
ma dei carabinieri di via 
dell’Istria. Una Rozzol- 
Melara in dimensione forse 
meno geniale ma certamen- 
te più umana. Nel grande 
cortile interno le macchine 
non entrano. I vecchi pota- 
no le rose delle aiole, i bam- 
binî possono giocare a pal- 
lone senza che le madri stia- 
no în pensiero. 

Sulla sua sedia a rotelle 
l’«uomo fortunato» vive af 
facciato su questo piccolo 
mondo, che controlla dalla 


Un triangolo maledetto senza Speranza 


Un sottotetto di quattro 
metri per tre, annerito di fu- 
mo, impregnato di pipì. Un 
armadio, due letti disfatti sen- 
za lenzuola, poco spazio per 
stare dritti in piedi, poca luce 


da un lucernaio più simile a 
un buco che a una finestra. La 
porta è tenuta socchiusa da 
un paio di bretelle passate 
oltre un gancio di ferro. 

E questa la casa che la 


sua finestra, il suo posto 
d’osservazione dall'alba al 
tramonto. Su una mensolet- 
ta all’interno del davanzale, 
tiene quanto gli occorre: un 
pacchetto di «Alfette» na- 
zionali, la radiotina, il bec- 
chime per i colombi che gli 
fanno visita infilando il ca- 
po attraverso î vasi di gera- 
nio. Con un sistema di piani 
inclinati riesce.a mettersi a 
letto da solo. 

L'assistente sociale («co- 
cola e anche bela» dice) gli 
fa da mangiare ogni giorno 
e gli tiene a posto l’apparta- 
mento. Con la pensione Inps 
di invalidità e vecchiaia e î 
sussidi della cooperativa 


portuale nella quale ha la-' 


vorato, riesce a mettere in- 
sieme 450 mila lire. Insom- 
ma se la cava tanto da con- 
cedersi anche ‘îl vizio del 
fumo. Qualcuno lo porta 
fuori ogni tanto? «Come no! 
— risponde — Adesso viene 
presto Zimolo...» e scoppia 
în una risata triestina, 


società offre a un'uomo uscito 
da un anno dal manicomio 
criminale. Dire «uomo» è for- 


se troppo, se si vuole dare 


veramente l’idea di questa 
ombra dallo sguardo buono 


«Miseria a San Giacomo: eredità di ieri 0 prospettiva di 
domani?»: questo il tema di una pubblica manifestazione che 
si svolgerà oggi nella sala dell’oratorio dei Salesiani di via 
dell’Istria 53, con inizio alle 17.30. 


Promotore dell’iniziativa è lo stesso consiglio rionale di 
San Giacomo, con la partecipazione dell'Unità sanitaria 
locale e del Centro di salute mentale di via della Guardia. 

Nel corso dell’incontro verrà proiettato un servizio- 
indagine realizzato dalla terza rete della Rai-tv in collabora- 
zione con il Centro di salute mentale. Seguirà un dibattito. 


attira. Nel 1976, ad esempio, 
molte famiglie furono costret- 
te a lasciare i loro alloggi 
dichiarati antigienici e a sta- 
bilirsi nelle nuove case del 
moderno quartiere di Altura; 
in periferia. Ebbene, i posti 
lasciati vuoti furono in breve 
riempiti da nuovi anziani, 
nuovi barboni, nuovi ex de- 
genti dell'ospedale psichiatri- 
co. La miseria si rifugia là 
dove non è derisa e dove rie- 
sce a nascondersi agli occhi 
della società opulenta. San 
Giacomo, quartiere denso di 
angoli fuori mano e di vita 
sociale di relazione, è ideale 
da questo punto di vista. A 
San Giacomo non rischi di 
‘morire di fame per strada. C'è 
sempre qualcuno che ti aiuta. 

La miseria aumenta invece 
di diminuire. Molti giovani 
sbandati provenienti da fami- 
glie troppo numerose, passati 
i diciott’anni e quindi l'età dei 
contributi per l’assistenza ai 
minori, si infilano in case di- 
chiarate inabitabili e soprav- 
vivono di espedienti. In altre 
case, fatte chiudere da tempo 
dall'Ufficio d’igiene, trovano 
spazio lavoratori provenienti 
dalla Jugoslavia: muratori, 
donne di servizio. Molti di loro 
— essendo la porta sigillata — 
entrano d’abitudine attraver- 
sola finestra, magari arrampi- 
candosi fino ai piani superiori. 

«Più si scava e più miseria 
si scopre — è il parere del 
primario del Centro Igiene 
Mentale dott. Novello — anzi, 
non si trova mai il fondo. Noi 
stessi operatori, che viviamo 
nel quartiere ogni giorno, co- 
nosciamo solo una parte della 
sua realtà sommersa». Col 
passare degli anni dunque, la 
situazione peggiora, anche 
perl’assenza di interventi edi- 
lizi significativi di risanamen- 
to. La necrosi del rione segue 
il copione tipico della morte 
dei centri storici in generale. I 
proprietari lasciano degrada- 
Te gli alloggi per accelerare 
l’espulsione degli inquilini, ne 
‘aspettano la morte per inter- 
venire oppure sono bloccati 
da una legislazione troppo 
complessa. 


Così, al sangiacomino resta 
‘una scelta drammatica: assi- 
stere alla putrefazione del 
proprio alloggio e essere «de- 
portato» (sono i casi più fortu- 
nati) nei falansteri di perife- 
ria, magari privi di barriere 
architettoniche ma senza l’u- 
manità di un vicinato. Nessu- 
no che prenda l'iniziativa più 
semplice, meno complicata e 
meno costosa: risistemare gli 
anziani nel loro stesso rione. 
Le aree di proprietà del 
Comune sono molte: ad esem- 
pio. i due lavatoi di via San 
Giacomo in Monte e via del 
Ponzianino. Opportunamente 
rinnovati, potrebbero ospita- 
re gli anziani senza sradicarli 
e consentendo agli operatori 
sociali di raggiungerli senza 
troppa fatica. Ma evidente- 
mente vi sono fin troppi inte- 
ressi contrari. 

In questa realtà i servizi 
sociali non riescono a incidere 
per difetto. di conoscenza e 
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che sembra scusarsi di esiste. 
re, di respirare, di camminare, 
di muoversi, di chiedere, di 
guardare. 


Ha ereditato dai genitori 
l’alcool nelle vene. Colpito da 
tubercolosi ossea e polmona- 
re, fu ricoverato al sanatorio 
di Opicina e poi in quello di 
Aurisina. In un raptus di etili- 
smo acuto picchiò due infer- 
mieri e per questo il tribunale 
di Trieste lo. condannò nel 
1979 a due anni di manicomio 
criminale da scontare a'Casti- 
glione dello Stiviere. Nell’81 
venne risbattuto sulla strada 
spento, annichilito, incapace 
persino di slacciarsi i pantalo- 
ni, incapace di respirare la 
libertà. 

Ora è unrelitto che percorre 
un triangolo senza fine: soffit- 
ta, osteria, centro di salute 
mentale, soffitta, osteria, cen- 
tro di salute mentale. Ti guar- 
da e improvvisamente gli oc- 
chi gli si inumidiscono. Non 
sa più parlare: biascica. Gli 


inquilini lo hanno accusato di 


aver dato fuoco al sottotetto. 
«Ma non è vero, non è vero» 
dice. E se ne va solo sotto la 
pioggia che cade sul rione ma- 
ledetto. 


per assenza di coordinamen- 
to. Assistenza domiciliare, 
Centro di salute mentale, con- 
dotte mediche, l'assistente so- 


ciale del consiglio rionale, la 
chiesa, gli enti privati di bene- 
ficenza, l'ospedale, l’Istituto 
autonomo case popolari lavo- 
tano tutti separatamente, 
spesso ignorandosi. 

La miseria così si riproduce 
e troppi lo ignorano o fingono 
di ignorarla. Ma perché — ci si 
chiede — in quelle case senza 
gabinetto non è mai entrato 
‘un prefetto, un onorevole, un 
sindaco o un commissario go- 
vernativo? Perché il rione 
stesso, parroco in testa, non 
scende in piazza? Perché le 


assistenti sanitarie hanno 
avuto ufficiosamente la proi- 
bizione di diffondere alla 
stampa dei dati sul quartiere? 

Questi che seguono sono sei 
ritratti a tutto tondo: Descri- 
vono sei persone sole, povere, 
malate, in gran parte anziane, 
ignorate dalla società, chiuse 
in case spesso simili a grotte o 
a stamberghe, umide, spor- 
che, malsane. Di loro non di- 
ciamo il nome perché sono 
soltanto un esempio di quan- 
to nasconde il rione della mi- 
seria. 


| TRIUMPH 1.3 ACCLAIM. 


land, e capirete per- 

ché è 1300 solo di 
cilindrata, ma su: 
periore în tutto 
Il resto. Motore 


VIA: DEL FOLLATOIO, 4 
TELEFONO 040/829777 
TRIESTE 


1300 di cilindrata, superiore in tutto il resto. 


Provate la Triumph 1. 
Acclaim dal vostro 
Concessionario Ley- 


VIA UDINE 151 
TELEFONO 0481/3901 
GORIZIA 


;: tronica. Cambio a cin- 
que marce. Trazione 
‘anterlore. Completo 
equipaggiamento di 
serie. Prestazioni 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE | -24lire 450, numeri 2-4-5- 
Gli avvisi si ordinano pres- CRE ee 
— 


so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 
TRIESTE: sportelli via li 

Luigi Einaudi 3/b galleria | "1,000 

Tergesteo 11, telefono 65065- 


15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20-21-22 -23-26-27 


La domenica gli avvisi ven- 


67 Orari x gono pubblicati con la mag- 
Tario 8.30-12.30, 15- | siorazione del 20 per cento. 
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puntamento telefonare allo | PASQUA dolcissima alla DI- 
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seri- NO: via Portici 40/a, tti RA d esterno, tetti compresi con conanue ip ultima paolsa 
Vere, 23325 — ROMA: via Quattro | no esclusivamente per la rete Dista sie. del Sn 
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dot corso Rosmini (53/15, .tel. | sessi (anormadell’art, l'dell a na 
mi- 32499 NOVARA: corso della. | legge 9-12-1977 n. 903). 1° 3588/6 PARTENZE 
Vittoria 2, tel. = È : N 3 PARCHETTI raschiatura, ver- nchi per:  P: ivi 
NA 29381 - SAVO: Coloro che desiderano ri- SR da Ronchi pi ‘artenze Arrivi 
SS = pioli 1/1, tel. 36219 | manere ignoti ‘ai lettori pos- telefonare 725896 ore pasti. Alghero 07.00 12.25 
0: via Gioberti 47, | sono utilizzare il servizio cas- 3472/6 | Bari 07.30 13.50 
telefono 83366. eee agrin Racale SOSTITUZIONE messa in ope 11.35 18.15 
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50 è subordinata all’insinda- | a Publikompass cassetta n... FICA ani 11.35 18.20 
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Muoversi da gran signori: viva lo spazio della 131 Panorama. 


La 131 Panorama è di moda. 
Perché scopri un modo nuovo 
di andare in macchina: con più 
Spazio, più libertà di andare 
dove vuoi con tutte le cose che 
Vuoi. Senza più rinunce. Senza 
» fare più caso se stai lavorando o 
se sel in vacanza. E poi, il pia- 


cere di avere lo stesso lusso ele 
stesse prestazioni delle ‘Super- 
mirafiori berlina. 


L'allestimento della 131 Super- 
mirafiori Panorama 2000” e 
72500” Diesel comprende di 
serie: volante regolabile, alza- 


cristalli elettrici, servosterzo, Le prestazioni. 131 Supermira- 
cambio a 5 marce, chiusura fiori Panorama ’’2000”’, veloci- 
centralizzata delle porte, spec- tà 175 km/h. Consumo per 100 
chio retrovisore esterno. anche. © km:7,4 litri a 90 all’ora e 9,7 
sul lato destro, sedili anteriori litri a 120 all’ora. e 131 Super- 
con schienale regolabile ed ap- mirafiori Panorama Diesel 
poggiatesta, rivestimento inte- ”2500”, velocità 150 km/h. 


grale in moquette. Consumo per 100 km: 6,0 litri 
6; Acquistando una Fiat avete anche l’iscrizione all’ACI per un anno compresa nel prezzo. Presso Succursali e Concessionarie Fiat. 


a 90 all’ora e 8,4 litri a 120 
all’ora. 


Le versioni. La 131 Panorama è OI 
disponibile anche con motore Fiat 4131: 


”?1300”° e con motore Diesel È 
72000” nell’allestimento. CL auto di valore. 


(Confort Lusso). 


Pag. 10 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Venerdì, 2 aprile 1982 


sE TEO =<">">*-===<--= 


MERCOLEDÌ TUTTO ESAURITO AL POLITEAMA ROSSETTI 


«Dundo Maroje» tutto da vedere 
con il Teatro nazionale croato 


Applauditi la messinscena e i bravi 


Mercoledì sera lo spettacolo 
«Dundo Maroje» presentato 
dal Teatro nazionale croato 
«Il Dramma» di Zagabria ha 
avuto inizio con ventitré mi- 
nuti di ritardo, dovuto al con- 
tinuo afflusso di spettatori 
che, alla fine, hanno fatto regi- 
strare il tutto esaurito al Poli- 
teama Rossetti. 

Non c’è stata nessuna con- 
testazione, nessuno strascico 
alle manifestazioni contro il 
bilinguismo di qualche giorno 
fa. Tutto sommato una prova 
di civiltà, soprattutto da par- 
te del pubblico.italiano, o, più 
semplicemente, una buona 


Mustafà Nadarevic 


organizzazione, che ha con- 
sentito di ricambiare con gli 
interessi l'accoglienza ricevu- 
ta dal nostro Teatro Stabile a 
Zagabria nel corso della tour- 
née di «Das Kapital». 

Platea gremita in particola- 
re di studenti della scuola di 
lingue, di gruppi aziendali e 
dagli abbonati del Teatro Sta- 
bile sloveno in trasferta da via 
Petronio. L'atmosfera ideale 
per dare il via allo spettacolo, 
dopo la suspence dell’incon- 
sueto ritardo. 

Il «Dundo Maroje» del Tea- 
tro di Zagabria è risultato 
all'altezza delle aspettative, 
mettendo in evidenza un'é- 
quipe dotata di ottimi attori e 
di una regia fedele al testo 
originario, al punto che sareb- 
be superfluo un eventuale pa- 
ragone con la messinscena de 
«I nobili ragusei» nella bella 
versione di Carpinteri e Fara- 
guna che nel 1969 ebbe per 
protagonisti tra gli altri 
Gianrico Tedeschi e l’indi- 
menticabile Lino Savorani. 

La scena di Zvonko Suler è 
operistica, dotata di alte 
quinte fatte di stracci, in sin- 
tonia con l’attenzione partico- 
lare che il regista Ivica Kun, 
Gevié ha dedicato ai servi, che 
recitano spalla a spalla accan- 
to ai loro padroni. 

Il primo approccio con la 
lingua, scoglio temuto, si ini- 
zia con il prologo, che vede 
subito protagonista l'attore 
bosniaco Mustafa Nadarevié 
nei panni di Pomet, la ma- 
schera senza maschera, che 
nella versione di Carpinteri e 
Faraguna si chiamava «Ragu- 
sino». Per aver dato vita in 
modo originale a questo per- 
sonaggio, Nadarevié è stato 
premiato l’anno scorso, e qui 
a Trieste ha ricevuto gli ap- 
plausi più scroscianti. 

La storia della commedia, o 
meglio il suo intreccio, è nota. 
I! vecchio Maroje (uno Zlatko 
Crnkovié con la pressione tea- 
tralmente alta) arriva a Roma 
alla ricerca del figlio e dei suoi 


5 mila ducati. Ritrova il figlio 
ma non il denaro, che in que- 
sta città lasciva e dissoluta, 
capitale ormai soltanto del- 
l’intrigo e della sconcezza, si 
perde in voragini di vizi paga- 
ti a caro prezzo. 

La scena dunque è in Roma 
(la commedia fu rappresenta- 
ta la prima volta nel 1551 a 
Ragusa), città di stracci e 
straccioni, di ricchi e poveri e 
dei soliti sciocchi e beffati, ma 
soprattutto una Roma volgar- 
mente accaldata d’umanità. 
che ricorda certi quadri 
espressionisti del pittore luca- 
no Gino Bonichi, meglio noto 
con lo pseudonimo di Sci 
pione. 

In questa commedia, che 
ricalca con spirito nuovo, ri- 
nascimentale, la commedia 
‘classica italiana e i suoi tipi e 
caratteri, l’imprevisto per il 
pubblico è la lingua parlata: 


interpreti del «Dramma» di Zagabria 


un linguaggio in prevalenza | 


veterocroato con contorno 
d'italiano e latino, che ha 
creato difficoltà di compren- 
sione anche al pubblico 
croato. 

Dopo le esperienze del 
«Candelaio» e del pur addo- 
mesticato Ruzante, questa 
specie di maccheronico ha 
condizionato solo una parte 
del pubblico del Rossetti, tra 
quelli che rion conoscevano 
neppure mezza parola di sla- 
vo, Ma il teatro, per fortuna, è 
soprattutto da vedere, prima 
ancora che da ascoltare. E 
grazie alla indiscutibile bra- 
vura degli interpreti molti sì 
sono divertiti, come si diver- 
tono gl’intenditori di teatro, 
ovvero i telespettatori burloni 
che spengono l’audio della ti- 
vù per divertirsi zittendo i 
protagonisti di una tribuna 
politica. 


Qualche esempio: il figlio di 
Dundo Maroje «se dava al 
dobro vrjeme» (come dire al 
bel tempo), salvo poi a lamen- 
tarsi che «nesreta (cioè sfortu- 
na) me perseguitat», mentre il 
padre lo supplica «per l'amor 
di Dio daimi riet» (dammi ret- 
ta). Un linguaggio che il 
«Dramma» di Zagabria ha fat- 
to diventare ritmo scenico, 
sottolineatura del gesto, che 
viene così scontornato. E poi 
gli stessi «ragusei» a Roma. sì 
riconoscono accennando a 
qualche passo di colo, la loro 
danza. Per finire con l'appello 
al pubblico di un personaggio 
al primo calar del sipario: «In- 
tendimi fratello se puoi, per- 
ché io mi capisco bene». 


Applausi calorosi. E mante- 
nuta la promessa del prologo: 
è stata una «ljepa comoedia». 


Renzo Sanson 


AVRÀ LUOGO IN GIUGNO 


Cinema senza censura 


al Festival di Delfi 


Qualunque soggetto sarà accettato 


ATENE — Due cineasti gre- 
ci stanno organizzando per il 
giugno prossimo a Delfi il Fe- 
stival cinematografico più 
liberale ed ottimista del mon- 
do. Il festival di Delfi che è 
diretto contro ogni tipo di 
censura ufficiale, commercia- 
le o critica, ha come scopo di 
permettere a ogni cineasta 
professionista o dilettante, di 
qualsiasi nazionalità, di pre- 
sentare al pubblico le sue 
opere. 

Come hanno detto gli orga- 
nizzatori, durante una confe- 
renza stampa ad Atene, non 
esistono limitazioni di sorta: 
tutti i formati vanno bene, 
dall’8 millimetri al 70 millime- 
tri, qualunque soggetto sarà 
accettato, ‘dalla pornografia 
«pesante» al film di propagan- 
da nazista, al cortometraggio 
pubblicitario. 

L'unica condizione per la 


SI CONCLUDE IL VIAGGIO NELLA MUSICA GIOVANE A TRIESTE 


Da un pentagramma di provincia 


ò scaturire 


All’inizio degli anni Sessan- 
ta, a Trieste, i complessi musi- 
calî si chiamavano «Angeli», 
«Friends», «Cardinali», «Ma- 
ghi». Dieci anni dopo, all’ini- 
zio dei Settanta, i nomi erano 
«Combo», «Draghi», ancora 
«Cardinali», «Exit». 

Quasi tutti suonavano nelle 
sale da ballo e nelle balere 
della regione, alcuni anche în 
Jugoslavia. Nessuno di questi 
è mai riuscito nell’impresa di 
uscire dall'ambito locale, an- 
che se molti musicisti prove- 
nienti proprio da questi grup- 
pi hanno poi lavorato (e alcu- 
ni lavorano tuttora) con arti 
sti dì livello nazionale. 

«Erano gruppi — afferma 
Gino D’Eliso — che davano 
diversi punti ai complessi noti 


| in Italia în quel periodo. Nes- 


suno di loro ce l’ha mai fatta 
perché allora l'handicap del- 
la provincia pesava ancora 
più di adesso. E anche perché 
dopo un paio di tentativi ri- 
nunciavano, e continuavano 


a suonare soltanto a Trieste». 
Paolo Bassi, bassista e can- 
tante di diversi di queî gruppi, 
la pensa in maniera analoga: 
«Con il chitarrista Goran 
Taucer e il batterista Euro 
Cristiani (che poî ha collabo- 
rato con Umberto Tozzi), dieci 
anni fa suonavano una musi 
ca che oggi potrebbe ancora 
sorprendere l’ascoltatore. 
Non siamo mai venuti fuori 
perché facevamo delle cose 
troppo difficili: usavamo î 
tempì dispari, sentivamo le 
influenze della musica balca- 
nica. Adriano Pappalardo, 
con il quale ho ‘collaborato, 
una volta ascoltò un nostro 
provino e disse che con quel 
materiale era possibile fare 
non uno, ma dieci dischi». 


Negli anni Settanta, comun- 
que, un gruppo triestino arri- 
vò in sala d’incisione. Sì chia- 
mavano «Revolver», diceva- 
no di fare del «punk rock» e 
nel ’78 fecero uscire un album 
che oggi, a distanza di quat- 


tro anni, presenta ancora de- 
gli spunti di originalità. Non 
riuscirono, però, ad arrivare 
nemmeno alla verifica del se- 
condo disco. 


«La nostra sfortuna — affer- 
ma Riccardo Persi, che del 
gruppo era il bassista — è 
stata quella di capîtare în 
una casa discografica in crisi, 
sul punto di licenziare metà 
degli artisti sotto contratto. 
Da parte nostra, invece, non 
siamo stati in grado di mante- 
nere una coesione tale da 
continuare a lavorare in- 
sieme». 

Oggi, dopo aver collaborato 
con artisti come î «Krisma», 
Faust'O e Roberta D'Angelo, 
Riccardo Persi ha anche un 
progetto di riformare un 
gruppo, che potrebbe chia- 
marsi «Clinique Eliza». Ma al- 
tri gruppi stanno nascendo: 
uno riunisce i tre turnisti trie- 
stini che lavorano maggior- 
mente a livello nazionale 
(Claudio Pascoli, Toni Soran- 


pu qu alche nota nuova 


no e Fulvio Zafret); un altro è 
‘una sorpresa; della quale pos- 
siamo solo anticipare ilnome: 
«333» (sì, proprio tre volte 
TIC 


La realtà triestina, quindì, 
almeno per quanto riguarda 
la musica è în gran movimen- 
to, come speriamo sîa emerso 
anche da questo nostro «viag- 
gio». E° una realtà interessan- 
te, in ebollizione, che affonda 
le radici nel passato, ma che 
sì veste dei suoni propri di 
questi anni Ottanta. Una real- 
tà da tenere d'occhio, perché 
in grado di riservarci delle 
grosse Sorprese. Ù 

Carlo Muscatello 


(VIII - Fine) 


(Le precedenti puntate — riguar- 
danti Claudio Pascoli e Toni So- 
ranno, Fulvio Zafret e gli «Hot 
Cloth», la «D. J. Band», Gino D'E- 
liso, Angelo Baiguera, gli «Ocho 
Rios» e Alfredo Lacosegliaz — so- 
no state pubblicate i giorni 16, 19, 
28 febbraio, 4, 12, 18 e 26 marzo). 


UNA PICCOLA DIVA DIRETTA DA JOHN HUSTON 


Aileen Quin, 10 anni protagonista del film di John Huston «Annie», con il cane Sandy, suo 
è la versione cinematografica di una celebre commedia 
de successo a Broadway. Il film uscirà in maggio negli Usa 


compagno d’avventure. «Annie», 
musicale che ha ottenuto gran 


Aileen il suo cane e un film 


DISCO INVERNO 282 


Sanderson con Reality 


è stato il più votato 


(Ca.M.) Si svolge questa se- 
ra, all'Auditorium di Pistoia; 
la serata conclusiva della ma- 
nifestazione «Disco Inverno 
1982». È stata organizzata 
dall’Associazione italiana 
Disc-jockey, organismo sorto 
da diversi anni e presieduto 
da Renzo Arbore e Gianni 
Naso, che raccoglie più di mil- 
lecinquecento. disc-jockeys 
italiani, che lavorano nelle di- 
scoteche e nelle emittenti ra- 
diofoniche. 

Allo spettacolo partecipe 

. ranno venticinque artisti scel- 
ti dal pubblico attraverso, le 
cartoline-voto (sembra ne sia- 
no arrivate più di seicentomi- 
la) fatte pervenire all’Associa- 
zione che ha promosso questa 
iniziativa. 

Il cantante che ha ricevuto 
più preferenze in assoluto è 
stato Richard Sanderson, per 
la canzone «Reglity», tratta 
dalla colonna sonora del film 
«Il tempo delle mele», che lo 
ha recentemente imposto al- 
Yattenzione del pubblico ita- 
liano. 

Altri quattro vincitori sono 
stati invece decretati dai disc- 
jokeys stessi, e sono gli ameri- 


cani «Earth, wind & Fire» (per 
il brano «Let's groove»), Sam- 
my Barbot (che ha presentato 
la fortunata serie tv «Happy 
Circus») il giovane cantautore 
Garbo (per il singolo «A Berli- 
no... va bene») e Drupi, per il 
recente album uscito qualche 
settimana prima dell’afferma- 
zione sanremese. 

Altri cantanti che parteci- 
pano alla serata sono Mia 
Martini, Riccardo Cocciante e 
Anna Oxa. Presentano lo 
spettacolo (che sara trasmes- 
so dalla rete 2 tv, in due parti, 
il 15 eil 22 aprile prossimi, alle 
ore 20.40), Renzo Arbore, 
Claudio Cecchetto e Jocelyn. 


Il cabaret 
del sabato sera 


Continuano gli appunta- 
menti con il cabaret organiz- 
zati da Luciano Bronzi nella 
sede del Circolo autonomo ar- 
tistico culturale di calle Mon- 
ticula 5 a Muggia. L’appunta- 
mento è per domani sera alle 
21. Per assicurarsi un posto, 
telefonare al 271960. 


L'OTTAVA SINFONIA DIRETTA DA KERTESZ 


Dvorak e la Natura 


Le sinfonie dell'ultimo Dvo- 
Tak hanno un respiro europeo, 
molto brahmsiano, che critici 
come Hanslick e direttori co- 
me Richter predilessero, pur 
se il melisma popolare slavo 
affiora in molte pagine. Così 
nell’Ottava sinfonia, del 1889, 
ora riproposta dalla Decca 
(serie Jubilee) nell'esecuzione 
diretta dal compianto Istvan 
Kertesz con la London Symp- 
hony Orchestra. 

Questo lavoro di flessuose 
movenze e diatoniche succes- 
‘sioni sembra esprimere la se- 
renità di un artista che vive a 


contatto con la natura e alle- 
va colombi nelle campagne di 
Vysoka. Gli accenti della 
musica popolare boema si af- 
facciano soprattutto nell’«Al- 
legretto graziosò», in cui riap- 
pare anche l’aria di Tonik del- 
l'opera comica «Teste dure», 
composta nel 1874. 

La direzione di Istvan Ker- 
tesz esalta la fluidità e legge- 
rezza della scrittura strumen- 
tale di Dvorak, specie nell’epi- 
sodio dei legni del primo mo- 
Vimento, e in genere si lascia 
ammirare per la parlante, cor- 
diale incisività del fraseggio. 

Insieme all’Ottava figura il 
poema sinfonico «Lo spirito 
delle acque», composto nel 


1896 — ispirato (come gli altri 
«poemi» di Dvorak, fatta 
eccezione per l’ultimo) a una 
delle ballate popolari raccolte 
dallo scrittore boemo Karel 
Jaromir Erben. Queste libere 
composizioni si pongono qua- 
si in contrappunto all'opera 
maggiore e più ambiziosa di 
Dvorak sinfonista, ma sem- 
brano oggi un po’ addomesti- 
cate dalla minuzia illustrati 
va. Nel caso dello «Spirito 
delle acque» bisogna ricorda- 
re il favore incontrato presso 
il pubblico delle grandi sta- 
gioni, fin dalla prima esecu- 
zione di Henry Wood a uno dei 
Promenade Concerts di 
Londra. 

La Decca presenta anche 
un disco dedicato a Dvorak 
dall’illustre direttore unghe- 
rese Antal Dorati e dalla De- 
troit Symphony Orchestra, 
un disco che illumina spazi 
meno noti nell’operosità del 
musicista di Nehalozeves. 

Possiamo così ascoltare la 
«Suite ceca» del 1879, i «Val- 
zer di Praga» e la Polacca in 
mi bem. magg. dello stesso 
anno, la Polka «per gli stu- 
denti dell’Accademia di Pra- 
ga» (1880) e il Nottumo in mi 
magg. nella versione del 1882. 

E. G. 


presentazione del film nel cor- 
so del festival è il pagamento, 
di una tassa di iscrizione di 20 
dollari ogni quindici minuti di 
film per il formato 8 millime- 
tri, di 30 dollari per il 16 milli- 
metri e di 40 dollari per il 
formato 35 millimetri., 

È chiaro che gli organizza- 
tori si aspettano di fare delle 
grosse scoperte ma, come è 
stato fatto rilevare da alcuni 
giornalisti nel corso della con- 
ferenza stampa, la mancanza 
di limiti apre la via a possibili: 
tà grottesche. 

Il festival sì terrà in giugno 
ma non sono state fissate per 
ora date precise. Poiché gli 
organizzatori si sono impe- 
gnati ad accettare tutti i film 
inviati senza eccezione, senza 
fissare scadenze per la presen- 
tazione, la prima edizione po- 
trebbe in teoria andare avanti 
per anni. 

I film saranno proiettati se- 
condo l’ordine di presentazio- 
ne, Le iscrizioni sono già aper- 
te. Per quanto riguarda i film 
«discutibili», come per esem- 
pio quelli pornografici o quelli 
che eventualmente incitino 
all'odio politico, razziale o re- 
ligioso, gli organizzatori han- 
no detto che si limiteranno ad 
avvertire il pubblico del loro 
contenuto nel catalogo della 
manifestazione ed hanno la- 
sciato cadere le obiezioni di 
alcun giornalisti i quali face- 
vano rilevare che le adesioni 
dovessero essere straripanti, 
il catalogo dovrebbe per forza 
assumere le dimensioni di 


‘un'enciclopedia in 20 volumi. . 


Tutti i consolati greci sono a 
disposizione dei partecipanti 
per fornire chiarimenti. 


Cori del litorale 


all'Auditorium di Gorizia 


Domani alle 20 all’Audito- 
rium regionale di Gorizia con- 
certo corale «Primorska poje» 
organizzato dall'Unione dei 
circoli culturali sloveni. Inter- 
verranno i complessi vocali 
«Paglavec» di ‘Piedimonte, 
«P., Jereb» di Cerkno», «Kras» 
di Opatje selo, «Svoboda» di 
Renée, «Slavec» di San Giu- 
seppe della Chiusa, «Svobo- 
da» di Anhovo, «Primorec» di 
Trebiciano, «Topnié» di Trno- 
vo, il coro dei maestri di Tol- 
mino, «I. Gruden» di Aurisi- 
na, «Fantje treh vasi» di Bilje. 


AL TEATRO VALLE DI ROMA 


Tra ricerca e ufficialità 
le «Tre sorelle» di Cechov 


Buona la risposta del pubblico all'originale messinscena di Sepe 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Nel panorama di 
quei registi che, negli anni 
d'oro dell'avanguardia teatra- 
le, constituirono un. vero € 
proprio punto di riferimento, 
è difficile, a dieci anni di 
distanza, ritrovare gli stessi 
slanci e la stessa freschezza di 
intenti. 

Molti sono passati ai palco- 
scenici ufficiali, arrendendosi 
alle logiche di mercato, al mi- 
to del grande attore o a quei 
meccanismi che hanno, in 
parte, inaridito la spinta a 
cercare nuovi mezzi di comu- 
nicazione con il pubblico. 

Anche Giancarlo Sepe, do- 
po il successo riportato al Fe- 
stival di Spoleto di tre anni fa, 
si lasciò coinvolgere dalle 
strutture pubbliche, lavoran- 
do per l’Ater e annoverando 
tra gli interpreti dei suoi spet- 
tacoli attori come, Lilla Bri- 


gnone, Umberto Orsini e 
Gianni Santuccio. 

Comunque, non abbandonò 
il gruppo di attori («La comu- 
nità») con cui aveva maturato 
il suo linguaggio spettacolare. 
Anzi, parallelamente a spetta- 
coli di grande richiamo come 
«La casa di Bernarda Alba» 0 
«Come le foglie», continuò a 
produrre allestimenti in cui il 
suo teatro «d’atmosfera» sca- 
vava nuovi canali attravarso 
cui giungere alla coscienza 
degli spettatori. 

Al teatro Valle di Roma, 
gioiello indiscusso dei circuiti 
ufficiali, con il suo tripudio di 
velluti, damaschi e moquette 
giallo oro, Sepe ha presentato 
lo spettacolo cecoviano «Tre 
sorelle», e con questo allesti- 
mento ha lanciato una sorta 
di ponte tra il teatro ufficiale e 
quello di ricerca, meno facile e 
di maggiore impegno. 


PROTAGONISTA DI UN NUOVO FILM 


NEW YORK — Dopo esse- | 
re stata lanciata da Roger 
Vadim come «simbolo futu- 
ristico del sesso» in «Barba- 


‘TRE PUNTATE SULLA TERZA RETE TELEVISIVA 


Trieste, quasi un baedeker 
per scoprire la città vera 


"Trieste, è una città di moda, 
e i luoghi comuni su di essa si 
sprecano; ma qual è l’immagi- 
ne più vera della città di Sve- 
vo e di Saba? 

Questa la domanda che si 
sono posti all’inizio gli autori 
di «Trieste, quasi un baede- 
ker», programma che si arti 
cola in tre puntate, la prima 
delle quali è andata in onda 
l’altra sera alle 19.30 sulla ter- 
za rete televisiva. _ 

Per trovare una risposta al- 
la questione, il primo elemen- 
to da esaminare era quello 
dell’identità di Trieste. 

«Essa rappresenta l’aspira- 
zione alla mediterraneaità dei 
nordici» ha detto l’architetto 
Semerani, intervistato nel 
corso del programma. 

«La cultura tedesca — ha 
proseguito — sente a Trieste 
l’odore del mare, del Mediter- 
raneo e attraverso il neo- 
classicismo realizza qualcosa 
che è più della memoria, un’i- 
dea, un fantasma, perché qui 
della classicità esiste molto 
poco». 

Ed ecco che una serie di 
originali inquadrature di quei 
gioielli neo-classici (come pa- 
lazzo Carciotti e il palazzo che 
ospita la Camera di commer- 
cio) spiegano il concetto, in- 
sieme alle riprese degli affre- 
schi di Giuseppe Bernardino 
Bisson e ai disegni che V’illu- 
stre architetto tedesco Schin- 
ke fece durante il suo viaggio 
in questa città nel secolo 
SCOrso, 

Ma l'identità di Trieste è 
data anche dal suo profondo 
legame con il mare. La città e 
il porto sono un'entità inscin- 
dibile ed ecco le immagini dei 
quadri di Bolaffio dedicati ap- 
punto al lavoro del porto. E 
ancora il famoso ritratto a 
Umberto Saba con sullo sfon- 
do il mare, una barchetta at- 
traccata e un marinaio che 
avvolge la gomena intorno al- 
la bitta. _—. 3: 

Non va dimenticato che in- 
torno al porto si è formata la 
‘Trieste mercantile, e il palaz- 
zo Revoltella insieme ai ri- 
tratti dipinti da Giuseppe To- 
minz («il piccolo Balzac della 
borghesia triestina») sono le 
testimonianze di tanta gloria. 

Quindi, sempre alla ricerca 
di un'identità, si parla della 
Trieste di oggi e le immagini 


scorrono sui palazzi bieder- 


meyer e liberty alcuni restau- 
rati senza gusto, sui suoi pae- 
saggi di «un’irritante bellez- 
za» e si fermano in un vecchio 


caffè, il glorioso Tommaseo, 
dove sopravvive ancora quel 
briciolo della «civiltà del caf- 


fè», tanto importante nell’Eu-- 


ropa di mezzo. A raccontare 
questa civiltà è stato chiama- 
to giustamente lo scrittore 
Giorgio Voghera, che nella 
sua intervista ha rilevato co- 
me i giovani hanno, riscoperto 
il caffè e vi si ritrovano volen- 
tieri. 

La Trieste di oggi, è sottoli- 
neato nel testo di Gianni Con- 
tessi, è però una città che ha 
accettato di trasformarsi in 
peggio, una città immobile 
nel suo torpore dove frettolosi 
turisti-acquirenti non sono in 
grado di scoprire i suoi tesori 
d’arte. 

Una città, Trieste, che costi- 
tuisce qualcosa di unico per la 
sua struttura urbana omoge- 


nea, concepita nel periodo 
dell’Illuminismo con lo sguar- 
do rivolto alla classicità. 


Una città da centellinare, 


| passeggiando. per le sue vie, 


dove autentici gioielli e curio- 
sità architettoniche si celano 
agli sguardi distratti. 

Il baedeker di Fabio Malusà 
e Gianni Contessi aiuta a sco- 
prirli, e _le immagini che gli 
operatori Ezio Svigelj e Vitto- 
rio Znidersic hanno realizzato 
con l’intelligente regia di Ri- 
no Romano stimolano anche 
in chi ci vive il desiderio di 
questa ricerca. 

La seconda ela terza punta- 
ta del programma andranno 
in onda rispettivamente mar- 
tedì 13 e martedì 27 sempre 
alle 19.30 sulla terza rete tele- 
visiva! v 
Pierluigi Sabatti 


Il potere di Jane 


rella», Jane Fonda è tornata 
in California dove è apparsa 
in film altamente drammati- 
ci come «Non si uccidono 
così anche i cavalli?», «Una 
squillo per l'ispettore Kalu- 
te» e «Tornando a casa». 


Ora l'affascinante attrice 
americana è la protagonista 
del film di Alan J. Pakula «Il 
volto dei potenti», in cui so- 
stiene un ruolo complesso: 
quello di un'ex diva del cine- 
ma:che tenta di assumere il 
pieno controllo del vacillan- 
te impero petrolchimico 
creato dal defunto marito, il 
cui omicidio è rimasto inso- 
luto. 


Nella foto, Jane Fonda in 
una scena del suo ultimo 
film. 


Riappare 
Elton John 


ROMA — Il cantante rock 
inglese Elton John riappare 
sul mercato internazionale 
con un nuovo disco. Per il 
momento si tratta di un sin- 
golo, ma è annunciata anche 
l'uscita di un «LP». Intanto il 
cantante si trova in Nuova 
Zelanda, da dove partirà per 
una tournée mondiale, e in 
maggio sarà molto probabil- 
mente in Europa. 


Non è la prima volta che il 
regista si lascia sedurre dalle 
atmosfere dello scrittore rus- 
so; molti anni fa, nel teatrino 
di via Trastevere, i ritmi tragi- 
ci e comici dello «Zio Vanja» 
avevano trovato in lui un tra- 
duttore visivo di alta classe, 
grazie anche alla collabora- 
zione con lo scenografo Um- 
berto Bertacca. 

Anche questa volta il conte- 
nitore scenico ha la sua im- 
portanza come momento di 
proiezione del disordine men- 
tale e psicologico dei perso- 
naggi. La struttura stessa del- 
l'opera, smarrita in un conti- 
nuo chiacchiericcio più o 
‘meno fatuo, lascia intravede- 
re la disgregazione nelle spe- 
ranze ‘degli interpreti nei con- 
fronti di un mondo e di un’esi- 
stenza che siano più gratifi- 
canti. Il presente è lasciato 
scivolar via, travolto dai ricor- 
di e gli avvenimenti in genere 
sono cancellati dalla predo- 
minanza della vita interiore. 

Nei riguardi di Cechov si è 
spesso parlato di «ritmo»; di 
atmosfera e nella storia delle 
sue rappresentazioni, da quel- 
Je storiche di Stanislavskj fino 
alle più recenti, molti sono 
stati gli espedienti usati dai 


registi; ma la cancellazione - 


quasi totale del parlato (i 
quattro atti della commedia 
sono condensati in poco più 
di novanta minuti di spetta- 
colo) a favore di una maggiore 
articolazione scenica dell’a- 
zione ha il potere di recupera- 
re l'angoscia cecoviana molto 
meglio di una riproduzione 
totale e fedele del testo. 


Che lo spettacolo faccia pre- 
sa sul pubblico lo dimostrano ‘ 


gli applausi a scena aperta 
che siglano alcuni momenti 
coreografici di queste «Tre so- 
relle»; il rimpianto angoscioso 


del passato, il rifiuto del pre- | 
sente e la vacuità dell’esisten- | 


za oziosa di tutta una classe 
sociale si concretizzano' in 
‘una disperazione tale che, do- 
po i molti applausi al finale, 
non pochi spettatori rimpian- 
gevano di non aver dedicato 
la serata a passatempi più 
«distensivi». 
Chiara Vatteroni 


Rassegna. 
itinerante 
«Garibaldi 

e il cinema» 


ROMA — Presso il centro 
culturale «Prospettive nel 
mondo» è in preparazione la 
rassegna «Garibaldi e il cine- 
ma» che si terrà a Roma. 


Si tratta di un'iniziativa nel 
quadro delle manifestazioni 
per il centenario di Giuseppe 
Garibaldi che ricorre que- 
st'anno. Saranno presentati 
film per il grande e il piccolo 
schermo che hanno parlato 
dell’«eroe dei due mondi» e 


‘ delle sue vicende. Fra questi, 


«I mille» di Caserini, «1860» di 
Biasetti, «Un garibaldino al 
convento» di De Sica, «Cami- 
cie rosse» di Alessandrini, 
«Viva l’Italia» di Rossellini, 
«Bronte» di Vancini, «La fine 
dei Borboni» di Blasetti, 
«Fuori i Borboni!» di Sapona- 
ro è Giupponi. 


Il direttore del centro, San- 
dro Kero, nel darne notizia, 
precisa che la rassegna avrà 
un carattere itinerante in 
quanto nel corso dell’anno. 
verrà trasferita in altre città, 
tra le quali Palermo e alcune 
località dell’itinerante gari- 


| Gli appuntamenti 


Oggi p 


Va in scena oggi al Teatro 
Verdi, con inizio alle ore 20, in 
turni di abbonamento A per 
la platea e palchi e B per 
gallerie e loggione la prima 
rappresentazione di «Halka», 
opera in due parti e quattro 
scene di Wolodziemierz Wol- 
ski, versione di Achille Bonol- 
di e revisione del testo italia- 
no di Bruno Bidussi, musica 
di Stanislaw Moniuszko. 

Ne sono interpreti: Floriana 
Sovilla (Halka), Alfredo Gia- 
comotti (Il Governatore), Ma- 
ria Loredan (Sofia, sua figlia), 
Roberto Ferrari Acciaioli (Ja- 
nusz), Vincenzo Puma (Jon- 
tek), Giancarlo Tosi (Gemba, 


rima di 


«Halka» 


Ciambellano del governato- 
re), Lucio Rolli (Uno zampo- 
gnaro), Mario Sarti e Vito Su- 
sca (Due invitati), Giuseppe 
Botta (un montanaro). Dirige 
il maestro Antoni Wit, mentre 
la regia è stata firmata da 
Alberto Fassini. 

Il nuovo allestimento è sta- 
to realizzato dallo Stabili 
mento scenografico del Verdi, 
diretto da Sergio Tavagna, su 
bozzetti di Willi Orlandi che 
ha disegnato anche i figurini 
per i costumi. Coreografie di 
Zbigniew Strzalkowski. Mae- 
stro del coro Andrea Giorgi. 
Orchestra, coro e corpo di bal- 
lo del Teatro Verdi. i 


Musiche medievali 
a San Silvestro 


Oggi alle ore 18, nella basili- 


ca di San Silvestro, a cura del ‘ 
Circolo triestino di studi stori- . 


ci, si terrà un concerto di 
musiche medioevali e rinasci- 
mentali inglesi eseguite dal 
gruppo «Chansoneta Nueva». 


Film su teatro 
oggi a Udine 

Oggi alle 20.30, nella sede 
della cooperativa teatrale 
«Scuola d’arte» di Udine, in 
piazza Marconi 2, sì terrà il 
secondo incontro della rasse- 
gna di filmati su teatro e tea- 
tranti intitolata «Il volo di 
Icaro», curata dalla «Scuola 
d'arte» in collaborazione con 
la Biennale di Venezia, il Cen- 
tro ricerche teatrali di Milano, 
il Centro per la sperimenta- 
zione e la ricerca teatrale di 
Pontedera e la Radiotelevi 
sione italiana. L’appunta- 
mento di stasera è con l’antro- 
pologia teatrale. secondo gli 


Fac Scuola 


Il Fac scuola con sede al 
cinema Lumiere di via Flavia 
9, propone in mattinate per 
studenti sino a tutto l’8 aprile 
il film «The slipper and the 
rose» (La scarpetta e la rosa) 
in versione originale inglese. 


‘Autori triestini 


baldino. 
in semifinale 

Stasera, alle 21, si svolgerà 
alla taverna Dreher la quarta 
semifinale della Tarza rasse- 
gna degli autori triestini. Con 
il coordinamento di Fulvio 
Marion e le collaborazioni 
musicali del gruppo «Gli altri 
baroni» verrà presentata una 
selezione di canzoni in dialet- 
to dell'autrice Bruna Auber. 
Canteranno: Paolo Del Rivo, 
Mara Sardi, Paolo Massaria, 
Mario Casciano, Liviana Mar- 
tinuzzi ‘e Benito Stranieri. 


«S.0.B.» all'Ariston 


Debutta oggi al Festival dei 
Festival in programma al ci- 
nema Ariston, il film di Blake 
Edwards «S.0.B.» (Son of a 
bitch, Usa 1981), interpretato 
da Julie Andrews e William 
Holden. 


Prima domani 
del gruppo «Le maschere» 


Il gruppo teatrale «La ma- 
schere» domani, con inizio al- 
le ore 21.15, presenterà nella 
sala Massima dell'istituto ger- 
manico di cultura, via del Co- 
roneo 15, lo spettacolo? «Il 
dramma, la commedia e la 
farsa» di Luigi Antonelli. La 
regia è di Sergio Jannitti. 
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CIO N OO ITTITTIÀ 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14.30 
15.00 
15.30 
16.00 


Agenda casa. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Cronache di sport. 


Nord. 
16.30 
17.00 
17,05 
17.10 
17.45 
18.10 
18.30 
18.50 
19.45 
20.00 
20.40 
21.30 


Tg1 — Flash. 

Marco 40.0 episodio. 
Tutti per uno. 

Tre per.tre. 


Telegiornale, , 
Tam tam. 


Gli aghi di Cleopatra. 1.a parte. 


Il consigliere ìîmperiale. 5.a puntata. 

Oggi dl Parlamento. 4.d puntata. 

Vita degli animali. 1.a puntata. 

Tgi - Cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama 
Tre nipoti e un maggiordomo. 

Direttissima con la tua antenna. 

The Jackson five. 22.0 episodio. 


Spaziolibero: i programmi dell’accesso. 


Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 


La vita di Vernon e Irene Castle. Film. 


‘ TV RETE 2 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.30 
15.25 


Tg2 — Ore tredici. 


Il pomeriggio. 


puntata. 
16.00 
16.55 
17.45 
17.50 
18.05 
18.50 


Tg2 — Flash. 


19.45 
20.40 
21.59 
22.45 


Tg2 — Telegiornale. 


stra, telefilm. 
23.15 Tg2 — Stanotte. 


23.45 


Meridiana, parlare al femminile. 
Un giorno con... 6.a puntata. 


Mastro Don Gesualdo. 11.a ed ultima puntata. 
Pierrot: maschera teatrale e mito letterario. 1.a 


Il primo Mickey Rooney. Telefilm. 
Helzacomic. 8.a puntata. 


Tg2 — Sportsera — Dal Parlamento. 
Esse. Settimanale della salute. 
Freddissimo... ma con Bongusto. 
Previsioni del tempo. È 


Portobello. Mercatino del venerdì. 


Micromega. Un programma di Ruggero Guarini. 
Suspense. 11 appuntamenti con la paura. La mae- 


Un miracolo d'amore. 2.4 puntata. 


TV RETE 3 (regionale) 


17,00 
17.10 
18.30 


Invito. 
Boccaccio & C. 


sica. 
19.00. T93. 
19.35 
20.05 
20.40 
22.10 
22.45 


T93. A 


L’orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto dì mu- 


La solidarietà difficile. 3.a serie. 
Storie di abbandono e di adozione. 
Prova generale: Riccardo Muti interpreta Gluck. 


I Camaleonti în concerto. 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8,9, 10,11, 
12, 13, 14, 17, 19, 23.10. Onda 
verde viene trasmessa alle ore 
6.08, 6.58, 7.58, 12.58, 23.08. 6: 
Segnale orario; 6.03: Almanacco 
del Grl; 6.10: La combinazione 
‘musicale; 6.44: Ieri ‘al Parlamen- 
to; 7.15: Grl lavoro; 9.02: Radio 
anch'io; 11.10: da Milano, Tutti 
frutti; 11.34: Cosmo 1999, sceneg- 
giato. di Gianni Padoan (15); 
12.03: Via Asiago tenda; 13.25: 
La diligenza; 13.35: Master; 
14.28: Dse: La voce dei poeti (11); 
15: Errepiuno; 16: Il paginone; 
17.30: Musiche di Van Beetho- 
co, 13.05: Combinazione suono; 
1 -30: Globetrotter; 19.10: Mon- 
€ 0 motori; 19.30: Radiouno Jazz 
82; 20: Capro espiatorio, radio- 
dramma di K. Leoni; 20.30: La 
giostra; 21: Dall’Auditorium del- 
la Rai di Torino, stagione sinfo- 
nica, dirige Peter Maag; 22.30: 
‘Antologia poetica di tutti i tem- 
Pi; 22.35: Autoradio Flash; 22.40: 
Asterisco musicale; 22.50: Oggi 
al Parlamento; 23.10: La telefo- 
nata; 23.28: Chiusura. 


-Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6, 
6.05, 6.35, 7.05, 8: I giorni, al 
termine sintesi dei programmi, 
Costanza Gerardi, di Luigi Gual- 
do (1) regia di G. Morandi, al 
termine Il primo e l’ultimo: Pino 
Daniele; 9.32, 15, 19.42: Radio 
due 3131; 11,32: Le mille canzoni; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12.48: Hit Parade; 13.41: Sound 
Track; 15.30: Grl Economia, bol. 
lettino del mare; 16.32: Sessanta- 
‘minuti; 17.32: Esempi di spetta- 
colo radiofonico: «Le confessioni 
di un italiano» di I. Nievo, regia 
di G. Morandi (al termine, Le ore 
della musica); 18.45: Il giro del 
sole; 19.50: Speciale Gr? cultura: 
19,57: Conversazioni quaresima- 
li; 20.05: Mass. music; 22,50: Città 
notte: Firenze; 22.20: Panorama 
Parlamentare; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11, 
11.50, 13.45, 15.15, 18.45, 21. Quo- 
tidiana Radiotre - 6: Preludio; 
6.55: Il concerto del mattino; 
‘7.30: Prima pagina; 10: Noi, voi, 
loro donna; 11.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un cer- 
to discorso; 17: Spaziotre; 18: 
Concerto in collegamento con 
l'Auditorium della Rai di Napoli; 
19.30: I servizi di Spaziotre; 21: 
Rassegna delle riviste; 21.10: 
Nuove musiche; 22.05: Igor Stra- 
‘wiski; 22.35: Spaziotre opinione; 
23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.55: Chiusura. 


Radio regionale 


71.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Folk- 
Studio; 12: Ma che modi; 12.35: 
Cornale radio del Friuli- 
Dogo Giulia; 13.25: Spazio 
o: 14.45: Giornale radio del 
Gioi Venezia Giulia; 18.35: 
Geornale radio del Friuli- 
“Venezia, Giulia. 


Isogrammi per gli italiani in 
. Trasmissione dedicata agli ita- 
put d'oltre frontiera, Almanac- 
Soi Notizie dall'Italia e dall’este- 
Ue notizie spor- 
pilcar oggetto libro (re: 

Programmi in lingua slovena. 

l: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: Da noi e all’estero; 
8.45: Schizzi musicali; 9.30: Par- 
liamo di psicologia; 10; Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: 
Concerto; 10.45: Trasmissione 
per il II ciclo della scuola ele- 
mentare; 11.30: Orizzonti meri- 
diani - Pagine scelte; 12: Da 
‘Muggia a Duino - L’annotazione 
- Musica leggera; 13: Segnale 
‘orario- Gr; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Gr;. 14.10: Giovani al 
microfono; 14.55: La nostra lin- 
gua; 15: Echi dalla \ Jugoslavia; 
15.30: Per gli appassionati del 


jazz: 16: Il clero sloveno sotto il 
fascismo; 17: Gr e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica: il 
coro «Ninos y jovenes Cantores 
de Bariloche»; 18: Incontri del 
giovedì; 18.30: Racconti sloveni 
contemporanei; 18.30: Motivi a 
noi cari; 19: Segnale orario - Gre 
i programmi di domani. 


Radio Capodistria 


6: Apertura, Buongiorno in 
musica; 6.15: Calendarietto; 
6.30;.Giornale radio; 7.15: L'oro- 
scopo; 7.30: Giornale radio; 
L'escursionista; 8: 4 pass! 
Libri in vetrina; 8.30; Notiziario; 

; 9: E con 


iziario; 9.32: Spazio musica- 
le, la canzone del giorno, l'oro- 
scopo; 9.45: Mosaico; 10: Tutti le 
ascoltano; 10.30: Notiziario; 
10.32: Kim, il mondo giovane; 11: 
In prima pagina; 11.05: Musica 
per voi; 11.30: Notiziario; 11.50: 
‘Brindiamo con...; 12.30: Giornale 
radio; 13.30: Notiziario; 14.33: 
Superclassifica; 14: La musica 
solare; 14.30: Notiziario; 14.33: 
Giostra di motivi jugoslavi; 15: 
Se ne parla oggi; 15.10: Il leggio; 
15.30: Giornale radio; 15.45: La 
vera Romagna; 16; Cultura e s0- 
cietà: 16.10: Musica, musica; 
16.30: Notiziario; 16.32: Crash; 
16.55: L'escursionista; 17: Blues 
feeling; 17.30: Concerto del ve- 
nerdiì; 18.30: Giornale radio; 
18.45: Arrisentirci domani; 19: 
Chiusura. 


Tv Capodistria 


13.30-17.30: Confine aperto, 
trasmissione in lingua slovena; 
18: Tg- Notizie; 18.05: Orizzonti; 
18.40: Ciao ragazzi, appunta- 
mento con.i più giovani, la prin- 
cipessa sfortunata, cartoni ani. 
mati della serie le avventure del- 
l’ape magà; 19.05: La, scuola, 
Kranj 1981-rassegna cinemato- 
grafica dei non allineati «Iran», 
L'arte dell'impagliatura, docu- 
mentario; 19.30: Temi d’attuali- 
tà; 20: Cartoni animati zig zag; 
20.15: Tg — Punto d'incontro e 
due minuti; 20.30; La gang del 
Mambo bar, film con Kai Fi- 
scher, Gerlinde Locker, regia di 
Wolfang Gluck; 21.55: Tg — Tut- 
t'oggi; 22: Film replica; — Tg - 
Tutt'oggi. 


Tv Svizzera 


9: Telescuola; 10: Telescuola; 
18: Per i più piccoli: il pic-nic; 
18.05: Peri bambini: il labirinto; 
18.15: Per iragazzi; leggendo de- 
gli indiani del Canada; 18.45: 
‘Telegiornale; 18.50: La rosa sel- 
vatica, dis. animati; 19.20: Con- 


sonanze; 19,50: Il regionale ;© 


20.15: ‘Telegiornale; 20.40: La col- 
pa di essere giovani, al termine: 
Telegiornale. 


Tele Pordenone 


12.35: Cartoni animati non stop; 
14: Telefilm; 15: Telefilm; 15.30: 
Documentario; 16: Telefilm; 
17.30: Tiro incrociato; 18: Gli 
antenati, cartoni; 19: «Flash ci. 
ty», telefilm; 20: Documentario; 
20,30: Telefilm; 21: Telefilm; 22: 
Telefilm - Film. 


Nuova Tele-Venezia 


8:30: «La grande vallata», tele- 
film; 9.30: Jenny la tennista; 10: 
Grand Prix neve; 10.30: «Non 
voglio perderti», film; 12: (Robin 
Hood», telefilm; 12.30: Marine 
Boy, cartoni animati; 13: Jenny 
la tennista, cartoni animati; 
13.30: Lady Oscar, cartoni ani- 
mati; 14: «La grande vallata», 
telefilm; 15: Film in quattro pun- 
tate: «Intrigo», con Lee Remick, 
Jason Robards, Deborah Raffin 
(IV puntata); 16: «Mork e Min- 
dy», telefilm; 16.30: Bim bum 
bam. Cartoni animati: Babil Ju- 
nior, Jenny la tennista, Marine 
boy, Scooby-doo, Babil junior; 
18.30: Mork e Mindy; 19: Basket; 
‘campionato italiano; 19.25: Il pe- 
scatore; 19.30: Video giornale; 
20; Lady Oscar, cartoni animati. 


CANALE4i 
CANALE 55 


pin: 
TELEPICCOLO 


16.30 24 Piste. Quotidiano 
musicale. 

17.00 Wild Australia. Docu- 
mentario. 

17.30 «Nashville detective». 
Film. 

19.00 Paris by night. 

19.30 24 Piste. Quotidiano 
musicale. 

20.00 Wild Australia. Docu- 
mentario. 

20.30 «Il triangolo maledet- 
to». Film. 

22.00 «La rapina di Montpar- 
nasse». Film. 


Tele 4 


13: Trider G7, cartoni animati 
(replica); 13.30: Sulle strade della 
California, telefilm; 14.20: Pres- 
‘sing, salottino cestistico a cura 
di Giovanni Marzini (replica); 15: 
Vincente e piazzato, rubrica di 
ippica a cura di Alberto Giubilo; 
18: Trider G7, cartoni animati; 
18.30: La banda dei ranocchi, 
cartoni animati; 18.55: L’ineredi- 
bile Hulk, telefilm; 19.45: Moana, 
documentario a cura di Franco 
Malingri; 20.15: Fatti e commen- 
ti; 20.40: Hazell, telefilm polizie- 
sco; 21.30: Film del ciclo «Al 
cinema in Balilla»: «La fortuna 
viene dal cielo», con Anna Ma- 
gnani (1942); 23.10: Superclassifi- 
ca show; ‘23.45: Documentario, 
Fatti e commenti. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, roto- 
calco del mattino; Almanacco; 
Oroscopo; Cartoni animati; Ru- 
brica di ginnastica; Rubrica; Ru- 
brica medica; Rubriche varie; 
10: «Aspettando il domani», tele- 
romanzo; 10.30: «Giorni senza 
fine», film con Frederick March e 
Ben Gazzarra, regia di Phil Karl- 
son; 11.55: Rubrica di cucina; 12: 
Bis, gioco a premi quotidiano 
condotto da Mike Bongiorno; 
12.30: «La famiglia felice», carto- 
nì animati; 13: «Il lupacchiotto», 
cartoni animati; 13.30: «Aspet- 
tando il domani», teleromanzo; 
14: «Sentieri» teleromanzo; 
14.45: Film del ciclo pomeriggio 
con sentimento «L'inverno ti fa- 
rà tornare» con Alida Valli e 
Goerge Wilson, regia di Henry 
Colpi; 17: «Un mostro umano», 
cartoni animati; 17.30: «Il vero 
tesoro», cartoni animati; 18: «Il 
potere delle piramidi», cartoni 
‘animati; 18.30: Popcorn, spetta- 
colo musicale. ‘condotto da Augu- 
sto Martelli con Mauro Michelo- 
ni; 19: «Il sosia», telefilm; 20: 
«Aspettando il domani», telero- 
manzo; 20.30: Telefilm della serie 
‘Wonder woman «L'uomo che po- 
teva muovere îl mondo»; 21.30: 
«Una sera c’incontrammo», film 
con Johnny Dorelli; Fran Fullen- 
wider, Lia Tanzi, regia di Piero 


Schivazappa; 23.30: «La matriar4 


ca» con Catherine Spaak e Jean- 
Louis Trintignant, regia di Pa- 
squale Festa Campanile; «La ti- 
gre nascosta», telefilm. 


Telefriuli 


11: «The bold one», telefilm; 
12: Musicale; 12.45: Telegiornale; 
13: «La vita intorno a noi», docu- 
mentario; 13.30: «Posate le pisto- 
le», film; 15: «Cibernella», carto- 
ni animati; 15.30: «Le nuove av- 
venture dell’ape Magà», cartoni 
‘animati; 16; Sally la maga, carto- 
ni animati; 15.30: Le avventure 
di Piero e Luisa», telefilm (3.a 
parte); 17: Rocket Robin Hood, 
cartoni animati; 17.30: «Il tesoro 
di Rommel», film; 18.55: «Ti 
baud», telefilm; 19.20: Oroscopo 
di domani; 19.25: Ora esatta; 
19.30: Telegiornale; 19.52: Friuli 
Sport; 20.10: Tempo d’artigiana- 
to; 20.40: «Hondo», telefilm; 
21.40: «L'uomo da sei milioni di 
dollari», telefilm; 22.40: Sì o no 
special, mercato televisivo; 24: 
«Texas addio», film. 


Telemarca 


11; Telefilm perla serie Peyton 
Place; 12: Sceneggiato perla se- 
rie Il sole sorge ad Est; 12.25: 
Telefilm per la serie Capitan 
Lukner; 13: Telefilm per la serie 
Cow boy in Africa; 13.55: «L'au- 
tocolonna rossa»; film; 19.30: Il 
fantastico mondo di Paul, carto- 
ni animati; 15.55: Le nuove av- 
venture di Pinocchio, cartoni 
‘animati; 16.20: I bon bon magici 
di Lilly, cartoni animati; 16.50: 
Daitarn 3; 17.15: Baldios; 17.40: 
‘Kimba il leone bianco; 18.05 Vol 
tus; 18.45: «Il sole sorge ad Est», 
sceneggiato; 19.10: Telefilm per 
la serie Capitan Lukner; 19.35: 


| Gow boy in Africa, telefilm; 


20.30: Telefilm per la serie Pey- 
ton Piace; 21.30: «Il fantasma ci 
sta», film; 23.10: Asta di tappeti; 
1.30: Tdtx. 


RIT.R. 


12.50: Rocket Robin Hood, 
cartoni animati; 13.15: Telefilm; 
14.10: «Furto alla banca d’Inghil- 
terra», film; 15,40: «Missione Im- 
possibile», telefilm; 16.30: Pome- 
riggio dei ragazzi - Disegni ani- 
mati: I falchi del cielo, Angie, 
Rocket Robin Hood, L’invincibi- 
le Ninja, Angie; 18.15: Momento 
spirituale: «Guardando. dall’al- 
to»; 18.30: Telefilm; 19.30; Infor- 
mazione R.T.R.: Telecarlino sera 
- Notizie economiche - Notiziario 
artigiani; 20: Anteprima sport; 
20.30: «Chimera», film di M. Cur- 


tiz, con Kirk Douglas e L. Bacall;. 


22: Gran Bazar, vendita show, 
presentato da Daniele Piombi - 


Antenna 3 


12.30: Marine boy, cartoni; 13: 
Jenny la tennista, cartoni; 13.30: 
Lady Oscar, cartoni; 14: Pome- 
riggio insieme; 15: Film perla Tv 
- Drammatico: «Intrigo» (Usa, 
780), con Lee Remick, Jason Ro- 
bards, Deborah Raffin, (4.a pun- 
tata) (R.); 16: Telefilm - Mork e 
Mindy, con Robin Williams; 
16.30: Bim bum bam: Babil ju- 
nior - Jenny la tennista - Marine 
boy - Scooby Doo - Babil junior, 
cartoni animati; 18.30: Benvenu- 
ta sera; 19.30: Telefilm - Mork e 
Mindy, con Robin Williams; 20: 
Lady Oscar, cartoni; 20,30: Film 
- Avventura: «U - 112 assalto al 
Queen Mary» di Jack Donahue 
(Usa, ’66), con Frank Sinatra, 
Virna Lisi, Tony Franciosa; 
22.10: Telefilm - F.B.I., con 
Efrem Zimbalist jr., Philip Ab- 


bott; 23: Sport: Pugilato. 


| TERTRI E CINEMA | 


| Oggi sul piccolo schermo 


«La vita di Vernon e Irene 
Castle» (Rete 1 - ore 21.30) — 
Nono film della serie dedicata 
a Fred Astaire e Ginger Ro- 
gers, regia di Henry C. Potter, 
con Walter Brennan e Edna 
May Oliver. La pellicola rac- 
conta la vita biografata di due 
grandi vedettes di Hollywood 
realmente esistete. Rimasta 
celebre la sequenza della ri- 
presa dalla torre che inquadra 
il duo mentre «coreografa» la 
mappa degli Stati Uniti. 

È x 

«Tam tam» (Rete'1 - ore 
20.40) — Attualità del Tg 1 a 
cura di Nino Criscenti. 

dk 


«Portobello» (Rete 2 - ore 
20.40) — Mercatino del vener- 
dì, ideato e diretto da Enzo 
Tortora. Regia di Beppe Rec- 
chia. 

RE 

«Micromega» (Rete 2 - ore 
21.55) — Di Ruggero Guarini, 
Graziella Civiletti e Vittorio 
Marchetti. Regia di William 
Azella: «Fede, speranza e atti- 
vità: indagini sul movimento 
di comunione e liberazione», 
di Carlo Fido. 

# x 

«Suspense» (Rete 2 - ore 
22.45) — Prosegue la serie di 
«11 appuntamenti con la pau- 
ras. Telefilm «La, maestra»; 
con Patience Colier e Clive 
Swift. 


do 


Fred & Ginger vedettes 


«DSE: Noi conosciuti han- 
dicappati nel mondo» (Rete 2 
- ore 23.45) — A cura di Alber- 
to D'Angelo. Telefilm «Un mi- 


REBUS (Frase: 5, 9) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
O dei; S pirata = ode ispirata 


racolo d’amore», regia di 
Glenn Jordan, seconda pun- 
tata. i 

«Prova generale: Riccardo 
Muti interpreta Gluck» (Rete 
3- ore 20.40) — Regia di Lucia- 
no Arancio. 

«I camaleonti in concerto» 
(Rete 3 - ore 22.45) — Organiz- 
zazione di Carlo Siena regia di 
Raffaello Ventola. 


Festival dei Festival 


ARISTON 


Julie Andrews, William.Hol- 
den e Larry Hagman nel più 
grande successo comico del- 
la Mostra di Venezia 1981. 


Unfilmdi 


BIAKEEDIAARDOS 


D 


SON-OF-BITGH 


IL GRUPPO TEATRALE. 
LE «MASCHERE» 


diretto da Sergio Jannitti, nei giorni 
3,566 aprile alle ore 21.15.64 aprile 
alle ore 16, rappresenterà presso la 
Sala Massima-dall'istituto/Germani. 
co dì Cultura, via del Coroneo 15, 
Trieste, l'opera di Luigi Antonelli 


«ll dramma, la commedia e la farsan 


| biglietti sono in vendita presso I'UTAT, 
Galleria Protti, 2 - Tel. 68311 - 65700. 


Prezzi interi L. 4.000 - Ridotti L. 3.000 


E 


N 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Oggi alle ore 20 prima rap- 
presentazione di «Halka» di S. Mo- 
niuszko (turni A/B). Direttore An- 
toni Wit, regia Alberto Fassini. 
Biglietti presso la Biglietteria del 
Teatro. Domani alle ore 17 quinta 
de «Il matrimonio segreto» (turni 
S). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Sala del Ridotto, Con- 
certi della domenica. Domenica 
alle ore 11 quarto ‘concerto. Insie- 
me Vocale e Gruppo d’Ottoni del 
Teatro Verdi. Biglietteria del tea- 
tro (tel. 631948), 

PICCOLO TEATRO (via S. Fran- 
cesco 5). Domani ore 20.30 e dome- 
nica alle ore 17 replica la comme- 
dia «Su mare grega», tre atti comi- 
co brillanti di Tonino Micheluzzi. 
Prevendita biglietti da oggi alla 
cassa del teatro dalle 18 alle 19.30. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(per soci, via Franca 17, tel. 
764327). Ore 17, 19.30, 22: «New 
York New York» (Usa 1977) di 
Martin Scorsese. Con Robert De 
Niro e Liza Minnelli. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
ore 16, 18, 20, 22: <S.0.B.» (Son of. 
a bitch) di Blake Edwards. Holly- 
wood su Hollywood, un’esilarante 
commedia al vetriolo con un cast 
eccezionale: Julie Andrews, Wil- 
liam Holden (nella sua ultima 
grande interpretazione), Robert 
Vaughn, Larry Hagman (il famoso 
J.R.), Shelley Winters, Marisa Be- 
renson. Il più grande successo 
comico della Mostra di Venezia 
1981. l.a visione. Colore per tutti. 
EDEN. Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15. 
Terza settimana di successo di 
«Eccezzziunale... veramente». Con 
Diego Abatantuono assieme a Ste- 
fania Sandrelli. 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15. 
Una bellissima Laura Antonelli in 
«Casta e pura». L'ultimo successo 
di Salvatore Samperi, V.m. 14 
annì. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa 
serie oro - 15, ult. 22. «La porno 
avventura di Loreley», un film da 
vedere e da raccontare agli amici. 
Sever. v. m. 18. 

GRATTACIELO. 16.30; ult. 22.15. 
Carlo Verdone, Eleonora Giorgi, in 
«Borotalco», musiche di Lucio 
Dalla. Divertentissimo. 
MIGNON, 16.30, ult, 22.15. John 
Belushi, il celebre attore recente- 
mente ‘scomparso, nel suo ultimo e 
più completo capolavoro: «Chia- 
mami Aquila». 

NAZIONALE, 16, ult. 22.15. «La 
piazza del sesso caldo». Tutte le 
vie dell'erotismo portano alla piaz- 
za del sesso caldo. V.m. 18 anni. Da 
domani «Lacrime napulitané». 
NAZIONALE. Mattinate. Domeni- 
ca alle 10/e 11.30; «Pippo super- 
show». Ingresso L. 1000. 

RITZ. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22.15. 
«Il paramedico», l’ultimo film di 
Enrico Montesano con E. Fenech, 
D. Poggi, L. Gullotta. Technicolor 
per tutti. 

AURORA, 16.30. L’atteso ritorno 
del divertentissimo film di R. Po- 
lanski «Per favore non mordermi 
sul collo», con R. Polanski e S. 
Tate. Il fantastico mondo dei vam- 
piri in una versione che vi farà fare 
le più matte risate. Technicolor. 
Per tutti. 

CAPITOL 17.30, 21. Per rallegrare, 
commuovere e soprattutto per di- 
vertire il pubblico di ogni età ritor- 
na il meraviglioso film di R. Wise: 
«Tutti insieme appassionatamen- 
te», con J. Andrews e C. Plummer. 
CRISTALLO. 17: II settimana di 
allegria e mistero con G. Guida e 
R. Pozzetto nella brillante comme- 
dia «La casa stregata». 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto) 15.30, 17.40, 19.50 
ult. 22. Direttamente in prosegui- 
mento della prima visione «Taps». 
Squilli di rivolta con George Cc. 
Scott e Timothy Hutton, Per tutti. 
VITTORIO VENETO. 16,30. Tech- 
nicolor luce rossa «Doppio sesso 
inerociato», Paolo De Manincor, 
Anna Castells. Regia: Jeff Hudson. 
V.m. 18. 

ALCIONE-AIACE (Ass, ital. amici 
cinema d’essai). Tel. 796162. Ore 
16, 18, 20, 22: «Taxi driver». Il 
capolavoro di Martin Scorsese con 
Robert De Niro. V.m. 14. 


LUMIERE. Tel. 820530. Ore 16.30: 
Lee Marvin, Robert Shaw e Maxi 
milian Schell ‘in «Avalanche Ex- 
press». Una spettacolare caccia al 
l'uomo. L'imperativo era uccidere 
per non morire. Domani ore 15.30: 
«The Blues Brothers». 
LUMIERE (Mattinate Disney). 
Domenica ore 10.30. Ultima matti- 
nata «Paperino e Company». Ap- 
puntamento con zio Luciano. I 
premi della Coca Cola e della ditta 
Balcor. 

RADIO. 14.30, 21. Luce rossa «Por- 
no video» un film sexy di ‘Joe 
D'Amato da vedere e rivedere con 


piena soddisfazione. Viet. min. an- | 


ni 18. 

RIDUZIONI C.L.C.A. (Acli - Arci - 
Endas): Radio, Capitol, Alcione, 
Cristallo, Vittorio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 


VERDI. 17, 19.30, 22: «Ragtime» 
un film di Milos Forman. Scope a 
colori. 

CORSO. 17, 22: «Il grande ruggito» 
con T. Hedren e M. Marshall. Co- 
lori. 

VITTORIA. 17, 22: «Relazioni per- 
verse». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «Borotalco» 
con Carlo Verdone ed Eleonora 
Giorgi. A colori. 

PRINCIPE. 18: «Ricchi, ricchissi- 
mi, praticamente în mutande» con 
Renato Pozzetto. A colori. 


PORDENONE 


CAPITOL. «Luxure».V.m. 18 anni. 
CRISTALLO. «Borotalco». 
VERDI. «La pazza storia del 
mondo». 


CORDENONS 
RITZ. «Eccezzziunale... vera- 
mente». 
SACILE 


NUOVO. «007 - Solo per i tuoi 

occhi». 

ZANCANARO, «Billy Chang». 
CERVIGNANO 


NUOVO. «Dalla Cina con furore». 


PALMANOVA 


ITALIA. «Sbirri bastardi». 
GARIBALDI. «Pornoexsibition». 
V.m. 18 anni. 


TARCENTO 
MARGHERITA. «Dolce ossessio- 
ne». V.m. 18 anni. 

RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. «Come blue movie». V.m. 18 
anni. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA. «Super erotic sex or- 


gasm», V.m. 18 anni. 


TARVISIO 


CRISTALLO. Riposo. 


Stampa estera 


al Centro sperimentale 


ROMA — Una delegazione 
di giornalisti della stampa 
estera, composta da rappre- 
sentanti di giornalisti france- 
si, tedeschi, spagnoli, olande- 
si, svizzeri, svedesi, jugoslavi 
e greci ha visitato, su invito 
della presidenza, il Centro 
sperimentale di cinemato- 
grafia. 

Nel corso della visita, i gior- 
nalisti stranieri hanno potuto 
assistere ad alcune riprese del 
film «Progetto Manzù», a cui 
un gruppo di allievi del Cen- 
tro sperimentale sta lavoran- 
do. 

Al termine della visita, i 
componenti della delegazione 
hanno posto numerose do- 
mande al neo-presidente del 
centro sperimentale, Giovan- 
ni Grazzini. 


"Tel, 414274. 


AL PORTO 


Prenotazioni tel. 411185. 


RISTORANTE DA LIDIA - Monfalcone 


‘Riapertura del ristorante e discoteca, tel. 41861 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 
Al piano PINO VALENTINI, tel. 200230. Ristorantino notturno. 


Chiuso domenica e lunedì. 


STASERA CANZONI TRIESTINE 
di BRUNO AUBER, TAVERNA DREHER: Terza rassegna degli 
autori. Cabaret triestino «Gino - Pino». 


[ RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE BARCOLA 


AL CACCIATORE VISOGLIANO 


Prenotazioni pranzo Pasqua 299258. 


L'OASI DEL GELATO 


Un tranquillo luogo d'incontro. Il piacere di un buon gelato. Zona 
Cacciatore, a 100 metri da Villa Revoltella. 


IL RISTORANTE PIZZERIA CAPRI'S 


Grado. Accetta prenotazioni per/le festività pasquali. 


Mafalda 


ZA DA FARE \NCASA ! 


Fry E TUOI VOLI A-SORUZIO? 
[COME SE NON AVESSI ABBASTAN 


Pag. ll 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


Gi ha pianeti nella prima decade sentirà il 
desiderio di rivoluzionare un po' la propria 
vita, forse di viaggiare 0 di dedicarsi a nuovi 
interessi e studi. È un buon momento per 
prendere decisioni risolutive quasi per tutti, ma 
siate più pazienti. 


Oo prudenza e discrezione possono aiu- 
tarvi molto; cercate di vedere con chiarezza 
quali sono le soluzioni più logiche e razionali 
per i vostri problemi e fate attenzione agli 
abbagli tanto nelle faccende sentimentali 
quanto nelle questioni pratiche. 


uo possibilità di miglioramento e soddisfazio- 
ine dipendono in parte da fattori esterni, in 
parte dal vostro comportamento e dalle vostre 
scelte. Ora avete degli importanti obiettivi da 
raggiungere, seguite il vostro intuito ma non 
stancatevi, pensate anche a svagarvi. 


NO abusate delle vostre energie; pianificate 
con cura il lavoro per evitare una concen- 
trazione di sforzi e di impegni che potrebbe 
risultare spiacevole e trascorrete le ore libere 
rilassandovi. Evitate ad ogni costo le discussio- 
ni e siate un po' prudenti in tutto. 


arete più efficienti e intraprendenti del soli- 

ito e delle circostanze impreviste e fuori del 
‘comune potranno crearvi nuove emozioni, sol- 
lecitare nuove idee. Approfittate del periodo 
per chiarire questioni o malintesi rimasti in 
sospeso, per iniziare qualcosa di ‘nuovo. 


an-1 02228 


Gi, sbalzi dell'umore si riflettono tanto nell’ 
vita familiare quanto nel lavoro e danno 
un andamento molto discontinuo al periodo. 
L'accordo non è perfetto con tutte le persone 
che avete accanto, siate più tolleranti e mette- 
rete a posto anche una faccenda scabrosa. 


nane 


SENI fi E succedersi di vari avvenimenti, di alti e 

bassi movimenteranno tanto la vostra vita 
che a molti probabilmente (soprattutto della 
prima e terza decade) sembrerà di aver vissuto 
una giornata tra le più intense. Non stancatevi 
troppo, frenate le spese e guidate piano. 


293-9822210 


vrete discrete possibilità di fare un passo 
avanti, di superare un intoppo in modo 
imprevedibile, specialmente se appartenete al 
Ja prima decade: impegnatevi a fondo su lavoro 
e affari, è un momento pieno di fortunate 
sorprese e occasioni che vanno sfruttate. 


TE novità che offrono i pianeti dovrebbero 
farvi accantonare i problemi quotidiani e 
spingervi ‘ad avventure e iniziative nuove (an- 
che sentimentali), ad interessi promettenti an- 
‘che economicamente. Non agite con leggerezza, 
seguite con scrupolo i vostri impegni. 


E vostro temperamento, che si accende nel 
‘bene e nel male, avrà oggi più di un'occasione 
per infiammarsi. La giornata è ambigua e 
contraddittoria, tanto per cambiare, e invita 
alla prudenza, alla razionalità, all’autocontrol- 
lo più o meno in tutti i campi. 


an-ta ero 21 


SE con spirito pratico le esigenze della 
‘vostra attuale situazione, tanti pianeti posi 
tivi vi offrono splendide chances in vari settori, 
vi indicano chiaramente come agire e cosa fare. 
Non cedete davanti a qualche difficoltà ma 
aggiratele con intelligenza. 


2i-1420-2 


ossibilità di una svolta decisiva in qualche 
settore dell’esistenza, forse in seguito ad 
‘una scelta personale ma molto facilmente per 
circostanze estranee alia vostra volontà. Occu- 
patevi con attenzione delle questioni economi- 
che, forse c'è un recupero ai soldi o un extra. 


VISCO 


21-24 2023 


bottega 
artigiana 
di ceramiche 


VIA RICCARDO 2 (ARCO DI RICCARDO) - TS - TEL. 62192 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 2 Se è di coppella è purissimo — 5 Il nome 
della Bacall- 11 Il nome di Deniro — 14 Grattacapi, fastidi — 15 
Ballo simile al paso-doble — 17 Un centesimo di secolo — 18 Di 
Nona e di Quinto a Roma = 19 Discorso in tribunale — 21 Lo 
onora la Patria — 22 Un ottimo antiruggine — 24 Sinonimo 
(abbreviazione) 25 Il signor... Pallino — 26 Sigla della Polonia — 
27 Sigla di Torino — 28 Sedile in chiesa —29 Donne colpevoli — 30 
Vani sotto i tetti — 31 E’ ricordata con un cigno — 32 Si prende 
per la gola — 34 Abbreviazione sul calendario — 35 Un nome di 
Pasolini — 36 Quartiere di Londra — 38 Arnesi taglienti di 
barbieri — 40 Max che fu un celebre comico — 4i Paramento 
sacerdotale — 42 Dea greca dell’ingiustizia. 

VERTICALI: 1 Disapprovazione a parole o a fatti - 2 Opera 
lirica di Weber 3 Cosa per i latini — 4 Îl lago detto anche Cusio 
— 6 Sigla di Agrigento - 7 Un metallo radioattivo — 8 E’ altonella 
nobildonna -- 9 La provincia con Piazza Armerina — 10 Spicca 
sulla pelle candida — 12 Nome di quattro pontefici — 13 Finire, 
concludere = 16 Victoria tra le attrici di «Dallas» — 20 Dinastia 
peruviana — 23 Arbusto ornamentale — 25 Tavola sopra l’altare— 
26 Quelle da letto sono scendiletto — 28 Hercule, l'investigatore 
creato da Agatha Christie — 29 Hanno fiori a grappolo — 30 
Andati giù — 32 La Tailandia di un tempo — 33 Comprende 
anche Ceylon e Hondo — 35 Pubblico Registro Automobilistico 
— 37 Sigla del tritolo — 39 Un terzo d'Italia. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Ingiuria; 8 Uil; 11 Nievo; 12 Olanda; 14 egli; 16 
cuori; 17 reo; 18 Petit; 20.0c; 21 TR; 22 Pasubio; 24 Perù: ieri; 26 nona; 
27 tara: 30 Euclide; 32 Fh; 33 af: 35 rampe; 36 bai; 37 visir: 39 prua; 40 
Eluard; 42 Giusi; 43 Lea; 44 operetta. 

VERTICALI: 1 inerte; 2 Niger; 3 gelo; 4 ivi; 5 uo: 7 Alcibiade: 8 uno; 9 
Idro; 10 laico; 13 autiere; 15 Gesù; 18 paracarro; 19 tu; 22 ‘Pasubio; 23 ora; 
24 Poe; 27 tipo; 28 ghiaia; 29 Ravel; 31 lm; 32 Faust; 34 file; 36 brut; 38 sua; 
39 pie; 41 DP; 42 GR. 


PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 


RIMESSA A NUOVO 
e TRASFORMAZIONE PELLICCE 


Come sempre la qualità e la cortesia al tuo servizio 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLCI 


DOPO IL LUNGO PONTE DI PASQUA ANCORA SOSPENSIONI IN MAGGIO 


Troppe le Fiat invendute: 
ancora cassa integrazione 


TORINO — Circa 40 mila 
dipendenti Fiat saranno posti 
in cassa integrazione nella 
settimana fra il 3 e il 7 maggio. 
La Fiat ha infatti aperto ieri 
la «procedura d’annuncio» al 
sindacato, che prevede ap- 
punto un’informazione data 
con un mese d’anticipo. 

La cassa integrazione non 
riguarda, naturalmente, tutto 
il gruppo auto: non si ferme- 
ranno le linee che producono 
la «127» a Mirafiori, le «A 112» 
e le «Panda» a Desio e Termi- 
ni Imerese e la Lancia di Chi- 
vasso. 

Gli stabilimenti «Meccani- 
ca» seguiranno calendari: di 
cassa integrazione congruenti 
con le fermate delle lavorazio- 
ni finali, cioè della carrozze- 
Tia. La cifra di 40 mila dipen- 
denti circa si riferisce però 
globalmente a entrambi i tipi 
di stabilimento. 

Le motivazioni della deci- 
sione sono nella formazione di 
un nuovo stock di «invendu- 
to». Intanto comincia lunedì 
prossimo il periodo di cassa 
integrazione già ‘deciso. per 
aprile: riguarda 60 mila perso- 
ne nella settimana dal cinque 
al 9 ma, considerato il week- 
end pasquale, i dipendenti 
rientreranno in fabbrica solo 
il 13. Nell’82 la Fiat auto è 
ricorsa alla cassa integrazione 
‘una settimana per ogni mese, 
con queste cadenze: 60 mila a 
gennaio, 40 mila a febbraio e 
marzo, 60 mila ad aprile e 40 
mila a maggio. 

A Milano è iniziato ieri l’in- 
contro fra Flm e dirigenti del- 
YAlfa Romeo sul problema 
della cassa integrazione. La 
riunione si è protratta fino a 
tarda sera. 


Partecipazioni 
statali 
e finanziarie 


estere 

ROMA — Un'indagine co- 
noscitiva sulle finanziarie 
estere delle partecipazioni 
statali è stata deliberata dalla 
commissione bilancio della 
Camera, la decisione è stata 
presa all’unanimità. 

Il 24 marzo alcuni deputati 
comunisti (Gambolato e Peg- 
gio) e gli indipendenti di sini- 
stra Bassanini e Minervini 
avevano chiesto l'avvio ‘di 
un'indagine conoscitiva sul- 
l'argomento, con una lettera 
al presidente della commis- 
sione, il de on. La Loggia. 

Gli autori della lettera ri- 
cordavano che già in passato, 
per il caso Eni-Petromin, 
«emerse come uno dei nodi 
più problematici e complessi 
dell’intera attività delle par- 
tecipazioni statali, la questio- 
ne delle finanziarie estere con- 
trollate dagli enti di gestione 
o da società del gruppo». 

Negli ultimi mesi — osser- 
Vvarono ancora — «i rapporti 
tra consociate estere dell’Eni 
e consociate estere del Banco 
ambrosiano hanno nuova- 
mente sottolineato la necessi- 
tà di approfondire la cono- 
scenza di questo settore». 


HI RISERVE — Le riserve uf- 

ficiali nette italiane hanno se- 
gnato in febbraio un calo ri- 
spetto al mese precedente: il 
totale è passato da 58.221 
miliardi di lire di\ gennaio a 
57.599 miliardi a fine febbraio; 
il controvalore in dollari è sce- 
so da 47 miliardi 918 milioni di 
gennaio a 46 miliardi 798 mi- 
lioni di febbraio. Ù 


La piattaforma metalmeccanici 


non troppo gradita dalla base 


TORINO — Passa, ma con 
molte raccomandazioni, la 
piattaforma dei metalmecca- 
mici per il rinnovo del contrat- 
to di lavoro tra i delegati 
piemontesi. 


Presente all'assemblea Pio 
Galli, leader nazionale dei 
metalmeccanici Fiom, che 0g- 
gi chiuderà i lavori, Daghino 
ha riassunto gli orientamenti 
espressi dalle duemila assem- 
blee svoltesi nelle ultime setti 
mane în tutte le fabbriche del- 
la regione. 


Vi hanno partecipato 96.929 
lavoratori, pari al 52% degli 
interessati. L'ipotesi di piatta- 
forma è stata approvata dal 
48% dei votanti. Il 52% ha 
proposto emendamenti, îl 2% 
l’ha respinta in blocco, il 3% 


ha scelto l’astensione. Questa 
mattina sarà possibile verifi 
care se il dibattito ha mutato 
l'opinione dei delegati. L’an- 
damento del confronto però 
ha riproposto gli stessi orien- 
tamenti: sì alla riduzione del- 
l’orario a tempi brevi, pru- 
denza nell’applicazione del 
part-time, non limitare la mo- 
bilità alle assunzioni nume- 
riche. 

In Lombardia la consulta- 
zione sui temi del rinnovo 
contrattuale dei metalmecca- 
nici si è snodata attraverso 
4684 assemblee generali e di 
reparto coinvolgendo alcuni 
grandi comparti del settore 
(telecomunicazioni, elettro- 
meccanica, siderurgia) oggi 
maggiormente colpiti dalla 
crisi occupazionale e di ri- 


strutturazione tecnologica. 

Anche in quest'occasione si 
profila battaglia fra la Fim- 
Cisl milanese guidata dal se- 
gretario provinciale Gianlui- 
gi Tiboni e le altre componen- 
ti della Flm regionale. Tiboni 
è stato per una quindicina di 
giorni il «grande avversario» 
dell’ipotesi di accordo sulla 
ristrutturazione dell’Alfa Ro- 
meo che escludeva la-rotazio- 
ne per î 5708 lavoratori collo- 
cati în cassa integrazione. 
Adesso c’è il rischio che lo 
scontro si trasferisca sull’ipo- 
tesi della piattaforma con- 
trattuale dei metalmeccanici. 
Tiboni presenterà, a nome 
della federazione milanese, 
alcuni emendamenti relativi 
soprattutto all'orario di lavo- 
ro e al salario. 


AD ECCEZIONE DI BENZINA E GPL 


Forse «sorvegliati» 


ezzi petroliferi 


1 pr p 


ROMA — La maggioranza 
di governo proporrà alla com- 
missione industria della Ca- 
mera che il governo introduca 
per un anno, a titolo speri- 
mentale, il regime della «sor- 
veglianza» dei prezzi dei pro- 
dotti petroliferi attualmente 
«amministrati», ad eccezione 
delle benzine e del Gpl: lo ha 
detto l’on. Gianfranco Aliver- 
ti (Dc), estensore del docu- 
mento — concordato nell’am- 
bito del pentapartito — che 
verrà sottoposto alla commis- 
sione probabilmente la pros- 
sima settimana, a conclusio- 
ne del dibattito sulle comuni- 
cazioni del ministro Marcora 
circa i problemi energetici. 
Per l’esperimento della «sor- 
veglianza» la risoluzione re- 
datta da Aliverti prevede una. 
delega al governo. 

Solo la prossima settimana, 
invece, sarà sciolta nell’ambi- 
to del gruppo dc la riserva 
sull'eventuale presentazione 
di un secondo documento sul- 
la politica energetica, relativo 
questo al problema del ga- 
sdotto sovietico. In ogni caso, 
esso si muoverà — ha spiega- 
to Aliverti — nel senso indica- 
to da Marcora e dall’on. Pic- 
coli. i 

Il deputato de ha aggiunto 
di non ritenere necessaria una 
verifica politica sulla questio- 
ne del gasdotto sovietico, dal 
momento che esso era previ- 
sto dal piano energetico na- 
zionale approvato nell’otto- 
bre scorso dal Parlamento. 
Del «problema gasdotto» do- 
vrebbe invece occuparsi la ri- 
soluzione preannunciata dal- 
l’opposizione comunista. 

Il documento del Pci do- 
vrebbe raccomandare il perfe- 
zionamento sia della fornitura 
di metano sovietico, sia di 
quella del gas algerino, forni- 
ture considerate complemen- 
‘tari e non alternative dal Pci. 

Ritornando alla questione 
dei prezzi dei prodotti petroli- 


feri, Aliverti ha detto che at- 
tenderà, prima di decidere, 
che la commissione industria 
della Camera si esprima in 
proposito. Il documento della 
maggioranza recepisce tra 
l’altro il meccanismo di pub- 
blicità dei prezzi delineato da 
Marcora: esso consiste nella 
pubblicazione settimanale, 
sulla Gazzetta Ufficiale, dei 
prezzi medi praticati sui mer- 
cati europei, prezzi che rap- 
presentano i valori massimi 
per il mercato italiano al con- 
sumo. 


Il documento raccomanda 
poi al governo di predisporre 
in breve tempo un regime san- 
zionatorio nel caso di sconfi- 
namento dei prezzi al di sopra 
dei massimi. 


Procedure 
più veloci 
per l’Irpef 


ROMA — Gli uffici delle 
imposte potranno effettuare 
accertamenti provvisori e li- 
quidare direttamente le 
eventuali imposte non di- 
chiarate solo in parte dai 
contribuenti. 


Questa novità, che permet- 
te agli uffici finanziari di in- 
cassare subito  l’Irpef (impo- 
sta sul reddito delle persone 
fisiche) dovuta dai contri- 
buenti per errori od omissio- 
ni sulle dichiarazioni dei red- 
diti, senza dover attendere 
l’accertamento definitivo che 
normalmente richiede dai 4 
ai 5 anni, è introdotta alla 
normativa vigente (decreto 
presidenziale 600 del 29 set- 
tembre 1973) con un decreto 
che sarà discusso oggi in Con- 
siglio dei ministri. 

Il decreto prevederà anche 
le modifiche necessarie per 
‘adeguare al sistema le proce- 
dure di riscossione. 


IL POL ‘PUBBLICO RILEVERÀ ALCUNI SETTORI DELLA CHIMICA 
Si profila un’intesa 
fra Eni e Montedison 


ROMA — Concreti accordi 
industriali e commerciali tra 
l'Eni e la Montedison potran- 
no essere raggiunti nell’ambi- 
to della razionalizzazione del 
ciclo delle olefine e dei pro- 
dotti a valle del cracking. 
Sembra dunque superata 
l'impasse dei giorni scorsi, 
nella trattativa tra i due grup- 
pi con una maggiore disponi- 
bilità da parte della Monte- 
dison. 

«Siamo vicini alla linea 
tracciata nel maggio ’81 perla 
razionalizzazione della chimi- 
ca, tra polo pubblico e polo 
privato, mantenendo la coe- 
Tenza di intervento che ci era- 
vamo prefissati», ha sostenu- 
to il ministro delle partecipa- 
zioni statali, Gianni De Mi- 
chelis, al termine della riunio- 
ne tra i gruppi chimici e i 
ministri competenti. 

«L'atmosfera dell’incontro 
‘odierno —ha detto il ministro 
dell’industria, Giovanni Mar- 
cora — è stata completamen- 
te diversa, certo non era pen- 
sabile raggiungere un accordo 
definitivo in questa sede in 


quanto bisogna valutare il va- 
lore degli impianti in discus- 
sione, il trasferimento di quo- 
te di mercato, di azioni, la 
ridefinizione delle organizza- 
zioni interne dei diversi stabi- 
limenti. Ci vorrà ancora del 
tempo ma la strada imbocca- 
ta sembra quella giusta». 

Per la definizione degli ac- 
cordi, comunque, Eni e Mon- 
tedison proseguiranno gli in- 
contri, al fine, come sottoli- 
neato in un comunicato, di 
trovare una soluzione organi- 
ca per il polo di Brindisi. In 
particolare le difficoltà incon- 
trate sulla divisione delle pro- 
duzioni, soprattutto polietile- 
ne ad alta densità e polipropi- 
Jlene, non sono del tutto supe- 
rate ma gli spazi per trattare 
sembrano essere aumentati. 

Per l’alta densità, la Monte- 
dison sarebbe disponibile a 
cedere le produzioni di Brin- 
disi, mentre sarà necessaria 
‘una valutazione a profondità 
sulle produzioni di Ferrara e 
Porto Marghera. 

Il polipropilene invece ri- 
mane di difficile trattative e 


DISPUTE SULLA PROPOSTA DI AUMENTI INTORNO AL 10,5% 


Prezzi agricoli: i paesi Cee 
ancora lontani dall’accordo 


BRUXELLES — La com- 
missione europea ha trascor- 
so buona parte della notte tra 
‘mercoledì e giovedì a elabora- 
Te un compromesso nel tenta- 
tivo di avvicinare le posizioni 
dei Dieci ed è emersa con la 
proposta di elevare del 10- 
10,5% i prezzi agricoli di que- 
st'anno, ma l'immediata rea- 
zione dei ministri agricoli ha 
riprodotto le divisioni già 
note tra chi vuole di più e chi 
di meno. 


Il ministro dell'agricoltura 
francese, signora Edith Cres- 
son, pur soddisfatta del fatto 
che la commissione aveva co- 
sì elevato la proposta origina- 
ria che era del 9%, ha dichia- 
rato che è troppo poco e che 
continuando così, non si riu- 
Scirà a raggiungere un accor- 
do entro la settimana. 


Per l’inglese Peter Walker, è 
semplicemente «ridicolo» 
pensare di rincarare così i 
prezzi di prodotti eccedentari 
come sono il latte e il vino. 


Gli ha fatto eco il tedesco 
per il quale non si può adotta- 
re come criterio per decidere 
la questione dei prezzi agrico- 
li un aumento che serva a 
risolvere soprattutto la guer- 
ra del vino.tra Francia e 
Italia. 

C'è poi la richiesta di alcune 
delegazioni (soprattutto quel- 
le italiana, francese, e greca), 
di includere nel pacchetto 
prezzi, il miglioramento dei 
regolamenti relativi ai pro- 
dotti mediterranei, in vista 
dell’adesione alla Cee di Spa- 
gna e Portogallo. A questo 
proposito, però Gran Breta- 
gna e Germania temono che 
‘un provvedimento del genere 
faccia lievitare i costi e ne 
chiedono un rinvio entro 
l’anno. 


I ministri hanno tempo an- 
che oggi per cercare di rag- 
giungere un accordo ma si 
continua a ritenere che, co- 


La vita nel porto 


Perché 

non puntare 
su altri 
prodotti? 

TRIESTE — In due articoli 
abbiamo indicato alcuni fra i 
più importanti «prodotti sen- 
sibili» che concorrono fra i 
nostri traffici delle «merci va- 


| rie». Si tratta di articoli che 


danno «reddito» sia all'Ente 
portuale che ai lavoratori, alle 
ferrovie, agli autotrasportato- 
ri alle case di spedizioni, alle 
‘agenzie marittime ecc. Abbia- 
mo più volte menzionato il 
traffico caffeicolo: Trieste, as- 
sieme alle dogane di Gorizia e 
Villa Opicina ha trattato lo 
scorso anno quasi il 60 per 
cento di tutto il caffè sdoga- 
nato che è stato spedito in 
ogni parte d’Italia. 

Ad valorem, il caffè è la 


Movimento navi 


TRIESTE 


Navi in arrivo: Zaton, band. ju- 
goslava, ag. Amat, sbarco varie, 


. prov. Durazzo, orm. Capannone 


21; Bannock, band. italiana, ag. 
Cosulich, oceanografica, da mare, 
‘orm. Stazione Marittima Sud; Dol- 
fin, band. jugoslava, ag. Mediterra- 
nea, imbarco varie, prov. Izmir, 
orm, Capannone 58; Dottor Attilio 
Malvagni, band. Argentina, ag. 
Hellerman Wilson, sbarco-imbarco 
varie, prov. Buenos Aires, orm. 
Capannone 61} Kaptan Sait Oze- 


‘, ge, band. turca, sbarco-imbarco 


carrelli, orm. Molo VII rampa. 


Navi all’ormeggio: Esterina, 
band. italiana, ag. Daddamar, di- 
sarmo, orm. Capannone 22; Palati- 
no, band. italiana, ag. Lloyd Trie- 


| 
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seconda materia prima che 
passa attraverso Trieste, do- 
po il petrolio e suoi derivati. 
Seguono gli agrumi (in nettis- 
sima prevalenza d’origine 
israeliana), mentre manca o 
difettano le produzioni agru- 
marie nazionali che seguono 


} altri instradamenti. 


Se dalla lontana sponda 
israeliana arrivano nel nostro 
porto tanti pompelmi ed 
arance israeliani non si capi- 
sce la ragione per la quale gli 
‘agrumi del nostro Sud, diretti 
verso i mercati dell'Europa 
centrale e settentrionale, non 
potrebbero servirsi della spe- 
rimentata tecnologia del no- 
stro scalo. 

In questo settore, esiste il 
progetto del 1968, quando 
l'ing. Guicciardi rese noto uno 
studio, accuratissimo e ben 


documentato, sulla possibili- 
tà di formazione di un «canale 
marittimo» di tipo agrumario, 
ma utile anche per molti altri 
prodotti agricoli del Mezzo- 
giorno. 

Basta del resto consultare 
le vecchie statistiche portuali 
per avere una chiara visione 
dell'importanza che la orto- 
frutticoltura del Sud aveva 
nel nostro porto, che venti, 
trent'anni fa, manipolava in- 
genti quantita. 

Siamo, almeno per il mo- 
mento, i primatisti nel campo 
dei transiti delle nocciole tur- 
che, mentre abbiamo perso 
una parte di quella intrapren- 
denza portuale nelle uve sul- 
tanine, nelle noci, nelle spezie 
(provenienti quest’ultime dal- 
le linee toccate dalle navi del 
Lloyd), del the ecc. 


Stino, attesa ordini, orm. Molo Il 
Nord; Fatima, band. panamense, 
ag. Daddamar, imbarco strutture, 
orm. Molo II Sud; Helwan, band. 
egiziana, ag. Audoli, imbarco va- 
rie, orm. Molo III Nord; Maia, 
band. olandese, ag. Adria Costan- 
zi, sbarco tonno congelato, orm. 
Molo IV Nord; Ercole Lauro, band. 
italiana, ag. Zangrando, attesa or- 
dini, orm. Stazione Marittima 
Sud; Wieland, band. Germania 
Occidentale, ag. Cosulich, sbarco 
magnesite, orm. Molo V Nord; 
Gazzella, band. italiana, ag. Zan- 
grando, attesa ordini, orm. testa 
Molo V; Queen Vassiliki, band. 
Honduras, ag. Amar, imbarco va- 
rie, orm. Capannone 55; Queen of 
Sheeba, band. etiopica, ag. Heller- 
man Wilson, sbarco-imbarco varie, 
orm. Capannone 64; Mosor, band. 


jugoslava, ag. Greenham, imbarco 
farina, orm. Capannone 63; Nuova 
Ventura, band, italiana, ag. Lloyd 
Triestino, sbarco-imbarco carrelli, 
‘orm. Capannone 71; Hellenic Ad- 
venture, band. greca, ag. Tripco- 
vich, sbarco-imbarco contenitori, 
‘orm. Molo VII Nord; Peppino D'A- 
mato, band. italiana, ag. Topic, 
sbarco carbone, crm. Molo VII 
Sud; Socrate, band, italiana, ag. 
Penso, imbarco carbone, orm. Mo- 
lo VII Sud. 


Navi in partenza: Georgia, 
band. greca, ag. Daddamar, dest. 
Zuara (Libia); Wieland, band. Ger- 
mania Occidentale, ag. Cosulich, 
dest. Israele; Queen Vassiliki, 
band. Honduras, ag. Amar; dest. 
Izmir; Selce, band. jugoslava, ag. 
Mediterranea, dest. Izmir. 


Ma esistono altri prodotti 
sensibili che potrebbero far 
capo al nostro porto: cotoni, 
lane, filati, tessuti, articoli ar- 
tigianali dell'oltresuez, datte- 
ri ecc. Siamo riusciti fra Trie- 
ste e Monfalcone ad attirare 
ingenti traffici di tronchi e di 
legnami lavorati, grazie alle 
tariffe monfalconesi ed alla 
capacità manipolativa dello 
"Scalo Legnami mentre abbia- 
mo perso, quasi totalmente, 
la corrente dei legnami au- 
striaci diretti ai paesi medi- 
terranei. 

Indubbiamente uno studio 
comparato sulle correnti di 
traffici sensibili potrebbe in- 
dividuare i «punti morti» del- 
la nostra intermediazione è 
provvedere al ripristino di 
‘condizioni più favorevoli. 

D. Lun. 


A00--E 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Socar 4» (italia- 
na), ag. Cattaruzza, carbone, da 
‘Trieste, «Agios Minas» (greca), ag. 
Costanzi, imbarco tubi, da Ve- 
nezia. 


Navi in partenza: nessuna. 


Navi all’ormeggio: «Gazania» 
(panamense), ag. Cattaruzza, Por- 
torosega, sbarco legname; «Dol- 
fin» (ugoslava), ag. Cattaruzza, 
Portorosega, imbarco carta; «Mar- 
garetha Smits» (olandese), ag. Co- 
stanzi, Portorosega, sbarco casoli- 
na; «Quirinale» (italiana), ag. Co- 
Stanzi, Portorosega, sbarco legna- 
me. Navi in rada: «Dr. Attilio Mal- 
vagni» (argentina), ag. Costanzi, 
Sbarco cereali. 


munque, rimane il blocco pre- 
giudiziale costituito dal pro- 
blema del contributo inglese 
al bilancio comunitario, Que- 
sto problema sarà discusso 
nuovamente dai ministri de- 
gli esteri che si riuniscono a 
Lussemburgo sabato. 


L'ultima proposta della 
commissione aggiunge un 
1,5% in più alle sue proposte. 
iniziali per latte, cereali, carne 
suina e ovina e un 2% in più 
per vino, frutta, verdura, riso, 
olio di oliva e carne ovina. 


Nessuna proposta di au- 
mento è stata annunciata per 
lo zucchero (in origine 9%) ma 
fonti diplomatiche hanno an- 
ticipato un ritocco. al rialzo 


della percentuale nel corso 
dei negoziati. 

Inoltre, la commissione ha 
proposto di non usare lo scu- 
do o Ecu ma le singole valute 
nazionali per calcolare la «va- 
luta verde». Di conseguenza, 
la lira verde sarebbe svaluta- 
ta del 3,6%, il franco francese 
dell’1,8%, quello belga del 
5,6%, la corona danese del 
3,2%, e la dracma greca 
dell’1%. 

Tutto ciò si tradurrebbe in 
un ulteriore aumento per i 
produttori agricoli di questi 
paesi. Sempre secondo la pro- 
posta della commissione, la 
sterlina verde verrebbe riva- 
lutata del 2,5%, il fiorino del 
3% e il marco del 4%. 


su questo i due gruppi do- 
vranno approfondire e verifi- 
care le rispettive posizioni. In- 
tanto il governo incontrerà il 
7 aprile prossimo i sindacati 
per continuare. il confronto 
già iniziato, anche alla luce 
degli sviluppi registrati nella 
trattativa, 

La direzione della Montedi- 
son ha confermato, durante 
gli incontri con il ministro del 
lavoro, l'intenzione di chiude- 
Te entro breve tempo l’im- 
pianto di ossido di etilene del- 
lo stabilimento ferrarese e 
un’altra struttura del petrol- 
chimico di Terni. 

Lo rende noto la delegazio- 
ne del consiglio di fabbrica di 
Ferrara che nella capitale è 
intervenuto nella difficile 
trattativa. Di fronte a questo 
stato di cose le organizzazioni 
sindacali del consiglio di fab- 
brica hanno confermato lo 
stato di agitazione e la mobili- 
tazione generale in vista della 
manifestazione di domattina 
che a Ferrara vedrà l’inter- 
vento del segretario generale 
della Cgil Luciano Lama. 


Elettronica: 
un pool 
contro 


la crisi 


ROMA — Quattro tra le 
principali aziende italiane 
del settore dell’elettronica — 
la Zanussi, l’Indesit, la 
Brionvega e la Europhon — 
hanno deciso di fare fronte 
‘comune per superare la crisi 
dell’elettronica civile costi- 
tuendo una società. 

L'iniziativa, concretatasi 
îeri a Roma con la fondazione 
della «Sisvel» (Società italia- 
na per lo sviluppo dell’elet- 
tronica civile) ha lo scopo 
infatti di formulare e coordi- 
nare studi e iniziative indu- 
striali al fine di riordinare, 
secondo ‘un indirizzo unita- 
rio, il comparto dell’elettro- 
nica civile in Italia, che sta 
attraversando una grave cri- 
si di mercato e occupazio- 
nale. 

La nuova società avrà sede 
a Roma e godrà di una dota- 
zione iniziale di 200 milioni 
di lire a capitale sociale. 


Venerdì, 2 aprile 1982 


LEAZIENDE INFORMANO 


Successo del I. Saiedue 


Oltre 88.000 operatori-compratori, di cui 1500 stranie- 
ri, nei cinque giorni di attività del Saiedue, Mostre 
edilizie di primavera. 

Il Saiedue è stato definito dagli stessi operatori che 
gli hanno dato vita una mostra da primato non soltanto 
per il successo di pubblico qualificato, ma anche per il 
volume di affari conclusi, per la valida azione promozio- 
nale, per avere attivato o riattivato importanti correnti 
d’esportazione, 

Ne fanno fede i 1500 operatori stranieri, mentre 
unanimemente esaltante è stato il giudizio della stampa 
nazionale ed estera, d’informazione e specializzata. 

La manifestazione aveva dato fin dalle prime battute 
la sensazione della sua affermazione per il numero degli 
espositori (816) su una superficie netta di 35.000 mq, peril 
perfetto ordinamento dei cinque grandi settori in cui si è 
articolata, per il consenso manifestato dagli operatori 
italiani e stranieri entrati per primi nel quartiere fieri- 
stico. ql 
Un successo uguale a quello commerciale ha avuto 
anche la parte convegnistica che ha visto sempre affolla- 
ti i venti convegni, seminari ed incontri che si sono 
susseguiti nelle cinque giornate. 

Il successo operativo e commerciale di questa prima 
edizione del Saiedue viene attribuita dagli operatori alla 
particolare struttura che caratterizza la manifestazione 
ed alla felice scelta dei settori espositivi, che in realtà 
sono stati definiti cinque completi «saloni» altamente 
specializzati e qualificati, ognuno dei quali «faceva fiera» 
già di per sè. 

Con questa formula, ognuno dei saloni-settori ha 
avuto la possibilità di presentarsi agli operatori- 
compratori in una sua dimensione ottimale, in un perfet- 
to equilibrio di rapporto quantitativo-qualitativo. È 
stata questa la caratteristica che ha letteralmente entu- 
siasmato quanti si attendevano da questa prima edizio- 
ne della rassegna una presentazione semplicemente 
onesta e dignitosa. I maggiori riconoscimenti in questo 
senso sono venuti dai visitatori stranieri, soprattutto dai 
Tappresentanti della stampa specializzata, che unanime- 
mente hanno definito il Saiedue una rassegna completa 
ed efficiente che non ha riscontro nel mondo. È 

L’originalità della formula e la struttura in cui. la 
manifestazione è articolata consentiranno in futuro 
l'eventuale graduale sviluppo di quei settori che risento- 
no i benefici delle nuove tecnologie e godono di un 
mercato molto ampio sia nell’interno sia all'estero. Ma 
anche nei campi di produzione più tradizionali si ha la 
sensazione che le contrattazioni svoltesi nei cinque 
giorni abbiano riattivato in modo notevole la richiesta 
dei prodotti sul mercato italiano ed abbiano impresso 
una vigorosa spinta alla domanda proveniente dall’e- 
stero. 

Anche nelle produzioni più tradizionali, infatti, han- 
no ‘giocato per la brillante affermazione l’eccellente 
qualità dei prodotti e la perfezione dei ritrovati tecnici di 
fabbricazione. Il tutto ha consentito di presentare nel 
quartiere della Fiera di Bologna un'offerta senza prece- 
denti per volume, ma incredibilmente diversificata per le 
più insospettabili esigenze. 

Questo discorso — quello cioè di un largo ventaglio 
di proposte — si può riferire anche ai semilavorati, che 
costituiscono un supporto molto valido per tutte le 
industrie del settore edilizio. 


Una centrale a Gioia Tauro 


La nuova centrale a carbone che l’Enel dovrebbe 
costruire a Gioia Tauro, utilizzando infrastrutture esi 
stenti, come il porto, che altrimenti rischierebbero' di 
rimanere inutilizzate, può rappresentare per la Calabria 
un primo concreto passo verso lo sviluppo economico e 
industriale. E quanto è emerso nel convegno «Energia e 
sviluppo» organizzato dal Pri a Gioia Tauro ed a cui 
hanno partecipato tra gli altri l'ingegner Pienfranco 
Faletti, consigliere di amministrazione dell'Enel, ed il 


prof. Bruno Trezza, responsabile economico del Pri. 


L’Ibiè simbolodi saggezza 
sin dai tempi dell’antico Egitto 


*L'IBI (IBIS religiosa), l'uccello candido che gli Egizi consideravano sacro. 


dell'IBI 


ISTITUTO BANCARIO ITALIANO 


Venerdì, 2 aprile 1982 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


«ALTRIMENTI USCIRÀ DALLO SME» 


MIGLIORA IL DINARO A TRIESTE 


Mauroy: il franco Progressi jugoslavi 
non sarà svalutato 


PARIGI — Il primo ministro francese, Pierre Mauroy ha 
detto di essere convinto che. il franco francese non sara 
svalutato, oppure sarà costretto ad uscire dal Sistema moneta- 
rio europeo. Mauroy stava replicando ad una domanda postagli 
da alcuni giornalisti ad un pranzo ufficiale. 


A Mauroy era stato chiesto, a fronte della rinnovata forza 
del marco e del dollaro contro il franco, di spiegare quali erano 
le possibilità per il governo francese di evitare una seconda 
svalutazioné del franco nello Sme. 


Secondo il primo ministro francese non dovrebbe però 
prospettartsi un problema di questo tipo, in quanto stanno 
venendo prese tutte le misure necessarie per evitarlo. 


._ La politica di restrizioni di bilancio e le recenti misure di 
difesa del franco dovrebbero sostenere la valuta, evitando il 
rischio di una svalutazione. Il deficit di bilancio 1982 dovrebbe 
essere contenuto all’interno del limite previsto di 96,5 miliardi 
di franchi e nel bilancio del prossimo anno le spese saranno 


esaminate rigorosamente. 


La possibilità di un deficit di bilancio di 200 miliardi di 
dollari non è da prendere in considerazione per il 1983. 


HA CHIUSO IN ITALIA A 1322 


Dollaro: pausa 
di riflessione 


ROMA — Nonostante i mo- 
Vimenti segnalati nel corso 
della seduta, il dollaro ha 
chiuso a 1322 lire in Italia, 
invariato rispetto ai valori 
medi di' chiusura di mercole- 
dì. Secondo gli operatori, si 


| tratterebbe di una pausa ri- 


Îlessiva del dollaro, in quanto 
gli elevati valori raggiunti 
dalla moneta statunitense 
avrebbero reso incerto il mer- 
cato. 

Permane inoltre un clima di 
attesa per quanto riguarda 
l'andamento della liquidità 
negli Stati Uniti, mentre si 
Tegistra un leggero ridimen- 
sionamento dei tassi sugli eu- 
rodollari. Tale andamento 


‘| contrasta tuttavia con le spin- 


te al rialzo dei saggi che si 
Tegistrano negli Stati Uniti, 
dove, alcune banche hanno 
elevato di un intero punto il 
tasso sulle anticipazioni, che 


| sale così al 16,75-17%, 


Non vanno sottovalutati in- 


| fine, per il loro effetto psicolo- 


gico sui mercati della valuta, 
né il discorso di Reagan, il 
quale respingendo il blocco 
degli armamenti propina im- 
plicitamente nuove spese per 
il riarmo, né la notizia del 
ricovero di Breznev in ospeda- 
le, che gode di conferme «uffi- 
ciose». 

A Francoforte intanto, il 
dollaro segnava in mattinata 
Una flessione, con valori, di 


\ 24078 marchi al fixing, contro 


2,4142 marchi di mercoledì. Il 
Valore del fixing risultata vici- 
no ai livelli di apertura e ridi 
ensionava ‘i movimenti al 
rialzo di metà mattinata. La 
Bundesbank non è intervenu- 
ta ufficialmente al fixing, ma 
ha lanciato un'offerta di riac- 


. Quisto di.titoli a trenta giorni 


ad un tasso minimo del 9%. 


Mentre per poter valutare il 
Pieno significato dell’iniziati- 
Va in termini di politica mone- 
taria della Bundesbank sarà 
necessario attendere l'esito 
dell'operazione, vale la pena 
Ticordare' che Ja precedente 
Offerta, lanciata il 19 marzo, 


prendeva un t; 
9,25%, ‘asso fisso del 


La lira 
nell'arco 
di un mese 


. Le valute che più delle altre 
interessano il nostro inter- 
scambio con l’estero hanno 
registrato nell’arco di 22 sedu- 
te borsistiche alcune variazio- 
ni, sia durante le passate set- 
timane, quanto nel rapporto 
passante fra l’inizio e la fine 
del mese. Il massimo differen- 
ziale fra franco francese, mar- 
co, dollaro, sterlina a fronte 
della lire è stato conseguito 
dal dollaro Usa, con uno scar- 
to di maggiorazione del 32% 
essendo. passato da 1280.56 
lire a 1321,95. 

Le differenze registrate du- 
rante le sedute borsistiche del* 
mese nei riguardi del dollaro 
‘sono da attribuire — secondo 
alcuni esperti — ai mutamen- 
ti (anche se in parte rientrati) 
dei prime rates: certe banche 
che s’erano adagiate sul 
15,75% sono passate al 16,50% 
per poi ripiegare sul 16,25% 
faicroize ‘piuttosto notevoli 
Gal prime rates delle banche 

lella costa Ovest e quelle del 

locco newyorkese). 

i In chiusura del mese il dol- 
Jero risulta flesso di 0,35 pun- 
Ina Sterlina ha dimostrato 
Rue Comportamento meno 
È MOLO: lo scarto in sfavore 
della lira nell’arco di un mese 
è stato dell’1,6 percento, men- 
ta RO migliorato la 
FETO ‘one in cambio 
Minimo è stato il differen- 
ziale fra la nostra lira ed ti 
franco francese, però con 
accentuazioni durante i 30 
giorni a causa delle elezioni 
cantonali. Le punte di massi- 
ma dal 1.0 al 31 del'mese sono 
state le seguenti: dollaro 
1322,30 (al 30 scorso): marco 
550,97 (al 19 del mese); franco 
211,76 (al 30) e la sterlina a 
2370,27 (al 23 passato). 
D, Lun. 


Monete verdi: 
proposte 


svalutazioni 


BRUXELLES — La com- 
missione esecutiva Cee ha 
proposto di svalutare le mo- 
nete verdi di cinque paesi 
membri, nel quadro dei nego- 
ziati per i prezzi agricoli 1982/ 
83 in corso a Bruxelles. 


MI ORO—Ilprezzo dell’oro 
è stato fissato al rialzo a 327 
dollari per oncia; contro 
325,50 della fissazione della 
mattinata e 319,75/320,25 del- 
la chiusura di mercoledì. Gli 
scambi del post fixing hanno 
visto il metallo indicato a 
3277,20/327,90 dollari per oncia, 


nell’esportazione 


TRIESTE — Il programma 
jugoslavo per l'export, secon- 
do quanto ha riferito Metod 
Rotar, segretario federale per 
il commercio estero, punta su 
molte direzioni, con migliora- 
menti tecnici sensibili. Il bi- 
lanci dell'export 1981 si è 
chiuso per la prima volta con 
10,4 miliardi di dollari e con 
‘un surplus di circa 2 miliardi 
sulla precedente annata. 
L’import, ovviamente, è seve- 
ramente controllato per evita- 
re inutili emorragie di valute 
pregiate. 

Le esportazioni salgono, ma 
di poco, verso le nazioni a 
valuta forte, mentre conside- 
revoli incrementi sono notati 
in quelle aree economiche 
abituate al clearing nel cam- 
po del commercio con l’este- 
ro. L’export 1981 ha registrato 
verso l’area del dollaro e dello 
Sme forti aumenti nella can- 
tieristica, nei tessili, nelle be- 
vande, nell’agricoltura, nella 
chimica, nei mezzi di traspor- 
ito'e così via. 

Molte imprese autogestite, 
che non avevano razionalizza- 
to le produzioni secondo i me- 
todi delle moderne tecnolo- 
gie, hanno conseguito risulta- 
‘tì, giudicati interessanti dalla 
stampa internazionale, nel- 
l’apprestamento di sistemi di 
produzione più perfetti e 
meno dispendiosi, Nel campo 
cantieristico la Jugoslavia, 
con i suoi tre massimi cantie- 


ri, si è collocata al tredicesimo 
posto mondiale, superando 
parecchie nazioni che tradi- 
zionalmente brillavano nel 
campo dell'ingegneria cantie- 
ristica. 

Per i prossimi mesi — se- 
condo quanto ha riferito Me- 
tod Rotar — si profila una 
«export-offensive» che do- 
vrebbe portare frutti più che 
positivi alla bilancia commer- 
ciale e dei pagamenti della 
«federativa». 

In sede locale, si nota da 
qualche giorno un aumento 
nelle. quotazioni del dollaro. 


La Banca slovena di via Filzi 
quotava ieri 24,80 per i tagli 
medi e 23,40 per quelli grossi 
(e noto che i piccoli tagli van- 
no più rapidamente spesi nei 
mesi caldi, contro un inversio- 
ne di tendenza nel periodo 
invernale). Qualche banca ha 
quotato ieri 22 lire all’acqui- 
sto e 26 alla rivendita; banche 
del centro città acquistano a 
23.30 (tagli grossi) ed a 24,80 
per quelli minori. 

Qualche cambiovalute ac- 
quista a 23,30 e 24,80, contro 
la punta di minima di 22,80 e 
23,70 del 24 scorso. Diverso è il 
comportamento dei negozian- 
ti del Borgo Teresiano: ogni 
affare. ha indubbiamente un 
proprio cambio, D. Lun. 


CARLO OLGIATI NUOVO VICEPRESIDENTE DELLA SOCIETÀ 


Primo semestre negativo 


nella gestione «Centrale» 


. MILANO — Carlo Olgiati è 
il nuovo vicepresidente de 
«La Centrale - finanziaria ge- 
nerale». Lo ha nominato il 
consiglio di amministrazione 
riunitosi per esaminare la re- 
lazione sull'andamento della 


gestione per il primo semestre : 


dell’esercizio 1981-82. Olgiati, 
già consigliere della società, 
prende il posto del dimissio- 
nario Giuseppe Zanon di. Val- 
giurata. 

La relazione predisposta 
per la Consob, ricordato che 
le gestioni del periodo 1.0 lu- 
glio - 31 dicembre degli eserci- 
zi sociali hanno, come carat- 
teristica costante, di essere 
prive della principale compo- 


nente dei proventi di natura 


ordinaria e di porre in eviden- 
za solo quelli derivanti dal- 
l’attività dei'servizi, rileva che 
per contro le spese afferenti 
riguardano, oltre i costi di 
struttura, i costi sostenuti per 
l’intera attività svolta nel 
semestre. Il risultato di com- 
petenza «è perciò struttural- 
mente negativo». 

Nella relazione è poi detto 
che'il semestre, benché «forte- 
mente influenzato dallo sforzo 
finanziario compiuto per l’ac- 
quisto e la ricapitalizzazione 
della Rizzoli editore, risulta 
tuttavia di entità inferiore al 
risultato del primo semestre 
del passato esercizio: ciò per 
effetto dei proventi di natura 
straordinaria, 


YAMANI SMENTISCE L’ULTIMATUM ALLE COMPAGNIE 


L'Opec prepara in effetti 


una riunione pro Nigeria 


LONDRA — L’Opec si ap- 
presterebbe effettivamente 
ad. indire una riunione per 
decidere le iniziative da intra- 
prendere nei confronti delle 
società petrolifere che eserci- 
tano pressioni perchè la Nige- 
ria abbassi e prezzi del suo 
greggio. Vola si 

E? quanto ha dichiarato il 
ministro del petrolio saudita 
Yamani nel corso di una riu- 
nione del gruppo euro- 
atlantico a Londra. Il mini- 
stro saudita, che ha smentito 
che il suo paese abbia lancia- 
to un ultimatum alle società 
petrolifere, ha precisato che i 
paesi Opec si stanno prepa- 
rando per una riunione a favo- 
re dell’applicazione di «un ar- 
ticolo dello statuto del- 
l'Opec». 


Sì tratterebbe dell'articolo 
quattro, il quale stabilisce che 
allorché nell’aderire ad. una 
decisione dell’Opec un paese 
membro dovesse, per'questo 
motivo, essere fatto oggetto 
di particolari pressioni da 
parte delle società petrolifere, 
gli altri paesi membri hanno 
l’obbligo di riunirsi per discu- 
tere le iniziative da varare nei 
confronti delle ‘società inte- 
ressate, 


Per quanto riguarda i livelli 
di produzione, Yamani ha di- 
chiarato che l'Arabia Saudita 


è pronta a fare la propria par- 
te per ridurre la produzione, 
ma solo nel caso che venisse 
effettivamente comprovato 
che il mercato petrolifero ab- 
bia subito modifiche struttu- 


BORSE E MERCATI 


Ampie erosioni nei prezzi 


MILANO — Diffuse flessio- 
ni nei prezzi con scambi in 
aumento. Solo nelle ultime 
battute il mercato sembra 
aver ritrovato condizioni di 
lavoro più equilibrate ed ha 
mostrato qualche segno di ri- 
presa nelle quotazioni rispet- 
to ai minimi toccati al li- 
stino. 

La seduta è stata infatti 
caratterizzata da uno stillici- 
dio di vendite, conseguenza 
non solo della delusione degli 
operatori per le delibere del 
consiglio di amministrazione 
della Italcementi e dei risul- 
tati conseguiti dalla Centrale 
nel primo semestre dell’eser- 
cizio, ma anche da una situa- 
zione tecnica delicata. 


Eurodivise 


Tassi informativi (in %) del 1-4-82 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 15-1/2 15-1/2 15-1/4 
Sterl. brit. 13-1/2 13-1/4 13-1/2 
Franco sv. 4-3/45-1/4 5-3/4 
Marco ger. 9-12 9-14 9-14 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta= 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
ufficiale: dollaro 1325/1335, marco 
ted. 550/558, fr. svizz. 680/690, fr. 
francese 210/213. 


Secondo alcuni operatori 
infatti, oltre a residue siste- 
mazioni di vecchie posizioni 
sul mercato sarebbero afflui- 
ti smobilizzi di posizioni che 
si sono viste ridurre sensibil- 
mente gli scarti di garanzia 
con i ribassi denunciati nei 
giorni scorsi dalle ‘Sme. 

Il materiale così affluito 
sul mercato ha provocato, so- 
prattutto nella prima parte 
della seduta, ampie erosioni 
nei prezzi. Hanno perso terre- 
no le Auto To-Mi e Westin- 
ghouse —6,2%, Nai —4,9%, 
Centrale —4,3%, Centrale 
risp. e Italia Ass —3,7%, Pirel- 
li e c. e Silos —-3,3%; Siossige- 
no e Italcementi —2,8%, Eri- 
dania, Viscosa e Saffa —2,6%, 
Pirelli spa, Fiat priv., Milano 
risp. —2,4%, Burgo —2,2%, 
Credit —2%, Fiat —1,8%, Ras 
—1% e Generali —0,7%. 

Tra gli altri assicurativi 
più resistenti le Toro sulle 
quali sembrano essere rallen- 
tate le vendite. 

In recupero le Sme (+5,2%) 
dopo le forti perdite dei gior- 
ni scorsi e frazionalmente mi- 
gliori le Ciga e le Bii. 

TITOLI TRATTATI: di 
Stato 9.298.000.000, obbliga- 
zioni 5.352.800.000, azioni 
12.200.025. 

DOPOBORSA: Prezzi in de- 
naro sulla chiusura. 


Mercati della lira - 

VALUTE COMMERC. | BANCONOTE) MEDIE UIC 
Dollaro USA 1322,05 1320,— 1322, 
Dollaro canadese 1077,70 1050,— 1077,45 
Marco tedesco 549,13 540, 549,03 
Fiorino olandese 494,79 490, 494,82 
Franco belga 29,06 25,75 29,06 
Franco francese 210,91 212 210,98 
Lira sterlina 2362,60 2360,— 2362,20 
Lira irlandese > 1904 1800,— 1902,— 
Corona danese 160,95 157, 161, 
Corona norvegese 216,67 212, 216,66 
Corona Svedese 223,45. 218, 223,35. 
Franco svizzero 682,18 675, 682,— 
Scellino austriaco 78,32 78,50 78,21 

Escudo portoghese 18,48 16,80 18,34, 
Peseta spagnola 12,37 12,40 12,37 
Yen giapponese 5,36 5° 5,35 
Dracma greca SS 19,25 pa 
Dinaro (Milano) I 24 ESCE, 

» (Roma) a 22, Ù 

» (Trieste) vm 23-24 CRE 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca. d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
56,05 p.c. (56,05); nei confronti delle valute Cee 56,58 p.c. (56,57); nei confronti 
di tutte le altre valute 57,— p,c. (56,99). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA -I principali mercati dell’ 


‘oro nel mondo hanno fatto registrare î 


seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 326,67 (+ 4,72) 
Hongkong: 326,25 (+ 7,00) 
New York 327,00 (+ 7,00) 
Londra 327,00 (+ 7,00) 


Milano 331,94 (+ 4,94) 
Parigi 330,45. (+ 3,57) 
Zurigo 326,50 (+ 5,00) 


Sterlina ve 133000-143000; sterlina nc 150000-160000;' marengo italiano 
120000-130000; marengo svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000; 
marengo francese 130000-140000; 20 dollari oro 600000-630000; krugerrand 
450000-490000; oro fino 13750-13950; argento 303-310; platino 14230. La quota- 
zione della sterlina «nc» si riferisce alle coniazioni fino al 1973, 


Rivelgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
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Sifa: nessun 


dividendo 


ROMA — Ill consiglio di 
amministrazione della Sifa 
— Società immobiliare e 
finanziaria per azioni (con- 
trollata dalla Italstat, grup- 
po Iri) — ha approvato il 
progetto di bilancio al 31 di- 
cembre 1981 che si chiude con 
un utile di oltre 268 milioni 
che verrà proposto di ripor- 
tare a nuovo all'assemblea 
degli azionisti convocata per 
la fine di aprile. L'esercizio 
1980 della Sifa si era chiuso 
con una perdita di poco supe- 
riore a 203 milioni di lire. 


Borse estere. 


LONDRA — Il mercato è risulta- 
to fermo ma i rialzi iniziali sono 
stati esagerati dalla carenza di 
titoli e molti valori hanno chiuso 
‘al di sotto dei massimi. Alle 15 
l’indice del Financial Times era 
in rialzo di 1,7 a 570.2. Thorn ha 
guadagnato 7 pence, dopo essere 
stata in rialzo di 15 € Bowater 1 
dopo averne guadagnati ’ in pre- 
cedenza. Glaxo è salita di 10 in 
attesa dei risultati interinali del- 
la prossima settimana. Ancora în 
domanda Babock, dopo i risultati 
dell’altro ieri, migliori del previ- 
sto. Fermi gli auriferi in Linea con 
il prezzo Bullion. Cons Gold ha 
guadagnato 10 pence a 397. Con- 
trastati i nordamericani, 

FRANCOFORTE — I principali 
valori hanno chiuso più fermi con 
scambi animati, dopo che un mer- 
cato già rialzista ha ricevuto una 
spinta verso l’alto dalla notizia 
della nuova asta della Bunde- 
sbank, interpretata come una pos- 
sibilità di un nuovo ribasso dei 
tassi di interesse. I siderurgici 
hanno guidato la tendenza con 
Thyssen che ha chiuso in rialzo di 
2,30. Fermi i chimici, mentre tra i 
bancari, Dresdner è salita di 4,90 e 
Commerzbank di 1,90. La forza del 
mercato obbligazionario ha aiuta- 
to la tendenza, Tra gli automobili 
stici Daimler ha guadagnato 2,80 
mentre Bbc è salita di 5 tra gli 
elettrici. In rialzo pure 1 meccani- 
ci, mentre Horten ha guadagnato 
1,50 tra i grandi magazzini, altri- 
menti invariati. 

PARIGI — I principali valori 
hanno perso terreno con scambi 
moderati, senza che nessun valore 
particolare influisse Sul mercato. 
La maggior parte dei settori ha 
‘puntato al ribasso, CON l'eccezione 
dei petroliferi e dei chimici, che 


hanno chiuso contrastati. Tra le’ 


costruzioni in ribasso, Bouygues 
ha perso 15, dopo aver riportato 
un prevedibile aumento dei pro- 
fitti netti del gruppo per il 1981 ed 
aver preventivato un rialzo nel 
fatturato del gruppo 1982 a 19 
miliardi di franchi da 10,5 miliar- 
di. 

ZURIGO — I prezzi hanno chiu-' 
so fermi con scambi moderata- 
mente attivi, stimolati dal ribas- 
so degli eurofranchi. Gli acquisti 
sono incoraggiati dal migliora- 
mento delle prospettive economi- 
che a breve termine. Generalmen- 
te stabili i bancari. Da stabili a 
deboîi gli assicurativi e contra- 
stati gli industriali. Il mercato 
obbligazionario ha continuato a 
‘mostrare una forza notevole con 
le obbligazioni estere in franchi 
svizzeri in rialzo di un quarto.di 
punto percentuale. Tra iî valori 
esteri, i titoli in dollari sono rima- 
sti stabili ai livelli di New York. 
Fermi gli olandesi internazionali 
e in rialzo i tedeschi. 


rali tali da ridurre la domanda 
al di sotto dei livelli previsti. 

Il fabbisogno petrolifero del 
mondo occidentale è attual- 
‘mente valutato pari a 46 mi- 
lioni di barili al giorno. Com'è 
noto; il 20 marzo scorso, lo 
stesso Yamani annunciò 2 
Vienna la decisione saudita di 
ridurre la produzione di .500 
‘mila barili al giorno, in conco- 
mitanza con l'abbassamento 
a 7 milioni di barili al giorno 
del tetto di produzione per il 
mese di aprile. 


I ACQUA MARCIA — Il bi- 
lancio dell’esercizio 1981 della 
società «Acqua pia antica 
marcia» si è chiuso con un 
utile netto di 2 miliardi 260 
milioni di lire. 


Dalla relazione si rileva poi 
che le partecipazioni ed ititoli 
azionari sono aumentati, ri- 
spetto al 30-6-81, di 57.732 mi- 
lioni, passando da 327.182 a 
384.914 milioni. Tale crescita 
deriva dalla sottoscrizione de- 
gli aumenti di capitale a pa- 
gamento della Rizzoli editore 
(+36.720 milioni), della Banca 
Cattolica del Veneto (+6/513 
milioni), del Credito Varesino 
(+8.952 milioni) e della Toro 
Assicurazioni. (+8.481  milio- 
ni), al netto della vendita del- 
le partecipazioni nella banca 
Passadore (—2.250 milioni) e 
nella Bastogi-Irbs (-684 mi- 
lioni). 

Dopo aver osservato che 
l'incremento di tali investi 
menti azionari e le accresciu- 
te esigenze finanziarie delle 
società controllate minori 
hanno comportato una radi- 
cale modifica strutturale del- 
la situazione debitoria, la re- 
lazione precisa che al tradizio- 
nale indebitamento a breve in 
conto corrente (cresciuto di 
oltre 64 miliardi) la Centrale 
ha affiancato nuove forme di 
accesso al credito, emettendo 
accettazioni bancarie per 51 
miliardi ed acceso mutui a 
breve termine per 40 miliardi. 


La relazione afferma quindi 
che per effetto «della dilata- 
zione dell’indebitamento 
complessivo, gli oneri finan- 
ziari hanno determinato un 
ragguardevole appesantimen- 
to della gestione». Gli interes- 
si passivi hanno superato in- 
fatti 13.647 milioni e sono de- 
stinati ad aumentare «in mi- 
sura considerevole qualora 
non si realizzi l’obiettivo, di 
collocare la partecipazione 
Rizzoli editore, a suo tempo 
assunta per dare un contribu- 
to all’assetto finanziario della 
società, e non si renda possi- 
bile, per il silenzio che copre 
tuttora l'istanza di autorizza- 
zione presentata alle autorià, 
l'emissione del nuovo prestito 
obbligazionario». 


SA 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 14 | 313 TITOLI 14 | 313 
Alimentari ‘e ‘agricole Finanziarie 
3110.|. 3200 | Acqua Marcia ‘| 2349) 2360 
29040 | 29480] Agricola. "|! 20500] 21100 
3700 | 3705| Bastogi 195 | 19450 
7030 | 7030| BonSiele 40510.| 40700 
19850 | 113200 6510 | 6520 
3949.|. 4000 3990 |. 3990 
4090 | 4101 2071 | 2090 
4535 | 4500 3300 | 3341 
11500 | 11795 5405 | 5650 
11875] 112 3140] 3265 
108.75 110 4481 | 4430, 
U5Ì 115 3020 | 3030 
4825 | 4825 
1280 | 1305 
i 4175 | 4150 
Assicurative 2615 | 2690 
Alleanza Assicuraz. 35000 || 38090 485 | 48450 
Ass. Ausonia .. 2240 786) 803 
Comp. Ass. Milano.. 17110 | 17150 3150 | 3170 
C. Ass. Milano risp. 13280 | 13610 2430 | 2468 
Comp. Latina. 1085 3845 | 3965 
Comp. Latina pri 850 5590 | _ 5550 
2790 4100 | 4200 
1100 3000] 3010 
148900 | 150100 155000 | 155500 
Italia Assicurazioni. 22200 | 22900 1470| 1470 
L’Abeille Italiane 38400 | 38500 818.) 819 
fari 51990 | 52750 2670] 2765 
126750 | 128100 1449 | 1475 
27100 | 27405 1430 | 1451 
Sai priv. 24850 | 25350 23800 | 23800 
Toro Assicurazioni 17400 | 27200 26000 | 26000 
Toro Assicurazioni pr.... | 14399 | 17401 8790 | - 8700 
Sai pr. 26790 | 14600 2750 | | 2800 
2000 | 1900 
2280:| 2340 
Bancarie 1815 | 1800 
Banca Comm. Italiana | 38000 | 38000 I URLO 
i 37510.| 37100 a 
Terme Acqui p, 1339 | 1339 
8600 | 700] Centra "es | 480 
Credito Italiano. 4410 | 4500] Geminarisp. 
‘Credito Varesino Ae o Immobiliari-Edilizie 
Interbanca. 2720 110 " 
Mediobane 2} 18500 | 79200] Ades nia; SARRI 
Credito Varesino pir.....l 89101 9100 peniImm.It risp. n9| 770 
Coge .. 1580 1595 
Cogefar . 1400 | 1400 
Condotte d'Acqua. Ta da 
4300 | De Angeli Frua: 
SE ; 4525 | Gen. Immobi 1842 | 1851 
Burgoris 5 6500 | Iniziativa Edilizia 29700 | 30000 
De Medic 795 | Isvim 23800 |.. 23800 
Mondadorinny. ‘6200 || La Milano Central 10500 | 10600 
MI-Centrale ris 10790 | 10860 
‘Risanamento. 12020 | ‘12320 
Cementi-Ceramiche DEE AR) 
4630] 4650 Meccaniche-Automobilistiche 
125| 125 1848] 1882 
115.25 | 11525 1351 | 1385 
591| 589 5005 | - 4960 
568 | — 590 19200 | 19310 
37900 | 39000 2810 | ‘2800 
Italcementi 42950 | 42950 2390 | 2402 
Unicem.. 18780 | 19000 2603 | 2585 
22500 | 24000 
2679 | 2695 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma 2764 | 2951 
479 478 llurgiche 
BIEIA 2841 | 2900 
8150)| 15900 45250 | 448 
DOO 2780 | 2800 
33200 | 133810 2799| 2810 
33500 | 34500 1220 | 1220 
19100 | 19050 3690 | 3650 
134 | 13425 650) 670 
8050) (1773100 3210 | 3250 
1095 | 1037 
4000 | 4110 
3905 |. 3805 27.50 2» 
Siossigeno 16001 | 16470 6230 6300 
2225 | 2180 
5050 | 5190 
Commercio 2010 | 2020 
8515] 8515 
‘La Rinascente. 375 EXCI ea 3 
La Rinascente pi 267.50 || 265,50 | FiSacrisp, RARI 
Silos di Genova ‘6000 Linificio Canapif. DL Da 
Standa . 2650 È Hi, 
Standa risi 2329 Hr 
3475 
Comunicazioni DI 
1285 29700 
9000 3620 
6610 
De 3090 
1295 3250 
1291 974 | Acque Potabili 2999 
Calz. di Varese 7180 
iga. 6720 || 6640 
14150 |. 14330 
GIANO 14650 | 14590 
825 Ho| dl 
752 BHO | 8410 
‘Teenomasio.. 185 190 | C. Varese p. 6815 6810) 


Trieste 


Va 


318 


Generali 149.100 150.000, 
Ras 127.000 128.000 
Montedison 134 134 
La Rinascente 375 374 


La Rinascente priv. 267 265 
Gerolimich e Comp. 810 810 
G.L. Premuda 2050 2050 
Sip 1270 1270 


D. Tripcovich 104.300 105.300 
Bastogi Irbs 195 195 
Finmare 4 8 
Finsider 4l # 
Pirelli 1450) 1475 
Pirelli risp. 1430. 1451 
‘Sme 2000. 1900 
Stet 1100 1130 
Gen. Imm. Sogene 1840. 1851 
Fiat 1850, 1882 
Fiat priv. 1350 1385 
Dalmine 445 450 
Lane Marzotto 2475 ‘2490 


Lane Marzotto priv. 2600. 2500) 
Snia Viscosa 
Patriarca 1000 1000 


5 TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico 12.700 12.890 
Iecu 6600 6620 
Soprozoo 1900 2000) 
Banca del Friuli 40.000 40.000 


Carnica Ass. 4600 


Titoli di Stato 
B.T.82II-12% 

83-12% 

84-12% 


99.75 
89.10 


B.T.841I-12% 88.60 
B.T.87-12% 81.35 
Obbligazioni 
IMI 25-6% 94.55 
IMI 26-6% 711.30 
IMI 27-6% 65.40 
IMI29-7% 69.85 
IMI SS 64-84 - 6,5% 89.70 
Crediop - 6% 49 
Crediop - 7% 46.50 
Crediop. S. 68-88 III-6% 66.80 
Crediop I. S.69-89IV-6% 63.95 


Crediop P. V. 89-89 VIII - 6% 58.80 


Crediop I. S.72-92IV-7% 63.95 
Icipu Vent-6% 68.95 
Enel 71-86-7% 179.80 
Enel72-871-7% 175.30 
Enel75-821-10% 99.15 
‘Enel 75-82 II- 10% s7- 
Enel 76-83 - 10% 93.55 
Enel 78-851-12% 86.30 
Enel 78-85II-12% 85.55 
Enel'79-86 - 12% 82.70 
Enel76-83 indie. 133.65 
Enel 77-84 indic. 132.45 
Enel 77-84 II indie. 130,55. 
Autos Iri 68-86 II - 6% 173.10 
Autos Iri 71-86 - 7% 179.69 
Autos Iri 72-88 -7% 71.50 
C. Ris Milano ord. - 6% 46.80 
Città Milano 72-92 - 7% 63.60. 
Città Milano 75-85 - 10% 86.70 
Città Milano 76-88 - 10% 74.25 
Montedison ind. - 13,5% 122— 


Obbligazioni convertibili 


a termine 
Miralanza - 12% 105.20 
‘Pierrel- 12% 181.50 
‘Trenno - 12% 345. 
Interbanca-8% 283 
Medio - Olivetti - 12% 257,25 
S. Paolo Italcable - 12% 181.70 


Generali 81-88 - 12% 234.90 


Fondi 


È 5 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 
Italfortune doll. 9.48‘ 10,05 
Capitalia » 11.72 _ 
Fonditalia » 18.84 _ 
Interfund » 1151 _ 
Italunion » 7.68 8.37 
Multinvest » 17.59 18.12 
Int. Sec. Fun. » 8,74 _ 
Europrogr. fsv. 171.29 _ 
Rominvest doll. 12.91 13.68 
Fondo Tre R lire 12.27 _ 
Mediolanum doll, 13.63 14.82 
Robeco fiorini 204. _ 
Relinco » 199.70 tei 
Rasfund lire 9.35. _ 


Bilanci e società 
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Mondadori: aumento gratuito del capitale 


MILANO — Il bilancio dell’esercizio 1981 della «Arnoldo 
Mondadori editore» si è chiuso con un utile netto di 6.700 
milioni (contro 6.023 milioni dell’esercizio precedente) dopo 
aver effettuato ammortamenti per 9 miliardi (7,8 nell’80). Il 
consiglio di amministrazione proporrà all'assemblea degli azio- 
nisti — convocata per. 30 aprile (o per il 3 maggio in eventuale 
seconda — la distribuzione di un dividendo (invariato) di 140 
per le azioni privilegiate e di 120 lire per le azioni ordinarie, ma 
su un capitale aumentato lo scorso anno da 10 a 15 miliardi. 

Il consiglio proporrà inoltre un aumento gratuito del capitale 
sociale da 15 a 22,5 miliardi, attraverso l'utilizzazione di riserve 
disponibili e l'assegnazione ai soci di una azione gratuita ogni 


due possedute. 


«Lepetit»: dividendo invariato 

MILANO — Il bilancio 1981 della «Gruppo Lepetit Spa» 
(controllata italiana della Dow chemical company), che com- 
prende anche le attività della «Archifar», incorporata il 30 
settembre dell’anno scorso, si è chiuso, dopo ammortamenti 
per 11.353 milioni, con un utile netto di 20.594 milioni (contro 
20.988 milioni nel 1980). All’assemblea degli azionisti, convoca- 
ta per il 7 aprile, verrà proposta la distribuzione di un dividendo 
(invariato) di 1.320 lire per le azioni ordinarie e di 1.400 lire per 


quelle privilegiate. 


Oto-Melara: utile 7 miliardi 


ROMA — L'esercizio 1981 della Oto-Melara si è chiuso con un 
utile di 6.890 milioni di lire (contro 2.183 milioni dell'esercizio 
precedente). La società, del gruppo Efim, che opera nel settore 
dei mezzi e sistemi di difesa, lo scorso anno ha raggiunto un 
fatturato di 287 miliardi di lire, con un ineremento del 46% 
rispetto all’esercizio precedente, ed ha assunto nuovi ordini per 
1.350 miliardi di lire, l'83% dei quali destinati all’esportazione. 


A fine 81 — secondo quanto rileva una nota dell’Efim 


il 


portafoglio ordini della Società ammontava a circa 1900 miliar- 
di dilire, «ed assicurava la normale attività produttiva per più 


di tre anni». 


La Fiat al salone di Belgrado 


TORINO — Al 21.0 «Salone internazionale dell’automobile», 
che si apre oggi a Belgrado, la Fiat presenta in Jugoslavia i 
modelli 127 III serie, completamente rinnovati negli interni e 
nell’estetica ed esposti nelle versioni 127 special 3 porte 903 e 
Super tre porte 1050 a 5 marce. Accanto a questi modelli 
saranno presenti la 131 CL 1600 a 5 marce, la Ritmo super 75, la 
Ritmo 65 L, la Panda 45 E; per Lancia, A 112 junior tetto chiuso 
e Lancia Endurance. Il mercato jugoslavo è caratterizzato da 
una forte quota di produzione nazionale realizzata attraverso 


cooperazioni internazionali. 


Imi: europrestito in franchi francesi 

PARIGI — L'Istituto mobiliare italiani (Imi) ha ottenuto 
Valtro ieri a Parigi un prestito sull’Euromercato. di 53,2 milioni 
di franchi francesi, destinato al finanziamento di un credito 
all’export montato dallo stesso Imi. Questa operazione, che 
avrà una durata di cinque anni ed è basata sul Libor (tasso 
internazionale variabile semestrale applicato sulla piazza di 
Londra), è stata organizzata dalla Banque de la societe finan- 
ciere europeenne (Bsfe) con fondi erogati da Midiand Ban, 
‘Toronto dominion bank e Bank of Yokohama. La Bsfe è un 
istituto consorzionale con sede a Parigi di cui sono azionisti un 
gruppo di grosse banche europee. tra cui la Banca nazionale del 
lavoro, e la Sumitomo bank giapponese. 


UN RIPARO ALLE CORRENTI SPECULATIVE 


Mercato ristretto: 
le Borse locali 
valida alternativa 


TRIESTE — Un diffuso luo- 
go comune vuole che le azien- 
de che aspirano alla quotazio- 
ne in Borsa debbano rivolger- 
si direttamente alla piazza di 
Milano, nella convinzione che 
ivi esistano condizioni più 
favorevoli all’esecuzione delle 
operazioni finanziarie ‘pro- 
grammate. 


Accade invece che tali tito- 
li, una volta ammessi alla 
quotazione nel listino della 
Borsa di Milano, vengano nel 
migliore dei casi considerati 
come «titoli minori», e di con- 
seguenza trascurati sia dagli 
operatori che dal pubblico de- 
gli investitori, con effetti ben 
diversi da quelli sperati. Altre 
volte detti titoli vengono 
coinvolti in sterili movimenti 
di marca puramente specula- 
tiva, in contrasto non solo con 
l'interesse del piccolo azioni- 
sta ma anche con'quello dello 
stesso gruppo di controllo, 
spesso più impegnato ad 
attendere ad una sana gestio- 
ne aziendale che ad interveni 
re tempestivamente nelle vi- 
cende del mercato mobiliare. 


Né a tali svantaggi fa da 
contropartita. una maggiore 
facilità di finanziamento in 
occasione di operazioni sul 
capitale, Infatti, in presenza 
di un titolo valido e di una 
‘operazione interessante per il 
risparmiatore, anche una Bor- 
sa locale può facilmente cata- 
lizzare capitali provenienti da 


Italcongressi: 
un membro 


triestino 


«MILANO — I soci dell’Ital- 
congressi (associazione che 
opera per la diffusione del- 
l’simmagine Italia») sì sono 
riuniti in assemblea a Milano, 
nel corso della Borsa înterna- 
zionale del turismo. In aper- 
tura dei lavori sono stati pre- 
sentati î nuovi membri, tra i 
quali la catena Italjolly, il 
centro Mitec di Milano e Trie- 
ste traduzioni congressi. 


Sono state approvate alcu- 
ne significative modifiche alla 
struttura e all'ordinamento 
dell’associazione. Alle catego- 
rie associative preesistenti ne 
sono state aggiunte altre tre. 


L'assemblea ha inoltre ap- 
provato la linea programma- 
tica per l’attività ’82-'83, arti- 
colata in tre direttrici: sul 
piano nazionale, internazio- 
nale e della formazione prò- 
fessionale. In particolare per 
quanto riguarda il settore 
congressuale italiano, l’Ital- 
congressi s'împegnerà nella 
raccolta di dati statistici utili 
alla creazione di una «Data 
bank» in collaborazione con il 
ministero del Turismo, l'Istat 
e la Faiat e con l'appoggio 
dell'Enit. 


tutto il territorio nazionale. 
Mentre, alla Borsa di Milano, 
neanche gruppi finanziari di 
prima grandezza riescono a 
portare a buon fine i propri 
aumenti di capitale, in pre- 
senza di un trend negativo 
che coinvolga i valori in que- 
stione. . 

In questo senso, l'apertura 
a Trieste di un Mercato ri- 
stretto, anche come preludio 


‘all'ampliamento del listino 


della Borsa valori locale, può 
fornire alle aziende interessa- 
te una valida alternativa. 

Infatti, in una Borsa locale, 
al riparo dalle grandi correnti 
speculative, il mercato riesce 
a esprimere in maniera. più 
equilibrata la sua funzione di 
punto di incontro fra rispar- 
mio privato e richiesta di ca- 
pitale di rischio, anche per 
società di rinomanza naziona- 
le ivi quotate in esclusiva. Per 
le aziende che accedono alla 
quotazione, si aggiunge quin- 
di il vantaggio di operare in 
un mercato conoscibile, a 
quello di trovare una fonte di 
finanziamento diretto, in al- 
ternativa nei riguardi del ri- 
corso al credito bancario, me: 
diante l'attuazione di aumen- 
ti di capitale che permettano 
di ridurre il peso degli oneri 
finanziari ovvero di effettuare 
nuovi investimenti produtti- 
vi. D'altra parte ai risparmia- 
tori vengono offerte nuove op- 
portunità di investimento in 
titoli azionari rappresentativi 
di una realtà regionale ben 
conosciuta. 

Il risparmio privato infatti, 
dopo aver riscoperto l’investi- 
mento azionario sull'onda dei 
cospicui rialzi degli ultimi due 
anni, è alla ricerca di impieghi 
in titoli azionari che, per l’ele- 
vato contenuto patrimoniale 
o per il promettente anda- 
mento gestionale, garantisca- 
no una certa qual sicurezza di 
difesa contro la continua ero- 
sione del valore dell'unità 
monetaria. 

Il risparmio teme però la 
speculazione fine a se stessa e 
chiede titoli dall'andamento 
comprensibile, collegato più 
all'andamento aziendale che 
alla tendenza generale del 
mercato azionario. D'altra 
parte, la nota limitatezza dei 
titoli in offerta, provoca spes- 
so gravi squilibri che solo un 
potenziamento dei listini, an- 
che e soprattutto delle Borse 
locali, potrebbe contribuire 
ad evitare. 

In questa ottica, la Borsa di 
Trieste si propone di agire, 
nell’interesse del risparmiato- 
re e dell'operatore impresa, 
allargando le. possibilità di 
quotazione, mediante l’aper- 
tura di un Mercato ristretto 
alle sole contrattazioni per 
contanti, a tutte le medie pic- 
cole imprese interessate. 

Giuseppe Vizzini 
Agente di cambio 
della Borsa di Trieste 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IN VISTA DELLA PARTITISSIMA UN PROBLEMA IN PIÙ PER IL TECNICO BIANCONERO 


IL PICCOLO 


Guai alla Juve: Tardelli influenzato 
Trapattoni: «I favoriti restiamo noi» 


TORINO — L'influenza di 
Marco Tardelli preoccupa 
Trapattoni. Quella che sem- 
brava una semplice indisposi- 
zione («Schizzo» si è messo a 
letto martedì), si sta rivelando 
cosa più seria del previsto e 
ieri mattina il giocatore non 
era ancora riuscito a debella- 
re le febbre. Se dovesse man- 
care Tardelli, cui toccherà il 
compito di marcare Antogno- 
ni, Trapattoni ha pronto Bo- 
nini («o qualche sorpresa qua- 
lora Marco non potesse farce- 
la» — ha detto il tecnico), ma 
è evidente che la Juventus 
verrebbe a trovarsi decisa- 
mente svantaggiata rispetto 
ai viola. 

Il tecnico torinese, in ogni 
caso, non ha ancora perso le 
speranze di recuperare il suo 
centrocampista: «se non si ri- 


solve presto — ha sostenuto il 
‘Trap — dovrò consultarmi col 
medico. Tardelli, però, è un 
giocatore che recupera con 
grande facilità, per cui mi 
basterebbe averlo a disposi- 
zione anche domani...». 

Tardelli in dubbio, assente 
sicuro Bettega (il suo, ormai, 
sta assumendo tutti i contor- 
ni di un «caso»), rientrerà 
Furino, che ha scontato la 
squalifica e sicuramente l’e- 
sperienza del «capitano» avrà 
il suo peso in una sfida che la 
Juventus non «deve» perdere, 
poiché un’eventuale sconfitta 
non solo lancerebbe la Fioren- 
tina nella volata finale, ma 
potrebbe avere ripercussioni 
psicologiche sulla squadra to- 
rinese. 


Alla vigilia del «match» più 
importante dell’anno, la Ju- 


L'UDINESE PARTE NEL POMERIGGIO PER CATANZARO 


Bacchin 


Muraro è incerto 


UDINE — Giorni di vigilia 
piuttosto intensi per l'Udine- 
se che recupera. Bacchin e 
rischia di perdere Muraro per 
la partita di domenica a Ca- 
tanzaro. L'ex interista ha ri- 
portato una distorsione al gi- 
nocchio destro; un infortunio 
che sembra abbastanza lieve 
ma del quale solo oggi, dopo 
aver preso visione della sua. 
entità a infiammazione tra- 
scorsa, si conosceranno le 
conseguenze. La nota positiva 
è comunque costituita dal fat- 
to che il ginocchio non si è 
gonfiato. 

Purtroppo un infortunio di 
Muraro non è più una novità, 
tanto che questo giocatore 
sembra l'emblema della sfor- 
tuna in una stagione che spes- 
so lo ha visto fermo per noie 
muscolari. Una sua assenza 
complicherebbe il compito 
dei bianconeri che. proprio 
nella partita di Catanzaro, po- 
trebbero avvalersi del contro- 
piede per cercare di andare in 
gol o per costruire azioni di 
alleggerimento di una certa 
consistenza. 

I problemi da affrontare co- 
munque sono costituiti da- 
gli... avversari. Se ne fa inter- 
prete Angelo Orazi, l’ex di 
turno che scenderà per la pri- 
ma volta sul suo ex terreno di 
gioco con la maglia biancone- 
Ta. «Non ho molto da aggiun- 
gere a quello che già si sa sul 
Catanzaro — afferma Orazi — 
nel senso che si tratta di una 
squadra che applica un gioco 
aperto, piacevole e reddi- 
tizio». 

— Trova analogie anche lei, 
come il suo allenatore, fra 
Catanzaro e Udinese? 

«In un certo senso sì, anche 
se la mia ex squadra ha in più 
dalla sua una maggiore fanta- , 
sia e quindi una più marcata 
imprevedibilità, per cui riesce 
più pericolosa». 

— Quindi si tratta anche di 
una squadra più fortunata, 
dal momento che ha collezio- 
nato finora tre punti in più di 
voi in classifica? 

«Ci credo molto poco alla 
storia della fortuna: possono 
capitare singoli episodi, come 
è accaduto a noi domenica 
scorsa, ma quando la storia si 
ripete troppo frequentemente 
è difficile tirare in ballo la 
buona e la cattiva sorte. Quin- 
di non direi che il Catanzaro 
sia più'fortunato e meno sfor- 
tunato di noi; semplicemente 
ha sbagliato di meno e ha 
ottenuto risultati migliori». 


Ottimista circa le possibili- 
tà per voi di fare risultato? 

«Abbastanza, anche se do- 
vremo stare molto attenti. Pa- 
ce dispone di giocatori che si 
esaltano se trovano spazi libe- 
ri e se non si sentono guardati 
a vista. Comunque abbiamo i 
numeri per uscire imbattuti e 
del resto la nostra squadra 
l’ha abbondantemente dimo- 
strato domenica scorsa». 

Per quanto riguarda la di- 
sponibilità degli uomini e di 
‘conseguenza lo schieramento 
che Ferrari adotterà a Catan- 
zaro, l'unica incognita è rap- 
presentata da Muraro, che ieri 
ovviamente non si è allenato. 
Ha invece lavorato Bacchin, 
Tistabilito dalla botta che ave- 
va ricevuto domenica, 

La comitiva bianconera se- 
guirà il programma delle tra- 
sferte «lunghe»: partenza que- 
sto pomeriggio da Venezia, 
lavoro di rifinitura domani 
‘mattina a Catanzaro. 

G. V. 


ventus ostenta calma, sicu- 
rezza, fiducia. L'ambiente è 
sereno, almeno in apparenza e 
tutti fanno il possibile per ren- 
dere meno snervante l’attesa 
di un incontro che, lo si am- 
‘metta o no, potrebbe davvero 
essere decisivo per l’aggiudi- 
cazione dello scudetto. I ricor- 
di delle partite contro Genoa 
e Bologna destano qualche 
perplessità, soprattutto per 
l’attuale scarsa vena degli at- 
taccanti bianconeri; ma a Fi- 
Tenze — sperano i torinesi — 
la musica dovrebbe essere di- 
Versa, poiché i viola saranno 
costretti ad attaccare e toc- 
cherà quindi alla Juve mano- 
vrare di rimessa. 

Su questi argomenti tattici 
Trapattoni e i suoi uomini 
fanno molto affidamento, ma 
il tecnico sa bene che contro i 


viola l’attuale Juventus non 
offre garanzie assolute. Se per 
pareggiare a Bologna è basta- 
ta una squadra poco incisiva, 
tutta votata a non rischiare 
più del lecito, domenica non 
basterà più, perché ci vorrà 
ben altra grinta (e non solo 
quella) per tener testa alla 
truppa di De Sisti. 

«Il più duro, ovviamente, 
anche se a mio avviso non 
ancora determinante — so- 
stiene il tecnico bianconero 
—. La Fiorentina sta mostran- 
do ottimo gioco, convinzione 
nei propri mezzi ed appare più 
che mai determinata a non 
mollare. Noi però ci rechiamo 
a Firenze tranquilli per diver- 
si motivi, Innanzitutto il pun- 
to di vantaggio ci dà serenità, 


‘oltre alla consapevolezza che 
toccherà alla Fiorentina ten- 


tare di ribaltare la situazione. 
A noi, in sostanza, potrebbe 
anche bastare un pareggio; a 
loro no». 

«In secondo luogo — prose- 
gue Trapattoni — sono tran- 
quillo perché la sicurezza esi- 
bita dai miei uomini mi offre 
ampie garanzie sulla possibi- 
lità di giocare una buona par- 
tita anche domenica. Contra- 
riamente a quanto possano 
affermare altri, sono dell’idea 
che la stessa Juventus di Bo- 
logna farà risultato sicuro a 
Firenze. La squadra gioca e 
crea occasioni, anche se in 
questo particolare momento 
trova qualche difficoltà nel- 
l'andare a rete. Comunque 
per me il problema non esiste: 
anche con i pareggi in trasfer- 
ta a volte si vincono gli scu- 


| dettil». 


Andiamo piano con quella 


Venerdì, 2 aprile 1982 


«Vo... 


Firenze — Sarà perché il fotografo lo ha richiesto, sarà perché ne sono convinti, tre giocatori viola mostrano la «V» di Churchill 


pensando alla partita con la Juventus. Presunzione o scaramanzia? Andiamoci piano con i pronostici. E infatti Sacchetti, 
Orlandini e Graziani (da sinistra) non condividono il gesto di Bertoni e Cuccureddu 


«NON MI VOGLIONO E NON MI PAGANO | DUE RAGAZZI: FINIREMO IN TRIBUNALE» 


Caon rivuole dalla Triestina 
i «suoi» Dreolini e Feroleto 


Ugo Caon fra ciclismo e cal- 
cio. Ieri ha fatto una capatina 
a Trieste per definire gli ulti- 

‘ mi dettagli organizzativi della 
corsa per juniores che sì di- 
sputa domenica, con parten- 
za alle 13 da piazza Unità 
d’Italia e arrivo a Pordenone 
în piazza Libertà, sul percor- 
so Sistiana, Monfalcone, Cer- 
vignano, Palmanova, Codroi- 
po, Pordenone. Gli iscrittì so- 
no già oltre 100, la punzonatu- 
ra sarà fatta davanti al Ter- 
gesteo, nella mattinata di do- 
menica;' l’organizzazione è 
del Supermercato da Ugo. 

E il calcio? Ugo Caon, già 
«deus ex machina» del Porde- 
none, lasciò il sodalizio nero- 
verde, ritenendosi così tacita- 
to dei suoi crediti, con il car- 
tellino dî 5 giocatori: Dreolini, 
Feroleto, Canzi, Mosolo e Li- 
sotto, per un corrispettivo di 
290 milioni. L'operazione fu 
«consacrata» a Pordenone 
dalla autorità locali. Uscito 
dal sodalizio neroverde, Caon 


gettò gli occhi sulla Triestina, 
con molto entusiasmo, non se- 
guito în concreto da un effetti- 
vo ingresso nel sodalizio ala- 
bardato. Un primo incontro 
servì per creare le premesse 
dell’operazione, un secondo 
fu sul punto di definirle. Poi 
più nulla, fino a un incontro 
burrascoso nella sede alabar- 
data. E fu la rottura piena. 


Caon aveva promesso a del 
Sabato di entrare nella Trie- 
stina con un capitale di un 
centinaio dî milioni, che dove- 
va essere l'anticipo dì altro 
importo fatto confluire da 
quelli che stavano assieme a 
Caon, ancora sconosciuti. Ar- 
tivato Buffonifurono richiesti 
Dreolini e Feroleto, due 
«suoi» giocatori appunto. 
Canzi lo cedette all’Avellino, 
che lo diede in prestito al 
Taranto; gli altri due rimase- 
ro al Pordenone. 

Il passaggio di Dreolini e 
Feroleto alla Triestina per 
Sanson è un mistero. C'è 


ALL’INSEGNA DELL'AGONISMO IL DERBY UNIVERSITARIO 


Masutti implacabile risolutore 
Il Cus Trieste alla fase finale 


Cus Trieste-Cus 


Udine 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel primo tempo al 5" Masutti. 
CUS TRIESTE: De Mattia, Muiesan, De Pellegrin, Coslovich, Luisa, 
Di Cicco, Colizza, Nicotera (Somma 8's.t.), Masutti, Vecchiet, Cicconetti 


(Allegretti 29’ s.t.). Bois, Filippi. 


CUS UDINE: Santuz, Deganutti, Maraschi, De Pin, Zanet (15° s.t. 
Vallar), Poser, Disnan, Pillinini, Trombetta, Giorgi, Freddo. Venturini, 


Cisek. 
ARBITRO: Cenci di Ferrara. 


FERRARA — Per la terza volta 
nelle ultime quattro edizioni dei 
campionati nazionali universita- 
ri il Cus Trieste accede alle fasi 
finali, facendo suo il derby con 
le matricole udinesi al termine 
di novanta minuti spigolosi, 

Ha vinto, rispettando il prono- 
stico della vigilia, la squadra 
meglio disposta tatticamente e 
tecnicamente (per quel che le 
ristrette dimensioni del campo 
lo consentivano), ma per il Cus 
Trieste è stato un successo sof- 
ferto, più di quanto i fuochi 
d'artificio del primo quarto d'ora 
lasciassero presagire. 

Quando la prima palla buona 
è capitata tra i piedi di Masutti 


ed'è finita nel sacco alle spalle di 
Santuz non erano passati che 
pochi minuti dal fischio d'inizio. 
Il gol dei triestini sembrava pre- 
ludere ad una vendemmiata. Ma 
non era affatto così. Mentre i 
triestini si limitavano a control- 
lare la reazione avversaria, stan- 
chi per la tiratissima partita di- 
sputata martedì con il Cus Mila- 
no, crescevano gradualmente i 
friulani, e prima del riposo De 
Mattia era bravo nel respingere 
un'insidiosa ‘conclusione di 
Freddo. 

L'espulsione di De Pellegrin 
per un fallo sullo stesso Freddo 
in apertura di ripresa costringe- 
va i triestini ridotti in dieci a_ 
lasciare il fioretto per... lamazza. 


Trebiciani a questo punto faceva 
entrare un difensore in più 
(Somma) al posto di una punta 
(Nicotera) e i bianchi (per dove- 
re di ospitalità) rinserravano le 
file a difesa dell'esiguo vantag- 
gio, lasciando in avanscoperta il 
solo Masutti. 

De Mattia ci metieva attenzio- 
ne e agilità quando veniva chia- 
mato ripetutamente in causa da 
Pillini, da Freddo su punizione e 
‘ancora da Pillini con un colpo di 
testa diretto all'incrocio. Il nu- 
mero uno triestino assurgeva ad 
eroe della giornata quando sul 
finire dell'incontro si opponeva 
ancora prima ad una «bomba» 
di Freddo e poi, sulla ‘conse- 
guente ribattuta al volo di Pillini, 
volava in presa a salvare la 
vittoria. 

Alla mezz'ora i friulani aveva- 
no però speso tutto e i triestini 
potevano condurre in porto sen- 
za altri patemi la qualificazione 
alla fase finale in programma a 
Venezia ai primi di maggio. 

E. L. 


entrato Gigi Comuzzi, non sa 
come sia avvenuto il trasferi 
mento. Però insiste che sono 
suoi e non sono stati pagati. 

«Ero disposto a entrare nel- 
la Triestina con 100 milioni; 
intendevo comunque — affer- 
ma Caon — che venissero va- 
lutati î due giocatori, che mi 
venisse chiarito quale ruolo 
avrei avuto nella società. Nul- 
la mi è stato detto, nulla è 
stato fatto. Attendo ancora un 
chiarimento a proposito e poi- 
ché mi sono stancato, ho pro- 
mosso una azione giudiziaria. 
Adesso chi avrà torto sarà 
chiamato a rispondere del 
suo operato». 


— Ma i rapporti sono pro- 
prio definitivamente chiusi? 

«Dico soltanto che si sono 
interrotti da tempo. E poiché 
da tempo nessuno si è fatto 
vivo e due miei ragazzi gioca- 
no con la maglia alabardata, 
intendo che la cosa sia chiari- 
ta davanti al giudice». 

— Lei sarebbe anche dispo- 
sto a lasciarli alla Triestina, i 
due giocatori? 

«Certo, soprattutto perché 
si sono bene inseriti nell’am- 
biente. Ma ripeto: devo difen- 
dere î miei diritti. Non vorrei 
andare davanti al giudice, in 
Tribunale. Spero che qualcu- 
no si faccia vivo, che la situa- 
zione venga chiarita. Comun- 
que sia chiaro: i giocatori li 
cedo solo se entro nella Trie- 
stina». 

— Lei vorrebbe insomma 
che tutto si risolvesse nel nio- 
do migliore... 

«Sicuramente. Amo Trieste, 
dove lavoro, amo la Triestina, 
il suo pubblico, che è sicura- 
mente da serie B. Per me sa- 
rebbe un onore entrare nella 
Triestina. Ma pare che non mì 
vogliano. Eppure sarebbe da 
divertirsi, unendo le forze, al 
di fuori degli equivoci, delle 
incomprensioni, dei dissidi. Io 
aspetto una chiarificazione, 
un avvicinamento, perché 
non vorrei finire în Tribunale. 
Chi vuole cercarmi, sa dove 
trovarmi». 


Informato il presidente del 
Sabato di queste întenzioni, la 
risposta è stata decisa: sare- 
mo noi a intraprendere l’azio- 
ne legale, perché Caon ci ha 
promesso 100 milioni e non'li 
ha versati». 

L'accordo come si vede ap- 
pare molto lontano, addirittu- 
ra impossibile. Come finirà 
questa vicenda? 

Dante di Ragogna 


Mitri sostituto 


di Leonarduzzi 

La Triestina ha disputato 
nel pomeriggio di ieri al Vil- 
laggio del Pescatore la parti- 
tella di metà settimana. Gli 
alabardati, tutti ad eccezione 
di Nieri e Marlazzi, i quali 
hanno da poco ripreso la pre- 
‘parazione, sono in ottime con- 
dizioni fisiche e di forma. Dal- 
lo schieramento presentato 
ieri da Buffoni, il sostituto 
dello squalificato Leonarduz- 
zi dovrebbe essere Mitri al 
posto del quale, in posizione 
più avanzata, dovrebbe venir 
impiegato Zanini con la ricon- 
ferma di Dominissini. 


WI EDILE ADRIATICA — La 

Commissione regionale disci- 
plinare ha respinto l’opposi- 
zione dell’Edile Adriatica av- 
versa alla squalifica del gioca- 
tore Cerra, dell'allenatore 
Verbacci e del dirigente 
Scarfò. P; 


creino 


(Telefoto Ansa) 


ALLA GUIDA DELL'INGUAIATO EMPOLI UN EX ALABARDATO 


EMPOLI — Giampiero Vi- 
tali, l'allenatore dell'Empoli, è 
un ex giocatore triestino, ha 
fatto. parte della formazione 
giuliana nei campionati 1961- 
'62 e 1962-'63, due stagioni 
consecutive nel campionato 
di serie B. 


«La Triestina attuale — af- 
ferma Vitali — merita secon- 
do me più di quanto dica la 
sua classifica, perché è una 
squadra che fa vedere il gioco 
più bello di tutto il girone, È 
una formazione ben quadrata 
perfettamente organizzata, 
gioca un buon calcio, però 
non è riuscita in questo cam- 
pionato a ottenere i giusti ri- 
sultati. Non l’ho vista giocare 
a Empoli nel girone d'andata, 
ma so che domenica scorsa ha 
messo alle corde il Fano e ha 
disputato una bella partita, 
per cui c’è senz'altro di aver 
paura da questa squadra». 

— Come sì presenterà VEm- 
polì a Trieste? 

Come in tutte le altre tra- 


sferte sappiamo benissimo 
«che il nostro compito sarà 
molto difficile, ci occorrono 
punti e dobbiamo ottenerli 
anche in trasferta se vogliamo 
salvarci. Quella di Trieste non 
è una partita come tutte le 
altre: abbiamo di fronte una 
squadra molto forte, cerchia- 
mo di fare del nostro meglio, 
pronostici non si possono 
fare». 


— E prevista qualche novità 
nella formazione rispetto alla 
partita con l'Atalanta? 

Sicuramente, perché 
dovrò sostituire Cocco e 
Novellino squalificati e Polve- 
rino infortunato. Questo pro- 
prio non ci voleva». 

Vitali non fa pretattica, i 
giocatori più o meno sono 
sugli stessi livelli tecnici. Do- 
menica rientra in squadra il 
difensore Papis, che ha già 
scontato la sua giornata di 
squalifica a seguito dell’espul- 
sione avvenuta durante la 
partita di Piacenza. Nella li 


Vitali dopo vent’anni 
ritorna da allenatore 


nea di punta non dovrebbero 
esserci cambiamenti, poiché 
Vitali anche in trasferta è 
ormai intenzionato a giocare 
con due punte fisse, Meloni e 
Campilongo, i due giocatori 
che domenica scorsa segnaro- 
no contro l'Atalanta. Meloni 
realizzò la sua sesta rete in 
campionato, Campilongo la 
prima. Questo giocatore è sta- 
to promosso titolare proprio 
in queste ultime partite dopo 
tanta panchina e ha fatto ve- 
dere cose. apprezzabili. Per 
Campilongo, acquistato l’ot- 
tobre scorso dall’Avellino, si è 
trattato di un’esperienza posi- 
tiva la riserva in panchina. 
Su Meloni e Campilongo, 
‘una coppia di attaccanti che 
si è messa in cattedra domeni- 
ca scorsa nella partita contro 
la capolista, sono concentrate 
le speranze di salvezza del- 
l'Empoli, soprattutto perché 
hanno fatto uscire l'attacco 
da un lungo letargo. 
ha ‘Antonio Nardini 


[_ Calcio minore triestino 


- 


Giovanili provinciali 

Ultima giornata di gare, fra do- 
mani e domenica, prima della so- 
sta pasquale che vedrà impegnate 
solo le squadre in ritardo sulla 
tabella di marcia e con partite da 
recuperare. 


«UNDER 20» 

Penultima giornata di gare, do- 
mani, per questo campionato. 

Programma: Domio-Monfalcone 
(Domio, ore 16.30), Edile Adriatica- 
Breg (viale Sanzio, 19.30), Costa- 
lunga-Portuale (San Sergio, 16.30), 
©Opicina-Vesna (via Alpini, 16.30), 
San Marco-Stock (Villaggio pesca- 
tore, 16.30), riposa lo Zaule. 


ALLIEVI 

Il torneo si ferma per consentire 
i recuperi della sesta giornata di 
ritorno. Programma di domenica: 
San Luigi For You-Kras (Flavia, 
14.15), Gaja-Olimpia (Padriciano, 
10.30), Zaule-Campanelle (Aquili- 
nia, 12.15), Roianese-Montebello 
(via Carsia, 9.45), Blue Star- 
Sant'Andrea (via Carsia, 11.15), 
Chiarbola-San Vito (Campanelle, 
8.45), C.G.S.-Fortitudo (via Alpini, 
13). 


GIOVANISSIMI 

Settima giornata di ritorno per 
questo campionato. Programma 
di domenica: Domio-San Luigi For 
You (Domio, 8.45), San Vito- 
Costalunga (San Sergio, 8), Pon- 
ziana-Zaule (Flavia, 12.15), Chiar- 
bola-Breg (Campanelle, 10.15), 
Giarizzole-Campanelle (Aquilinia, 
14), Olimpia-C.G.S. (Santa Croce, 


È Tuttobasket 


8.45), Montebello-Zarja (Campa- 
nelle, 13), Opicina Supercaffè- 
Primorje (Carsia, 12.45), Portuale- 
Roianese (Prosecco, 12), San Ser- 
gio-Blue Star (San Sergio, 9.15), 
Sant'Andrea-Triestina (Alpini, 
9.15). 


Regionali Giovanili 

I due maggiori campionati regio- 
nali giovanili di calcio del Friuli- 
Venezia Giulia si apprestano a 
dare vita alla dodicesima e penul- 
tima giornata di gare. 


ALLIEVI 

"Tre derby dominano la scena per 
quanto riguarda le squadre triesti- 
ne: Chiarbola-Giarizzole, Domio- 
San Giovanni:e Portuale- 
Costalunga. Programma di dome- 
nica: 

GIRONE A — Cordenonese. 
Visinale, Spilimbergo-Latisanotta, 
Sacilese-Aurora Pordenone, Por- 
denone-Porcia, Centro del Mobile- 
Don Bosco, Casarsa- 
Fontanafredda, Sangiorgina 
Udine-Donatello. 

GIRONE B.__ Chiarbola- 
Giarizzole (Villaggio pescatore, 
10.30), Real Udine-Primorje, Opici- 
na Supercaffè-Monfalcone (Santa 
(Croce, 10.30), Domio-San Giovan- 
ni (Domio, 10,30), Pro Gorizia- 
Muggesana, Portuale-Costalunga 
(Prosecco, 10.30). 


GIOVANISSIMI 
Questo il programma di dome- 
nica; 
GIRONE A — Visinale. 
Prodolonese, Porcia-Spilimbergo, 


Aurora Pordenone-Sangiorgina, 
Don Bosco-Sacilese, Fontanafred- 
‘da-Centro del Mobile, Ricreatorio 
Gaspari-Sangiovannese, Zoppola- 
Lignanese. 

GIRONE B —Manzanese- 
Chiarbola, Udinese-Ponziana, 
Monfalcone-Morteglianese, San 
Giovanni-Libertas (Sanzio, 10.30), 
Muggesana-Domio (Muggia, 
10.30), Triestina-Pro Gorizia 
(Guardiella, 10.30), Donatello- 
Sangiorgina Udine. 


Terza categoria 


Il girone triestino del campiona- 
to regionale dilettanti terza cate- 
‘goria recupererà domenica le par- 
tite in calendario per la quinta 
giornata di ritorno, rinviate a cau- 
sa del maltempo. L'impegno più 


‘ difficile, in questo turno, è quello 


che attende il Gaja. La capolista, 
superato indenne lo scontro con il 
Giarizzole, renderà visita al San 
Luigi For You, che riesce sempre 
ad esaltarsi quando affronta una 
delle. «grandi», come è accaduto 
domenica contro l’Esperia San 
Giovanni. C'è qualche rischio, 
quindi, per la capolista di Padri- 
ciano. 

Esperia San Giovanni e Giariz- 
zole, le due più temibili inseguitri- 
ci, saranno pronte a sfruttare il 
minimo passo falso del Gaja. Gial- 
loneri e «galletti» saranno alle pre- 
se con avversarie abbastanza ar- 
rendevoli, come possono esserlo 
‘Rabuiese e Union, per cui non 
dovrebbero lasciarsi scappare i 
due punti. 


Comunicato dell'Oece 
sui biglietti per il Recoaro 


La Pallacanestro Trieste 
Oece comunica che i biglietti. 
per la partita Oece-Recoaro 
del giorno 11 aprile sararino 
messì in vendita alla bigliette- 
ria dell’Utat di Galleria Prot- 
ti. La partita non è in abbona- 
mento, ma per tutti gli abbo- 
nati sono state previste age- 
volazioni. Essi infatti potran- 
no confermare il proprio po- 
sto recandosi alla biglietteria 
dell’Utat, provvisti della tes- 
sera d'abbonamento, a parti- 
re da sabato 3 aprile fino a 
martedì 6 aprile, usufruendo 
di una riduzione di prezzo per 
tuttii posti numerati. 

Il prezzo dei biglietti è stato 
fissato nei seguenti importi: 
parterre numerato, lire 18.000 
(per gli abbonati lire 12.000); 
gradinata numerata 13.000 
(10.000); gradinata non nume- 
rata 8000; curve 3.500. 

L’Oece informa altresì che, 
non essendo valide per l’occa- 
sione le tessere di «servizio» 
rilasciate all’inizio di stagio- 


ne, tutti coloro che dovranno 
svolgere un qualsivoglia ser- 
Vizio all’interno del Palasport 
e collegato con la gara, si 
‘mettano in contatto con la 
segreteria (tel. 772200, 773437) 
entro venerdì 9 aprile, 


La S. Benedetto ha pagato 
l’esperienza della Cagiva 


GORIZIA — La San Bene- 
detto si è battuta assai bene 
nel primo turno degli ottavi di 
finale dei play-off, uscendo a 
testa alta dal confronto conla 
Cagiva. La formazione isonti- 
na non ha mostrato alcun ti- 
‘more reverenziale nei riguardi 
della blasonata avversaria ma 
alla lunga ha dovuto pagare 
lo scotto della differenza di 
valori che esiste tra «A-1» e 
«A-2» e che si traduce soprat- 
tutto in maggior esperienza. 
Le ingenuità dei goriziani, che 
hanno lottato ammirevol- 
mente fino al termine, sono 
state puntualmente sfruttate 
dai varesini, che però non 
sono mai riusciti a dare il 
colpo di grazia ai grintosi gial- 
loblù. 


La squadra di De Sisti ha 
accusato una grave defaillan- 
ce nel settore play-guardia, 
nel quale la Cagiva con la 
formidabile coppia Boselli- 
Mentasti (22 punti insieme) 
ha nettamente sovrastato il 
duo Biaggi-Turel (appena 4 
punti). Sotto le plance e con 


gli esterni la San Benedetto si 
è battuta invece ottimamen- 
te: 59 punti complessivamen- 
te, con quattro giocatori in 
doppia cifra contro i 52 dei 
lombardi, con Della Fiori «fer- 
mato» a 22 punti. 


Sulle possibilità di restare 
in partita dei goriziani ha inci- 
so in maniera determinante 
l’infortunio alla coscia di Ar- 
dessi, che è rimasto fuori cam- 
po negli ultimi otto minuti del 
primo tempo, costringendo 
De Sisti a rivoluzionare ì suoi 
schemi. Proprio nel periodo in 
cui Ardessi è dovuto rimanere 
in panchina, la Cagiva ha 
piazzato il suo break con un 
parziale di 18-5, che ha rove- 
sciato l'andamento dell’in- 
contro. 


Dopodomani è in program- 
Îma il retourn-match a Gori- 
zia. La San Benedetto può 
ancora rifarsi e costringere la 
Cagiva alla «bella» da dispu- 
tarsi il successivo mercoledì a 
Varese, 

G. S. 


«C2»: domani la sentenza 
sul campionato servolano 


Non provocherà certamente 
il contagio di quella, ben più 
famosa, di hollywoodiana me- 
moria, ma anche nell’anoni- 
‘mo girone nordorientale del. 
l'anonimo campionato italia- 
No di basket di serie C 2, «La 
febbre del sabato sera» sarà 
decisamente alta. 


In questa, che sul calenda- 
Tio è segnata come l’ultima 
giornata del torneo, potrà 
accadere, in quaranta minuti, 
tutto o nulla, il logico o l’illo- 
gico, il razionale o l’irraziona- 
le. Tre i campi, a dir poco 
roventi, dove si giocherà 
appunto domani sera. 


Ore 17.30 a Trieste (pala- 
sport): ‘Servolana-Frau Vero- 
na; ore 20.45 a Crema: Crema- 
Oderzo; ore 21 a Castelfranco: 
Castelfranco-Eurocar. Queste 
le sole colonne vincenti per la 
squadra del presidente Sapo- 
rito: l’ottimale, 1-1 o 2-2, che- 
farebbe scattare una serie di 
spareggi con due posti poten- 
ziali per la «C 1»; oppure an- 
cora quella 1-2-1 che permet- 
terebbe ai triestini di termina- 


re terzi e, in virtù della miglior 
differenza canestri con l’Oder- 
zo, di andare a spareggiare 
con due terze di altrettanti 
gironi per un posto ‘a? sole. 
Tutte le altre combinazioni 
boccerebbero i giallorossi. Per 
cui, non volendo neppure 
prendere in considerazione un 
rovescio casalingo con gli sca- 
ligeri, ormai senza alcun in- 
centivo di classifica, sarà 
necessario per ì ragazzi di 
Pozzecco tifare anche Euro- 
car e Oderzo per provocare 
una coda al campionato che 
potrebbe far loro spiccare il 
sospirato salto di categoria. 
Mente fissa i play-off, lo Ja- 
dran sarà invece a S. Donà 
‘per affrontare il temibile Ca- 
nella, quinto in classifica. An- 
che in «C 1» però si tratta 
dell'ultima giornata della pri- 
‘ma fase per cui l’incontro non 
tiveste connotazioni partico- 
larmente importanti se non 
quella della possibilità di un 
ultimo rodaggio ufficiale per 
la formazione di Splichail. 
Impegno decisivo invece a 


Cormons, sul parquet della 
Mobilcasa, per la Dueffe che 
praticamente in questo incon- 
tro e nel successivo con lo 
Jesolo si gioca la promozione. 
Tragazzi di Martini comunque 
sembrano. caricati al massi- 
mo. Anche per l’Inter una tra- 
sferta, quasi impossibile, nel- 
la tana della capolista Era- 
clea. Stavolta il colpo gobbo 
sarebbe veramente un mira- 
colo, mentre altri sono i con- 
fronti che gli amaranto devo- 
no vincere per salvarsi. 

Giornata abbastanza tran- 
quilla in promozione: lo Sco- 
glietto a Contovello continue- 
tà presumibilmente a veleg- 
giare verso la «D», mentre alle 
sue spalle è lotta per la secon- 
da piazza. 

S.M 


BI CICLISMO — Il Circolo 
sportivo Domio, organizza per 


domenica una gara ciclistica 


su strada, riservata alla cate- 
goria esordienti, che si svolge- 
rà sul circuito della zona indu- 
striale di Trieste. 


L’Aurisina, dopo la sconfitta con 
il Chiarbola, affronterà il Sant'An- 
drea mentre îl San Vito incontrerà 
gli azzurro-bianchi di Caricati. 

Programma di domenica: Gia- 
rizzole-Union (Aquilinia, ore 8), 
San Vito-Chiarbola (San Sergio, 
10.30), Sant’Andrea-Aurisina (via 
Alpini, 10.30), Edera-Sant'Anna 
(via Flavia, 10.30), Grandi Motori- 
San Sergio (Aquilinia, 10.30), Espe- 
ria San Giovanni-Rabuiese (viale 
Sanzio, 12), riposerà il Primorec. 


Vincono a Lubiana (2-1) 
gli allievi regionali 


x La Tappresentativa regionale al- 
lievi di calcio si è imposta per2-1a 
Vrniha, nei pressi di Lubiana, sulla 
selezione della Slovenia nell’in- 
contro valido per il torneo «Alpe 
Adria», 

Il Friuli-Venezia Giulia ha gioca- 
to con questa formazione: Clerici 
(Della Siega), Martin, Simonit, 
Spiller (Collino), Marchiol, Mo- 
schione, Maccan, Zucchero, Pas- 
sudetti (Mitri), Dreossi, Bacchetti. 


BI ALLIEVI TRIESTINA — 
La formazione allievi della 
‘Triestina, impegnata nel cam- 
pionato interregionale; rice: 
verà domani la visita del 
Padova. L'incontro avrà ini- 
zio alle 15.30 sul campo di via 
Guardiella. 


I 


Femminile: la Gefidi con il Borsano 
decisa a festeggiare la serie A2 


Con notevoli problemi orga- 
nizzativi, dovuti alla mancan- 
za di qualsiasi apporto finan- 
ziario esterno, l’Alabarda 
prenderà domani la via di 
Bologna per scontrarsi con il 
«Plurale del presidente, della 
Lega oltre che del sodalizio 
emiliano, Civolani. 

Un nervoso fastidio grava, è 
ovvio, sul clan alabardato e 
con la Tracanelli non ancora 
completamente ristabilita e 
ila Biasi, divenuta essenziale 
dopo l'infortunio della com- 
pagna e il non costante rendi- 
mento della Vecchiet, impos- 
Sibilitata a seguire la squadra, 
rimane solo .da sperare in un 
acuto della magistrale Tama- 
Ta per ottenere ancora una. 
Vittoria che lasci un buon ri- 
cordo nella mente di tifosi e 
non. 

L'esito dell'incontro d’an- 
data, che ha visto primeggia- 


‘re le triestine, sembrerebbe 


lasciare discrete possibilità di 
successo alle ragazze di Zo-. 
vatto se non si considerasse la 
lenta successiva ma progres- 


siva ascesa delle bolognesi, 
presentatesi a Trieste senza la 
Nardini, con la Dodi, punto di 
forza della formazione.. 

Momento favorevole invece 
per il Ledisan che, uscito vin- 
cente dal derby regionale, af- 
fronterà a Crema un dimesso 
Larredamento. La prossima 
giornata potrebbe determina- 
re definitivamente la campio- 
nissima della stagione: il Ban- 
co Ambrosiano, forte del fat- 
tore campo, ingaggerà batta- 
glia con l'Unicar Cesena in 
quello che rappresenta per le 
milanesi l’ultima possibilità 
d’agganciare e quindi scalza- 
re le cesenati da un trono che 
la compagine di Gierardini ha 
conquistato e poi saldamente 
difeso per larga parte del cam- 
pionato. 


Se trionfando, nel derby la 
Gefidi Sgt si è assicurata una 
grossa, grossissima «fetta». di 
‘promozione le ragazze di Tur- 
cinovich, sempre cauto in 
ogni pronostico, sono ora 
chiamate a sigillare il passag- 
gio di categoria domenica 


contro il Borsano (Ginnastica 
Triestina ore 11) conquistan- 
done, con altri due punti, la 
matematica sicurezza. Il com- 
pito certamente non proibiti- 
vo per le biancocelesti non è 
però da sottovalutare: le pros- 
sime rivali della Ginnastica 
hanno infatti alzato bandiera 
bianca solo contro Ginnastica 
e Marocchi e sono dotate di 
un duo di valide pivot. 

L’interclub, in trasferta do- 
‘mani a Verona, dovrà evitare 
che un'eventuale. demotiva- 
zione costi alle muggesane 
l’attuale, incontestabile, piaz- 
za d'onore. 

P. G. 


Premiazioni Csi 


“Avranno luogo domani pomerig- 
gio, all’Oratorio San Giorgio di 
Montuzza, le premiazioni dei tor- 
nei di calcio organizzati dal Csi di 
Trieste validi per il titolo provin- 
ciale della categoria cuccioli e per 
la quinta edizione della «Coppa 
‘Supercaffè». La manifestazione 
‘avrà inizio alle ore 15 con l’incon- 
tro fra il Soncini A e la rappresen: 
tativa Csi. 


Il 


NINE SME 


e ncgrai 


IAU Te 


Venerdì, 


2 aprile 1982 
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PELASCHIER, DI STEFANO E APOLLONIO CONVOCATI PER LA SPETTACOLARE AMERICA”S CUP 


Da Trieste vers 


o la vela miliardaria 


Ma l'America è lontana? 
Non per tutti... Enzo Di Stefa- 
no e Fabio Apollonio, triestini, 
e Mauro Pelaschier, il timo- 
niere monfalconese olimpio- 
nico a Montreal, nell’America 
ci sono già! Anzi nella Coppa 
America, la favolosa Ameri 
ca's Cup per la quale sono 
stati selezionati assieme ad 
altri 27 atleti. E a Newport, 
tempio della vela mondiale, ci 
saranno dall'aprile ’83 per sfi- 
dare nelle eliminatorie altri 
Paesì, sognando la qualifica 


zione ‘alla finalissima con gli 
imbattibili Stati Uniti. 
Promozione commerciale 
È il primo assalto ufficiale 
italiano alla più grande mani- 
festazione velistica, alla for- 
mula uno del mare, alla vela- 
spettacolo dei professionisti 
d’oltre. oceano. Il «budget» 
della spedizione tricolore è 
infatti di 6 miliardi (gli Usa ne 
hanno stanziati ben 15) messi 
a disposizione da 15 sponsor. 
Azzurra, la nostra barca su- 
per-sofisticata che sarà vara- 


Martinuzzi atleta regionale Ussi 


Il triestino Claudio Martinuzzi, mondiale di pesca subacquea è 
«atleta regionale 1981». Il referendum dei giornalisti sportivi del 
Gruppo regionale Ussi, verificato nella riunione del direttivo avvenu- 
ta a Grado per l'ospitalità di quella Azienda di soggiorno e turismo, 
ha altresì segnalato l'udinese Edy Orioli, mondiale juniores di 
enduro e la Cividin Pallamano di Trieste, campione italiano 1981. 

La riunione ha trattato anche i casi di sospensione inflitti dalla 
Associazione stampa a quattro pubblicisti che misero in onda servizi 
Sportivi nell'ultima giornata di sciopero. 

È stata confermata l'organizzazione del congresso nazionale 
della stampa sportiva 1982 nella regione Friuli-Venezia Giulia per il 
Prossimo settembre. Lignano Sabbiadoro ospiterà intanto, entro la 
fine di maggio, un direttivo nazionale Ussi per definire le linee 


Organizzative del congresso. 


Tris: ad Agnano Bevi favorita 


Oggi, vigilia del Gran Premio della Lotteria d'Agnano, si corre a 
Napoli la Tris Premio Rodolfo Capanna con diciassette trottatori al 
Via. Corsa a tre nastri con uno start al gran completo, dove le 
maggiori possibilità sono quelle ‘di Lisimaco, Spriano e Mare 
Nostrum. Forte il nastro intermedio con Ediudina, Gonfalone e 
Mornico, ma la logica favorita della corsa appare la canadese Bevi, 
che assieme all'americano Two Twenty Dream renderà quaranta 


Metri al primo nastro. 


Premio Rodolfo Capanna, lire 15 milioni, corsa Tris. A metri 
2060: 1) Zianzo (V. Serra); 2) Alabor (G. Chirico); 3) Idrovora (F. 
Cicognani); 4) Girles (N. Gavazzi); 5) -Spriano (A. Luongo); 6) 
Lisimaco (A. Esposto sr.); 7) Paquitona (P. Esposito jr.); 8) Nilotico 
(A. Vecchione); 9) Mare Nostrum (G. Terracino); 10) Goal (Gab. Di 


Rienzo). 


A metri 2080: 11) Infiammabile (G. Maisto); 12) Ediudina (G. 
Ossani); 13) Monepo (S. Matarazzo ir.);-14 Gonfalone (s. Cicognani); 


15, Mornico (N. Manco). 


A.metrì 2100: 16) Two Twenthy Dream (V. Baldi); 17) Bevi (M. 


Rivara). 


| nostri favoriti. Pronostico base: 17) BEVI. 12) EDIUDINA. 5) 
SPIRIANO. Aggiunte sistematiche: 6) LISIMACO. 14) GONFALONE. 


9) MARE NOSTRUM. 


Marcia biancoceleste 


‘La Società Ginnastica Triestina organizza per domenica la 
seconda edizione della Marcia biancoceleste, una non competitiva di 


dieci chilometri circa, 


La marcia, aperta a tutti, si svolgerà con qualsiasi tempo e 
prevede la premiazione ai migliori di ogni categoria d'età, a gruppi, 
ecc. Garantita l'assistenza medica. 

Le iscrizioni, accompagnate dalla quota di partecipazione di lire 
2000, si ricevono presso la segreteria della Società Ginnastica 
Triestina, via Ginnastica 47 (tel. 755651), con orario 10-12 e 16-19, 
fino a stasera ore 19. Eventuali iscrizioni successivamente saranno 
accettate anche domenica sul posto di partenza. 


SCATTA DOMANI LA SERIE C DI TENNIS A SQUADRE 


Gedeco e Duino favoriti 


Scatteranno tra sabato e 
domenica le fasi regionali eli- 
Minatorie dei campionati ma- 
Schili e femminili di serie C. 

MASCHILE 

Sedici squadre, suddivise in 
Quattro gironi eliminatori, si 
contenderanno in tre domeni- 
Che l'ammissione al tabellone 
finale regionale, al quale acce- 
deranno le prime due di cia- 
Scun raggruppamento elimi- 
Natorio. Fra le favorite d’ob- 
Dligo, la formazione del Tc 
Triestino, che ha ottenuto la 
SPonsorizzazione della Gede- 
co investimenti (determinan- 

e è risultato l'apporto del 
Tappresentante generale di 
Trieste, Teat). I biancoverdì, 
Perso rispetto allo-scorso an- 
no Calvetti, che è stato classi 
O giocatore di categoria 
® È Sono assicurati il porde- 
n lese Tositti (C1) il quale si 
5: SUCHerA ai già noti Marco 
È tla, Leo Bassi e ai fratelli 

ua, Marco e Paolo Colom- 
bo. Una squadra molto com- 
petitiva, alla quale spetta di 
diritto il ruolo di favorita. 

Una novità assoluta sarà 
costituita dal Te Duino, un 
sodalizio sorto di recente e 
dotato degli impianti nei 
pressi della pista in plastica 
di sci. I duinesi, considerati 
testa di serie nel terzo girone 
(le altre sono il Te Triestino, il 
Ct Latisana e l’At Opicina), 
potranno contare sull’appor- 
to di Fabrizio Affinito e Mau- 
tizio Variola, provenienti dal- 
la St Monfalcone, Alessandro 
Pieve, Aldo Tononi e Mauro 
Carletti prelevati dal Te Trie- 
Stino, da Giampaolo Galuppo 
Proveniente dal Cmm e dal 
Non classificato Claudio Lau- 
Titano. 


Questo îl programma di do- 
FERRCA (inizio ore 9): Te Trie- 
ARGO Campagnuzza e Te 
SI Cervignano per il 
Friuli e Mone; At Opicina-Tc 
sider hero  Otdenone-St Ital- 
DELIO, il secondo girone; T'c 
Udine Gorizia e Sporting 

o TC Azzano per il terzo 
girone; Ct Latisana-Te Porde- 
È Onfalcone- E 
biadoro per il quarto girone, 

FEMMINILE 

La serie C femminile si arti 
colerà su Un girone unico di 
cinque squadre. Il Te Triesti- 
no, favorito. d'obbligo potrà 
contare sul ritorno all'attività 
della de Ebner, la quale gio- 
cherà assieme alla Bonivento 
e alla Castro. 

Programma dì d Sì 
Sporting Udine-Junior. Spet: 
SHE SIRO, Te Triesti- 
No-At Campagnuzza, ri à 
il Ct Gorizia. RUE 


C. N. 


Bocce Trieste-Fiume 

Domenica sulle corsie da 
gioco della bocciofila S. Gio- 
vanni si svolgerà una. gara 
amichevole fra una rappre- 
sentativa di Fiume e il S. 
Giovanni. La gara a coppie, 
avrà inizio alle ore 9. In palio 
un trofeo che sarà definitiva- 
mente vinto dopo la gara di 
ritorno a Fiume, 


Mi PIATTELLO CACCIATO- 
RI — La Federazione italiana 
della caccia in collaborazione 
con la Società triestina tiro a 
volo, organizza per il giorno 4 
aprile l’eliminatoria provin- 
ciale per il 10.0 campionato 
italiano di tiro al piattello 
skeet per cacciatori e caccia- 
tori tiratori. 

La gara avra luogo allo 
stand della Società triestina 
tiro a volo di Muggia che ospi- 
ta la ‘manifestazione. Inizio 
ore 9. 


\ta il 20 luglio, ne costa due. 


La sfida îtaliana all’Ameri- 
ca’s Cup è inoltre una delle 
più grosse iniziative di pro- 
mozione commerciale degli 
ultimi tempi. Per i prodotti 
TORI è in palio il mercato 
Usa. Come mai gli esperti dî 
marketing hanno scelto pro- 
prio questo sport come veico- 
lo pubblicitario? Innanzitutto 
perché in, America è popola- 
rissimo, poi perché îl barone 
Bich (quello delle penne e dei 
rasoi Bic) ha visto moltipli- 
carsi î suoì utili nei bilanci, 
conquistando sempre nuove 
piazze, grazie alla diffusione 
attraverso la vela. Nelle ulti- 
me tre edizioni ha finanziato 
tre barche francesi senza ba- 
dare a spese, sborsando in 
pratica per anni 25 milioni al 
giorno. E dire che non è mai 
arrivato in finale... 


| nostri protagonisti 

Ma cosa significa per i no- 
stri tre atleti questa Coppa 
America? Risponde Enzo Dì 
Stefano, 24 anni, studente, 
collaboratore specializzato 
del nostro giornale. «E la cosa 
‘più bella che mi potesse capî- 
tare perché quando uscirò 
dall’avventura avrò acquista- 
to un’esperienza enorme in 
materia. Basti pensare che in 
queste barche î materiali usa- 
ti sono avanzatissimi per tec- 
nologia e che dal rendimento 
dî essì in gara sarà valutato 
se immetterli o meno sul mer- 
cato per le regate di massa. 
Essere poi a contatto diretto 
con Gino Ricci, direttore tec- 
nico del comitato italiano per 
la sfida all’America’s Cup, 
uno degli «skipper» (n.d.r. che 
sarebbe poi il comandante di 
un equipaggio în una barca 
da regata) più famosi d’Italia, 
è un'esperienza unica, A par- 
te poi la soddisfazione perso- 
nale. Assieme a Pelaschier e 
Apollonio siamo usciti da una 
selezione dì 300 persone che 
all’inizio Ricci stesso aveva 
convocato. Inoltre saremo 
protagonisti pure delle suc- 
cessive edizioni e se tutto an- 
drà per il meglio chissà che 
non si arrivi al professio- 
nismo»; 

I triestini approdati in Ame- 
tica sono ragazzi normalissi- 
mi, con una grande passione 
per la vela. Fabio Apollonio, 
ad esempio, 32 anni, è impie- 
gato alle imposte dirette. Il 
solo Mauro: Pelaschier, 32 an- 
ni.pure lui, è l’unico ad avere 
un bagaglio di esperienza 
maggiore con il settimo posto 
a Montreal nella classe Fynn, 
il titolo europeo e î dieci cam- 
pionati tricolori vinti nella 
stessa classe. 


Grossa preparazione 


«Il confronto con professio- 
nisti più navigati non cì spa- 
venta — continua Di Stefano 
— anzi ci stimola. Sarà dura 
perché dovremo allenarci 
molto ma siamo pronti. L’Az- 
zurra ad esempio, è una bar- 
ca di quasi 20 metri che po- 
trebbe avere un equipaggio di 
18 persone. Invece noî saremo 
în 11, figurarsi... Morale pre- 
parazione tecnica e atletica a 
ritmo intenso, con tabelle per 
ginnastica, pietanze e ore di 
palestra, oltre a una enorme 
dimestichezza con la barca. 
Per noî sarà come vivere su 
un altro pianeta, come passa- 
re dalle formule minori alla 
Fl». 

«I nostri impegni — prose- 
gue — cominciano fra poco. 
Dal 2 maggio a settembre sa- 
remo a Marina di Ravenna e 
Pesaro dove cì alleneremo 
sull’Enterprise, la barca le- 
pre, quella per glì allenamen- 
ti. Azzurra sarà varata il 20 
luglio. Quindi ci trasferiremo 
a Formia, al Centro di prepa- 
razione olimpica fino a marzo 


Inizia oggi l'attività 
della Pugilistica Eapt 


La nuova palestra della Pu- 
gilistica Ente Porto, sita alla 
Stazione marittima, aprirà i 
battenti oggi per il battesimo 
della nuova attività. Un consi- 
derevole numero di giovani 
ha aderito a questa nuova 
realtà sportiva, a testimo- 
nianza che il pugilato non è in 
crisi. Proprio da questa con- 
vinzione in seno ai promotori 
era sorto il nuovo sodalizio 
sportivo ed il loro coraggio è 
stato ben presto ripagato da 
tante iscrizioni al centro ad- 
destramento. Perché questo 
risveglio dell’interesse da par- 
te dei giovani. verso questa 
disciplina? È bastata l’aper- 
tura di un nuovo impianto, un 
po’ di doverosa propaganda, il 
tutto, incorniciato da tanto 
entusiasmo da parte dei diri- 
genti, perché rifiorisca nei gio- 
vani quel desiderio di parteci- 
pare ad uno sport puro e leale, 
come il pugilato. Un esempio 
di serietà e di volontà di fare, 
premessa indispensabile per 
contribuire all’auspicabile ri- 
nascita di questo sport. 

‘Al presidente Bruno Vizzac- 
caro, all’insegnante Paolo 
Buttazzoni e a tutto il nuovo 
direttivo viene rivolto l’augu- 
rio per la nuova attività. Le 
iscrizioni continuano ogni 
mercoledì e venerdì dalle 
18.30 alle 20 nella. palestra 
della Stazione marittima. 


Armi regionali 
a Sabaudia 


Dopo la regata di domenica 
scorsa svoltasi sul lungomare 
di Barcola, le società della 
nostra regione hanno potuto 
trarre le loro conclusioni tec- 
niche circa la convenienza di 
inviare a Sabaudia equipaggi 
che per il loro valore e per 
grado di allenamento, siano 
in grado di figurare fra i pri- 
missimi nelle gare nazionali 
doppie di Sabaudia. . 

A Sabaudia saranno per- 
tanto presenti ì V. F. Ravalico 
con il «4 di coppia» junior 
(Cociancich, Kravos, Bevilac- 
qua, Cusmich), il «2 senza» P. 
L. (Savarin, Zettin) i singolisti 
Corazza per i «Senior B» e 
Bosdachin Alberto per i «ra- 
gazzi», l’armo misto V. F. Ra- 
valico-S.C. Nettuno (Sergi A, 
Crbec, Miccoli, Busdon) che 
parteciperà alla gara del «4 
senza» (a Barcola è stato il 
migliore in assoluto). La S. C. 
Nettuno ha scritto anche un 
«2 senza» junior (Cherbaz, Sa- 
varin). Il S. €. Timavo di Mon- 
falcone invierà un fortissimo 
«doppio» junior (Crippari, 
Barbo), un «doppio» ragazzi 
(Polensig, Signorelli) e due 
singolisti senior (Ceccotti, 
Ruggeri). 

C. A. 


del 1983. In aprile la partenza 
per l'America». 

Per.Di Stefano sì è così 
avverato un sogno, un'aspìra- 
zione che da uomo di mare 
sognava da tempo e che è 
giunta al termine dì un’esca- 
lation. Sì è appassionato subi- 
to alla vela, già da 11 anni, in 
barca con amici \(«i rumori 
della città così lontani e soffi- 
ci che si confondono al rumo- 
re delle onde sono sensazioni 
impagabili»). Poi l’iscrizione 
alla scuola di vela e le prime 
regate. Considerato che è un 
ragazzone di un metro e no- 
vanta sì è orientato per forza 
sugli scafi più grandi. Con il 
fratello Roberto, il padre Giu- 
seppe, Fabio Apollonio e Pie- 
ro Bercia nel ’79, con la sua 
Speedy, ha vinto il campiona- 
to italiano V classe Ior. Al 
quintetto, nell’81, sì è aggiun- 
to Mauro Pelaschier, figlio 
d’arte, assieme al quale han- 
no conquistato il tricolore nel- 
la terza classe Ior l’anno 
scorso». 


Singolar tenzone 

«Cosa vorrà dire per me la 
Coppa America? Un altro tipo 
di sfida. A Newport garegge- 
remo uno contro uno, la disfi- 
da sarà dunque singolare e 
per questo forse più stressan- 
te. L'eliminazione diretta. Ve- 
dremo i nostri avversari vici- 
ni a noi, studieremo le loro 
mosse, cercheremo di preve- 
nirli e far compiere loro più 
errori possibile. Di solito tutti 
sono abituati a regatare con- 
tro il tempo, nella Coppa 
America sì gareggia contro 
l'avversario come in uno sla- 
lom parallelo. Il percorso è un 
triangolo olimpico. La sfida 
sulle sette regate e chi vince 
quattro passa il turno. Nell’A- 


\ 


\merica's Cup rivive insomma 


quello spirito antico di singo- 
lar tenzone nel quale la mani- 
festazione è nata. Un duello 
fra la barca di Sir Thomas 
Lipton, inglese, e una goletta 
americana nel lontano 1851. 
Vinsero gli americani come 
poi è sempre successo». 
Oggila Coppa America, con 
più miliardi ma con.lo stesso 
cuore, si disputa ogni tre an- 
ni. Alla manifestazione parte- 
cipano Svezia e Australia, 0s- 
si duri con ì quali gli italiani 
sperano di non essere sorteg- 
giati, Francia, Inghilterra e 
Canada. Il vincitore se la ve- 
de con gli americani. Domani 
sera, nella sede della Triesti- 
na della Vela, è previsto l’in- 
contro con Dì Stefano, Pela- 
schier e Apollonio, tre giuliani 
che continuano la vocazione 
marinara delle nostre genti. 
Fabio Cescutti 


CICLISMO 


«Etna» a Panizza 
Battaglin frattura 
della clavicola 


ACICATENA — Vladimiro Pa- 
nizza ha iscritto con orgoglio, 
per la seconda volta, il nome 
nell'albo d'oro del «Giro dell'Et- 
na». La manifestazione ciclisti 
ca, che sta diventando una clas- 
sica del calendario stagionale, 
verrà però ricordata soprattutto 
per l'incidente occorso a Gio- 
vanni Battaglin, che si è rotto la 
clavicola sinistra cadendo a un 
chilometro dal traguardo dopo 
avere condotto una gara all'at- 
tacco. 

Per il trentunenne corridore di 
Marostica è un grave inconve- 
niente che lo costringerà a 
restare fermo almeno un mese e; 
che comprometterà parte della 
sua stagione. Ma non finiscono 
qui le brutte notizize per il cicli- 
smo italiano; è andata male 
infatti anche a Francesco Moser, 
che è stato costretto al ritiro 
ancora per l'infezione intestina- 
le che gli aveva fatto «saltare» 
nelle strade siracusane il «Tro- 


feo Pantalica». 


DOMANI IN VIA BOITO BENECK TAGLIERÀ IL NASTRO INAUGURALE 


Il baseball a Monfalcone 
trova un nuovo «diamante» 


Un fine settimana molto im- 
portante per il baseball regio- 
nale. Anche se il Black Pant- 
hers di Ronchi non è più nella 
serie nazionale e il baseball 
triestino è relegato nella serie 
B, nella giornata in.cui verrà 
ufficialmente inaugurata la 


Gara sociale 


Sci Cai Trieste 


E’ stata spostata da Sappa- 
da a Tarvisio l'effettuazione 
della gara sociale dello Sci 
Cai Trieste, in programma do- 
menica. Essa è riservata ai 
soci dello Sci Cai, agli ex soci 
ed ai soci dell’Alpina delle 
Giulie. Iscrizioni e informazio- 
ni in sede. 


stagione del «batti e corri» il 
presidente federale Bruno Be- 
neck sarà ospite del Friuli 
Venezia Giulia. 

La visita del massimo espo- 
nente federale è collegata 
all’inaugurazione, che avver- 
rà domani pomeriggio alle ore 
15 in via Boito, del nuovo 
diamante per il baseball mon- 
falconese, voluto da quella 
amministrazione comunale 
per merito soprattutto del- 
l'assessore allo sport. Co- 
lombo. 

Oggi Beneck si troverà a 
Udine, dove nella serata si 
incontrerà con gli ammini- 
stratori comunali e regionali 
dello sport. Domani, dopo l’i- 
naugurazione del nuovo cam- 
po di baseball, Beneck avrà 


Pallavolo: Norcia Solaris al derby con Udine 


Il quadro della pallavolo loca- 
le propone per domani, relativa- 
mente, alla serie C1 maschile, 
forse l'incontro più interessante 
e nel contempo più importante 
del Norcia Solaris. La squadra di 
Manzin, infatti, alla penultima 
giornata di campionato (l'ultima 
verrà disputata il 17 aprile) ospi- 
ta quello Scatolificio 4S di Udine 
che nel girone d'andata mise 
sotto i triestini con un pesante 
3-0; senz'altro i friulani giungo- 
no a Trieste con ben altro spirito 
rispetto all'incontro di Udine, in 
quanto ora la classifica li vede 
troppo attardati per conquistare 
una posizione di testa. 


D'altronde il clima dei derby 
può giocare sempre delle sor- 
prese e pertanto la squadra giu- 
liana deve impegnarsi al massi- 
mo ‘per conquistare i due punti 
e, quindi, conservare il primo 
posto in classifica. Nel Norcia 
rientrerà Lorenzo Robba, assen- 
te contro il Vittorio Veneto men- 
tre è tutt'ora indisponibile 
Allesch. 

Per chiudere il quadro di que- 
sta poule promozione, la Bor 
incontrerà proprio il Vittorio 
Veneto (a quota 8 in graduato- 
ria) e il Carpinetum di Mestre — 
al primo posto con il Solaris — 
riceverà la visita del Volpato 


Castelfranco, finora imbattuto 
nel girone di ritorno. 

Proseguendo con la «C1», la 
poule retrocessione ci presenta 
il derby cittadino tra Cus Trieste. 
e Volley Club: entrambi non 
possono perdere. 

Passando alla serie B femmi. 
nile, da segnalare gli incontri 
esterni del Sokol Aurisina della 
Bor Intereuropa: la prima contro 
lo Spinea, squadra demoralizza- 
ta dal mancato traguardo della 
«A2»; la seconda opposta al 
Don Bosco, formazione ancora 
in grado di inserirsi nella lotta al 
vertice. Comunque, in ogni .ca- 
so, non è possibile credere a un 


risveglio dei sestetti della nostra 
provincia e pertanto il-pronosti- 
co vede favorite le due forma- 
zioni venete. 

Infine, nella «C1» femminile; 
incontro casalingo del Cus Trie- 
ste contro un modesto Nervesa 
e trasferta quanto mai difficile 
per l'Oma Olympic che sarà 
ospite del Tradicart Gradisca. Se 
per le universitarie è possibile 
sperare in una vittoria, se non 
altro di prestigio, poche le chan- 
ce per le ragazze di Franco Ci- 
polla contro delle avversarie che 
assolutamente non possono re- 
galare punti, 

R. M. 


un incontro con i rappresen- 
tanti di tutte le società regio- 
nali affiliate alla Federbase- 
ball e presenzierà all’inaugu-i 
razione della mostra storica’ 
del baseball monfalocnese, al- 
lestita nel palazzo comunale 
dalle società locali. 


o JUDO 
«Città di Tolmezzo» 


all'Aka Obi 


Successo dell’Aka Obi di Duino- 
‘Aurisina che ha conquistato il V 
Trofeo internazionale «Città di 
Tolmezzo». Dopo la bella afferma- 
zione al Trofeo internazionale 
«Città di Gemona» del novembre 
’81, ecco di nuovo alla ribalta in un 
altro trofeo a carattere internazio. 
nale il sodalizio di Duino-Aurisina' 
che coni suoi giovani atleti istruiti! 
da Franco Dubbini si è imposto 
nettamente sulle altre squadre: 
partecipanti. 

"Tre club stranieri della vicina 
‘Austria e della Jugoslavia (era pre- 
sente Jesenice, fortissima équipe 
jugoslava, sempre ai primissimi 
posti nelle precedenti edizioni) 
hanno dato del filo da torcere alle 
squadre più in vista della regione e 
cioè Aka Obi, Yama Arashi di 
Udine e J.C. Tolmezzo, queste ulti- 
me classificatesi nell'ordine al se- 
condo e terzo posto. 

Dopo questo importante avveni- 
mento, per tutti gli appassionati di 
judo, appuntamento a domenica 
‘alle ore 9 nella palestra comunale 
di Aurisina, dove avrà luogo il I 
‘Trofeo regionale femminile «Co- 
mune di Duino-Aurisina». 

Classifica: per società: J.C. Aka. 
Obi Duino-Aurisina; Yama Arashi 
‘Udine; J.C. Tolmezzo; P.S. Villach 
Austria; J.C. Jesenice Jugoslavia; 
J.C. Lienz Austria; J.C. Pro Gle- 
mona; J.C. Mishima Gorizia; J.C. 
A. & R. Trieste; J.C. Tarvisio; J.C. 
Il Dojo Trieste. 


42E06/30 


invecchiato 
oltre7anni 


Etichetta Oro, un grande brandy di rara qualità, 
frutto di un lungo e paziente invecchiamento in 
botti di rovere, garantito bottiglia per bottiglia 
dall’Amministrazione Finanziaria dello Stato. 


Vecchia Romagna 


a 


etichetta oro 


Regalando il brandy Etichetta Oro,nella sua bot- 
tiglia satinata dal caratteristico manico,regalerai 


iltesorodelle nostre cantine 


Pag. 16 


IL PICCOLO 


Venerdì, 2 aprile 1982 


ATTUALITÀ 


L'ULTIMA GIORNATA DEL PRESIDENTE NEGLI USA 


- La Lega per i diritti umani 
premia Pertini a New York 


Colazione col sindaco Koch e visita al 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK — La Lega in- 
ternazionale per i diritti del- 
l’uomo ha consegnato a Perti- 
ni uno speciale riconoscimen- 
to per la sua infaticabile bat- 
taglia in difesa delle libertà 
fondamentali dell'uomo e per 
la giustizia. Il premio gli è 
stato dato ieri mattina a New 
York dal presidente della le- 
ga, l’ex rappresentante ameri- 
cano nella commissione dirit- 
ti umani dell'Onu Jerome 
Shestack, il quale ha anche 
pubblicamente riconosciuto, 
e di questo Pertini è stato 
molto contento, che durante i 
suoi quattro anni di presiden- 
za l’Italia è stata un esempio 
per le altre nazioni. 

Sottoposta a feroci attacchi 
da parte del terrorismo, l’Ita- 
lia lo ha combattuto senza 
pericolose debolezze e mentre 
altri paesi si sono posti di 
fronte all’eversione abusando 
dei diritti dell'Uomo, con tor- 
ture o sparizioni, l’Italia ha 
risposto senza venir meno alle 
sue tradizioni democratiche. 
E stato l’omaggio migliore per 
Pertini, il quale nel corso di 
questa sua impegnativa visita 
negli Stati Uniti più'volte si è 
schierato contro quanti nel 
mondo affossano la dignità 
dell’uomo. 

L'ultima giornata di Pertini 
a New York è stata ancora 
una volta densa di impegni, 
come sempre d’altronde: una 
visita a Wall Street, una cola- 
zione con il sindaco Koch, 
una visita al museo di Gari- 
baldi a Staten Island, alla bi- 
blioteca Enrico Fermi nel 
Bronx. 

Il museo di Garibaldi è una 
casetta di legno, di proprietà 
oggi dell’ordine Figli d’Italia, 
dove l’eroe visse fra il 1850 e il 
1854, ospite di Antonio Meu- 
cci. Per sbarcare il lunario, 
Meucci e Garibaldi si impe- 
gnarono a fabbricare candele 
e il vecchio laboratorio, nel 
giardino della casa, è rimasto 
‘ancora intatto. Al pianterreno 
sono conservati vari cimeli, 
fotografie e notizie del sog- 
giorno di Garibaldi negli Stati 
Uniti, al primo piano è stata 
ricostruita la sua camera da 
letto con mobili tipici dell’e- 
poca. 

«Una visita pienamente riu- 
scita», il giudizio del Ministro 
degli esteri Emilio Colombo al 
viaggio di Pertini negli Stati 
Uniti. Lo stesso Presidente 
della Repubblica ha del resto 
terminato ieri il suo soggiorno 
in America con la convizione 
di aver realizzato lo scopo, di 
contribuire, ha precisato Emi- 
lio Colombo, a migliorare i 
rapporti bilaterali e di accen- 
tuare il significato e il ruolo 
dell’Italia nell’Alleanza. Il mi- 
nistro ha respinto le critiche 
sovietiche sulla visita del Pre- 
sidente, in particolare l’accu- 
sa all'Italia di sudditanza nei 
riguardi degli Stati Uniti. 

In sede di commento Co- 
lombo ha insistito che l’Italia 
ha saputo assumersi chiare 
responsabilità nel campo del- 


Papa Wojtyla 
richiama 

i sacerdoti 
alla tradizione 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Papa Wojtyla ha compilato il 
testo di una nuova preghiera 
che i sacerdoti cattolici di tut- 
to il mondo sono invitati a 
recitare il prossimo giovedì 
santo, giorno in cui la Chiesa 
universale ricorda l’istituzio- 
ne dell’eucarestia. E' una ora- 
zione — lettera piuttosto fer- 
ma, dal piglio che si potrebbe 
definire tradizionale — che in- 
voca Cristo affinché tutti i 
sacerdoti restino fedeli al loro 
impegno «fino alla fine», no- 
nostante tutte le tentazioni 
dell’epoca moderna. 

Vi si legge, fra le altre invo- 
cazioni, questa: «Che non tro- 
vino accesso nelle nostre ani- 
me quelle correnti di idee che 
sminuiscono l’importanza del 
sacerdozio ministeriale, quel- 
le opinioni e tendenze che col- 
piscono la natura stessa della 
santa vocazione e del ser- 
vizio...» 

E ancora, con velate manon 
troppo allusioni a certe ten- 
denze contemporanee che in 
taluni casi hanno attecchito 
anche all’interno della Chie- 
sa, la nuova preghiera di Gio- 
vanni Paolo II esorta i'preti a 
non prestarsi né compromet- 
tersi «con il secolarismo e col 
voler ad ogni costo confor- 
marsi alla mentalità monda- 
na; con tutto ciò che si mani- 
festa come una volontà di 
nascondere il proprio sacer- 
dozio davanti agli uomini e di 
evitarne ogni segno esterno; 
con' ciò che, alla fine, può 
portare alla tentazione della 
fuga sotto il pretesto del dirit- 
to alla libertà», 

Quindi, la preghiera-lettera 
di Papa Wojtyla insiste nel 
ribadire la validità del celiba- 
to tradizionale e lamenta V’in- 
sorgere, negli anni postconci- 
liari, di una crisi e di «non rare 
incrinature» nelle falangi dei 
sacerdoti. 


la difesa comune e mantenere 
gli impegni. Ma non si limita 
alla capacità di adempiere a 
un dovere d’alleato il rispetto 
che gli Stati Uniti hanno testi- 
moniato al Presidente della 
Repubblica. Va oltre. 

L'Italia è apprezzata per la 
coerenza della sua politica in 
favore del negoziato sul disar- 
mo a cominciare da quello 
sugli euromissili, per le. re- 
sponsabilità internazionali 
‘che ha saputo prendersi, sim- 
bolo delle quali la partecipa- 
zione alla forza multinaziona- 
le nel Sinai. 

«Pertini è stato un ottimo 
ambasciatore — hanno affer- 
mato d’altra parte gli espo- 
nenti della comunità italo- 
americana di New-Yotk — ha 
trovato la chiave più giusta 
per sfatare tanti luoghi comu- 
ni sull'Italia. Non avevamo 
bisogno di sentimentalismi, 
ma di qualcuno che dicesse 
sinceramente come vanno le 
cose nel nostro paese, ne spie- 
gasse gli obiettivi e il ruolo 
nella politica internazionale, 
si rivolgesse agli americani, e 
agli italo-americani sfuggen- 
do ai vecchi e. consumati 


museo di Garibaldi 


cliché». 

Negli Usa Pertini ha rilan- 
ciato la proposta fatta da Co- 
lombo nel febbraio, alla Geor- 
getown University, per un 
nuovo patto di amicizia tra 
Europa e Stati Uniti, una pro- 
posta che sta ottenendo con- 
sensi, come dimostra la di- 
chiarazione dei «Dieci» a Bru- 
xelles sull'importanza del 
rapporto euro-americano e 
sulla necessità di individuare 
strumenti di consultazione 
più intensa. 

Pertini e Colombo hanno 
trattato con Reagan e Haig 
anche il problema del Salva- 
dor. Mercoledì il ministro 
degli esteri italiano ha avuto 
contatti con il nostro amba- 
sciatore nel paese centro ame- 
ricano e ha inviato un mes- 
saggio al segretario di Stato 
Usa sugli sviluppi del dopo 
elezioni. 

Il governo italiano ha detto 
e scritto Colombo a Haig, si è 
sempre pronunciato per l’uni- 
tà di tutte le forze democrati- 
che che rinuncino alla violen- 
za e alla guerriglia ed è favore- 
vole all’iniziativa di pacifica- 
zione intrapresa dal Messico. 


Costruttore 
sequestrato 
a Pescara 


PESCARA — Armando Cal. 
dora, 50 anni, uno dei più noti 
costruttori edili pescaresi è 
stato con ogni probabilità 
rapito mercoledì sera. I fami- 
liari di Caldora hanno denun- 
ciato la sua scomparsa ieri 
mattina ai carabinieri. 

Caldora mercoledì sera 
intorno alle 22 è uscito dal 
suo ufficio di viale Beato An- 
gelico dove ha un cantiere 
per tornare a casa, dove non è 
mai arrivato. La sua automo- 
bile è stata trovata ieri mat- 
tina dai carabinieri in locali- 
tà «Zanni» con.i vetri rotti. 
Ai familiari del costruttore 
non è ancora giunta alcuna 
richiesta di riscatto. 


RAFFICA DI MITRA A UN POSTO DI BLOCCO A MILANO 


Tentava di travolgere 
i carabinieri: ucciso 


La vittima un giovane ladro con precedenti 


MILANO — Un giovane la- 
dro, con precedenti per spac- 
cio dì sostanze stupefacenti, è 
stato ucciso stamane alle por- 
te di Milano da una pattuglia 
di carabinieri che gli avevano 
intimato l’alt. Emanuele Di 
Stefano, 28 anni, alla guida di 
una «Fiat 128» ha diretto la 
vettura contro i militari che, 
per evitare di essere investiti, 
si sono dovuti buttare di lato e 
hanno sparato con i mitra. 


L’automobile è finita fuori 
strada dentro una roggia ad 
un centinaio di metri di di- 
stanza. Per liberare dalle la- 
miere il giovane sono dovuti 
intervenire î vigili del fuoco. 


Di Stefano è morto durante il 
trasporto all'ospedale di Me- 
legnano (Milano). L’autopsia 
stabilirà se il decesso è stato 
provocato direttamente dai 
proiettili o dal successivo in- 
cidente. 


Il fatto è avvenuto attorno 
alle due di ieri mattina nei 
pressi di un capannone di 
una ditta tessile, al riparo 
della quale î carabinieri so- 
spettavano. fiorisse un com- 
mercio di refurtiva. Nella not- 
te avevano deciso un appo- 
stamento. 

Hanno notato un camion 
fermarsi poco distante, di- 
scenderne due giovani che su- 


UN PROVVEDIMENTO MOLTO DISCUSSO 


Le armi-giocattolo 
al bando nella Cee 


ROMA — Tempi duri per i 
bambini. che «giocano alla 
guerra»: pistole e fucili sono 
stati messi al bando in segui- 
to all’iniziativa della Cee, che 
prevede la totale soppressio- 
ne delle «armi giocattolo». A 
soffrirne sarà anche l’intera 
industria italiana del settore 
che, formata da 30.000 addetti 
che operano in 550 aziende 
medio-piccole (distribuite in 
gran, parte nel Nord) viene 
colpita in uno dei principali 
campi produttivi. 

Quali sono le motivazioni 
che hanno spinto il parlamen- 
to europeo a interessarsi e 
pronunciarsi in merito alla 
produzione di giocattoli? Il 
documento redatto dalla libe- 
rale francese Marie-Jean Pru- 
vot sottolinea la minaccia co- 
stituita dai giocattoli ispirati 
alla guerra per l’incitamento 
alla violenza che essi costitui- 
scono per il bambino e per il 
rischio che il progressivo abi- 
tuarsi alla violenza nel gioco 
faccia perdere dì vista i nega- 
tivi contenuti della violenza 
reale. E 

Questo concetto non trova 
però d’accordo educatori e 
psicologi che vedono in que- 


sto tentativo di limitare un 
campo che, come quello del 
gioco, deve essere privo di 
limitazioni, la creazione da 
parte dell’adulto di un tabù 
che, in quanto tale affascinerà 
maggiormente il bambino. 


‘A questo proposito il prot. 
Ferruccio Antonelli, docente 
di neuropsichiatria all’Uni- 
versità di Roma, ha dichiara- 
to: «L’aggressività è insita nel 
bambino e soffocarla non può 
portare ad alcun risultato po- 
sitivo. Egli è naturalmente 
attratto dalle armi e anche 
prima che il mercato offrisse 
la vasta scelta che c’è oggi in 
questo campo, gli bastavano 
due dita per improvvisare un 
mezzo d’offesa». 


È importante che al bambi- 
no venga lasciata la massima 
libertà di scelta — ha precisa- 
to Antonelli — affinché trovi 
da solo il modo più adatto a 
dar sfogo ai propri istinti. Il 
gioco è una valvola di scarico 
ottimale per il raggiungimen- 
to di un perfetto equilibrio 
psicologico, e la violenza nel 
gioco costituisce il miglior de- 
terrente- alla violenza nella 
vita». 


per spaccio di droga 


bito dopo sì sono allontanati. 
Dalnumero di targa del mez- 
zo e dal fatto-che avesse un 
deflettore frantumato, i mili- 
tari hanno compreso che sî 
trattava di un camion rubato 
la notte precedente a San 
Giuliano Milanese (Milano). Il 
controllo è proseguito fino a 
quando è giunta una «Fiat 
128»: due giovani sono stati 
visti scendere e salire sulla 
cabina di guida del camion 
(pieno dì mobili da cucina). 

I carabinieri sono îinterve- 
nuti e hanno intimato l’alt. 
Mentre l’uomo che sî era mes- 
so alla guida scendeva con le 
mani: in alto, Emanuele Di 
Stefano aveva il tempo di ri- 
salire sull’auto con la quale 
tentava di travolgere i milita- 
ri. Ne è nata una sparatoria 
durante la quale il giovane è 
rimasto ucciso. 

Anche Antonio Condrelli, 30 
anni, il complice che si è arre- 
so ha precedenti per reati 
contro il patrimonio: è stato 
arrestato e condannato più 
volte per furto di autotreni. 
Agli investigatori ha raccon- 
tato che, insieme ad Emanue- 
le Di Stefano, aveva rubato 
l’altra sera un camion con un 
carico del valore di una cin- 
quantina dì milioni, Aveva la- 
sciato il mezzo proprio vicino 
ai carabinieri in appostamen- 
to, ed era andato a telefonare 
ai ricettatori. 

Dopo pochi minuti îè due 
ladri sono tornati per portare 
il camion al sicuro, ed în quel 
momento è intervenuta la 
pattuglia dei militari. Gli in- 
vestigatori sospettanno che i 
destinatari della merce ruba- 
ta fossero i titolari del capan- 
none tenuto sotto controllo. 


La procura della Repubbli- 
ca di Milano, avvertita della 
morte del giovane ladro, at- 
tende ora un rapporto com- 
pleto sull'accaduto e ha di- 
sposto che l'autopsia sulla 
salma di Emanuele Di Stafa- 
no venga fatta nei prossimi 
giorni. 


E MAR NERO — Due unità 
della sesta flotta americana 
del Mediterraneo, una fregata 
e un cacciatorpediniere, sono 
passate ieri pomeriggio nel 
Mar Nero attraversando il Bo- 
Sforo. 


i NONNI NON VOLEVANO CONSEGNARLE 


Battaglia nel Caucaso 
con molotov e granate 
per due bimbe rapite 


Assedio della polizia a una casa-fortezza 


MOSCA — Una vera e pro- 
pria battaglia campale con 
lanciafiamme, bottiglie molo- 
tov, cunicoli minati e reticola- 
ti ad alta tensione ha avuto 
luogo nei giorni scorsi a Pyati- 
gorsk, una stazione termale 
del Caucaso sovietico, tra la 
polizia e una coppia di fanati- 
ci religiosi. Oggetto del con- 
tendere, le due nipotine di 
cinque anni. di due anziani 
coniugi che questi ultimi non 
avevano nessuna intenzione 
di restituire alla madre a di- 
spetto di una sentenza del 
tribunale. 

Dell’episodio — tanto più 
inconsueto in un paese come 
TUrss dove la polizia è onni- 
potente e difficilmente i citta- 
dini riescono a entrare in pos- 
sesso di armi — ha dato noti- 
zia il quotidiano moscovita 
«Sozialisticeskaya Indu- 
stria», descrivendo nei detta- 
gli come i due vecchi signori 
Yemielcev e loro figlio Alek- 
sandr avessero fortificato la 
loro casa con nascondigli se- 
greti, cunicoli sotterranei, ca- 
Tiche esplosive telecomanda- 
te, reticolati elettrici e lancia- 
fiamme. 


Vigilanza 
sulle strade 
per l'esodo 


pasquale 


ROMA — In previsione del 
notevole incremento del traf- 
fico stradale durante le pros- 
sime festività pasquali, il 
ministero dell'interno ha di- 
sposto più intensi servizi di 
vigilanza e di prevenzione 
lungo tutta la rete viaria na- 
zionale. 

Saranno impegnati — è det- 
to in un comunicato — tutti 
gli uomini e i mezzi della 
polizia stradale, ove necessa- 
rio, ci si avvarrà della colla- 
borazione di osservatori a 
bordo di elicotteri. 


Sono stati anche predispo- 
sti piani operativi che preve- 
dono tra l’altro, itinerari al- 
ternativi sulle strade extra 
urbane, per alleggerire even- 
tualmente le arterie maggior- 
mente affollate. : 

Particolari misure sono 
state predisposte lungo le au- 
tostrade, per evitare intasa- 
menti ai caselli, 


Tutto ciò, pur di non resti- 
tuire le due figlie gemelle di 
Aleksandr alla madre, in pre- 
cedenza scacciata di casa, ma 
alla quale il tribunale aveva 
affidato la custodia delle 
bambine. 

In primo un primo tempo — 
‘ha detto il giornale — ci sono 
stati gli infruttuosi tentativi 
degli ufficiali giudiziari, mai 
riusciti a penetrare nella resi- 
denza fortificata degli Yemiel- 
cev. Poi un primo attacco con 
i lanciafiamme contro la poli- 
zia e il ferimento di vari agenti 
e spettatori. In seguito, la bat- 
taglia è degenerata con l’uso 
di bottiglie incendiarie, l’e- 
splosione telecomandata di 
granate sotterrate nel giardi- 
no, tentativi di fuga attraver- 
so cunicoli segreti. 

Solo con molta fatica e do- 
po aver chiamato rinforzi, la 
polizia è riuscita a espugnare 
la fortezza, arrestare i tre Ye- 
mielcev e a riconsegnare le 
due bambine alla madre. 


RM ULTRACENTENARIA — 
Toka Miyata, la donna più 
vecchia del Giappone, è mor- 
ta all'età di 110 anni, 


ALLA CONFERENZA SU FISICA E BIOMEDICINA 


La matematica del Tac 


resentata a Miramare 


Il Nobel A.M. Cormack ne ha raccontato la «nascita» 


L’americano A.M. Cormack, uno degli inventori del Tac, 
durante la lezione al Centro di Fisica 


(Italfoto) 


QUESITO DA CORTE COSTITUZIONALE. 
Sterilizzare un uomo 
È reato, sì, però... 


Il caso del ginecologo radicale Giorgio Conciani 


LUCCA — «L’imputato, 
stando alla legislazione vigen- 
te, è da ritenersi colpevole, 
ma mi rimetto alla corte sug- 
gerendo di affrontare il pro- 
blema della eventuale incosti- 
tuzionalità dell'art. 583 del 
codice penale. Nel caso che la 
corte non ritenesse di farlo, 
chiedo che l'imputato sia con- 
dannato a un anno e quattro 
mesi di reclusione». 


Queste le ‘conclusioni del 
pubblico ministero, Nicolò 
Rovella, al processo comin- 
ciato a Lucca contro il gineco- 
logo radicale Giorgio Concia- 
ni — uno dei protagonisti 
(venne arrestato tre volte) del- 


Je iniziative a favore dell’abor- 
to — ora accusato di «lesioni 
gravissime» per avere steriliz- 
zato con vasectomia 49 uomi 
ni, col loro consenso, in un 
consultorio lucchese fra il 20 
settembre 1979 e il primo feb- 
braio del 1980. 

Secondo il pm, dagli articoli 
della legge sull'aborto non ri- 
sulterebbe una univoca vo- 
lontà del legislatore di abro- 
gare l’art. 583 (che punisce chi 
«cagiona la perdita della ca- 
pacità di procreare») tanto 
che sono state presentate da 
parlamentari due distinte 
proposte di legge per regola- 
‘mentare la materia. 


UNA SERIE DI ANALISI SMASCHERA LA TRUFFA 


L'alimentazione «naturale» 
vera soltanto sull'etichetta 


INNSBRUCK — «Specula- 
tori privi di serupoli traggono 
un illecito profitto dalla diffu- 
sa aspirazione dei consumato- 
ri a un regime alimentare più 
sano». Lo ha dichiarato il diri- 
gente della sezione per il con- 
trollo dei generi alimentari in 
seno al governo regionale del 


Tirolo, ing. Georg Biechler, 
riferendosi all'esito delle ana- 
lisi portate a termine l’anno 
scorso dal suo dipartimento 
sui prodotti macrobiotici im- 
messi in commercio nella re- 
gione. 

Si tratta di risultati scon- 
certanti: su 80 analisi, ben 79 


Il ragù bolognese diventa «Doc » 
contro la concorrenza americana 


BOLOGNA — Dieci anni fa, dopo lunghe e attente indagini 
e dopo avere sentito il parere di illustri gastronomi e di oscure 
massaie, venne scelta la vera tagliatella bolognese, Le sue 
misure, il suo spessore, il colore e la composizione vennero 
ufficialmente depositate alla Camera di commercio e immorta- 
late nel bronzo. La tagliatella, simbolo di una tradizione 
culinaria e culturale tipicamente bolognese, era finalmente 


divenuta «doc». 


. Adesso dovrebbe essere la volta del suo condimento 
principe: il ragù bolognese. L'accademia italiana della cucina 
non è potuta rimanere indifferente all’assalto e allo stravolgi- 
mento di questo tipo di condimento da parte del «Fast food» 


americano. 


Da qualche tempo infatti le industrie americane hanno 
cominciato a sfornare tagliatelle alla bolognese che non hanno 
niente a che vedere con il prodotto originale e, soprattutto, il 
ragù non vanta, secondo molti esperti culinari, nessun rapporto 
di parentela con l’originale ragù bolognese. 


AL 25 MAGGIO COLLEGHERÀ LONDRA A VENEZIA, PASSANDO PER PARIGI 


Torna (solo a metà) il mitico «Orient-Express 


ROMA — Il treno più bello 
del mondo ricomincia a vive- 
re. Dal 25 maggio, splendida 
fenice con le ruote anziché le 
ali, '«Orient Express» risorge 
dalle sue ceneri e per la gioia 
dei viaggiatori «vip» effettue- 
rà settimanalmente tre colle- 
gamenti tra Venezia, Milano e 
Londra, passando per Parigi. 

Più che un treno, l'«Orient 
Express» è una leggenda su 
ruote. L’intuizione dei viaggi 
transeuropei venne nel 1865 a 
Giorgio Nageimackers, figlio 
di.un costruttore ferroviario, 
amico personale di Re Leo- 
poldo del Belgio, che lo aiutò 
nel progetto, ambiziosissimo 
per quei tempi, di realizzare 
un collegamento ferroviario 
tra le più importanti capitali 
europee. Il viaggio inaugura- 
le, dalla «Gare di Strasbourg» 
di Parigi fino a Costantinopoli 
fu salutato nel 1883 come un 


avvenimento mondano di rile- 
vanza internazionale, dato 
l'eccezionale livello dei pas- 
seggeri. E da quel'lontano, 
primo fischio dell’«Orient Ex- 
press», molta storia e molta 
leggenda'è corsa sui binari del 
favoloso convoglio, ricco co- 
me un albergo di lusso, popo- 
lato da re e avventurieri, prin- 
cipi e contrabbandieri, spie e 
nobiltà mittel-europea. 
Cinema e letteratura hanno 
trovato sui vagoni di quel tre- 
no una scenografia ideale per 
intrighi ad alto livello: da 
Graham. Greene ad Agatha 


Christie, che hanno portato. 


sulle pagine dei loro romanzi 
torbidi misteri e complicatis- 
‘simi delitti, fino al più moder- 
no James Bond del film «Dal- 
la Russia con amore» e all’a- 
stuto Sherlock Holmes in 
«Soluzione al sette per cen- 
to», per non citare che i più 


famosi. 

Ma la vita dell’«Orient Ex- 
press» fu così avventurosa da 
non dover invidiare nulla alla 
fantasia di romanzieri e regi- 
sti. Per i vari convogli che si 
fregiavano del prestigioso no- 
me, dopo un periodo di splen- 
dore a cavallo del secolo, co- 
minciò una lenta decadenza. 
Emblematica è la sorte del 
vagone 2419, tristemente fa- 
‘moso per essere servito alla 
firma della capitolazione te- 
desca con cui si concluse la 
grande guerra, e poi, ironia 
della sorte, per essere tornato 
a servizio nel 1940 perla firma 
dell'armistizio. Hitler lo fece 
trasferire a Berlino dove ven- 
ne bruciato dalle SS. Alla fine 
della guerra erano spariti ben 
845 vagoni, usati per il ricove- 
to delle truppe, devastati o 
distrutti. 

Negli anni dal dopoguerra 


al ’60 il treno è ormai una 
scolorita copia di sè stesso; 
alcuni considerano «l’ultima 
partenza» quella del maggio 
1977, quando un unico vagone 
letto alquanto dissestato e 
scortato da tre sole vetture 
passeggeri, parte dalla «gare» 
di Lione, senza il vagone risto- 
rante, simbolo di fasti dimen- 
ticati, e per colmo di disfaci- 
mento arriva a Istanbul con 
cinque ore di ritardo. 

Però, come in tutte le favo- 
le, arriva. anche qui la fata 
buona sotto le spoglie della 
Venice-Simplon-Orient, Ex- 
press, associata del gruppo 
Sea Co, che con un’operazio- 
ne costata qualcosa come 25 
miliardi di lire, ricompra i va- 
goni ancora in circolazione, e 
‘mobilitando un esercito di ar- 
tisti e artigiani in tutta Euro- 
pa, si mette all'opera per resu- 
scitare la leggenda. 


Così, con 39 carrozze di ‘pri- 
ma classe superlusso, attenta- 
mente restaurate e rinnovate 
(specchi, ottoni, intarsi di le- 
gno, posaterie, uniformi del 
personale, tappezzerie, lavabi 
d’epoca, ogni particolare è 
perfettamente stile liberty co- 
me allora), il super treno si 
prepara ad accogliere i suoi 
passeggeri, assicurando loro 
‘un servizio di cucina di altissi- 
ma classe (a Venezia salgono 
gli chef dell'Hotel Cipriani) e 
quell’eleganza raffinatissima 
che fanno del viaggiare sul- 
l«Orient-Express» un’espe- 
rienza indimenticabile. Que- 
sto sontuoso viaggio «d'anti- 
quariato» costa quanto un vo- 
lo aereo in prima classe sulla 
stessa distanza, in più la sen- 
sazione di essere un principe 
austro-ungarico è compresa 
nel prezzo. 

Marinella Spadanuda 


hanno rivelato la presenza di 
sostanze chimiche, ciò signifi- 
ca che i prodotti posti in ven- 
dita con etichette e denomi- 
nazioni che ne dovrebbero ga- 
rantire il carattere «naturale» 
in realtà non si distinguono 
spesso dagli altri se non per il 
prezzo. Tre o quattro volte 
superiore. È 

Così, a esempio, un chilo di 
frumento normale costa 5,65 
‘scellini, mentre quello «natù- 
rale», che dovrebbe cioè esse- 
Te ottenuto senza l’impiego di 
antiparassitari, ha un prezzo 
di 20 scellini. 

La macrobiotica — ha detto 
l'ing. Biechler — è diventata 
una specie di religione, che la 
popolazione ha assorbito in 
mancanza di un'adeguata 
educazione alimentare. In 
realtà, se una superficie colti- 
vata viene trattata una volta 
sola con antiparassitari, i resi- 
duati si mantengono per anni 
nel terreno: esistono sostanze 
chimiche la cui presenza vie- 
ne accertata al 50 per cento a 
dodici anni di distanza dal 
loro impiego. 

A giudizio dell'esperto, oc- 
correrebbe pertanto una nuo- 
va legislazione della materia, 
dato che le analisi hanno di- 
mostrato come la denomina- 
zione di prodotto naturale 
non sia sostenibile. 

Il fatto è che anche nei ter- 
reni adibiti a pascolo del Tiro- 
lo, ove con assoluta sicurezza 
mai sono stati impiegati mez- 
zi chimici, è stata accertata la 
presenza di residuati di un 
prodotto derivato dalla de- 
gradazione di antiparassitari. 

La macrobiotica «pura» 
non potrebbe sussistere nep- 
pure nelle isole dei mari del 
Sud; persino i pinguini che 
vivono nell’Antartide sono 
stati decimati dal ddt, porta- 
to in quelle aree glaciali dal 
vento. 

Commentando i risultati 
delle analisi, Albert Eizinger 
osservava sulle colonne . del 
quotidiano «Tiroler Tageszei- 
tung» come non sia il caso 
comunque di abbandonarsi al 
pessimismo. Si dovrebbe ten- 
tare di ridurre il ricorso ai 
valenti nell’agricoltura e, nel 
contempo, intensificare i conì- 
trolli, per evitare che i cultori 
della macrobiotica vengano 
truffati. Una nuova normativa 
è indispensabile affinché essi 
non finiscano per «pagare al 
buio», come accade oggi. 


«L'articolo 583 tra l’altro — 
‘ha detto il pubblico ministero 
Rovella — è in armonia con 
l'articolo 5 del codice civile, 
che vieta ogni diminuzione 
permanente della propria in- 
tegrità fisica, e con l’articolo 
32 della Costituzione che tute- 
la la salute come fondamenta- 
le diritto dell'individuo e inte- 
resse della collettività. 

D'altra parte sulla materia 
— ha proseguito il giudice — 
non c'è chiarezza e non sareb- 


‘be male investire della que-- 


stione la Corte costituzionale: 
la legge sull’aborto è frutto 
dell’orientamento di una so- 
cietà che ha fatto un taglio col 
passato el’art. 583 prevede un 
trattamento non paritario, 
punisce con pene assai gravi, 
fino a 12 anni di reclusione, 
sia la sterilizzazione volonta- 
tria sia quella non volontaria». 

Giorgio Conciani nel corso 
dell’interrogatorio si è limita- 
to a confermare quello che 


aveva già dichiarato al giudi-- 


ce istruttore, e cioè che ritene- 
va assolutamente lecito sotto- 
porre a interventi di sterilizza- 
zione. 

Successivamente sono sfila- 
te le quarantanove «parti le- 
se», cioè gli uomini sottoposti 
da Conciani a sterilizzazione e 
venuti da varie città d’Italia, 
che hanno confermato quanto 
gia detto in istruttoria: si era- 
no sottoposti all’intervento 
sapendo perfettamente di co- 
sa si trattava. Il processo è 
stato poi rinviato al 7 maggio, 
per l’arringa difensiva dell’av- 
vocato Franco De Cataldo. 


BI DISSIDENTE — Scontati 
i suoi quattro. anni di domici- 
lio coatto in Siberia, l’attivi- 
sta ebraica sovietica Ida Nu- 
del ha ricevuto il permesso di 
rientrare a Mosca. Non è 
ancora chiaro se le sarà per- 
messo di emigrare in Israele. 


TRIESTE — Il «padre» del 
Tac è un solido sudafricano 
vicino ai sessanta, residente 
dal ’56 negli Stati Uniti, di cui 
ha poi preso la cittadinanza. 
Si chiama Allen McLeod Cor- 
‘mack, viene dallo stesso ospe- 
dale reso celebre dai trapianti 
di Barnard, il Groote Schuur 
di Città del Capo. «Sono un 
matematico che ha preso per 
combinazione il Nobel per la 
medicina», dice di sé. 

Dall'alleanza con un inge- 
gnere elettronico inglese, 
Godfrey Hounsfield, è uscito 
infatti il Tac (la sigla sta per 
«tomografia assiale compute- 
rizzata»), ovvero la prodigiosa 
macchina che, ricostruendo 
in tre dimensioni con l'ausilio 
di un computer una serie di 
radiografie con raggi X, ha 
fatto compiere un grosso bal- 
zo innanzi alle tecniche per la 
diagnosi di numerose malat- 
tie, soprattutto del cervello. 

Cormack è stato il perso- 
naggio del giorno, ieri a Mira- 
mare, al Centro internaziona- 
le di fisica teorica, dove si sta 
svolgendo la «Conferenza sul- 
l'impiego della fisica in medi- 
cina e biologia». Ha tenuto 
una lezione sulla tomografia 
computerizzata: una elegante 
lezione di alta matematica, 
forse fin troppo difficile per la 
maggior parte dei presenti, 
ma che ha tuttavia consentito 
di far intravvedere come Cor- 
mack è riusicto a passare dal- 
l'equazione «banale» che rap- 
presenta un raggio che attra- 
versa un mezzo, venendone 
più o meno assorbito, fino ai 
concetti-base del Tac. 

Come spesso avviene nella 
scienza, il Tac è stato il «fall- 
out», la ricaduta, di tutt'altro 
genere di ricerche. Cormack, 
infatti, al Groote Schuur, la: 
vorava a tempo parziale; un 
giorno e mezzo alla settima- 
na, occupandosi di  dosime- 
tria: ovvero calcolava e otti- 
mizzava le dosi di radiazioni. 
(cobalto, gamma, particelle 
pesanti) che vengono impie- 
gate nella terapia dei tumori, 
allo scopo di riuscire a colpire. 
con! la massima intensità i 
tessuti cancerogeni lasciando 
possibilmente intatti quelli 
circostanti. 

Cormack si pose quindi il 
problema di come ll corpo 
assorbe questi fasci di radia- 
zioni, cominciò a studiare la. 
mappa di assorbimento dei 
tessuti. E solo quando ebbe in 
mano queste mappe si rese 
conto che potevano essere 
utilizzate direttamente. Il suo 
«matrimonio» con l'ingegner 
Hounsfield (un «matrimonio» 
—pare — abbastanza contra- 
stato negli ultimi tempi) co- 
stituì la chiave di volta per la 
nascita del Tac. 

«Non pensavo certo che la 
mia idea si sarebbe concretiz- 
zata in un'applicazione di così 
vaste dimensioni. Eppure 
credo che vi siano ancora mi. 
gliorie da apportare: si può 
‘accrescerne la risoluzione; si 
‘può arrivare a dare ai pazienti 
una dose ancora minore di 
raggi X», ha detto Cormack 
visitando all'ospedale di Cat- 
tinara il Tac e la macchina 
per l’angiografia digitale, 

Mail Tac forse non è già più 
il vertice dell’'applicazione 
della fisica alla biomedicina. 
In questo settore la macchina 
più avanzata pare essere oggi 
quel sistema di analisi raffina- 
tissima che va sotto il nome di 
Nmr e che consente di identi- 
ficare ‘la cellula cancerogena 
distinguendola da quella nor- 
‘male. All’Nmr è dedicata buo- 
na parte della giornata odier- 
na del convegno di Miramare. 

Fabio Pagan 


Anche le donne nel Liechtenstein 
saranno forse ammesse a votare 


VADUZ — Il principe Fran- 
cesco Giuseppe Secondo del 
Liechtenstein ha rivolto un 
appello agli uomini del princi- 
pato di concedere/alle donne 
il diritto di voto. La proposta 
presentata dal principe all’a- 
pertura della sessione annua- 
le del Parlamento a Vaduz, 
era già stata respinta due vol- 
te ai referendum effettuati ne- 


gli anni Settanta ed ai quali 
avevano partecipato soltanto 
gli uomini. 

Ma il governo del partito 
dell'Unione patriottica, rielet- 
to lo scorso febbraio dai 5,200 
uomini del Liechtenstein ed il 
Partito borghese per il pro- 
gresso, all'opposizione, hanno 
ambedue promesso di conce- 
dere il voto alle donne. 


Incontri nella casa squillo 
ma solo con giovani spose 


ROMA — Smascherata un'organizzazione‘che, su richiesta 
di attenpati industriali, professionisti e commercianti, procura- 
va giovani sposine per la somma di 500 mila lire a prestazione. 

All’illecito traffico con sfruttamento della prostituzione 
collaboravano Ambretta Gianni, di 52 anni, attricetta compar- 
sa in alcuni film di Fellini e show pubblicitari, che è stata 
arrestata ieri; Liberato Faccioli, di 54 anni e Pietro Cipriani, di 
66, portieri di notte rispettivamente in un albergo di via dei 
Greci e uno in via della Vite, che sono stati colpiti da ordine di 


cattura. 


. Alcuni inquilini dello stabile in cui abitava. Ambretta 
Gianni, in via Grimaldi 151, avevano segnalato alle autorità, un 
mese fa circa, un continuo andirivieni di giovanissime e di 
grosse autovetture, spesso con autisti, recanti targhe di varie 


regioni. 


Su questa base veniva disposto dal magistrato Santacroce 
l'ascolto telefonico dell'apparecchio dell’appartamento sospet- 
to dove una quindicina di giovani spose ricevevano danarosi 
clienti. In un mese d'ascolto sono stati registrati oltre trenta 
incontri, con tariffe varianti dalle duecento alle cinquecentomi- 
la lire, che si svolgevano di giorno nell’appartamento della 
Gianni e, di notte, negli alberghi dei due complici. 
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ESTERI 


IL PICCOLO 


SI PARLA DI RICOVERO AL RIENTRO DAL VIAGGIO iN ASIA 


Nuova «eclisse» di Breznev: 
all'ospedale dopo Tashkent? 


Il medico personale del leader 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA — Le «voci e infor- 
mazioni non confermate» su 
Un presunto ricovero in ospe- 
dale del leader sovietico Leo- 
nid Breznev, diffuse ieri dal 
Dipartimento di stato ameri- 
cano, non trovano finora né 
conferma né smentite: conti- 
Ruando il silenzio ufficiale, un 
portavoce del ministero degli 
esteri sovietico ha affermato 
infatti di non avere informa- 
Zioni sullo stato di salute del 
premier. 

Le ipotesi su una presun- 
taindisposizione di Breznev 
erano nate venerdì scorso, 
Quando, al suo ritorno da un 
Viaggio nell’Uzbekistan, sia la 
televisione sia i giornali sovie- 
tici non avevano — come in- 
Vece è consuetudine — tra- 
smesso la foto del suo arrivo 
all’aeroporto di Mosca. 

Il giorno uccessivo, le voci 
avevano preso forza, dopo la 


notizia del rinvio del viaggio a 
Mosca, del. presidente sud- 
yemenita Alì Nasser Muham- 
med, Diplomatici arabi ave- 
vano precisato che il rinvio 
era stato deciso da parte so- 
vietica, presumibilmente per- 
ché Breznev era troppo affati- 
cato per dare il benvenuto 
all’ospite, come richiesto dal 
protocollo, 

La prova indiretta probabil- 
‘mente più importante a favo- 
re delle voci è data ora dal 
fatto che il medico personale 
di Breznev, il dr. Yevgey Cha- 
zov, ha annullato ieri, improv- 
visamente, un suo viaggio in 
Inghilterra, dove avrebbe db- 
vuto co-presiedere una confe- 
renza anti-nucleare in calen- 
dario per sabato 3 aprile. 

L'ufficio del medico ha reso 
noto che «il dottor Chazov è 
ammalato». 

La firma di Breznev, co- 


munque, è comparsa regolar- 


annulla la partenza per Londra 


mente in calce a diversi docu- 
menti ufficiali: «ukaz» e tele- 
grammi pubblicati dalla 
«Pravda» e dalla «Tass», l’ul- 
timo ieri notte, il telegramma 
di congratulazioni inviato da 
Breznev al segretario genera- 
le del partito comunista viet- 
namita Le Duan, riconferma- 
to nel suo incarico a conclu- 
sione del quinto congresso del 


Qualcosa di certo 
sì saprà senz'altro 


fra tre settimane 


MOSCA — Se il «mistero» 
non sarà stato chiarito prima, 
un’indicazione di grande valo- 
te sulle condizioni di salute 
del Presidente sovietico! si 
avrà al più tardi il 21 aprile 
prossimo, quando la presenza: 
di Breznev sarà di rigore alle 
tradizionali cerimonie del 
Cremlino per l'anniversario 
della nascita di Lenin. 


partito. 

Nulla di certo, quindi; salvo 
appunto «la malattia» del dr. 
Chazov, e inoltre il fatto chela 
polizia moscovita ieri notte 
ha deviato il traffico dalla via 
dove è situato l'ingresso dei 
dignitari al considdetto 
«ospedale del Cremlino». 

Le condizioni di salute di 
Leonid Breznev che ha 75 an- 
ni, non sono, «eccellenti» or- 
mai da tempo: accanito fuma- 
tore da sempre, si dice soffra 
di enfisema. Inoltre, secondo 
persone che hanno avuto mo- 
do di avvicinarlo negli anni 
più recenti, ha anche di diffi- 
coltà nel parlare e di udito. 

Inoltre la morte recente di 
diversi suoi collaboratori in- 
clusa quella dell’ideologo del 
partito Mikhail Suslov, suo 
intimo amico, avrebbero pro- 
vato Breznev in profondità. 

Dusko'Doder 
(del «Washington Post») 


PROFITTO E PROPRIETÀ PRIVATA 


La Bulgaria vara 
una mini-riforma 


Condannato il figlio di un «pezzo grosso» comunista 


SOFIA — Una piccola rivo- 
luzione sta per incominciare 
nelle campagne, bulgare: un 
decreto appena pubblicato 
sulla gazzetta ufficiale intro- 
duce infatti in questo paese 
del «socialismo reale» alcuni 
importanti principi dell’eco- 
nomia di mercato, fra cui 
quelli del profitto individuale, 
della proprietà privata e della 
trasmissione ereditaria in fa- 
miglia di piccoli appezzamen- 
ti di terreno. 

Occorre subito precisare 
che questi tipici istituti del 
mondo capitalista hanno rice- 
vuto una correzione ed una 
ridefinizione giuridica, e per- 
tanto restano sempre inseriti 
nel sistema collettivista della 
cosiddetta. «proprietà socia- 
le» o meglio statale; ma si 
tratta pur sempre di un gros- 
so evento socio-politico: la 
Bulgaria è infatti non solo 
uno dei paesi ideologicamen- 
te più fedeli alla ortodossia 
sovietica, ma anche fra i più 
importanti produttori agricoli 


del blocco comunista. 

Si ha poi notizia che Jancio 
Takov, figlio di una delle per- 
sonalità più in vista del Parti- 
to comunista bulgaro, è da un 
mese in carcere. Della sua 
condanna a due anni e mezzo 
di prigione e ad una forte 
ammenda si è saputo solo 
oggi. La notizia, senza gran 
rilievo, appare sui giornali in 
concomitanza con l’approva- 
zione da parte dell'assemblea 
nazionale dell’inasprimento 
delle pene per una serie di 
reati, fra cui quelli di caratte- 
re economico e valutario. 

Takov, che era redattore 
della televisione, è stato con- 
dannato insieme con due 
complici, che hanno avuto la 
stessa sua pena. La sentenza 
era stata pronunciata un me- 
se fa, il 3 marzo, all'indomani 
cioè della riunione del comita- 
to centrale del partito, che 
aveva accolto, secondo un co- 
‘municato diffuso quel giorno, 
le dimissioni dal «politburo» 
di suo padre Peko Takov. 


SULL’OLP 
Contrasti 
immutati 
tra Begin 


e Londra 


GERUSALEMME — Sia sul 
problema dell'autonomia pa- 
lestinese, sia sul futuro sta- 
tus dei territori arabi occu- 
Dati le posizioni di Londra e 
di Tel Aviv.non sono cambia- 
te. 1 contrasti, in altre parole, 
Timangono. 

È quanto è emerso a con- 
Clusione della visita ufficiale 
compiuta a Gerusalemme dal 
ministro degli esteri inglese, 
Lord Carrington. La visita 
mirava, se non altro, a stem- 
Pperare parte del risentimento 
israeliano per la politica per- 
Seguita dal governo di Mar- 
&aret Thatcher nel Medio 
Oriente, Il ministro israelia- 
no Shamir ha detto peraltro 
che sarebbe «irreale» atten- 
dersi che due giornate di col- 
loqui possano mutare le posi- 
zioni dei due paesi. 

Carrington ha posto l’aé- 
cento sulla necessità che 
Israele avvii una trattativa 
diretta con l’Olp che, secondo 

ondra, è l’unica forza in gra- 

lo di parlare a nome di tutti i 
Palestinesi. Al ministro in- 
Elese, Begin ha opposto l’en- 
nesimo «no» del suo governo 
a un negoziato di questo ge- 
nere, È 


L'ATTENTATO HA CAUSATO SOLO DANNI AI 


EDIFICIO 


A Teheran spari e una bomba 


contro l'ambasciat 


a d'Italia 


Il governo del nostro Paese accusato 
di collaborare col regime di Khomeini 


TEHERAN — Un «com- 
mando» composto da almeno 
tre persone a bordo di un’au- 
tovettura ha sparato mercole- 
dì sera numerosi colpi d’arma 
da fuoco e lanciato un rudi- 
mentale ordigno contro l’in-: 
gresso dell'ambasciata d’Ita- 
lia a Teheran, 


L'attacco è avvenuto alle 
20.15. Il «commando» ha an- 
che sparato contro il poliziot- 
to iraniano di guardia di fron- 
te alla sede diplomatica, sen- 
za tuttavia colpirlo. L'agente 
ha. risposto al fuoco, sembra 
con la mitraglietta d’ordi- 
nanza. È 


I danni causati dall’attacco 
sono lievi: quasi tutti i proiet- 
tili, alcuni dei quali di grosso 
calibro, si sono profondamen- 
te conficcati nella facciata 
dell’edificio ma almeno due 
sono penetrati, attraverso 

| una finestra, negli uffici della 


- AD UN ANNO DAI GRAVISSIMI INCIDENTI 


Kossovo: dimostrazioni 


di studenti 


BELGRADO — Alcune cen- 

Naia di studenti hanno in- 
Scenato l’altra sera all’univer- 
sità di Pristina una nuova 
Manifestazione nazionalista 
Pro-albanese, nell’anniversa- 
To dei gravissimi disordini di 
Piazza dell’anno scorso, che 
Coinvolsero tutto il Kossovo. 
. La dimostrazione ha avuto 
Inizio davanti alla sede della 
Mensa universitaria poco do- 
DO le ore 20 (locali) ed è stata 
Caratterizzata da slogan anti 
CE e si è sciolta quando 

3 ‘aggiunta la polizia per 
disperderig: n G 
_In questi giorni la tensione 
è viva in tutto il Kossovo, con 
un'accresciuta vigilanza delle 
forze di sicurezza pronte a 
sventare possibili nuove di- 
mostrazioni irredentistiche 
così come è avvenuto a Pristi- 
na l'11 marzo scorso. 

Il governo federale Jjugosla- 
Vo, in un rapporto sulla situa- 
zione nel Kossovo, accusa i 
rappresentanti diplomatici e 
consolari dell'Albania a Bel- 
grado di «aver diffuso e di 
continuare a diffondere vio- 
lente accuse contro la Jugo- 
Slavia, nonché di distribuire 
Materiale di propaganda anti- 
Jugoslavo tra i diplomatici e i 
Biornalisti stranieri, appog- 
Slando così l’azione dei nazio- 
Nalisti e degli irredentisti». 

Dopo aver sostenuto che «la 
Pace e l'ordine sono stati ri- 
Stabiliti nel Kossovo dopo i 
decini controrivoluzionari 
DO anno scorso»,.il rapporto 

Ivela che finora è stata sco- 
betta e stroncata l’attività di 

gruppi e organizzazioni 
clandestine (33 dei quali nel 

:0ssovo) che riunivano circa 

0 persone. 

Fino al 1.0 marzo scorso, 
sono state condannate per 
«attività memica» (le pene 

. Sono state severissime, fino a 
5 anni di carcere) 481 perso- 
ne (206 delle quali nel Kosso- 
VO), mentre sono in corso in- 
Uagini sul conto di altre 105 
Persone. Da parte loro i cosìd- 
detti «tribunali correzionali» 
hanno condannato a pene di 
Prigione da dieci a sessanta 
Biorni altre 1200 persone (850 
Nel Kossovo) colpevoli di 
«aver violato l'ordine»; 


nazionalisti 


Il rapporto parla anche del- 
‘l’attività «terrorista» degli 
emigrati anti-comunisti jugo- 
slavi, e sostiene che nel corso 
degli ultimi anni sono stati 
compiuti all’estero «60 atten- 
tati e 49 atti di provocazione» 
contro istituzioni jugoslave 
con ùn bilancio di sette morti 
e venti feriti. 


America Latina 
abbandonata 


dal «Concorde». 


RIO DE JANEIRO — Dopo 
aver battuto un nuovo record 
di velocità il supersonico fran- 
co-britannico «Concorde» ha 


‘abbandonato da ieri l’Ameri- | 


ca Latina. Dopo Caracas è 
stato, infatti, definitivamente 
cancellato — per motivi eco- 
nomici — anche il collegam- 
neto tra Parigi e Rio de Ja- 
neiro. - 


* 


cancelleria (in quel momento 
deserti), al pianterreno della 
sede diplomatica. 
L'esplosione dell’ordigno, 
sembra una «bomba-carta», 
ha solo annerito un tratto del 
muro perimetrale, accanto al 
‘portone d’ingresso. 
All’attacco ha fatto seguito, 
dopo alcuni minuti, una tele- 
fonata in cui, dopo aver chie- 
sto di parlare con un diploma- 
tico italiano (a quell'ora gli 
uffici erano chiusi) uno scono- 
sciuto ha rivendicato l’azione. 


‘Arquanto-ha riferito il guar- 
diano iraniano dell’ambascia- 
ta che ha ricevuto la telefona- 
ta, l'anonimo interlocutore ha 
accusato il governo italiano di 
collaborare con il regime isla- 
mico dell’ayatollah Ruollah 
Khomeini e ha minacciato ul- 
teriori e più gravi rappresa- 
glie se tale cooperazione do- 


| vesse proseguire. 


Tra i due nemici del Golfo 
Israele è il terzo che ride 


BEIRUT — Il netto successo militare conseguito in questi 
giorni dall’Iran sull’Irag, dopo un anno e mezzo dì «guerra 
dimenticata» dal resto del mondo, ma non per questo meno 
accanita e sanguinosa, preannuncia nuovi probabili sconvolgi- 
menti nel Medio Oriente. Tutta una strategia araba moderata e 
conservatrice, che si proponeva di contenere l’Iran rivoluzio- 
nario e integralista, viene ora messa în questione. 

Paradossalmente, la probabile vittogja dell'Iran di Khomei- 
ni, violentemente antisionista e antiebraico, rafforza proprio 
Israele, sia perché indebolisce l'Iraq e indirettamente tutto il 
mondo arabo, sia perché aumenta, învece, Îîl prestigio dell’Egit- 
to, rimasto, dopo la sconfitta dell’Irag, l’unica vera potenza 
militare araba. Sarà più facile, quindi, la «rentrée» dell'Egitto 
nel consesso ‘delle nazioni arabe, malgrado la pace-separata 
con Israele che gli è costata anni di isolamento. z 

Difronte al pericolo, è probabile che gli stati arabi moderati 
saranno costretti a ricorrere proprio all’Egitto, ultima speran- 
za contro la minacciosa alleanza ideologica tra rivoluzione ed 
estremismo religioso e contro l’espansionismo dell'Iran. 

Ora l'Iraq non può più essere considerato un baluardo 
efficace e credibile controle minacce iraniane. Il pericolo non è 
puramente ipotetico: durante la guerra il Kuwait, che pure è 
neutrale, ha subìto due pesanti bombardamenti dell’avîazione 


iraniana. 


L’ayatollah: 
vale per tutti 
la «lezione» 
agli iracheni 


TEHERAN — L'Iran ha ce- 
lebrato ieri il terzo anniversa- 
rio della repubblica islamica 
voluta dall’ayatollan Kho- 
meini e fatta approvare il 1.0 
aprile 1979 con un referendum 
popolare, pochi mesi dopo il 
rovesciamento del regime del- 
lo Scià. 

‘A Teheran è stata organiz- 
zata una manifestazione in 
piazza Imam Hussein, dove il 
figlio di Khomeini, Sayed Ah- 
med, ha letto un messaggio 
del capo carismatico irania- 
no, incentrato sulla guerra 
contro l'Iraq. 


Nel suo messaggio Khomei- 
ni ha invitato i governi di tutti 
gli stati mediorientali a pren- 
‘dere atto delle sconfitte subì- 
te dal Presidente iracheno 
Saddam Hussein e «imparare 
la lezione». L’anziano ayatol- 
lah ha poi ammonito i gover- 


nanti dei paesi vicini a non | 


imitare Saddam Hussein di- 
venendo «giocattoli nelle ma- 
ni dell’oppressione imperia- 
lista». 

Da parte sua, il ministro 
degli esteri Alì Akbar Vellaya- 
ti ha detto ieri a Islamabad 
(Pakistan) che l’Iran è sicuro. 
di ottenere la vittoria nella 

| guerra con l'Iraq. 


PISTOLE PUNTATE SUL PILOTA DI UN «ANTONOV2» DELLE FORZE ARMATE 


Aereo polacco dirottato su Vienna 


da militari in fuga con le famiglie 


VIENNA — Un aereo milita- 
re polacco con dieci persone a 
bordo, quattro militari, due 
donne e quattro bambini, è 
stato dirottato ieri sull’aero- 
porto di Vienna. 

Al decollo da un campo di 
aviazione vicino a Cracovia 
sull'aereo, un «Antonov 2» bi- 
plano monomotore, vi erano 
solamente quattro militari, 
compreso il pilota. Due di essi 
hanno quindi imposto un 
cambiamento di rotta e l’at- 
terraggio di fortuna su un 
campo coltivato in Polonia, 
dove hanno fatto salire a bor- 
do le rispettive mogli e figli. 
‘Quindi hanno costretto il pi 
lota a proseguire verso 
Vienna. 

Il sorvolo della Cecoslovace- 
chia è avvenuto a bassissima 
quota per sfuggire ai radar. I 
dirottatori saranno processati 
in Austria per pirateria aerea. 
Alle loro famiglie verrà con- 
cesso asilo politico se ne fa- 
ranno, come è presumibile, 


richiesta. Il pilota ha dichia- 
rato di voler far ritorno in 
patria. Si apprende intanto 
che la Polonia ha completato 
il pagamento degli interessi 
scaduti sui crediti concessi da 
500 banche occidentali, 
aprendo così la via alla 
ristrutturazione del suo debi- 
to che verrà firmata il 6 aprile 
a Francoforte. Ne ha dato no- 
tizia il presidente della 
«Dresdner Bank», Hans Fri. 
derichs, precisando che alla 
firma dell'accordo Sara pre- 
sente il ministro delle finanze 
polacco, Marian Krzak. 
L'accordo prevede che il 95 
per cento dei crediti delle 
banche occidentali alla Polo- 
hia, scaduti nel 1981, che am- 
montano a 2,4 miliardi di dol- 
lari, dovranno essere restituiti 
dopo quattro anni in sette 
rate semestrali. L'interesse ri- 
marrà quello concordato l’an- 
no scorso dell’1,75 per cento al 
di sopra del tasso interbanca- 
rio di Londra (Libor). Il cinque 


per cento dei debiti dovrà 
essere pagato nel corso del- 
l’anno. 

La firma dell'accordo era 
stata rinviata dalla fine del 
1981 perché la Polonia non 
era stata in grado di pagare i 
500 milioni di dollari di inte- 
ressi scaduti nel 1981. Ora il 
pagamento è avvenuto, e con 
ciò si è verificata la condizio- 
ne posta dalle banche credi- 
trici, 

Secondo quanto ‘afferma 
Varsavia, la Polonia è com- 
plessivamente indebitata con 
l'Occidente per 25,5 miliardi 
di dollari. Secondo l’Occiden- 
te, il debito ammonta a circa 
27 miliardi di dollari. 

Il ministro del commercio 
estero polacco Tadeusz Ne- 
storowicz ha ammesso ieri 
che le sanzioni economiche 
decretate da vari paesi occi- 
dentali contro il suo governo 
«hanno fatto sentire i loro ef- 
fetti sull'industria del paese, e 
soprattutto in campo alimen- 


SITUAZIONE POLITICA SEMPRE FLUIDA MENTRE WASHINGTON CONTINUA A SOSTENERE DUARTE 


Salvador: veto Usa alla coalizione di destra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
SAN SALVADOR — Men. 
tre il democristiano Napoleon 
Duarte si prepara a dar bat- 
taglia per non rimanere 
escluso dal governo, la coalì- 
zione dei cinque partiti della 
destra si sfalda ancor prima 
dî nascere, sotto le insistenti 
pressioni dell’'amministrazio- 
ne Reagan. Per Washington, 
infatti, appare inaccettabile 
un governo capeggiato dal- 
l’ex maggiore Roberto D'Au- 
‘buisson, leader del partito 
«Arena». 
All’origine della spaccatura 


delle destre sarebbero sia la: 


consapevolezza di D’Aubuis- 
son che il paese, per continua- 
rea godere dell’appoggio eco- 
nomico e militare di Washing- 
ton, ha bisogno di una mag- 
gioranza che vada al di là del 
pur maggioritario schiera- 
mento deî partiti di destra, sia 
îl tentativo operato în queste 
ultime ore dalla Dc, che, ac- 


cantonanido la tradizionale 
ostilità, sembra mirare ad un 
patto con «Conciliazione Na- 
zionale», il partito deî mili- 
tari. 

La situazione, dunque, ap- 
pare estremamente fluida, vi- 
sto anche lo stallo emerso dai 
risultati della consultazione 
elettorale di domenica scor- 
sa: îl voto popolare — elogiato 
da Reagan per l’afflienza alle 
urne relativamente massiccia 
dell, ha conferito, in effetti, la 
«maggioranza relativa al par- 
tito di Duarte, il quale, tutta- 
via, deve fare î conti con lo 
schieramento di destra, che 
complessivamente ha ottenu- 
to una maggioranza di 36 su 
60 seggi nell'assemblea costi- 
tuente. 

Si è fatto ilnome dell’attua- 
le ministro della difesa, gene- 
rale José Guillermo Garcia, 
come possibile candidato del- 
le destre alla carica di presi 
dente, ma le voci sono state 


seccamente smentite da un 
portavoce di «Conciliazione 
Nazionale». 

La Dc, da parte sua, oltre a 
sondare iîl terreno per un 
eventuale patto con î militari, 
ipotizza la realizzazione di 
una nuova giunta civile- 
militare che sappia garantire 
la coesistenza dei partiti con- 
servatori. 

Da parte della destra, tutta- 
via, l'appello di Duarte per un 
governo di conciliazione na- 
zionale è stato finora comple- 
tamente ignorato. 

Anche î militari, che ieri si 
sono riuniti per valutare i ri- 
sultati delle elezioni e mettere 
a punto la loro strategia poli- 
tica, considererebbero impra- 
ticabile una alleanza con la 
De. 

Intervenendo a un grande 
raduno popolare, Duarte ha 
fatto, ieri pomeriggio, la sua 
prima apparizione pubblica 
dopo la votazione per l’as- 


semblea costituente: «Il paese 
— ha detto — è accorso alle 
urne per votare e per sostene- 
re la soluzione prospettata da 
noi democristiani. Ma c’è 
ancora qualcuno che sembra 
non' aver capito questo mes- 
saggio, e sta commettendo de- 
gli errori che potrebbero met- 
tere in pericolo la stessa sta- 
bilità del paese». 

«500 mila voti — ha prose- 
guito il leader democristiano 
— non possono essere ignora- 
ti. Non posso lasciare il mio 
popolo nell’incertezza e nella 
confusione: il mio dovere è di 
indicare la strada da seguire, 
non di attendere e vedere quel 
che succede. Debbo essere în 
prima linea. Siamo la prima 
forza politica del paese: che 
nessuno lo dimentichi». 

Intanto, continuano î com- 
battimenti tra i guerriglieri di 
sinistra e le truppe regolari: 

3 Joanne Omang 

del «Washington Post» 


e 


| tare», ma ha detto che i pro- 
blemi possono essere superati 
grazie agli aiutì forniti dal- 
YUrss 


MWEFEINBERGER — Il se- | 


gretario statunitense alla di- 
fesa, Caspar Weinberger, è 
arrivato ieri a Manila, ultima 
tappa di una visita in tre pae- 
si asiatici alleati degli Usa. 

frei ocee eie tiiccni 


Nel ricordo dei lunghi anni di 
DIEziosa collaborazione dell’a- 
mico 


DOTT. 
Marcello Barbo 


addolorati si associano al lutto 
della famiglia FRANCESCO ed 
ENRICO TERRILE, ALFRE- 
DO DESCHMANN. 


Trieste, 2 ‘aprile 1982. 
SELE TATE OI NU DOLO LOI 


113 aprile ricorre il IX anniver- 
sario della scomparsa della no- 
stra adorata 


Nerina 


La ricordiamo con immutato 
affetto. Una S. Messa verrà cele- 
brata il 2 aprile alle ore 18.15 
nella chiesa di via Carsia. 


ERMINIO GORUPPI 
e il figlio MASSIMO 


Trieste, 2 aprile 1982 
RESI ARCO ESISTENTI VESTI I 
Nel VII anniversario della 
scomparsa di 


Bruna Flora 


la ricordano con immutato af- 
fetto i suoi cari. 


Trieste, 2 aprile 1982 
ee a] 

Nel VÎI triste anniversario del- 
la scomparsa della piccola 


Gabriella Marino 


i genitori, la sorellina, i nonni e 
zii La ricordano con affetto. 


Trieste - Monza, 2 aprile 1982 
SEZIONI II SRI RZ 


Nel X anniversario della 
scomparsa di 


Giuseppe Saina 


la moglie, i figli ed i parenti tutti 
lo ricordano con tanto affetto. 


Trieste, 2 aprile 1982 
TTI SARI AA SETE ZE 


T 


Il giorno 30. marzo è mancato 


improvvisamente il nostro caro 


Pilade de Guarrini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio l’ango- 
sciata moglie MARY cognati ni- 
poti cugini e parenti tutti. 


Trieste, 2 aprile 1982 


‘Amministratori, dipendenti e 
collaboratori della PANFILLI 
ING. E. G. & FIGLIO s.p.a. 
partecipano profondamente ad- 
SO al lutto per la scompar- 
sa di 


Pilade de Guarrini 


consigliere d’amministrazione 

della società, che per oltre qua- 

rant’anni e sino all'ultimo gior- 

no ha dedicato ad essa la sua 

appassionata attività. 

‘Prendono parte: g 

famiglia BIGOTTO 

GUIDO CARRA 

MILVIA e NUCCIO DA- 

GNELLO 

GIGLIOLA e RENATA 

PALLARI 

ARTURO ed EDITTA PA- 

SCHI 

— LEO e PAOLA PASCHI 

— ARTURO e ANNAMARIA 
ZANCAN 


Trieste, 2 aprile 1982 


Piangono il loro fraterno ami- 
co GIUSEPPE, SIGRID PAN- 
FILLI e figlie. 


Bressanone, 2 aprile 1982 


Affettuosamente vicini a MA- 
RY nel ricordo di 


Pilade 


GIORGIO, LAURA e MI 
CHELE 


Trieste, 2 aprile 1982 


Partecipano al lutto i cugini 
FABIO MARELLI e figli GUI- 
DO e AMALIA CANTONI, 
CLAUDIO e CLELIA CANTO- 
NI, EZIO CANTONI e figli, zia 
SILVIA, LAURA MAURI. 


Trieste, 2 aprile 1982 


Nessuno muore finché vive nel 
ricordo di chi lo ha conosciuto, 
famiglia RECH. 


Trieste, 2 aprile 1982 


Partecipano al lutto il dott. 
GIULIO e DINA SIMONIS. 


Trieste, 2 aprile 1982 


Partecipo con commozione al 
dolore della famiglia per l’im- 
matura perdita dell’amico 


Pilade de Guarrini 


GIOVANNI FICICH 
Trieste, 2 aprile 1982 


Partecipano al lutto OSCAR 
HALIGOGNA e famiglia. 


‘Trieste, 2 aprile 1982 


T 


Munita dei conforti religiosi è 
spirata serenamente $ 


Maria Copi 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello GIOVANNI, la cognata 
STEFI, la nipote NADIA unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
primario dott. MANLIO VILLA- 
NI, ai medici, al personale infer- 
mieristico del I Lungodegenti 
per le cure prestate alla cara 
Estinta, nonché a suor BRU- 
NILDE e a don MARIO per 
l'assistenza spirituale. 

I funerali seguiranno domani 
3 aprile alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 2 aprile 1982 


t 


Dopo lunga malattia, il 30 
marzo è serenamente spirato il 
nostro caro 


Paolo Macrì 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie ADA, i figli PIERPAOLO e 
PATRIZIA, la sorella ROSET- 
TA e i parenti tutti. 


Trieste, 2 aprile 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
lie: DELL'’OSTE, MELONI, 
OTTI, PIOL. 


Trieste, 2 aprile 1982 


È venuta a mancare al nostro 
affetto 


Giovanna Comparich 
ved. Missi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli CARMELA ed ETTO, la 
nuora LISETTA, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 3 
aprile alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste-Monfalcone, 
2 aprile 1982 
DEIRA ZLI IRE 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di ù 


Margherita Rampas 
ringraziano sentitumente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 2 aprile 1982 


Nel II anniversario della dolo- 
rosa scomparsa di 


Lucio Fragiacomo 
la moglie LOREDANA, la picco- 
la SA ‘A e i suoì cari lo 
ricordano con molta nostalgia. 


Trieste, 2 aprile 1982 


Il primo corr. in Genova dopo 
un'esistenza dedicata con slan- 
cio e generosità alla famiglia e al 


lavoro, è prematuramente 
scomparso il 


DOTT, ING. È 
Marcello Chinaglia 


gia direttore 
dello stabilimento, Italsider 
di Trieste 


Angosciati lo annunciano la 
moglie SILVIA CODA, i figli 
CARLO ed ELENA con RENA- 
TO, il fratello VITTORIO con 
NANNELLA e figli, le cognate 
RAFFAELLA e GIORGINA 
CODA con i figli, le zie, i cugini e 
i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 3 corr. alle ore 8.15 nella 
chiesa parrocchiale di S. Pio X. 


Genova, 2 aprile 1982 


Il Direttore, i dirigenti e i 
dipendenti tutti dello Stabili- 
mento Nuova Italsider di Trie- 
ste partecipano addolorati alla 
(RAG perdita che ha colpito la 
‘'amiglia per l'improvvisa scom- 
parsa del 


DOTT. ING. i 
Marcello Chinaglia 


pa lunghi anni direttore dello 
tabilimento di Servola. 


Trieste, 2 aprile 1982 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Radin 


Lo annunciano con immenso 
dolore la moglie ROSA, i figli 
MARIA e FIORENZO, la nuora, 
il genero, nipoti, sorelle, fratelli 

cognati. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 11 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 2 aprile 1982 


Partecipano al lutto: 

— la nipote LINA con il marito 
VIRGILIO e la figlia 
FULVIA 

— la cognata ANGELA 

— la famiglia SVIGELI. 


Trieste, 2 aprile 1982 


Partecipano al lutto: 

— LUCY e GIORGIO, ROS- 
SELLA e ROBERTO e ri- 
spettive famiglie 

— DORIANA e ROBERTO CI 
VIDIN. 


Trieste, 2 aprile 1982 


t 


Il giorno 31 marzo si è spenta 
serenamente È 


Virginia Stoka 
ved. Zerini 


di anni 95 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia ANITA con il marito 
AUGUSTO ANDRIOLO, il ge- 
hero EMILIO PARENZAN, i ni- 
poti ROMANO VISINTINI, LU- 
CIANA e GIUSEPPE LEUZZI, 
SERGIO e ADELIA ANDRIO- 
LO, REMIGIO ed IDA PAREN- 
ZAN, ì pronipoti FABIA, CLAU- 
DIA, SILVIA, SUSANNA, PAO- 
LO e FRANCA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 2 aprile 1982 


T 


È mancata al nostro affetto 


Maria Carmela Gentile 
ved. Frittoli 
già ved. Ricci 


Lo annuciano con profondo 
dolore ì figli LINO, ROSETTA 
(assente), REMIGIO, ANGELO, 
le nuore, i nipoti, la sorella MA- 
RIA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 3 
corr. alle ore 9.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 

Trieste - Noumea, 

2 aprile 1982 


RENI DA ENZO SINEICOI NA 


F 


È mancata la nostra cara 


Maria Germek 
ved. Padovan 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio, la nuora, il nipote e le 
sorelle. 

Un particolare ringraziamen- 
to al prof TAGLIAFERRO, al 
dott. BANELLI e al personale 
‘tutto dell’IGEA. 

I funerali seguiranno domani 
3 aprile alle ore 12 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 

Trieste, 2 aprile 1982 
EI III NZ FTT 


Commosse per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
marito e padre 


Dante Menegazzi 


ringraziamo il comando dei vigi- 
li urbani e tutti coloro che prese- 
ro parte al nostro dolore. 


La moglie e la figlia 
Trieste, 2 aprile 1982 
VRZZITETI VR ROTTA 


Nel decimo anniversario della 
scomparsa del 


DOTT. 
Salomone Walter 
Del Giglio 


con accorato rimpianto lo ricor- 
dano 


Îa moglie e i figli 
Trieste, 2 aprile 1982 
TITTI N ARZISE STIMA CSI DELITTI 


Nel X anniversario della dolo- 
rosa scomparsa di 


Antonia (Neti) 
Gropazzi 
le figlie, il genero, il nipote la 
ricordano sempre a quanti le 
vollero bene. 
Trieste, 2 aprile 1982 
nni 


"II 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Eva Budica 
ved. Lenzar 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie BRUNA, BIANCA, NERI 
NA e MARIA, i generi, i nipoti e 
parenti tutti. s 

Un sentito ringraziamento va- 
da al medico curante dott. LU- 
CIO PARMA. } 

Un grazie particolare alle si- 
gnore LAURA, ENRICHETTA e 
alla nipote ANITA per l’amore- 
vole assistenza prestata. a 

I funerali seguiranno domani 
3 aprile alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 2 aprile 1982 


Alle figlie ed a chi L'ha amata 
La ricordano: ELY, KATIA e 
ALDO TERPIN. 


Trieste, 2 aprile 1982 


Partecipano al dolore: 

— AURELIA MINCA 

— SPARTA e MARIO. RE- 
NOSTO 


Trieste, 2 aprile 1982 


t 


Il giorno 31 marzo si è spenta 
serenamente la nostra cara 
Mamma 


Luigia Fortuna 
ved. Rebetti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli MARCELLO, LIVIO e 
LUCIANA; le nuore, il genero ei 
nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

1 funerali seguiranno domani 
sabato 3 corr. alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 2 aprile 1932 


Partecipano al dolore: 
— famiglie BALLARIN 


Trieste, 2 aprile 1982 


Vicini a LUCIANA gli amici: 
— MALALAN 

— PACHER 

— DI BENEDETTO 

— BENETTON 

— CANEVA 

— BONALDO 


Trieste, 2 aprile 1982 


t 


È mancata al nostro affetto 


Giustina Martini 
ved. Mahne 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie ANITA e ADA coi generi 
FABIO e MICHELE, i nipoti 
FRANCESCO, NICOLA, CRI 
STINA ed ELISABETTA e.i 
parenti tutti. 

Un grazie particolare al medi- 
co curante dott. SVAGHEL. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 3 corr. alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag 
giore. 


Trieste, 2 aprile 1982 


Prendono parte al lutto: 

— OLGA SERIANI e MARIA 
COCEVAR 

— famiglia VICIG 


Trieste, 2 aprile 1982 


t 


Il giorno 29 marzo è spirata 
serenamente 


Argia Heiland 
ved. Savin 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio i cugini 
FLAVIA, PAOLO e NADA (as- 
sente). 

Un grazie di cuore ai signori 
LAURA e MARIO ZACCARIA 
perle amorevoli cure prestatele. 

Si ringrazia il Prof. ENRICO 
TAGLIAFERRO e tutto il per- 
sonale medico ed infermieristi- 
co della Clinica IGEA, 


Trieste, 2 aprile 1982 


Si associa al dolore di PAOLO 
la famiglia VOCCA. 


‘Trieste, 2 aprile 1982 
SEA TEN IR TOS TINA TIRED 


* 


È mancata all’affetto dei suoi! 
cari 


Maria Mintrone 
ved. Lupo 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia, il genero, e nipoti. 

1 funerali seguiranno domani 
3 aprile alle-ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 2 aprile 1982 


Le famiglie ZIAN e RANDINO 
prendono parte al lutto. 


Trieste, 2 aprile 1982 


t 


Si è spenta serenamente 7 


Santa Machnich 
ved. Coverlizza 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia, i figli, le sorelle, î 
generi, le nuore, i nipoti, la pro-, 
nipote e parenti tutti. 

- 1 funerali seguiranno domani! 
3 aprile alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


i Trieste-Melbourne, 
2 aprile 1982 


ANNIVERSARIO 
2-4-1980 2-4-1982 
Nel II anniversario della mor-. 

te di ì 

Wanda Millo 

«in Fatur i 


il marito e la mamma la ricorda-* 
no a quanti l'hanno conosciuta. 
ed amata. 

Trieste, 2 aprile 1982 


fc ceceno 


IL PICCOLO 


Venerdì, 2 aprile 1982 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R. Milano - Genova - Brignole 

(via V. Mestre)* 

R. Venezia - Bologna - Firenze 

(via Venezia S.L.)*_ 

6.22 R Portogruaro (1) (2). 

6.42 D. Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 5/6 ‘al 25/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 4.6-24.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 


6.00 


8.50 R Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
SL. 

10.04 L Venezia S.L. 


12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette le Il cl- Catania 
@ cuccette Il cl Palermo e 
Reggio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 


17.08 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) (5) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L_ Venezia S.L. 

18.14 L. Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 


S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigiì- 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado: 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 
19.23 L Portogruaro 
_ 20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 27/ 
9/81 anche cuccette. di II cl 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette l e I! cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.17 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (2) 

7.10 L' Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 

Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB: Genova - 
Trieste e dal 27/9 anche 
cuccette di Il cl Genova - 
Trieste; cuccette | e II cl. 
Torino - Trieste) 
7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia SL. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. 
(cuccette | e. II cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Ilcl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato dal 4/7 all'1/8/81) - 
(cuccette Il ci. Ginevra - 


x 


Trieste) 
13,07 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano C. - Venezia S.L. 
15.25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib, - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette di Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e cuccette di le Il cl 
Catania - Trieste) 

17.52 D Torino - Milano - Venezia 
Gin 

18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
SE 


Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 4/6 
al 27/9/81 cuccette di II cl. 
Venezia - Istanbul, Venezia 
- Skopje, Venezia - Belgra- 
do e Venezia - Atene (esclu- 
so giovedì e domenica dal 
4/6 al 27/981) 
Portogruaro 


19.10 D 


19,20 


20.49 
21.25 


Roma - V. Mestre (*) 
Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
6/6 al 26/9/81) 


(*) Sola | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. NO 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave. 
dall'1 al 13/6, dal 16/9 al 23/12, dal 4/1 
all’8/4 e dal 14/4 al 22/5/1982 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(8) Noncircola nei giorni di vener- 
di (dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
mercoledì e venerdì (dal 25/9) 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9) 

(5) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/1981, 1 e 2/1 e 1/5/1982 


- Venezia Mestre | 


L 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro ‘ 
R 
R 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette II 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

13.35 L. V. Opicina - Lubiana (1) (3) 

14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

15.04 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica -. Novi Sad 
(si effettua martedì, merco- 
ledì, giovedì, venerdì, saba- 
to - soppresso il 15/8, 3/11, 
8, 25 e 26/12/1981, 1/1 e 
1/5/1982) 

16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

17.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

18.48 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (4) 

19.28 D. V. Opicina - Lubiana (2) (3) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene: 
zia - Istanbul) cuccette Il cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedì e domenica dal 4/6 al 
27/9) WLAB Venezia - Atene 
(solo giovedì e domenica 
dal 4/6 al 27/9) 

20.20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 5/6 al 25/9) 
WLAB Roma - Mosca (5) - 
WLAB Torino - Mosca (solo 
il sabato dal 6/6 al 26/9) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.01 D. Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na {WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 5/6-25/9) 
WLAB Mosca - Roma (6), 
{cuccette Il cl Varsavia - 
Roma solo al lunedì, giove- 
dì e sabato dal 4/6 al 24/9) 
Novi Sad - Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (si effettua martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì 
e sabato - soppresso il 15/8, 
3/11, 8, 25 e 26/12/81, 1/1 e 
1/5/1982) : 
Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (4) 
8.05 Ex Venezia Express - Istanbul - 

Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 


6.28 D 


9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.34 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 L. Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L_ Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 


do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L_ Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 28/9/1981 al 27/ 
3/1982 

(2) Si effettua dall'1/6/1981 al 26/ 
9/81 e dal 29/3 al 22/5/82 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Si effettua nei giorni di martedì, 
giovedì e sabato dal 2/6 al 29/9/1981. 
Soppresso il 15/8/1981 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 31/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
25/9 

(6) Non circola il venerdì (dal 31/5 
al 23/9) e. il mercoledì e venerdì dal 
24/9 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 

PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L Udine 

7.15 D Udine - Tarvisio -. Vienna - 
Monaco (solo dal 31/5 al 
26/9/1981) 

9.38 L. Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

14.00 D Udine 

14.28 L_ Udine 

16.55 L_ Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia (1) 

18.00 L_ Udine 

19.18 D Udine 

20.02 L Udine 

20.42 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl, 
Trieste - Vienna) 

23.00 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.56 L Udine 

6.35 L_ Udine (1) (soppresso dal 19 
al 16/8/81 

7.18 L_ Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L Udine 

9.00 D Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) 

10.16 D. Udine 

11.44 L Udine 

11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi 
so - Udine (2) 

14.29 D Udine 

15.33 L Udine 

16.43 D Udine 

18.03 L Udine È 

19.30 L_ Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20.55 L. Udine 

22.30 L. Udine 

22.50 D Monaco - (solo dal 31/5 al 


26/9/81) Vienna - Tarvisio - 
Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/81, 1 e 2/1, 1/5/1982 


Con una spesa 


interessate 


tutti si incontrano 
nelle colonne 


L'AVVISO ECONOMICO 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


| limitata potete mettervi 
in contatto con le persone 


«Chi cerca e chi offre 


degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


Continuaz. dalla 9.a pagina 


A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot-Talbot Padovan De Car- 
li, Flavia 47, 827782: Lancia 
Trevi 2.0 IE ’81, Fulvia coupé, 
A 112 E, Fiat X 1/9 Five Speed 
‘80, 127, 128, 128 fam,, 124 S, 
125 S, 131 1.3/1.6, 132 1.6/1.8, 
Alfetta ’75, Giulia 1.3, Alfasud 
TI, Visa Super, GS 1015, furgo- 
ne Dyane, R 5 TL, Ford Fiesta 
1.1, Escort 1.3, Taunus 1.3, 
Peugeot 304 diesel, Simca 
1000, Rallye 2, 1100 GLS/S/TI, 
1307 S, 1308 GT, Horizon LS/ 
GLS, Matra Bagheera 77, Tal- 
bot 1.6 TI ’81, Solara 1.3, 1.6 
SX 81. 972/14 


AUTORADIO 
ANTIFURTO 
montaggio GRATIS 


FULVIO BACCHELLI 
RACING 


| Via Machiavelli 3 


A. DUPLICA Concessionario 
Peugeot-Talbot, viale Ippo- 
dromo 2, tel. 763487: Fiat 500 
perfetta, 127, 128, 124, Ritmo 
1300, A 112, Alfasud, Giulia 
1300, Lancia HPE, Audi 80, 
Citroen GS, CX, Ford Escort, 
Escort Automatic, Taunus, 
Renault 15 coupé, 18 GTL, 
Sunbeam 1000, Renault 5 TL 
‘perfetta, Simca 1000, Rally 1, 
1301; 1100. "1/14 

A. USATO sicuro presso gli au- 
tosaloni Fiat via Fabio Severo 
65 tel. 54089 e via di Prosecco 
237 tel. 61550 Opicina. Vendita 
vetture nuove e usate, rateiz- 
zazioni 42 mesì senza cambia- 
li, senza anticipo. Occasioni: 
Autobianchi A 112 Elegant ’73 
"75 "7679, A 112 Abarth 70 Hp 
"77, Fiat 128 Special ‘75, 131 
Special 1.6 ’75 ’76, 130 coupé 
"73, Mini 90 SL ’78, BMW 318 
"18; 323 i’'81,520’75, 3206078, 


520 6 c ‘80, VW Golf 1100 GIF 


"79, VW Maggiolino ’73, Alfetta 
1.8 ’74, Duetto 1600 spider ‘74, 
Renault 14 TS ’81, Mini De 
Tomaso ’80, Citroen Visa 650 
780, moto Honda 400°80. 966/14 

ALLA Concessionaria Opel, via 
Brunner 14, tel. 790232: Ka- 
dett, Ascona ’76, Rekord 1.7, 
Ford Escort, Fiesta, Simca ES 
5 p, furgonetta, Giulia NS ’'77, 
‘Peugeot 304 ’78, R 1479, Fiat 
127,128, 124,125. 3964/14 

AUDI 60 familiare vendo 
450.000. Telefonare 790656. 

È 3622/14 

AUTOSALONE Furio Giromet- 
ta, punto vendita Renault 
vende auto usate di tutte le 
marche. Via Franca 4/2, tel. 
"750749. 3478/14 

A 112 1.100.000, 127 1.300.000 
ottime condizioni vendo. Tel. 
793578. * 3538/14 

BMW 320 6 cilindri 1980 supe- 
raccessoriata vende Dinocon- 
ti, Severo 124, tel. 573173. 5/14 

CAMIONCINO centinato OM 40 
35 q 1977 pat. B, OM 50 con 
gru due tonnellate 1975, cor- 
rieretta Tigrotto 25 posti 1970, 
gru Ornig 7 tonnellate, solle- 
Vatore 12 q e 25 q benzina e 
diesel, Ford Transit pullmino 
15 posti "76 e camioncino Volk- 
swagen "77. Tel, 231193. — 7/14 

CONCESSIONARIA Porsche 
vende 924 Turbo 1980 marro- 
ne. Visibile Severo 124, tel. 
573173. DII4 

FIAT Ritmo 60 CL 1980 28.000. 
km perfetta accessoriata pri- 
vato vende. 0481/466923. 249/14 

HONDA CX 500 accessoriata 12 
km vendesi 3.400.000. 942232 - 

+ 410505. 3944/14 

HONDA 500 Four motore nuovo 
accessoriata vendesi 1.400.000. 
410505 - 942232. 3544/14 

MINI Minor 450.000, Simca 1100 
380.000, Renault R 6 550.000 
vendo. Tel. 793578. 3938/14 

PEUGEOT 305 SR 1979 tetto 
apribile vende Dinoconti, Se- 
vero 124, tel. 573173. 514 

PULLMINO Volkswagen 9 posti 
"79, bianco, come nuovo vendo 
5.500.000. Tel. 569529 ufficio. 

3583/14 

RENAULT 5 Alpine nera, 41.000 
chilometri, dicembre ’78 ven- 
do 5.500.000. Tel. 569529 uffi- 
cio. 3983/14 

SUPEROCCASIONI da Dino- 
conti, Severo 124, tel. 573173: 
Golf GL 1981, Golf GTI 1979, 
Golf 5 porte 1977, R.5 TL 1972, 
Dyane "79, 2 CV 1979, R 14 TS 
1979, R 4 1980, Kadett City 
1977. 5/14 

VENDESI Fiat 500 F buone con- 
dizioni, occasione. Telefonare 
0481/82746. 219/14 

VENDO Fantic Motor 4M anno, 
"71. Ore 14-15 tel. 724615. 

3977/14 

VENDO o permuto con roulotte 
5 metri Lancia Gamma 2000 
anno 1977, km 33.000 originali. 
Tel. 820221. 6/14 

VENDO Suzuki 425 E come nuo- 
va luglio ’79. Telefonare ore 
pasti 829083. 

127 ’79 '80 bellissime in garanzia 
vende Autosalone Trieste, via 
Giulia 10. 3983/14 

500 e 126 riverniciate vende Au- 
tosalone Trieste, via Giulia 10, 

3583/14 

500 L 650.000, 128 familiare 1974 

1.300.000 vendo. Tel. 793578. 


3538/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


BATTELLO pneumatico 5 me- 
tri, telecomandi come nuovo 
privato vende. Tel. 0481-46693. 

249/15 

EVINRUDE 25HP ‘521 cc 1977 
gambo lungo con telecoman- 
do, antifurto elica scorta tutto 
perfette condizioni vendo 
900.000. Telefonare serali 
569804. 3615/15 

URGENTEMENTE vendo Pilo- 
tina vetroresina 7 metri acces- 
soriata, roulotte Roller 4.60, 
0481-72328. 253/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


APPARTAMENTINO eventual 
mente con soggiorno cercano 
affitto coniugi senza figli. Tel. 
827180. 9176/18 

CERCA appartamento o mono- 
locale adiacenze università 
studentessa III anno. Telefo- 
nare 0434-76024. 3291/18 

CERCASI appartamento in af- 
fitto 100 mq circa per padre e 
figlio anche da mettere a po- 
sto massimo, 250.000 mensili. 
Telefonare 7173122. 3618/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
APPARTAMENTINO ammobi- 


liato affittasi contratto a ter- 
mine non residenti. Telefonare 


61056. 3617/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.G. ARTICOLI regalo bombo- 
niere, altre licenze cedonsi. 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 

3339/20 


Moda Primavera. 


MODA IN PELLE, 
PELLETTERIE E 


CALZATURE, 


PRIMAVERA ‘82. 


MAZZORATO propone: 


per lei 


— completo in antilope L. 339.000 

— pantalone in pelle L. 145.000 

— pantagonna in camoscio L. 139.000 
— giacca in camoscio L. 189.000 


per lui 


— giubbetto in camoscio L. 108.000 
— giacca in pelle L. 245.000 
— pantalone in pelle L. 145.000 


...ed ancora una fantastica scelta di 
marche prestigiose per 1000 idee in 
calzature: PRIMIGI e CHERIE per i 
piccoli, MADRAS, MARELLI e î 
CAMPANILE per lui, UGO ROSSETTI e 
MADRAS per lei da abbinare alle 
fantastiche borse LE SAC JORGETTE, 


THE BRIDGE. 


DA TRIESTE: continuato tutto il periodo dell'anno. 
Tutti i lunedì e mercoledì al pomeriggio e sabato al mattino. 


LOCALITÀ att. 
TRIESTE Piazza Libertà (di fronte ; 
ra distributore ESSO) 7,00 
Ritorno. da Castelminio. 12,30 


Per informaziori e prenotazioni: Agenzia C.1.T. - Tel. (040) 61080 


DALLA TUA CITTÀ “IL BUS 


lei 


ABBIGLIAMENTO - CALZATURE Castelminio di Resana (TV) - Tel. ( 


GRATUITO” PER GCASTELMINIO DI RESANA 


Da oltre un quarto di secolo MAZZORATO ti tratta meglio! 


0423) 484.191 ric. aut. 


A.G. DROGHERIA vasta licen- 
za cedesi 15.000.000 compreso 
‘merci. ADRIA, Mazzini 30, tel. 
68758. 3339/20 

AUTORIMESSA recente co- 
struzione 2000 metri quadri 
vendesi. Telefonare n. 759220. 

3507/20 

DROGHERIA bella interessan- 
te mq 60. Tel. 793046, orario 
negozio. 3545/20 

DROGHERIA profumeria- 
bigiotteria forte lavoro, vende- 
si causa malattia. Esperia, 
‘Battisti 4, tel. 750777. 957/20 

FARMACIA Trieste città o pro- 
vincia acquisto contanti. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
n. 42-H, 34100 Trieste. 3510/20 

MUGGIA negozio abbigliamen- 
to, licenza IX cedesi causa 
trasferimento. Esperia, Batti- 
sti 4, tel. 750777. 9517/20. 

OCCASIONE bellissima bouti- 
que centralissima, tabelle IX 
X XIV efficiente cedesi. Espe- 
ria, Battisti 4, tel. 750777. 

957/20 

OCCASIONE negozio oreficeria- 
orologeria avviato mq 35 ven- 
desi causa vecchiaia. Esperia, 
Battisti 4, tel, 750777. 957/20 

VENDESI a Grado negozio frut- 
ta-verdura bene avviato. Tele- 
fonare ore pasti allo 0431- 
96237. 050609/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ARTIGIANO cerca da privato 
in Trieste appartamento me- 
die dimensioni, tel. 7772347, ore 
bottega. 124/21 

CAUSA trasferimento cerco tra- 
mite privato appartamento in 
Trieste 60-75 mq casa decoro- 
sa. Tel. 0481-470661 ore pasti. 

124/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento tre stanze cucina ba- 
gno pagamento contanti. Tel. 


768744. T.A. 167/21 
22 Cose, ville, terreni 
Vendite 


A.C. MAGAZZINO GHIRLAN- 
DAIO mg 800 frazionabili al- 
tezza 7 metri. ALTRI varie 


grandezze HORTIS - CAR- 
DUCCI vende Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 3361/22 
A.C. GHIRLANDAIO apparta- 
mento libero camera, grande 
cucina arredata, doccia, wc, 
veranda, autoriscaldamento 
vende Immobiliare Triestina, 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. 
È 3361/22 
A.C. BARRIERA libero camera 
cucina we vende Immobiliare 
Triestina, XXX Ottobre 4, tel. 
62636. È 3361/22 
A. FORNI Avoltri vicinanze 
Sappada impresa vende ap- 
partamenti bicamere cucina 
servizi soggiorno ripostiglio 
‘terrazze cantina garage riscal- 
damento autonomo terreno 
circostante. Prezzo bloccato 
65.000.000, ampie dilazioni nei 
pagamenti consegna estate 
1983. Per informazioni telefo- 
nare 0433-72107 ore 14 in poi. 
050600/22 
ACIT. tel. 68810 zona FABIO- 
SEVERO, alta vendesi casa 
140 su due piani 900 mq terre- 
no progetto approvato per ri- 
strutturazione. 924/22 
ACIT tel. 68810. ATTICO cen- 
tralissimo soggiorno cottura 
letto bagno ampia terrazza 
vendesi. Prezzo conveniente. 
924/22; 
ACIT tel. 68810. DUINO vendesi 
appartamento in palazzina 
ampio soggiorno cucina letto 
bagno. 924/22 
AGENZIA MERIDIANA 733275 
per investimento lungo termi- 
ne convenientissimo apparta- 
mento signorile occupato. 
3490/22 
AGENZIA MERIDIANA 733275 
via Udine bella casa epoca 
ascensore 105 mq autoriscal- 
damento adatto abitazione uf- 
ficio 70.000.000, altro simile zo- 
na Roiano. 3490/22 
APPARTAMENTO Romagna li- 
bero 4 camere cucina poggioli 
posto macchina vendo. Tel, 
631793. 3608/22 
BONZANINI vende Viale San- 
zio magazzino 750 mq edifica- 
zione recente altezza media m. 
5 accesso. anche motrici. Tel. 
631792. 3387/22 


WIDIM AUTOIMPORT 


Grande disponibilità di 


VW Golf Diesel 


VW Jetta Diesel 
AUDI Diesel 
Pronta consegna (tutti i colori) - Prezzi interessanti 
BOLZANO - Via Vitt. Veneto, 15 - Tel. (0471) 44471/32201 
TELEX 40 12 50 WIDIM-I 


MERCEDES Diesel — 
FIAT Ritmo Diesel ‘ 
VOLVO Diesel 


BONZANINI vende Torrebian- 
ca appartamento ristruttura- 
to palazzo epoca I piano tre 
camere camerino cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo. 
Tel, 631792. 3387/22 

BONZANINI vende Ghirlan- 
daio palazzo recente due ca- 
mere cucina bagno ampio 
poggiolo riscaldamento ascen- 
sore. Tel, 631792, 3387/22 

CASA MIA vende bellissime vil- 
lette schiera 3 stanze salone 
cucina tavernetta doppi servi- 
zi terrazze giardinetto posto 
macchina rifiniture accurate 
pronta consegna prezzi inte- 
ressanti possibilità mutui. 
XXX Ottobre 3, 68858, 3590/22 

CASA MIA vende in signorile 
palazzo epoca salone 2 stanze 
stanzino grande cucina bagno 
poggiolo autoriscaldamento 
metano ascensore, 70.000.000. 
XXX Ottobre 3, 68858. 3590/22 

CASA MIA vende Roiano mo- 
derno 2 stanze stanzetta cuci- 
na servizi separati poggioli 
tutti confort valore 75.000.000 
nostro prezzo 45.000.000. per- 
ché affittato. XXX Ottobre 3 - 
68858. 3590/22 

CASA MIA vende appartamenti 
1-2-3 stanze cucina servizi da 
16.000.000-22.000.000- 
28.000.000-35.000.000, varie zo- 
ne. XXX Ottobre 3, 68858. 

CASA MIA vende Bellosguardo 
moderno spazioso luminoso 3 
stanze, cucina bagno poggiolo 
veranda; altri simili stessa zo- 
na. XXX Ottobre 3, 68858. 

; 3590/22 

CASETTA schiera salone cuci- 
na tre stanze vendesi Opicina 
40% mutuo. Telefonare 
227228. 3600/22 

GRIMALDI 040/764952 Trieste 
via Palestrina 10; 8.30-18, via 
Bellosguardo libero signorile 
salone 2 camere cucina 2 servi- 
zì 2 balconi cantina posto 
macchina parco condominiale 
141.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 piazza 
Carlo Alberto libero recente 
saloncino 2 camere cucina ser- 
vizio balcone cantina 
"77.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 viale XX 
Settembre appartamento libe- 
ro di 270 mq, circa adattissimo 
uso ufficio con riscaldamento 
autonomo prezzo interessan- 
te. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 viale 
Campi Elisi libero soggiorno 2 
‘camere cucina servizio canti- 
na 54.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952 Roiano 2 
camere cucina servizio riscal- 
damento autonomo 
18.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
libero paraggi S. MICHELE, 
soggiorno, 2 stanze, cucina, 
servizi, ripostiglio, cantina, 
40.000.000 S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 3579/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
via GALLERIA occupato, 3 
stanze, cucina, servizi, riposti- 
glio 29.000.000. S. Lazzaro 10. 
"Tel, 61712. 35179/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via dell'ISTRIA stanza, sog- 
giorno, cucinetta, bagno, pog- 
giolo, ripostiglio, parcheggio 
macchina, 39.900.000. S. Laz- 
zaro 10. Tel. 61712. 3570/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
locale d'affari zona BARRIE- 
RA mq 140 3 fori, S. Lazzaro 
10, Tel. 61712. 3575/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
VERGERIO soleggiatissimo, 
2 stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento meta- 
no, rinnovato 45.000.000 S. 
Lazzaro, 10, Tel, 61712. 3575/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
OPICINA 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, riscaldamento 
ascensore in palazzina moder- 
na. S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 

3575/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento via PENDICE 
SCOGLIETTO due stanze 
soggiorno cucinino bagno cen- 
tralnafta S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. a T.A, 168/22 

LIGNANO Pineta vera occasio- 
ne vicinanze mare in nuovo 
piccolo residence apparta- 
mentino vendesi: soggiorno- 
cottura, bicamere, bagno, bal- 
cone, giardino 55.000.000 dila- 
zionabili mutuo Iva 2%. Tel. 
049-751954 ufficio 049-7955031 
pasti. 82/22 

MONFALCONE centro privato 
vende appartamento soggior- 
no 2 camere cucina, bagno. 
"Telef, 0481-72269 orario nego- 
zio. 292/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
occupati 1, 2 letto da 
26.000.000 in poi. 256/22 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA vende seminuovo 
2 stanze 43.000.000. Tel. 41569. 

256/22 

PRIVATO vende appartamento 
Rozzol stanza stanzetta cuci- 
nino tinello poggioli autori 
scaldamento 45.000.000. Tel. 
911168. 3232/22 

PRIVATO vende rustico quadri- 
locali servizi vigneto orto can- 
tine, posizione collinare. Prez- 
zo competitivo. Telefonare 

+ 0432/44689. 96/22 

ROIANO appartamento 3 stan- 
ze cucinino tutti confort ven- 
desi casa seminuova, camera 
cameretta cucina viale XX 
Settembre libero 20.000.000, 
altro piazza Garibaldi 2 came- 
re cucina poggiolo con riscal- 
damento 36.000.000. Tel. 
793090. TA. 137/22 

ROSSETTI buono stato piano 
alto 3 stanze cucina biservizi 
47.000.000 escluso agenzie. 
Tel. 60125 - 825582. 6/22; 

SELLA NEVEA società costrut- 
trice, vende su nuova costru- 
zione, appartamenti. Conse- 
gna stagione 1983, prezzi bloc- 
cati. Condizioni vantaggiose. 
Informazioni ore ufficio tel. 
041-968288. 07007/22 

TERRENO agricolo costruibile 
in 5000 mq 7000. Vendo telef. 
631793. 3608/22 

‘TERRENO agricolo zona S. An- 
na 3500 mq vendesi. Tel, 
66676. 19/22 

TERRENO. carsico vendo lotti 
2000 ma a L. 3.000. Telef. 
631793. ‘3608/22 

VENDESI appartamento con 
‘orto S. Dorligo, vendesi appar- 
tamento: Università. Tel. 
228390. 3604/22 

VENDESI .villa Opicina libera 
affarone solo a privati mq 2000 
giardino alberato n. 400 co- 
Struzione recente salone cuci- 
na sala pranzo 4 stanze 4 servi. 
zi biblioteca, tavernetta gara- 
ge. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 47/N 34100 Trieste, 

3632/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
mansarda libera ristrutturata 
centralissima mq 80 riscalda- 
mento, ascensore telefonare 
730344 Gallina 4. 941/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Pindemonte stanza 
cucina bagno ripostiglio. ri- 
scaldamento telefonare 
‘730344 Gallina 4. 941/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero San Giacomo due stan- 
ze, cucina, we, doccia, telefo- 
nare 730344, Gallina 4. 941/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘terreno con progetto approva- 
to zona Gretta per villino uni- 
familiare telefonare 730344 
Gallina 4. 941/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villa in costruzione Conconel- 
lo da rifinire telefonare 730344 
Gallina 4. 941/22 


VIA Dell'Istria vendesi camera 
cucina we occupato vera occa- 
sione. Tel. 766676. 19/22 

VIA Milano vendesi libero buo- 
ne condizioni 100 mq possibili- 
tà mutuo, Tel. 766676. 19/22 

VILLETTA carsica Opicina sa- 
lone 2 stanze cucina abitabile 
2 servizi camerino giardino ga- 
rage vendesi. Tel. 766676. 19/22. 

Z. GIULIA luminosissimi 90.130 
mq liberi 39.000.000 o 
58.000.000. Tel. 64266. 6/22 

Z. PIANO alto signorile cucina 
salone bicamere biservizi. Tel: 
64266. Spaziocasa. 6/22 

Z. VILLA come primingresso 
Prosecco in stile moresco 2 
piano cucina 6 vani mansarda 
taverna garage giardino occa- 
sionissima. Tel. 64266 Spazio- 
casa. 6/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


LIGNANO Pineta appartamen- 
to ammobiliato 5 letti, fronte 
mare affittasi telefonare 0481/ 
40892. 258/23 

PASQUA sugli sci, dove? Hotel 
Cristallo. La Villa, Val Badia 
(Bolzano). Disponibilità dal 9- 
4in poi. Tel. 0471-83162. 

149430/23 


26 Matrimoniali 


A.G.I. troverete serie amicizie 
scopo matrimonio 040-755895, 
7161142, 0431-315677. 3459/26 


"M. C.P.! 


VIA S. FRANCESCO 9 I 
presenta le migliori 


Moquettes 
e 
Carte 
da Parati 


La nostra forza è: 

1) esperienza nella tecni- 
ca di rivestire pareti e !| 
pavimenti 

sincerità professiona- I 
le nel consigliarvi 

la più vasta scelta nel- 

la regione 

migliaia di clienti affe- 


zionati | 
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